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Il caso Gandiglio 


P ABLANDO dell’inaugura¬ 
zione del XV anno ac¬ 
cademico della Facoltà di 
medicina e chirurgia, il Po¬ 
polo dell’11 novembre scor¬ 
so titolava: « La 'Cattolica' 
si apre alle esigenze cittadi¬ 
ne ». Neppure venti giorni 
più tardi questa « apertu¬ 
ra » si traduceva nella let¬ 
tera del rettore Lazzati, che 
estrometteva dall’insegna- 
mento il prof. Giovanni Gan¬ 
diglio, incaricato di psichia¬ 
tria presso quella facoltà, 
• seguito della sua situazio¬ 
ne « manifestamente irrego¬ 
lare e di scandalo » e « in¬ 
compatibile con i precetti 
della fede e della morale 
cattolica » (secondo lo e- 
spressioni della Sacra Con¬ 
gregazione per l’educazione 
cattolica). 

E’ già stato osservato giu¬ 
stamente che ciò che è di 
scandalo non è la situazio¬ 
ne familiare del prof. Gan¬ 
diglio (che l’ordinamento 
giuridico non solo non con¬ 
sidera illegale, ma anzi con¬ 
sidera fonte di diritti c po¬ 
teri), ma proprio il giudizio 
espresso su di essa c soprat¬ 
tutto il fatto che su questo 
giudìzio sia stato motivato 
un provvedimento punitivo. 
Giudizio e provvedimento 
che sembrano riproporre, a 
dieci anni dal Vaticano II, 
la fisionomia più oltranzista 
che all’Università cattolica 
volle dare nei 1921 il suo 
fondatore, padre Gemelli. 

In realtà questo giudizio 
e questo provvedimento so¬ 
no l’ultimo di una serie di 
atti con 1 quali le autorità 
preposte all’Università cat¬ 
tolica cercano di tamponare 
una crisi profonda dell’isti¬ 
tuzione: fin da quando pro¬ 
prio nella « Cattolica » e- 
splose la contestazione stu¬ 
dentesca. accanto alla pro¬ 
messa (finora rimasta tale) 
dì un nuovo statuto, sì so¬ 
no moltiplicate le misure 
di normalizzazione: quadru- 
' plicate le tasse, per selezio¬ 
nare c ridurre gli studenti, 
resi più rìgidi controlli c 
sbarramenti, combattuta ri¬ 
gorosamente ogni contrappo¬ 
sizione tra comunità eccle¬ 
siale c obbedienza alla Chie¬ 
sa. rafforzata la vigilanza 
dottrinale (casi Severino c 
Corderò), espulsi gli stu¬ 
denti meno conformisti, in¬ 
coraggiato in tutti i modi 
li raggruppamento di « Co¬ 
munione c Liberazione ». 

Tutto ciò non ò bastato a 
preservare la « Cattolica » 
dagli influssi del mondo c- 
stemo c dai nuovi fermonti 
dello stesso mondo cattoli¬ 
co, né in occasione del refe¬ 
rendum, né in occasione del 
15 giugno. Ma la linea delle 
autorità non è mutata: c 
slamo ora al caso Gandiglio. 

Ammettiamo pure, per 
un momento e solo al fine 
di giungere al cuore del 
problema, che la motiva¬ 
zione sia giustificata: nel 
senso che sia legittimo per 
un cattolico o per un’istitu¬ 
zione cattolica condannare 
e rifiutare tutto ciò che con¬ 
trasta con l’indissolubilità 
sacramentale del matrimo¬ 
nio, anche quando l’ordina¬ 
mento dello Stato prevede 
Il divorzio, la possibilità di 
nuovi matrimoni e il pieno 
riconoscimento dei figli na¬ 
ti fuori del matrimonio. Il 
punto vero della questione 
non sta nel contestare que¬ 
sto (uno Stato laico non 
sarebbe veramente tale se 
pretendesse di imporre un’ 
etica laica anche a chi laico 
non è), ma sta nel chieder¬ 
si se è ammissibile che que¬ 
sta condanna c questo rifiu¬ 
to possano esorbitare da) 
piano delle convinzioni e 
prevalere sull’ordinamento 
pubblico dello Stato, (nei 
rapporti oggettivi c giuri¬ 
dici. 

La risposta deve essere, 
senza esitazioni e senza ri- 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Di fronte alFaggravarsi dell’attacco all’occupazione Non ancora precisata l'accusa 

Cgil-Cisl-Uil chiedono al governo 
la sospensione dei licenziamenti de ip^" ale 

Solo a questa condizione il programma di riconversione industriale può incontrare la necessaria ere- g|j s j ejJ j g j u( jj C j | 0 avevano condannalo a venti anni 
dibilità - Le lotte dei lavoratori e l’unità con altre f orze - Si apre oggi la conferenza per il Mezzogiorno u jj n( j aca |j S | a sarebbe sfato colpito da una nuova crisi 
. i .... . , . T i. cardiaca - Un giovane ucciso dalla polizia presso San 

Appello alla mobilitazione per la manifestazione del 12 a Napoli Sebastiano - Manifestazioni per l'amnistia a Barcellona 


" Tutte le Federazioni stanno organizzando la diffu¬ 
sione straordinaria di domenica 14 dicembre ded’- 
cata al XX Congresso della FGCI. Gli impegni se¬ 
gnalati dalle organizzazioni del partito e dei giovani 
comunisti fanno prevedere i! successo dell'iniziati¬ 
va. Ecco infatti le prime prenotazioni: MANTOVA 
12.000 copie; GENOVA 25.000; LA SPEZIA 10.000; 

! VERONA 6.000; RIMINI 7.000; LIVORNO 22.000; 
j FERRARA 20.000; BRESCIA 14,000; BOLOGNA 75 
mila; RAVENNA 23.000 FORLÌ' 15.000 ANCONA 
1.000 copie in più rispetto al quantitativo domeniea- 
I le. Invitiamo a far pervenire subito le prenotazioni 


serve, negativa: nella Re¬ 
pubblica italiana l’unico 
« patto » in cui cattolici e 
laici possono e debbono rico¬ 
noscersi è quello sancito 
dalla carta costituzionale. La 
Costituzione non ammette 
discriminazioni. 

Ma si dirà: l’Università 
cattolica non é un’università 
di Stato, ò un’università « li¬ 
bera »; ci sono precise nor¬ 
me concordatarie al riguar¬ 
do e nessuno può contesta¬ 
re li suo diritto a pretende¬ 
re che chi accetta libera¬ 
mente di studiare e di inse¬ 
gnare in essa si uniformi 
ai principi della fede c del¬ 
la morale cattoliche. Anche 
a questo riguardo si può ri¬ 
spondere ciò che è stato ri¬ 
levato da vari giuristi, c cioè 
sia il fatto che il suo essere 
un’università « libera » non 
significa essere un’università 
« privata » ( tanto è vero che 
è riconosciuta dallo Stato, 
ne pretende i finanziamen¬ 
ti. rilascia titoli di studio 
che hanno valore legale, ha 
un corpo docente con uno 
stato giuridico esattamente 
identico a quello dell’uni¬ 
versità dello Stato, ecc.), sia 
il fatto che le norme con¬ 
cordatarie o gli statuti non 
possono prevaricare i prin¬ 
cipi costituzionali e che il 
« nulla osta » per insegnarvi 
non implica affatto anche un 
potere di revoca. Senza con¬ 
tare che quando si parla di 
istituzioni, la storia, oltre 
che gli astratti principi, con¬ 
ta pure qualcosa; non siamo 
più ai tempi della vocazione 
medievalista e della lotta 
aperta contro la cultura mo¬ 
derna, tipiche di padre Ge¬ 
melli; c non siamo più al 
tempi del regime fascista. 
Nessuno può c deve dimenti¬ 
carlo o ritenerlo irrilevante. 
E si illude chi pensa che 
nel nostro paese sia possi¬ 
bile, oggi, eludere i proble¬ 
mi reali, su questa c su al¬ 
tre questioni, risuscitando 
contrapposizioni e mobilita¬ 
zioni da « crociate ». 

I N REALTA’, il caso Gan¬ 
diglio. non mette in que¬ 
stione la legittimità di un’ 
università cattolica, ma qual¬ 
cosa più di fondo, che deve 
valere per tutti, cattolici c 
laici che siano. E in effet¬ 
ti il punto centrale e fonda¬ 
mentale (e che rende que¬ 
sto caso persino diverso da 
quello precedente e spesso 
richiamato di Corderò) 6 
che Gandiglio è stato allon¬ 
tanato dallo insegnamento 
non perché in esso si è com¬ 
portato in modo incompati- 
bile con ì prìncipi della dot¬ 
trina cattolica, ma per ra¬ 
gioni attinenti alla sua vita 
privata. E questo è da ogni 
punto di vista indifendibile 
c inaccettabile. Cosicché è 
veramente stravagante par¬ 
lare di una s'rumentalizza- 
zione politica che sarebbe 
messa in atto da chi reagi¬ 
sce contro il provvedimento 
preso dalla » Cattolica »: al 
contrario, appare del tutto 
strumentale la motivazione 
che la Sacra Congregazione 
per l’educazione cattolica ha 
adottato per coprire un prov¬ 
vedimento punitivo contro 
un docente « scomodo », po¬ 
liticamente sgradito. 

Per questo il peso di un 
atteggiamento profondamen¬ 
te contraddittorio e su deci¬ 
sive e irrinunciabili questio¬ 
ni di principio ricade tutto 
su ehi il provvedimento ha 
preso. Lo sta a dimostrare 
la stessa timidezza delle di¬ 
fese e delle giustificazioni; 
lo sta a dimostrare l’ampiez¬ 
za della solidarietà verso il 
Drof. Gandiglio. che si è svi¬ 
luppata in questi giorni c 
che certamente si sviluppe¬ 
rà ancora, per chiedere che 
il provvedimento venga re¬ 
vocato 

Gabriele Giannantoni 


la sospensione dei licenziamenti 


SI apre questa mattina al Teatro Mediterraneo di Napoli, presenti 1200 delegati, animi- I 
nlstratori ragionati e degli enti locali, rappresentanti dei partiti democratici, (il nostro par* ( 
tifo sarà rappresentato dai compagni Reichlìn, Alinovi, La Torre e Geremicca) la conferenza 

per il Mezzogiorno indetta dalla Federazione CGIL, CISL, UIL. Il dibattito si concluderà 
giovedì mentre venerdì avrà luogo una grande manifestazione a Napoli. Alla vigilia di queste 
iniziative la Federazione sindacale unitaria ha esaminato la situazione economica chiedendo 

. la sospensione o il congela- 
” i mento delle procedure di li* 

I cenziamento. rivolgendo un 

Oggi il governo riferisce in Parlamento j 

| zione di venerdì a Napoli. I 

I sindacati rilevano « il grave 

L’ftork /ntlinìnlA appesantirsi delia crisi eco- 

J? aSG CrilClcilC nomica e dv'l'atfacco all’oc 

cupazione ». 

• 1 1 * La segreteria della Federa- 

111 l's I rtfYÌ 1 zione perciò ha inviato un lo- 

IJi. U U1C11 11 nogramma al presidente del 

Consiglio nel quale si affer- 
1 11 • • ma che l’incarico affidato al 

fi iQs I I /VITI 1 C) ministro dellTndustria di 

Vi. VÙXS. provvedere all’esame delle 

vertenze aperte per licenzia- 

Stamane De Martino parla alla direzione del PSI menti in alcune grandi impre- 

Interviste di Amendola e Trivelli - Incontri tra i partiti se ..9 ua l‘ la Montedison, la Pi* 


Stamane De Martino parla alla direzione del PSI menti in alcune grandi impre- 

Interviste di Amendola e Trivelli - Incontri tra i partiti ua l‘ 

sulla legge per l'aborto mentre oggi alla Camera {per ’ questc '<& ultime azioni 
sì esamina l'articolo 2 (sulle procedure e la casistica) de sono previste trattative 

per oggi), Angus, General 

Il governo annuncerà og- re le Indicazioni governative Instrument, « debba es.sere 

g( in Parlamento quali mi- in proposito, è evidente il compiuto m situazioni non 

sure economiche saranno rilievo politico della questlo- pregiudicate da licenziamen- 

proposte per far fronte al ne. In un momento in cui ti ». I sindacati chiedono per- 

problemi della crisi. Il mini- molte cose sono in dlscusslo* ciò c hc procedure e decisioni 

stro del Tesoro Colombo ri- ne. le scelte di politica eco- dl || Ccn7 . jament0 padronali 

ferirà prima, nel corso della nomica. 1 passi concreti sulla . .almeno temporanea- 

mattinata, alla Camera sul- strada dl una azione coeren- 

in Stato dl attuazione del de- te per uscire dalla crisi, di- mente congelate o sospese ». 


mattinata, alla Camera sul 
lo stato dl attuazione del de 


strada dl una azione coeren¬ 
te per uscire dalla crisi, dl- 


1 U qtutu ut nviiuuaivuo «vi s*v- »v r»-- ""v- — — —*■—*■ — o 1 . .. . . « 

cretl congiunturali varati la ventano essenziali. Su questo «bolo a queste condizioni la 

scorsa estate; nel pomeriggio. terreno si giocano anche le segreteria Cgil, Cisl, Uil con¬ 
poi, andrà in commissione sorti del governo Moro. Oc- sidera che il programma di 

al Senato per presentare le corre, dunque, che le propo- riconversione industriale, ri* 

linee dei provvedimenti «a ste siano formulate In modo pestamente preannunciato 

medio termine ». Sul conte- preciso, concreto, perché su V , „ ' ssa j ncon Lra- 

mito dl queste proposte non dl esse possa svilupparsi un “ al 



nuto dl queste proposte non di esse possa svilupparsi un 
sono circolate indiscrezioni confronto parlamentare effl* 
circostanziate: è anzi certo cace e concludente, 
che gli ultimi ritocchi al prò- Nelle stesse ore in cui il 
gramma dl parte governativa governo presenterà alle Ca- 
siano stati dati. aU’ulttmo mo- mere le proprie proposte, la 
mento, nel corso dl una rlu* Direzione socialista darà ini- 
nlone interministeriale pre- zio, con una relazione di De 
sleduta ieri sera a Palazzo X 

Chigi dall’on. Moro. 

Indipendentemente dal va-’ /c . ... 

ri aspetti che potranno ave- (Segue ni penultima) 


mfronto parlamentare effl- l ™ necessaria credibilità 
ice e concludente. I dei lavoratori e della pubbli- 

Nelle stesse ore in cui il ca opinione ». 


□ Longo parla della «svolta» del ’30 

Un articolo a proposito della pubblicazione delle let¬ 
tere dl Terracini. Origini, ragioni c significato delle scel- 
te compiute dal Partito comunista dopo un’aspra lotta 
politica interna. A PAG. 3 

□ Pelosi a giudizio per la morte di Pasolini 

Sarà depositata stamane la sentenza di rinvio a giu¬ 
dizio di Bruno Pelosi per l'assassinio dl Pasolini. L’inter¬ 
rogatorio del giovane ieri non ha chiarito 1 punti oscuri 
sulla tragica morte del poeta. A PAG. 5 

□ Fallito rapimento di un costruttore a Roma 

Quattro banditi armati hanno tentato di rapire ieri 
pomeriggio a Roma il costruttore edile Renato Glulietti. 
Il tentativo è fallito perché il padre dell'Imprenditore si é 
messo a urlare a squarciagola. A PAG. 8 

□ Discorso di Breznev a Varsavia 

Al congresso del POUP in corso a Varsavia ha par¬ 
lato il segretario del PCUS Leonld Breznev il quale ha 
sottolineato come « sia necessario andare avanti nello 
spirito di Helsinki». IN PENULTIMA 


governo presenterà alle ca- u comunicato dei sindacati 

Dh-czlònc P sSllstaXà Ini- prosegue rilevando che nella 
zio, con una relazione di De attualo situazione è pelò «piu 
, che mai affidata alla capa- 

C. T. cità di lotta dei lavoratori e 

. v alla più larga unità di forze 

(Segue in penultima) intorno ad essi, la possibilità 
di conquistare sbocchi nuovi 

--- e più adeguati alla crisi, in 

direzione della difesa dei po¬ 
ti ai »o lì st 1 di lavoro, al Nord come 

:< svolta » nei OU al Sud, dello sviluppo dell’oc* 

,., , ... . . cupazione c del Mc77ogiorno, 

della pubblicazione delle let. dcl rinnovamcnto delle strut- 

nunista d^o un’aspra lotti turc «fecole meridionali ». 

A PAG. 3 I sindacati ribadiscono poi 
lo stretto legame fra le lotte 

er la morte di Pasolini 

la sentenza di rinvio a giu- « la ‘! nca Panale di ristrut- 

osassimo dl Pasolini. L’inter- turazione deve essere respm- 

in ha chiarito 1 punti oscuri ta tanto più in quanto può tro- 

A PAG. 5 vare un avallo negli orienta¬ 

menti attualmente prevalenti 

un costruttore a Roma nel governo, che, mentre non 

indica, con chiari indirizzi e 
tanno tentato di i'apire ieri ^ concreti, i settori verso i 
ittore edile Renato Glulietti. ...... . 

1 padre dell’Imprenditore si t ò ua1 ' indirizzare la riconver- 
la. A PAG. 8 sione produttiva, propende di 

fatto a dare al padronato so* 
V 3 VarS3VÌ3 stagni e mezzi alle sue scel¬ 

te ». Il comunicato conclude 
in corso a Varsavia ha par- con un appello ai lavoratori 

Leonld Breznev il quale ha, dell’industria di tutta Italia, 

essarlo andare avanti nello . 

IN PENULTIMA ai braccianti meridionali, a 
scioperare venerdì prossimo. 


Incendio nell’isola degli Armeni a Venezia 

Danni Incalcolabili, por la perdila dl grandi tesori d'orto • di cultura, ha provocato l'in¬ 
cendio scoppiato lori notte nella chioso dei Padri Armeni nell'Isola di S. Lazzaro a Venezia. 
La sacrestia e parte dell'antica biblioteca ospitata nella celebre isola fra la Laguna e il 
Lido sono andate devastate e bruciati Irrimediabilmente affreschi della scuola del Tiepolo, 
arredi e Incunaboli della comunità religiosa armena che da secoli occupa quel lembo dl 
terra veneziana A PAGINA 5 


MADRID. 9. 

Nelle prime ore del pome¬ 
riggio il compagno Marceli* 
no Camacho e stato condot¬ 
to alla sede del tribunale dl 
Madrid ed è stato messo a 
disposizione dcl giudice istrut¬ 
tore del Tribunale per l'or¬ 
dine pubblico. Appunto oggi 
scadevano le settantadue ore 
durante le quali la polizia 
può trattenere un arrestato 
senza notificare le accuse e 
senza permettergli di pren¬ 
dere contatto con il proprio 
difensore. Altre settantadue 
ore, adesso, sono a disposi¬ 
zione del magistrato per deci¬ 
dere se rinviare a giudizio 1) 
sindacalista o proscioglierlo. 

La decisione di consegnare 
. Camacho al TOP (come vie* 

I ne chiamato il tribunale per 
I l'ordine pubblico) Ìndica 
quanto meno che il leader 
delle Comisioncs obreras non 
viene deferito ad una corte 
marziale come poteva acca¬ 
dere in base alla legge anti¬ 
terrorismo: ma si tratta di 
un particolare solo margi¬ 
nale: proprio il TOP, infat¬ 
ti, aveva condannato Marce- 
lino Camacho a venti anni 
di carcere nel corso del fi- 
1 moso « Processo 1001 » e la 
condanna fu ridotta a sei 
unni dal Tribunale supremo. 
E* solo da considerare che 
11 TOP e un tribunale rigi¬ 
damente politico c quindi 
«sensibile » alle variazioni dei 
rapporti dl potere nel re¬ 
gime. 

Deferito al tribunale per 
l’ordine pubblico Camacho 
però ignora ancora quali sia¬ 
no le accuse che gli vengono 
rivolto II suo stesso difen¬ 
sore, il professor Joaquin 
Ruiz Glmencz, leader della 
sinistra democristiana, non è 
ancora riuscito a sapere qua¬ 
li siano le imputazioni od 

(Segue in penultima) 


Aperto ieri a Bologna il V congresso dell'organizzazione 


contad 


L'Alleanza: interventi congiunti 
per l'agricoltura e l'industria 

La relazione del presidente Esposto — No alla politica dei due tempi — L'occasione del piano a medio ter¬ 
mine — Il patto generale per l'agricoltura associata — I rapporti con la Coldiretli e la Confagricoltura 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 9 

Un impegno preciso per la 
agricoltura viene rivendicato 
dalla Alleanza dei contadini. 
L'occasione può essere il pro¬ 


to, assemblea fatta di oltre 
1200 delegati e di centinaia 
dl invitati e dl osservatori. 

La rivendicazione ha un sen¬ 
so perchè netta è la sensazio¬ 
ne. suffragata oltre tutto dai 
fatti precisi, che la priorità 
della agricoltura si vada sco- 




i nuovi e i vecchi 


□ Tragico appello: Beirut brucia 

Infuria nella città la guerra civile scatenata dal fa¬ 
langisti. Limitato impiego dell’esercito nella zona del 
grandi alberghi. Centinaia dl vittime. IN ULTIMA 


A PAG. 4 INTERVISTA CON 
tL SEGRETARIO DELLA 
CGIL DELLA CAMPANIA, 
NANDO MORRA 


gramma economico a medio lorendo. Moro ne parlò in 

termine che il governo si ap- termini corretti e tutto som¬ 
presta finalmente a presenta- mato esatti nel dicembre dello 

re ai due rami del Parla- scorso anno, ma poi fu persa 

mento. L agricoltura deve di vista. A3 punto che ora si 

avere un posto prioritario. Lo accenna con Insistenza alla 

ha con forza affermato 11 com- eventualità dl uno « stralcio 

pagno on, Attillo Esposto nel- di programma » per la rlorga- 

la relazione con la quale il V nizzazione industriale, il che 

congresso nazionale deha Al* j n pratica significherebbe 

leanza dei contadini ha sta- riandare alla politica del due 

mane aperto i suoi lavor tempi, prima l'industria do- 

nella splendida cornice del po _ chissà — l’agricoltura. 

Palazzo della Cultura e del T 'àit.a«« Q 

fnnorpqqi dflVHnti Ad un« fo’» Alleanza del contadini a 

Congressi, «avanti aa una io. nn „,» n nrnnosito ha con chia» 


Polemiche di retroguardia contro i Comuni 


Nel quadro di una campa¬ 
gna revanscista contro i Co¬ 
muni, colpevoli di aver da¬ 
to grossi dispiaceri il 25 giu¬ 
gno alla Democrazia cristia¬ 
na e ai suoi amici, si e in¬ 
tensificato m questi giorni lo 
attacco al comune di Bolo¬ 
gna. Tagli al bilancio, privi di 
ogni seria giustificazione, in¬ 
terventi di ministri, articoli, 
rispondono a una unica ispi¬ 
razione (e probabilmente a 
un'unica orchestrazione). Ci 
si è messo anche, sul « Gior¬ 
nale », Cesare Zappulh, che 
giunge a scrivere, s ulla fal¬ 
sariga di cifre fomite dal- 
Von. Gui. che Bologna ù pai 
coperta di debiti di quanto 
non lo sia,.. Treviso, e che 
al compagno Zanghen, sin¬ 
daco del capoluogo emiliano, 
egli non affiderebbe nemme¬ 
no la gestione di una tabac¬ 
cheria. 

Ora noi non obietteremo che 
4 cittadini di Bologna hanno 


affidato per trentanni, senza 
interruzione, l’ammilustrazio¬ 
ne della città ai comunisti 
e ai socialisti, e che il 15 
giugno hanno dato alla Usta 
capeggiata dal compagno 
Zanghen il maggior numero 
dl voti, in assoluto e in per¬ 
centuale, mai ottenuti nel 
trentennio. Questo argomen- 
to essenzialmente democrati¬ 
co non è, forse, il più ido¬ 
neo a convincere Zappulh. 

Vorremmo piuttosto chie¬ 
dergli se egli, napoletano, 
preferirebbe affidare la ge¬ 
stione di una tabaccheria, o 
del suo bilancio familiare, a 
coloro che a Napoli he uno ca¬ 
ricato 1 cittadini di debiti due 
volte e mezzo superiore a 
quelli dei bolognesi (parliamo 
naturalmente di debiti prò- 
capite). E vorremmo chieder- 1 
gli se a Napoli c'c qualcosa [ 
di lontanamente simile a Bo¬ 
logna tu fatto di servizi sa- ; 
n ilari e soc tali, attrezzature 


economiche, infrastrutture ci- . invece colpito in modo che 
vili. Non c’è a Napoli e non potrebbe rivelarsi esiziale. 


c'c m nessun'aura città italia¬ 
na. O preferirebbe Zappulli 
quegli amministratori di To¬ 
nno, che truccavano i bilan¬ 
ci, presentando pareggi ine¬ 
sistenti? 

La verità è che la situa- 


l ministri scesi in campo 


E’ verosimile che l’attac¬ 
co di cui jxirhamo sia det¬ 
tato dalle esigenze propagali- 


una delle piu alte velocità 
commerciali dei mezzi pub- 


di programma » per la riorga¬ 
nizzazione industriale, il che 
in pratica significherebbe 
riandare alla politica del due 
tempi, prima l’industria do¬ 
po — chissà — l'agricoltura. 

L'Alleanza dei contadini a 
questo proposito ha con chia¬ 
rezza affermato, attraverso le 
parole del suo presidente, che 
un piano a medio termine è 
In grado di far fronte alla cri¬ 
si e di avviare un nuovo ti¬ 
po di .sviluppo nella misura 
in cui sa affrontare « in una 
salda organicità di relazioni, 
le questioni del Mezzogiorno 
della industria e della agri¬ 
coltura ». E* il concetto della 


amano del resto citare un distiche della Democrazia cri- 1 re l'organizzazione delle scuo- 


blici di trasporto, per studia- contemporaneità degli Inter- 


solo dato: quello della per • stiana in vista delle prossime le per l'infanzia, l’assisten- 

centuule det comuni in di- elezioni a Roma e in altre za agli anziani, t poliambu- 

savanzo, più alto nelle regioni citta. Parliamo allora di Ro ■ \ latori di quartiere. Si va a Bo- 

rosse che, ad esempio, nel ma. Il debito accumulato nel- j logna per vedere come fun 


venti che viene sottolineato, 
cosi come nel comunicato co¬ 
mune sottoscritto, dopo la riu¬ 
nione al CNEL. dalla fede¬ 
razione CGIL, CISL. UIL. e 


Veneto. Ma la questione non la capitale è maggiore di stona un buon centro elettro- organizzazioni contadine, Col 


zione dei Comuni è granissi- e del numero dei comuni, ben- quello di tutte le città emi• 


ma per la persistenza di leg- sì del numero degli abitanti, 
gì anacronistiche e per la ten- Ebbene, gli abitanti dei co- 
denza dello Stato a scario'ire munì in deficit ammontano 
sui Comuni costi a cui non al 90 % circa di tutto la po- 
corrisponde nessuna copertu- polazione italiana. Questo si¬ 


nico comunale. Per carità di 
patria non r/cordere7«o an¬ 
cora il fallimento del centro 
elettronico del ministero 


ra. La denuncia di questa si¬ 
tuazione è unanime. I vixni- 


gnlfica che t comuni in pa¬ 
reggio, pur se numerosi, 71011 


liane, toscane e umbre mes- patria non neo 
se msieme. E' stato costruì- Cora il falliment 

ta a Roma, sotto gli occhi elettronico del 

degli amministratori capito- delle Finanze, 
lini, una città abusiva gran- Che vale continuare? Tutti 
de quanto Bologna. A Bolo- sanno in Italia 
gnu, al contrario, gli stru- fettx di immora 


diretti compresa. D'altra par¬ 
te l’agricoltura come priori¬ 
tà é stata al centro anche 
della giornata di lotta nazio¬ 
nale svoltasi 11 24 novembre 
scorso per iniziativa della fc- 


stri Colombo e Gui farebbe• amministrano che il 10% circa menti urbanistici adottati dal sto amministrativo le gmn- 


s t a ™o in Italia a quali e}- , Aerazione sindacale unitaria. 
letti di immoralità e disse■ - -- 


ro bene a provvedere, anzi 
che a polemizzare con le am- 


della popolazione, e talora so- 
7io pareggi fittizi. Questo si- 


comune hanno ricevuto rico- te democristia7le erano arri- 


Contemporaneità dunque co¬ 
me richiesta generale. Poi ci 


noscimenti internazionali per vate, E per questo sono state sono le richieste particolari. 


innUtZZZrJ,,e Leguitta che il/enomèno dèi S loro mod^‘c rTzionò- scacciate d^U.S mSL’ Non Per il programma a medio 

ha,ino contnbMo in madide, disavanzi c generale, e ha lltà. . serviranno polemiche d, retro- termine^ln «stanza sl^chle- 


hanno contribuito in modo de¬ 
cisivo m questi anni a salva¬ 
re le loro città dallo sface¬ 
lo e dalla corruzione e a con¬ 


canse profonde, che attengono 
alla stessa struttura, deforma¬ 


si va a Bologna da ogni par- guardia a cancellare una reai- dono misure per lo sviluppo 


te d’Europa per vedere come ta che e a tutti evidente e 


lo e dalla corruzione e a con- ta e squilibrata, della finanza funziona una politica di rea- ad arrestare un riTinovamento 

servare nell’amministrazione pubblica. A questo si deve le salvaguardia del patrimo- che si impone a tutti i Uvei 

pubblica una fiducia, che il provvedere, anziché dedicarsi ?uo storico e ambientale, per li dellannnmtstrazione c dei- 

malgoverno democristiano ha a sterili polciniche. vedere come è stata ottenuta lo Stato. 


della zootecnia e per l'irriga- 

Romano Bonifacci 

(Segue a pagina 4 ) 


T^IETRO le cifre dei 
' ** licenziamenti e del¬ 
le ore dl cassa integrazio¬ 
ne c'é un dramma: del¬ 
l’uomo che dinanzi alla 
lamiglla deve dire non ho 
più lavoro per darvi pane, 
che non ha piu la lorza 
dl riaffermare dl essere 
uomo». Parole come que¬ 
ste, e di questo toìio, sono 
state dette dal segretario 
della DC Zaccagnim l'al¬ 
tro ieri ad Abano Terme 
(ii Resto del Carlino»); c 
nello Scudo crociato non 
se ne se?itivano più di si¬ 
mili, o di analoghe, da 
quando si è spezi ta la voce 
di Vanoni. Da allora un 
linguaggio genuinamente 
popolare <non diremo clas¬ 
sista) nella dirigenza de¬ 
mocristiana noìi era più 
risuonato, e il successo 
che Zaccagnim incontra 
nei suoi gin dimostra 
quanto questo linguaggio, 
che può ben dirsi nuovo, 
fosse atteso. 

Notate ?7itanto quanto 
siano profonde, anche se 
non risultino a una pri¬ 
ma e frettolosa esser na¬ 
zione, le differenze tra 1 
vecchi dirigenti tfeznocri* 
sttam (1 Fanfant, 1 Pic¬ 
coli, t Bisaglia: parliamo 
di quelli che seguitano 
rabbiosamente a battersi 
per il modello di ieri) c 
1 nuovi (gli Zaccagnim, 
1 Morltno, 1 Galloni e 1 
loro amici): i pruni dico¬ 
no « gli elettori », 1 secon¬ 
di dicono « la periferia ». 
I dorotei si ritrovano sem¬ 
pre per raccogliere le file, 
1 nuovi vanno in giro per 
allargarle. Gli uomini di 
Fanfam e di Piccoli « si 


preparano » al Congresso. 
quelli di Zaccagnim « pre¬ 
parano » il Congresso. / 
veci hi partecipano a ra¬ 
duni organizzati da loro e 
preceduti da colloqui a 
due, a tre, a quattro, in 
luoghi dove (non sappia¬ 
mo poi come li trovino co¬ 
si facilmente), oltre la 
sala maggiore ci sono se?n- 
pre disponibili sale mino¬ 
ri, salottini. sépares, stam- 
bugi; x nuotu arrivano alle 
assemblee indette dagli or- 
panismi locali e non li ve¬ 
drete mai sbattere gli oc¬ 
chi per la luce improvvi¬ 
sa, come talvolta accade 
ai Fanfam, ai Piccoli e 
ai Bisagha, grandi e ine¬ 
sausti frequentatori di sot¬ 
terranei. E infine costoro 
hanno sempre e soltanto 
dei nomi da proporre, 
mentre 1 ?iuovt hamio 
sempre da suggerire una 
politica: il Congresso la 
scelga e 1 nomi veiranno 
dopo, come conseguenza. 

Non e la prima volta 
che ic lo diciamo. Quale 
che sia l’esito numerico 
e ufficiale delle non più 
tanto lontane supreme as¬ 
sise, la politica nuova del¬ 
la DC sta già vincendo. 
Già gli uomini di quella 
vecchia si avviano, come 
hanno fatto l'altro giorno 
le truppe di Piccoli, riu¬ 
nitesi a Verona, verso la 
montagna: i resti di quel¬ 
la che fu una delle più 
potenti correnti dcl mon¬ 
do risalgono m disordine 
le valli che avevano di¬ 
sceso con orgogliosa sicu¬ 
rezza, 

Forttbraooto 
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Il 31 dicembre scade fattuale legislazione 

Stringono i tempi 
per la decisione sulla 
Cassa del Mezzogiorno 

Atteggiamento dilatorio di Andreotti che annuncia la presentazione « nelle pros¬ 
sime settimane» del progetto governativo - Le Regioni chiedono il ridimen¬ 
sionamento ad « Agenzia » dell’ente statale • Un convegno economico della DC 


La Commissione di vigilanza si riunirà martedì Convegno FGCI sui problemi delle campagne 

Dibattito in Parlamento Va'.-ipr.'sà 1 ' 
sulle nomine alla RAI-TV 

Prospettata l’eventualità delle dimissioni dei socialisti dai Consiglio d’amministrazione - Ampio dibattito nell’assem- I -' e,à media dei contadini supera in provincia di 
blea promossa a Roma dalle associazioni culturali democratiche - Come ricostruire I unita per portare avanti la riforma ne | je condizioni di vita - Le conclusioni di Macaiuso 


Succederà per la lesse sul 
Mezzogiorno come è successo 
per la questione del suoli ur¬ 
bani? SI arriverà cioè ad un 
susseguirsi convulso di trat¬ 
tative. prese di posizione, ini¬ 
ziative, che solo all’ultimo 
momento, a pochi minuti dal- 
la scadenza della legislazione 
attuale, permetteranno di va- 
rare una nuova normativa 
per gli interventi straordina¬ 
ri net Sud? 

Il rischio non è ipotetico, 
e anzi realissimo, n 31 di¬ 
cembre scadono legge e fi¬ 
nanziamenti per 11 Mezzogior¬ 
no, ma fino a questo mo¬ 
mento 11 ministro Andreot¬ 
ti si è ben guardato dal pre¬ 
sentare In Consiglio del mi¬ 
nistri e In Parlamento una 
qualsiasi proposta governati¬ 
va, tale da permettere di 
aprire 11 dibattito sul criteri 
cui dovrà Ispirarsi la conti¬ 
nuazione dell’Intervento del¬ 
lo Stato nel Mezzogiorno. Per¬ 
ché questo silenzio? Eppure 
un progetto di legge governa¬ 
tivo esiste, è stato prepara¬ 
to questa estate, probabilmen¬ 
te è stato esaminato anche da 
altri ministri; su di esso pe¬ 
rò è scesa una nera coltre. 
Non era. in verità, un prò- 

S etto che rvesse destato gran- 
1 entusiasmi perché, nella 
sostanza, non modificava In 
nulla U meccanismo finora 
operante, non teneva cioè con¬ 
to di due elementi di grande 
rilievo; 1 ) 11 fallimento del 
tipo di Intervento finora at¬ 
tuato dalla Cassa nel Mezzo¬ 
giorno; 2 ) la esistenza del¬ 
le Regioni che rende, a sua 
volta. Incompatibile la esi¬ 
stenza di un organismo che 
espropria gli Enti regionali 
di poteri e funzioni loro as¬ 
segnate dalla Costituzione. 

La esigenza di modifiche. 
Innanzitutto per quanto ri- 
guarda gli aspetti Istituziona¬ 
li. è stata pressoché genera¬ 
le; le prime ad esprimersi 
In questo senso sono state le 
Regioni (a Palermo neU’ln- 
contro avuto con il ministro 
Andreotti sono state esplici¬ 
te nel rivendicare funzioni e 
poteri e quindi 11 ridimen¬ 
sionamento del molo della 
Cassa da trasformare In 
«agenzia» delle Regioni stes¬ 
se); hanno fatto seguito al¬ 
cune associazioni di catego¬ 
ria, tra cui Conflndustrla e 
Confapl e. naturalmente, le 
organizzazioni sindacali. Il 
che significa che contro 11 
progetto di legge governati¬ 
vo, preparato dagli uomini 
della Cassa, vi è stata una 
levata generale di scudi, e 
non è escluso che anche da 
dò sla derivata una difficoltà 
seria per U governo, preso 
tra le pressioni di quanti non 
Intendono modificare niente 
e. Invece, la consapevolezza 
di coloro che avanzano la ri¬ 
chiesta di un cambiamento 
sostanziale. 

Aver richiamato, però, al¬ 
l’Inizio, la questione del suo¬ 
li urbani, non significa cer¬ 
tamente sostenere che al 1 . 
gennaio, se non vi sarà la 
nuova legge, si aprirà nel 
Mezzogiorno chissà quale si¬ 
tuazione di Incertezza e di 
confusione legislativa. No. le 
conseguenze saranno di tlpc 
diverso, ma non per queste 
meno gravi. Innanzitutto con¬ 
tinuerà ad essere mantenuta 
in piedi un’Impalcatura (Cas¬ 
sa, consorzi, Incentivi, ecc.) 
che nessuno più — tranne 
alcuni settori del governo — 
vuole e la quale, probabil¬ 
mente, verrà utilizzata per 
spendere In qualche modo le 
somme che 11 governo stan¬ 
zierebbe — ammesso che a 
tanto si arrivi — con 11 fon¬ 
do per la riconversione Indu¬ 
striale. 

In secondo luogo, si corre 
il rischio di lasciare 11 Mez¬ 
zogiorno senza fondi, ma an¬ 
che senza chiarezza sugli 
strumenti e sul criteri nuovi 
da seguire nella utilizzazione 
delle risorse pubbliche. 

I dirigenti della Cassa so¬ 
stengono di essere rimasti con 
pochi miliardi a disposizione, 
ma questa affermazione do¬ 
vrebbe essere perlomeno suf¬ 
fragata dalla dimostrazione 
di come sono stati utilizza¬ 
ti 1 fondi assegnati recente¬ 
mente alla Cassa. Con 1 de¬ 
creti congiunturali di questa 
estate — Infatti — sono sta¬ 
ti attribuiti alla Cassa altri 
mille miliardi. DI questi. 742 
sono stati « impegnati » subi¬ 
to e 407 sono stati «Impe¬ 
gnati» con riserva In atte¬ 
sa, cioè, del parere del Con¬ 
siglio superiore del Lavori 
pubblici. Ma sta di fatto che, 
alla data odierna, di questi 
407 miliardi non si sa asso¬ 
lutamente niente. 

In realtà, 1 soldi sul quali, 
olla data attuale, la Cassa 
può contare Uberamente (nel 
senso cioè che non sono stati 
ancora in qualche modo « lm- 

S tili, sono, sembra, 65 
di di lire. E al tra¬ 
guardo del 31 dloembre 1 di¬ 
rigenti della Cassa vogliono 
arrivare dando lo massima 
Impressione di «efficienza» 
e di «spendlbUltà»; si susse¬ 
guono In questi giorni le riu¬ 
nioni del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione che stanziano 
somme o somme per opere 
varie, le più diverse, dalle 
strade di campagna alle di¬ 
ghe In Sicilia, 

La DC, per parte sua, ha 
avvertito la necessità di una 
puntualizzazione della sua po¬ 
sizione su questo complesso 
di questioni ed Ieri vi ha de¬ 
dicato un convegno (« Pro¬ 
blemi, prospettive e politiche 
per lo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno») aperto dalle rela- 
Moni di Vittorino Colombo e 
di Vincenzo Scotti, n conve¬ 


gno ha avuto come punto di 
riferimento un lungo docu¬ 
mento elaborato da Scotti, 
nel quale si ampliano 1 pote¬ 
ri di programmazione del Cl- 
pc, si associano ad esso le 
Regioni meridionali, si pre¬ 
vede la costituzione di un 
organo collegiale di coordina¬ 
mento e di controllo presie¬ 
duto dal ministro per 11 
Mezzogiorno con In parteci¬ 
pazione del presidenti delle 
regioni meridionali. 

Non è messa In discussione 
la sopravvivenza della Cas¬ 
sa: secondo Donat Cattln ò 
nominalistica la alternativa 
fra Cassa si, Cassa no; l’or¬ 
ganismo. ha detto 11 ministro 
della Industria. « co utiliz¬ 
zato m modo notevolmente 
diverso per le modtflcaztont 
economiche e politiche inter¬ 
venute ». Morllno. a sua vol¬ 
ta, ha sostenuto che « per la 
soluzione della ristrutturazio¬ 
ne industriale e del rilancio 
della politica meridionalisti¬ 
ca sono decisive la iniziati¬ 
va, la partecipazione e la as¬ 
sunzione di piena responsabi¬ 
lità da parte dette Regioni ». 

Andreotti ha annunciato 
la presentazione nelle «pros¬ 
sime settimane » del disegno 
di legge governativo e si è 
detto « piuttosto ottimista » 
su una rapida approvazione e 
su «sostanziali modifiche al¬ 
la legislazione per il sud». 

Lina Tamburrino 


A Roma, nel Lazio e nella Piana del Fucino 

Reparti dell’Esercito presidiano 
da ieri centri-telecomunicazioni 

Questa misura, di carattere eccezionale, è stata motivata ufficiosamente 
con la necessità di « evitare eventuali attentati o azioni di sabotaggio » 


Alcuni importanti centri di telecomunica¬ 
zioni a carattere internazionale di Roma, del 
Lazio e d’Abruzzo, sono da ieri mattina pre¬ 
sidiati da reparti dell’Esercito, della Marina 
e dell’Aeronautica militare. Si tratta di circa 
85 uomini in tutto, che prestano servizio di 
guardia presso la sede operativa dell’Ital- 
cable di Acilia — dove si trovano, tra l’al¬ 
tro, il « Centro telefonico intercontinentale » 
e il « Centro telex intercontinentale » — e di 
« Telespazio », nella Piana del Fucino (Eser¬ 
cito); la stazione radiotrasmittente di Tor- 
vajanica e Pomezia (Aeronautica): la sta¬ 
zione cablofonica di Palo Laziale, nei pressi 
di Ladispoli (Marina). 

Queste misure — che in una nota ufficiosa 
d'agenzia vengono definite a carattere pre¬ 
ventivo — fanno parte di un « piano opera¬ 
tivo» predisposto dal Ministero della Difesa, 
d’intesa con il Ministero dell’Interno. M mec¬ 
canismo è stato messo in moto dai prefetti 
delle province interessate, che si sono valsi 


della legge 8 marzo 1949 che dà ad essi la 
facoltà di richiedere al Ministero dclITntcr- 
no l'impiego delle forze armate, oltreché di 
quelle di polizia, per la vigilanza ad impianti 
pubblici. 

Nella citata nota d’agenzia si afferma — 
questa versione ci é stata confermata negli 
ambienti del Ministero della Difesa — che 
l'impiego di militari delle tre armi è stato 
deciso per faro fronte agli insufficienti or¬ 
ganici della P.S. e dell'Arma dei carabinieri 
e che esso « c diretto ad evitare eventuali 
attentati o azioni di sabotaggio alle linee di 
comunicazione internazionali ». 

Dato il carattere eccezionale di queste mi¬ 
sure — che vengono messe In relazione con 
i recenti provocatori attentati di Roma con¬ 
tro centrali telefoniche della SIP — sarebbe 
stato opportuno che le autorità di governo 
le avessero motivate in termini più chiari 
ed espliciti, in forma ufficiale e non ricor¬ 
rendo ad una nota di agenzia. 


Questo il risultato della paralisi della Cassa depositi e prestiti 

TREMILA MILIARDI NON UTILIZZATI 
PER OPERE PUBBLICHE DEI COMUNI 

Si tratta dei finanziamenti strappati durante la discussione sui decreti congiunturali • Le responsabilità del 
ministro del Tesoro * Nel Sud centinaia di comuni non riescono a pagare neppure gli stipendi al personale 


Le misure per un rapido apre un ciclo di recessione tualltà, « qualora non sia 

Investimento dd circa 3 mila violenta e di degradazione ricostituito al più presto un 

_, . _miliardi In opere pubbliche della stessa vita civile. rapporto dialettico ma uni- 

Nonostante I ODDllgO fissato 03 una IBggO (togli Enti locali, conquistate n prelievo della mono pub- farlo con le altre forze poil- 

___ __ durante la conversione in log- bllca sul reddito nazionale ttche democratiche e con il 

ge del decreti congiunturali, _ ha proseguito Raffaeli! — Quadro associativo e strida- 

n j II «rimangono lettera morta se scende da 231 dei 1964 «1 rato», delle dimissioni del so- 

frnvprnft fopp C11 IIP non 01 provvede» a far fun- jgs 1974 gj j 7 t s del 2976. oiallstl da! Consiglio d'am- 

tiu ▼ Vvi IIW IUV/V klUMV zionaare la Cassa depositi e La rinunzia, a seconda delle mtnìstrazlone. 

, , « prestiti. La frase fra virgo- depurazioni adottate, è valu- La gravità della divisione 

«mQnna« Hai Hl1*UìATltl tette è stata pronunciata dal tarile fra gli 8000 e 1 10.000 che sulla «vicenda RAI» si 

vv UusillC " IIC1 UlilCLV/llll sottosegretario al Tesoro Fab- mUlaidi. SI proleva pooo, ed è manifestata nello schlera- 

Mr Cp “, . bri, dinanzi alla commisslo- t Inutile ripetere quanto si mento riformatore è stata — 

J Arr lJ nn é, mii'-Is> Il r»l Finanze e Tesoro della prelevi mole e ingiustamente, com’è naturato — avvertita, 

IIPMII eli LI UIIUU11U1 Camera nella replica agli In- tutto sud redditi da lavoro e con giusta preoccupazione. 

© Jr terventl sui bilancio del suo su ; consumi popolari e niente dall’assemblea su RAI-TV: 

. .. ... dicastero. Fabbri, che è Tuo- 3 u ii e situazioni redditizie 00 - una nuova fase di lotta In- 

A otto mesi di distanza dal- pubblicità^(attraverso la Gaz- mo di rottura quando Co- IScue ^Sl, le evàsici detta tori a Roma dal Comi- 

1 entrata In vigore della leg- setta “,X lcl j! e) ^J 1at dl ' rl * dl lombo deve dire no a deci- scandalose, le franchigie sulle tato di collegamento delle 

ge sul riordino degli enti pub- 1 ”5 ennl ij * S* J?” stoni su finanziamenti di log- rendite. L'area di prelievo forze culturali democratiche . 

bltcl, 11 governo non ha ari- senza, di rlmboisi, di diario e par i a OTnw ^ ; c respan- p^j. ]„ rei gonze locali si è Nel dibattito, che è stato 


un ciclo di recessione 


La Commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza sulla RAI- 
TV si riunirà martedì pros¬ 
simo per discutere 1 criteri 
con 1 quali 1 consiglieri d’am- 
mlnlstrazlone de, socialisti e 
socialdemocratici hanno no¬ 
minato, 11 2 dicembre scorso, 
1 21 massimi dirigenti del¬ 
l'azienda pubblica radiotelevi¬ 
siva e per valutare se tali cri¬ 
teri sono conformi alla legge 
di riforma e agli Indirizzi ge¬ 
nerali indicati dalla stessa 
Commissione. E’ stata, cosi, 
accolta — dopo una lunga e 
vivace discussione — dall’uf¬ 
ficio di presidenza (che nel 
prossimi giorni deciderà an¬ 
che se richiedere che la se¬ 
duta di martedì venga tele¬ 
trasmessa) l'esigenza di un 
approfondito dibattito politico 
sulla travagliata « vicenda 
RAI », sollevata dal comuni¬ 
sti, dai repubblicani e dal de¬ 
putato della sinistra de Fra- 
canzanì. 

Intanto. 11 Consiglio d'am- 
mlnlstrazione è stato convo¬ 
cato per venerdì alle ore 10 . 
L'ordine del giorno è molto 
fitto e non si procederà alla 
nomina del dirigenti «Inter¬ 
medi » (alcune decine). 

L'atmosfera, comunque, per¬ 
mane tesa e pesante. Ne è 
segno evidente una dichiara¬ 
zione diffusa dal compagno 
Fabrizio Cicchitto, responsa¬ 
bile della sezione stampa e 
propaganda del PSI. La situa¬ 
zione alla RAI-TV — ha sot¬ 
tolineato Cicchitto — è molto 
grave <« da un lato c'è stata 
un’iniziativa integralista della 
DC che è stata arginata, ma 
non distolta »; « da un altro 
lato si è manifestato un irre¬ 
sponsabile comportamento del 
PRI »; «In terzo luogo il PCI 
ha manifestato un atteggia¬ 
mento fortemente tattietstico 
ed ambiguo, evitando di co¬ 
struire l'unità dello schiera¬ 
mento riformatore»: 1 comu¬ 
nisti, cioè, secondo l’esponente 
socialista, hanno la «colpa» 
di avere rifiutato di avallare, 
anche indirettamente, l'opera¬ 
zione d! potere concordata fra 
de. socialisti e socialdemocra¬ 
tici: «si è poi innescata una 
azione qualunquistica di de¬ 
stra e un disegno di privatiz¬ 
zazione ») c « in questa si¬ 
tuazione la delegazione so¬ 
cialista ha formulato l'unica 
proposta possibile ». Clcchit- 
to prospetta quindi l’even¬ 
tualità, « qualora non sia 
ricostituito al più presto un 
rapporto dialettico ma uni- 


ila parte di tutti. 

Sulla pericolosità, appunto, 
dell'offensiva contro 11 mo¬ 
nopollo pubblico della tv e 
della radio, e quindi sull’ur¬ 
genza di una ripresa dell’ini¬ 
ziativa unitaria delle forze 
rlformatrlcl, si è fra gl! altri 
soffermato 11 compagno Levi, 
della cellula RAI. Il compa¬ 
gno on. Trombadorl, da par¬ 
te sua, ha rilevato che pro¬ 
prio il metodo della «lottiz¬ 
zazione» seguito per le no¬ 
mine de) massimi dirigenti 
radiotelevisivi ha dato e dà 
spazio alle manovre, che cer¬ 
to non possono non preoccu¬ 
parci, delle forze conservatri¬ 
ci ed antlrlformatrlcl. Il mo¬ 
nopollo pubblico può essere 
difeso con efficacia ed Incisi¬ 
vità. la riforma può affermar¬ 
si ed andare avanti soltanto 
attuando correttamente 1 
principi di pluralismo, auto¬ 
nomia, professionalità, che, 
contraddicendo lo spinto e la 
lettera della legge e gli Indi¬ 
rizzi indicati dalla Commis¬ 
sione di vigilanza, la vecchia 
« logica » della spartizione 
vertlclstlca degli Incarichi di¬ 
rettivi (chè di questo si trat¬ 
ta: 11 ruolo di direzione po¬ 
litica del partiti è ovviamen¬ 
te fuori discussione) ha ne¬ 
gato. Perciò, appunto, non 
possiamo «tacitare» la no¬ 
stra critica alla «lottizzazio¬ 
ne»; se sono stati commessi 
degli errori (e noi pensiamo 
che errori siano stati com¬ 
messi, e gravi), il Parlamen¬ 
to, con 11 contributo di tutte 
le forze democratiche, può e 
deve correggerli, anche e so¬ 
prattutto per Impedire che 
essi s) «dilatino» a tutti 1 li¬ 
velli, compromettendo forse 
Irreparabilmente l’awenire. 

Una difesa d’ufficio degli 
accordi DC-PSI-PSDI è in¬ 
vece venuta, com’era preve¬ 
dibile. da! vicepresidente del¬ 
la RAI, Orsello (PSDI). 11 
quale si è sforzato di giusti¬ 
ficarli richiamandosi allo 
« stato di necessità ». 


Dal nostro inviato 

CREMONA. 9. 

Nella provincia di Cremona, 
nei vent’anni che vanno dal 
*51 al '71. 1 giovani dal 14 al 
21 anni occupati In agricoltu¬ 
ra sono passati da 8 896 a 
936, col risultato che l'età me¬ 
dia degli addetti al lavoro 
delle campagne nella provin¬ 
cia ni è progressivamente ele¬ 
vata, tanto da superare oggi 
1 50 anni. Sono dati — deci¬ 
sa mento preoccupanti — illu¬ 
strati lunedi a Cremona dal 
compagno Piseri, segretario 
della FGCI di Cremona, nella 
relazione Introduttiva al con¬ 
vegno regionale del giovani 
comunisti sui temi agricoli. 

n fatto stesso che sia sta¬ 
to convocato questo convegno 
regionale — è stato notato da 
alcuni Interventi e anche dal 
compagno Macaiuso, della di¬ 
rezione del PCI. che ha trat¬ 
to le conclusioni — è un fatto 
altamente positivo. Il conve¬ 
gno regionale della FGCI lom¬ 
barda era infatti un primo 
passo compiuto con l'intenzio¬ 
ne di colmare un grave ritar¬ 
do di tutta l'organizzazione 
giovanile comunieta sul temi 
dello sviluppo dell'agricoltura. 

C'è stato In proposito una 
significativa discussione, tra 
chi sosteneva che sono ven- 
t’anni che la FGCI in Lom¬ 
bardia non promuoveva ini¬ 
ziative del genere, e chi in¬ 
vece sosteneva che di anni 
ne sono passati solo... quat¬ 
tordici. Non è mancata una 
certa severità nel giudicare 11 
documento precongressuale 
della FGCI, che non affronta i 
problemi dell’agricoltura. 

Ma è giusto parlare ancora 
dei giovani che vivono nelle 
campagne? Su questo interro¬ 
gativo si sono soffermati al¬ 
cuni interventi. Da una parte 
è stato ricordato l'esodo, il 
massiccio inurbamento, l'im¬ 
poverimento di forze produtti¬ 
ve agricole; dall'altra si è ri¬ 
levato che sono egualmente 
ancora numerosi i giovani che 


vivono e lavorano nelle azien¬ 
de coltivatrici. Tutti però si 
sono trovati d'accordo nel fis¬ 
sare l’obiettivo di arrestare la 
fuga dei giovani dai campi. 

Senza i giovani è difficile 
ipotizzare una ripresa delle 
campagne adeguata alle ne¬ 
cessità del paese. Ma vi è in 
questo campo — e lo ha rile¬ 
vato con tutta franchezza il 
compagno Marco Bertoll, se¬ 
gretario regionale della FOCI 

— una profonda contraddizio¬ 
ne tra 11 reclamare la priori¬ 
tà degli interventi in agricol¬ 
tura e non trarre da questa 
parola d'ordine le necessarie 
conseguenze operative, e non 
impegnarsi, quindi, con uno 
sforzo adeguato per la cresci¬ 
ta di un movimento di massa 
dei giovani che lavorano in 
aziende coltivatrici, in un 
coordinamento degli sforzi 
per ottenere un vero cambia¬ 
mento delle condizioni di vita 
e di lavoro accompagnato a 
una profonda trasformazione 
dei processi produttivi nelle 
campagne. Berteli ha quindi 
proposto la costituzione di una 
commissione regionale della 
FGCI per i problemi agri¬ 
coli. 

Il compagno Macaiuso, con¬ 
cludendo il convegno, ha ri¬ 
badito la necessità di appro¬ 
fondire l’autocritica riguardo 
l'insufficiente interesse finora 
dedicato ai temi dell’agrieol- 
tura, aggiungendo che tale 
autocritica dovrà servire co¬ 
me stimolo a porre con chia¬ 
rezza questo problema nel di¬ 
battito del congresso nazio¬ 
nale di Genova. «Slamo con¬ 
vinti — ha detto Macaiuso 

— che non è possibile otte¬ 
nere un mutamento di fondo 
negli indirizzi del paese e una 
aggregazione di un nuovo 
blocco sociale e politico che 
eserciti un’egemonia ed espri¬ 
ma una nuova direzione del 
paese, se manca la nostra 

| iniziativa e la nostra presen¬ 
za nelle campagne ». 

Dario Venegoni 


«rimangono lettera morta se 


Il prelievo delia mano pub- tarlo con le altre forze poii- 
hllca sul reddito nazionale ttche democratiche e con il 
— ha proseguito Raffaeli! - quadro associativo e sinda- 
scende da 23,1 del 1964 al cale », delle dimissioni dei so¬ 


nori el provvede» a far fun- 195 1974 gj j 7 t s del 2976. oiallstl dal Consiglio d'ani 


alenare la Cassa depositi e La rinunzia, a seconda delle mlnlstrazlone. 
prestiti. La frase fra virgo- depurazioni adottate, è valu- La gravità della divisione 
lette è stata pronunciata dal tabile fra gli 8000 e 1 10.000 che sulla « vicenda RAI » si 

sottosegretario al Tesoro Fab- miliardi. SI proleva pooo, ed è manifestata nello schiera- 

bri, dinanzi alla commisslo- t inutile ripetere quanto si mento riformatore è stata — 

ne Finanze e Tesoro delia prelevi moie e ingiustamente, com'è naturato — avvertita, 

Camera nella replica agli In- tutto sul redditi da lavoro e con giusta preoccupazione, 

terventl sul bilancio del suo su i consumi popolari e niente dall’assemblea su RAI-TV: 

dicastero. Fabbri, che è l'uo- sulle situazioni redditizie co- una nuova fase di lotta ln- 

mo di rottura quando Co- aplcue, enormi, le evasioni detta Ieri a Roma dal Comi- 

lombo deve dire no a deci- soandaloee, le franchigie sulle tato di collegamento delle 


mlnlstrazlone. 

La gravità della divisione 


La relazione del compagno Colombi alla riunione della CCC 

Impegno ideale del Partito 
nella direzione delle lotte 

! compiti degli organi di controllo nell’attuale situazione politica - Tes¬ 
seramento: necessaria una maggiore presenza di militanti e quadri operai 


cora adempiuto ad alcuno de¬ 
gli Impegni cui era tenuto. 
Tra gli altri obblighi viola¬ 
ti, quello di fissare e so- 


Si è tenuta 11 4 dicembre ca permanente, raccogliendo 

la riunione della Commisslo- la maggiore disponibilità de- 

ne Centrale di Controllo con gli elettori a passare, dopo 

all’ordine del giorno: «Icom- 11 15 giugno, alla milizia co¬ 
piti degli organi di control- muntsta. cosi da ridurre li 

lo nell’attuale situazione po- divario fra forza organizza- 


.imn-'Q»-, n He r ”‘ ‘ ‘k.• per ,c esigenze luvau 01 e .,V. -.-- ncu anunic yv- - 1 '“-• - --a J 

fnnìniilfiJÌ, Hai «abilità per la paralisi dell» progressivamente ridotto. Il Introdotto da Ansano Gian- nuca ». Il compagno Colom- ta e Influenza elettorale, de¬ 
finire 1 entità complessiva del Caaaa dcposW e prestiti — disavanzo locale ammesso narelll, sono intervenuti Cur- 1 - r - - -- ■- 1 -- — .. 


ca permanente, raccogliendo giusto orientamento del Par 
la maggiore disponibilità de- tlto, In particolare per quan- 
gll elettori a passare, dopo to riguarda 11 legame tra lot 

11 15 giugno, alla milizia co- ta politica immediata e pro- 

muntsta. cosi da ridurre 11 spettlva. e per quanto riguar- 

dìvario fra forza organizza- da le lotte e le sue forme 

ta e Influenza elettorale. Oc- respingendo le forme di lot- 


compensi. 


litica ». Il compagno colom- ta e mnuenza elettorale, uc- respingendo le lonze ai ioo- 
bl, nella sua relazione, ha In- corre perciò un forte rlchla- ta avventuristiche, 1 rlchla- 


frutto e punto di approdo d.1 j dalla commissione centrale peri zi (FNSI), Lidia Screnarl nanzitutto ricordato 11 vaio- mo agli Ideali che scaturì- mi corporativi, e le attività 


Come giustifica 11 governo | una disastrosa politica tren- | > finanze locali per 11 ’71-’75 (ARCI), 11 compagno Levi } rc della vittoria del 15 giu- | acono dalla chiarezza della antiunitarie, per muoyprsl *ul- 
- ---.. - -- - - -■ -‘ - - - " ”-*• ”-’ - prospettiva e alla saldezza del- la linea tracciata dalla Cpp- 


prattutto rendere noti gii il mancato adempimento a tennale di vari governi — non stimato In 10 697 miliardi, non 
emolumenti degli amministra- questo obbligo? In realtà fossero principalmente del « copre nemmeno per la me- 


tori di questi enti: presidenti 
e vice presidenti: membri 
del comitati esecutivi, del 
consigli di amministrazione c 
dei collegi sindacali. 

Il risultato è che, tuttora, 
In questi enti (e ve ne sono 
di potentissimi, che gestisco¬ 
no centinaia di miliardi; 
INAM, 7NAIL, CONI, CRI. 
ENASARCO, IMPDAI, ENIT. 
ICE, ACI. ENAL. CNEN. 
CNR eccetera) gli ammini¬ 
stratori continuano a perce¬ 
pire emolumenti decisi aU’ln- 
terno di ciascun organismo, 
e che sfuggono a qualslaslcon 
trotto del Parlamento e della 
pubblica opinione. 

La conferma di questo 
Inammissibile stato di coso 
— peraltro nessun ammini¬ 
stratore pubblico può esse¬ 
re retribuito se non per leg¬ 
ge: dal Capo dello Stato al 
consigliere comunale —ò sta¬ 
ta data Ieri sera alla Camera 
dal governo In una tortuosa 


neanche si giustifica. La pre 
sldenza del consiglio del mi 


suo ministro del Tesoro, 

Alla Cassa depositi e pre- 


stimato In 10.697 miliardi, non (cellula Rai), Farascando- Bn0 e le prospettive che es¬ 
si copre nemmeno per la me- lo (MID), Lunetta (SNS), sa apre ad uno sbocco posi¬ 
ti a tutto 12 1975. Per la metà 11 compagno deputato Trom- tino della crisi. Egli ha tut- 


l'orientamento, alla acquisi¬ 
zione delle basilari cognlzlo- 


ferenza di Milano del diri¬ 
genti operai. E' necessaria 


_ .. _ _ _ . del disavanzo stesso non si badori (membro della Com- tavla richiamato l'attenzione ni teoriche che affinano le la piena consapevolezza che 

nlstri — ha risposto Infatti stltl solo pochi giorni fa è potuti contrarre mutui, missione parlamentare di vi- su ua gravità e la complessi- capacità di orientarsi e di giu- la lotta per gli obiettivi len¬ 
ii sottosegretario de al lavo- stato temporaneamente sospe- Quando si dice che su oltre gllanza), Orsello (vlcepresl- tà della crisi e sul perlco- dleare gli eventi, formando mediati economici e per la 

ro Tina Anselml — ha Invi- so lo sciopero proclamato dal ottomila comuni la metà pre- dente della RAI), Matracci u c he essa presenta, anche le doti politiche e morali det occupazione è parte di un 

tato gli ontl a «formulare sindacato autonomo e durato sentano 1 bilanci In pareggio (NA3 della RAI), Massimo per la salvaguardia delle 11- quadri e del militanti co- fronte di lotta generale »ul 


proposte» per la determina¬ 
zione dell'indennità; ma que¬ 
sta formulazione presuppone 


due mesi. Tale sciopero (che 1 dimentica che la metà del Flchera, Cesare Zavattlnl, lo 
comunisti hanno criticato, pur Comuni in disavanzo rappre- scrittore Frassineti, 11 com- 
convenendo su taluni gravi»- senta 11 80 per cento della pagno Spada (RAI), il regi- 


per la salvaguardia delie li¬ 
bertà democratiche. 

In questa situazione, ha rl- 


nunlstl. terreno non solo economi- 

Lo sforzo del reelutamen- co ma Ideale, politico-morale 


« ponderate valutazioni » sullo elmi problemi cho obiettiva- popolazione. 

_ 1 / _ — L n nkuaunn I «VIAVlfa ailoInWA l’InSIlf f (filpnVIL I _ - 


voci (e son tante, ha ammes- mente esistono nnsufricienza La Cassa depositi e presti ti llt aPx (FIC ??'s f n f , die della situazione, aumen- 
so l’Anselml) che concorro* degli argantol, triplicazione — ha soggiuntoRaffRem, met- Si è soprattutto rilevata la ^ n0 e ^ respon* 

no a formare gli emolumenti, ™‘«un ‘ con^on to' “ftUtà^del 

3 ‘ f * P ' pratlSTl SratS ? r Ln^i P 0 r if’ìS’ ct.S U del to???izlone““''che "avvantag- turato ha riposto in nei e per 

- aaaah i! a ii'f:et^c a o^s«: 

"Vri ri 11 »■» o conseguente mancate eroga- , * mutui'' e incassa polio pubblico, L’esigenza del- 1 aumentata Influenza eletto- 

nessuna rlone ncUo st^ p^lodcTd! retato Tunltà è stata cosi sottoli- rale Decis va è la iniziativa 

1 centinaia di miliardi di mu- *fre neata nell’introduzione e ne- d ' 1 J*T tlt0 * ’* 

« «linprlpp» » tu! per opero pubbliche e a » rSSra R» Interventi; la giusta con- capacità di dirigere le lotte, 

«supeiiegd.» rtolano dedbllancJ apper. a corn:no:are «rupin danna del metodi di « lotti/- In questo quadro anche I 


pagno Spada (RAI), il regi- i, vatA colombi e nella ole- 10 va ratt0 particolarmente e culturale, e che vogliamo 

mrrf MW ^° Napo- na consapevolezza delle lnsl- In direzione degli operai, per- 11 superamento della crisi 


delie praterie, nuove incoio- in evidenza un nuovo u - superniv, ama- „ hlllt 

benze attribuite all’ente, eoe.) reteressante^ rtwmento — co- vcrs0 11 un confronto corag- 

ha sinora bloccato qualsiasi ^ mu ^j gioia, l'attuale momento di 

pratica di mutuo fra le mi- ? 15^£ cìr.re de lacerazione ,,, che avvantag- 

gitala che gli enti locali at- interSsl' ll siste- S la I<? spinto antlriformatri- « *var 

tendono slaSo definito, con la ^SanSr''ooÓpreil 6 <m£ ci ’ l’o»«£lva contro 11 mono- al P® 
conseguente mancata eroga- .IT-'r pollo pubblico, L’esigenza del- 1 a . UIr .< 


die della situazione, aumen- 

tono l’Impegno e la respon- I? 

sabllltà del Partito per non ® “ì*" 1 * edl „?„ uad fi 


per realizzare un profondo 
rinnovamento della società . 


conseguente mancata eroga¬ 
zione, nello stesso periodo, di 
centinaia di miliardi di mu. 


vvisv » k-vro-v/tiv kv-vv- a »*e«e ebe 1 -etot. venienti nana classe operaia. 

Pioso. l'attuale momento di fo 'ato ha rin^toln ncl e oer che costituisce la forza più 

lacerazione», che avvantag- torato na riposto in noi e per sa]da d] pr0gleSbO e d; re¬ 
gia lo spinto antlriformatri- 0 levare la inlzlai va poiItica algtenza al k. ntatlvl dl ln vo- 

cl. l'offensiva contro il mono- luzione reazionari»; delle don¬ 
neilo pubblico. Desinenza del- 1 aumentata Influenza eletto- „„ ,, V,,— 


za ai mutanti e ai quadri prò- chiamati per statuto a con¬ 
venienti da la classe operaia correre a) lavoro educati- 


cn * costituisce la forza piu VOi g u organi dl controllo 
salda dl progresso e di re- hanno su questo terreno un 
slstenza al tentativi di lnvo- wr i 0 lavoro da compiere, 
luzione reazionari» ; delle don- glacché oggli ha affermato Co- 

ma» nee U «soia erta mommm . . , , . , . , 


mu wjire 21 uu ««ìu «iiKwteA l'Mimnea 1 aumentata inuuenza eletto* -r,-v c — piacene ukki, uh vv- 

. e? 0 *?,’ cento del mutui e Incassa ?'un?t? U è b Itati’'còsf’sotfril'- rato. Decisiva è la Iniziativa r c ;,„ p ™i ♦ 4 pe90 eh ^ han “° lombi, abbiamo bisogno di 

lodo, di reo per cento del totale degli politica de PartIto e la àua neha società e per la vasta una larga leva dl quadri e dl 

Interessi. La Cassa ha potuto ”* a ‘» !!«?! 1 ” t . r< ’ duz _ 1 ®".? « esperienza politica da asse un vasto lavoro educativo 


In una intervista pubblica• 
ta ieri da un quotidiano to¬ 
rinese, il presidente della 
giunta regionale della Cam- 


auro rumiwiw aa quraw si- w, ‘*mi nvn» numi- mau a responsaouita ai ai¬ 
tinone è la perdita, da parte na dei dlrl « entl * hanno detto troll© si precisano e si am* rez i 0 ne politica de] Partito 

del Comuni, dette Province insistentemente da parte molti, «non deve tradursi in pliano. La loro attività de* alla cul formazione occor- 
e del'la stessa Cassa, dl de- comunista) che subito e stata atteggiamenti immobilistici e ve essere diretta a collabo* re n rcs tare particolare atten¬ 
erne di miliardi di interessi, posta in crisi dallo impnovvj- catastrofici», che potrebbero rare con g]i organi di dire- z i on e. 

giacché 1 primi, por far fron- da politica del Tesoro, Le po- portare alla sfiducia e raf- zlone politica al rafforzamen- GIj organ) dl controllo sono 


-a a a esse un vasto lavoro educativo 

0 V ? I l« ‘ che investa sìa i militanti e 

nux^ji i quadri di partito sia i qua* 

1 » *.?* dri Poetici chiamati nume- 

dei Partito rosissimi alle assemblee elet 


e del tutto inconsistente ri* pania, il de Mancino, esprime . ^ ^ ur g Cn t i i bisogni, han- sltive norme adottate di re- forzare l'agitazione « qualun- 
H “.te ra nreoeruTiazlnni fu&inìht I n ° *>vuto far ricorso, al si- cento, e sempre su Insister.- OùMcu » orchestratadai ne- 


sposta ad una Interpellanza 
che sulla questione era stata 
presentata dal deputati co¬ 
munisti In considerazione del¬ 
l’orma! lungo tempo Infrut¬ 
tuosamente trascorso dall’en¬ 
trata In vigore della riforma. 


una sene dl perplessità e I ^; 

preoccupazioni su quella che. ! "Sra? bSonrio chfVoam: 
nel testo, viene definita la dl?ntoresse doppf^ 

«superlega dei ricchi», ov <S 

verosstaja Padania, la lega «h Casso, e Ia so- 


za dei comunisti, rischiano I mici della riforma. Il proble- 
di restare ferme per raglili- ' rr | a 55 P tr ^ e ’ ch £ il mo* 

zlone del personale della Gas- , l »«««' deve pom responsa- 


to del Partito, all’ctovamento ^“'7 concorrere il 
generato del suo livello poli- 


tlco ed a creare quella ten¬ 
sione Ideato e politica neces- 


tra le Regioni dell'area del 
Po. « Se la Padania si con- 


conda non ha impiegato 1 * sa. «che è stato alimentato ! binilo di far di- 


vimento deve porsi responsi- sarto per consolidare 1 ri- 


Aveva anzitutto sottolineato sorzta, dice Mancino, arrida 
Il compagno Pochetti, nell’U- mo alla contrapposizione il 
lustrare l’interpellanza, come che non ò nei propositi di 
la questione attenesse e at- Fanti ». -- 


somme al proprio Interesse. 
Invitati, 11 governo e Co- 


dal ministero del Tesoro, ohe I ‘iLta t ^5*l a T5 Cr „™ I to Stè"X» ",'te^nn‘rti° n fmn 

TTrtìi hi) un rfitn ripr riforma della RAI*TV una I le lotte che stanno di fi ©ri¬ 


sultati elettorali, per assolve¬ 
re gli impegni ed affrontare 


tenga ad un corretto rappor¬ 
to fra potere legislativo e po¬ 
tere esecutivo; alla credibi¬ 
lità in materia di risanamen¬ 


to alla contrapposizione il lombo, a precisare come wv 
che non ò nei propositi di tendono normalizzare la si* 
tuazlcflìe alla Cassa, nessu- 
infatti net propositi del na risposta è venuta atta sod- 


non ha mosso un dito per 


lombo, a precisare come in- dare soluzione ai problemi ot- 
tendono normalizzare la si* i gonizzatlvi della Cassa ». 
tu azione alla Cassa, nessu- ì 

a. d. m. 


compagno Fanti, presidente lecitasi ano dei parlamentari. 
della giunta emiliana, non è *>' PPorre —_ ci 

nò la costituzione di una le- H compagno RaX- 

oa vadano, né tanto meno foelli — che lo stato dl criai 

_.__ ... toltilo r’rtcuo -fa a/>la rvaa-éA 


battaglia culturale democra¬ 
tica dl massa, e sulle insuffi¬ 
cienze che ancora si riscon¬ 
trano in questa direzione oc- 


te al movimento democra¬ 
tico. 

Gli organi di controllo sti¬ 
moleranno l'attività dl reclu- 


corre uno sforzo autocritico 1 tamento come attività politi- 


SSeSZ??® “SFlIl: I R n e a gi^dc a i P iud IZÌ Ank ^ftpre- I un Piano del ministr^de? T?. Annunciate ieri dall'organo del partito 

• ’ soro Colombo, teso a vanifl- 


««iHoTinn? JSìfL oìnmrta re- Regioni del Sud. Anzi, il pre- un Piano del ministro dea Te- 

alfa renMnShilftà ‘Utente della giunta emina- so™ Colombo, toso a vanlfl- 

ri rl i 6 m»mr, itito o^arvanza na, proprio tn una intervista care le misure conquistato 

de governo nella osservanza Q( £ mtr0 gl0rnaia ; ia cMa . con 1 decreti e nel momento 

delle leggi. rlt0 mMo bene n sens0 dei della loro approvazione. 

° ra ;,® ' c ™ . ,*!“ os :®;' coordinamento da lui premo- Intervenendo sul bilancio 
vato Mario Pochetti cne s(Q tra le reg j 0n i de ; bacino del Tesoro, Il compagno Raf- 

tra gli 85 enti compresi nei w e t p 0i «^von solo non vensia- faelli aveva compiuto un’am- 


riordino ve ne sono parecchi abbiamo mai pensato, pia disamina dèlia finanza n numero di leni del Ma - ta dalla redazione di Luca 

di nessun altra rilevanza cnc detto Fanti, a leghe o a pubblica, definendo allorman* nifesto dà notizia di varie Trevisani, Mariella Grama- 


Espulsioni dal PDUP, dimissioni dal «Manifesto 


quella dl rappresentare una 
sinecura per chi vi viene si¬ 
stemato per ragioni clientela¬ 


li numero di Ieri del Ma- ta dalla redazione dl Luca I rendimento del dibattito ». I Inaccettabile » in un pari 
testo dà notizia di varie Trevisani, Mariella Grama- ! Chiare risultano invece le | che esclude il frazionismo, 


„ ™.te. 1 orinazione occor- tlve dal voto del 15 glU gno. 

P rc5tar ® particolare atton- Le complesse Implicazioni dl 

__ , ,, quel voto richiedono un «de- 

i d control fe 60n ® > guamento ed un elevamento 

Impegnati a concorrere al dl tutto il Partito. Abbiamo 
fatto grandi passi avanti nel- 
i i 7, i~ » j ”1 ■ l'Impianto dl un sistema dl 

A tUllB 16 teaerazioni scuole di partito, ma è neces- 

51 ricorda a tuli. I. (.dar.- * arl0 anco ,™ un maggiore lm- 

2 ioni che entro lo giornate dl pegno politico, SpCCialmentC 

giovedì 11 dicembre debbono per SV'lUppare 11 lavoro ©du* 

trasmettere ella Sezione dl Or- catiVO d) massa al livello del- 

gemzzazlone, tramite I rlspet- la sezione, 

tivi comitati regionali, i dati Dobbiamo avere sempre 

'V’àlts.*» * pro, " lfl ' presente - ha affermato Co- 

,m ° 81 p,,ll '°- _ lombi - to gravità dell» cri- 

si politica ed economica, il 

ritmo con il quale essa al 

sviluppa, che può portare 11 
paese al collasso, il tentati¬ 
vo del padronato di far pa¬ 
gare alla classe operaia e la¬ 
voratrice da un lato e dal¬ 
l’altro la lentezza del prooea- 
■ so politico, razione delle for- 

nSNlTAfTAW 20 polìtiche conservatrici 1 a- 

|1q||I I Klffl Jr terne e l'Ingerenza negli af¬ 

fari interni del nostro paese 
, .. ... , ... di forze esterne con l'inter- 

maccettabile » in un paartlto vento del cardinale Polettl e 


super regioni (e qualora si sìa 
voluto ricavare questa im- 


te la gravità delia crisi del- dimissioni dalia propria reda- glia, Roberta Pìntor e Claudio ragioni dell'escJusdone dal 


la finanza locale. L’analisi del 


-.- • - - . . pressione intendo negarne la dati — ha detto il deputato 

ri. Ma è anche vero che altri fondatezza), ma tutto il no- \ del PCI — mette in luce che 

di questi enti gesttsono pa- siro i m p e g n o è rivolto a com- un ciclo di politica finanzia- 

trlmoni e partite di giro in- battere lo squilibrio tra nord ria «allegra» del governo 


genti ssi mi, 

Ebbene, la legge n. 70 di¬ 
ventata esecutiva 11 2 apri¬ 
le scorso aveva tra i suol 
scopi proprio quello di eli¬ 
minare iniquità e privilegi 
scandalosi (che derivano ap¬ 
punto dalla pratica dell’auto- 


e sud)). 

Le preoccupazioni di Man¬ 
cino circa il rischio di una 
emarginazione ulteriore del 


zlone, a cornine lare da quel¬ 
la — già nota — del direttore 

Luigi Plntor, e delia decisio- utu’ui.k.wu.q ( ~ - su posTzaom csasprrauuneme \ «uiin visita tipici 

ne dei direttivo nazionale del vate con 32 voti a favore, 7 bUcazione chiamata Praxts. estremìstiche e dl attacco di una deleì^lone detta ccc 

PDUP di «prendere atto del- contrari e due non partecipai- Cè 1 ammissione dello stesso frontale al PCI e che esso si -f«i 1 o.ÌITm 

la autoesclusione dal partito» tl al voto.Di tutto il dibattito M^lneo dl considerare il PDUP riprometteva di sottrarre atto Etna S ÌJ}?'rt2 pctt^ 

di Mario Mìneo e del suo verrà fornita un’informazione un partito « irrimediabilmente PDUP u mm u. nu . d ^ 3 f, 

gruppo di Palermo. A seguito dettagliata giovedì. In condii- perduto» e c’è nei suoi ri- U -•f na 5S2L*« 1U dlbat ‘' it0 ‘!Jto erve , 

di tale decisione si sono dd- sione, ai quattro dimissionari guardi l'accusa dì un’aperta IR*?* 22 ?®^ e ^ aderen ' t e ” u,,i 1 Fred T 5 UZ 2 J i 

messi due componenti dello se ne sono aggiunti altre tre opera frazionìstica che ha « quaan. Crcmasco.ì, Ognlbene, Dami- 

stesso direttivo nazionale. (Francesco De Vito, Corradi- portato recentemente allo La proposta dl «prendere co fc Grassocci, Facchini. Far¬ 
lo un breve resoconto detta no Mìneo e Fernando Proiìet- scioglimento detta federazione atto dett'autoescJusicne », a- netl. Donini. Mola, Gensmi. 

riunione congiunta del oollet- tl). L’avvenimento, di cui non di Palermo. Si chiarisce che vanzata da Silvano Miniati, è Tognoni, Conte, Lanaini, 1 


Bacchetti. La riunione ha di- PDUP del gruppo guidato da 


Dad documenti pubblicati 
nell'occasione risulta che il 


di Klssinger. 

Successivamente il compa- 


Ì — neu occasione risuJia cne u Carlo Ranno vice nro«l- 

scusso una relazione del Mario Mineo e che affidava gruppo Mlnco si era attostato I 5™ tedila 5?;cha gioireSa 
neo-direttore Parlato, appro- to proprie tosi ad una pub- ^ Wanl esasperatamente j storione suha visita m URSS 
vate con 32 voti a favore, 7 bUcazione chiamata Proni, «tamnistdchc e di attacco Sì Ltoa»i«n- din. 


contrari e due non partoclpan- C’è l’ammissione dello stesso frontale al PCI e che ess0 sl 


vrttur yimintivnv untiiuf ti uu lato In 3600 miiliordi, ma SU | vu wuc uvuioiwiv •» '<v»iu uivj< v, ««■, quumv viiiwooiviiB. , I v»k, 

JVfeszogr/orno sono certaynen- esigenze avanzate per 6000 | messi due componenti detto se ne sono aggiunti altre tre opera frazionistica che ha quaun. 
te fondate, ma non possorio miliardi; i 3600 miliardi sono | stesso direttivo nazionale. (Francesco De Vito, Corradi- portato recentemente allo La prop 


essere fatte discendere da 
ipotetiche iniziative di que- 


(Francesco De Vito, Corradi- portato recentemente allo 


La proposta dl «prendere 


poi ulteriormente dimezzati J in un breve resoconto detta no Mineo e Fernando Proìet- scioglimento detta federazione atto deìi’autoescJusxne », a- 
dal governo in sede di auto- i riunione congiunta del oollet- tl). L’avvenimento, di cui non di Palermo. Si chiarisce che vanzata da Silvano Mimati, è 


1 decisione degli emolumenti da sta o quella Regione del nord, ; rizzazione alla contrazione dei tivo del Manifesto e dell’ese- si conoscono ancora le moti- la eoclusione dal partito non stato, accettata dal direttivo quan, conaivioenao 

\ parte degli amministratori di quanto dalla assenza di una mutui con le Cassa depositi e cutivo del PDUP si annun- vazlond politiche, è stato defi- slgwlfica che le Idee del grup- nazionale riscuotendo due voti to, ne hanno sotto» 

l ciascun ente); ed imponeva chiara linea politica del go- ' prestiti La paradisi detta fi- da ohe è stata esaminata nlto dal giornale «una crisi po palermitano siano consi- contrari e tre astensioni. I cuni temi, in part; 

f al governo dl rompere que- verno in grado di difendere j nanza locale costituisce. In la situazione del giornale do- grave ohe il collettivo redo* derate IMcglttdme ma che per contrari (Bottoni e Covino) esigenza del ratte 

sta pratica ristabilendo un e sviluppare l'occupazione al j definitiva, un ottimo affare po 2 'abbandcno della dlrezto- donade auspica poterai ricorri' da loro affermazione sl è ope- si sono subito dopo dimessi dei quadri e delia 

minimo di ordine e completa Nord • al Sud. ! per U sistema bancario ed ne da parte di Fintar o Iliaci- pone nea quadro <U un appro- rato un « coenportamento dall direttivo. operala 


esclusione dal partito non stata accettata dal direttivo quali, condividendo il rappor- 

significa che le Idee del grup- nazionale riscuotendo due voti to, ne hanno sottolineato al- 

po palermitano siano censi- contrari e tre «astensioni. I cuni temi. In particolare la 

‘ nate IMwrittdme ma che per contrari (Bottoni e Covino) esigenza del rafforzamento 
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3 / commenti e attualità 


Contributo ad una discussione 

Impresa, banca 
e clientelismo 

La crisi del finanziamento aziendale e le de¬ 
generazioni dei sistema creditizio in Italia 


proposito della pubblicazione delle lettere del compagno Terracini 

LONGO PARLA DELLA ‘SVOLTA 1 DEL '30 

Origini, ragioni e significato delle scelte compiute dal partito comunista dopo un'aspra lotta politica interna - « Bisogna che tutto l'apparato 
sia decisamente orientato verso il ritorno in Italia » - Una scelta che a lunga scadenza fece avanzare la lotta contro la dittatura fa¬ 
scista - Il peso degli orientamenti affermatisi al sesto congresso del Comintern - Nuova situazione e mutamenti all'interno del gruppo dirigente 


Pubblichiamo un contri¬ 
buto dal compagno Gianni 

Manghattl aulla cria! s aul 

futuro deirimpraaa. 

Le proposte finora avan¬ 
zate da vari studiosi sulla 
crisi ftnamziaria dell’impre¬ 
sa hanno come fine comu¬ 
ne, al di là di specifici in¬ 
terventi pubblici program¬ 
mati, quello di garantire la 
sopravvivenza dell’impresa 
■nel mercato. Proprio in re¬ 
lazione a tale fine il dibat¬ 
tito non può lasciare irri¬ 
solto 11 rapporto tra sistema 

■ bancario e imprese, in quan¬ 
to dalla sua rigorosa impo¬ 
stazione dipende non solo la 

■ sopravvivenza di queste ul¬ 
time, bensì il loro neccssa- 

■rlo sviluppo. 

Le proposte di ingogne- 
! ria finanziaria, se da un la¬ 
to puntano a migliorare il 
• rapporto tra lo scarso capi- 
i tale di rischio delle imprc- 
' se e l’eccesso dei loro de- 
' bìti, dall’altro lato rischia- 
: no di tradursi in un mag- 
; glor coinvolgimento diretto 
‘ (gestione partecipazioni) o 
indiretto (presenza nel con¬ 
sigli di amministrazione e/o 
gestione di quote di fondi 
d’investimento) delle ban¬ 
che nelle imprese, senza 
aver chiarito che cosa esso 
oggi significhi per il paese, 
che cosa abbia significato 
nel passato e quali contenu¬ 
ti debba avere per evitare 
guasti peggiori del male. 

Nel passato tale coinvol¬ 
gimento è stato massimo 
con l’esperienza della ban¬ 
ca mista che gestiva le par¬ 
tecipazioni e prestava capi¬ 
tale per gli impianti. Dopo 
che nel 1930-’31 la crisi del¬ 
le imprese travolse le ban¬ 
che miste, la nuova leggo 
bancaria del 1936 introdus¬ 
se nel sistema la rigida se¬ 
parazione tra il finanzia¬ 
mento del capitale d’eserci¬ 
zio e il finanziamento degli 
Impianti 

11 nuovo meccanismo fi¬ 
nanziario si basò sui se¬ 
guenti presupposti 

— le imprese avrebbero 
dovuto produrre un reddito 
sufficiente a garantire un 
adeguato autofinanziamento 
capace di mantenere un e- 
quiiibrato rapporto mezzi 
propri/mezzi di terzi; 

— le banche, finanziando 
solo il capitale circolante, 
avrebbero provveduto a ga¬ 
rantire l’espansione autono¬ 
ma delle imprese efficienti 
a loro dialetticamente con¬ 
trapposte; 

— pochi ed efficienti isti¬ 
tuti di credito avrebbero 
soddisfatto le domande di 
credito a medio e lungo ter¬ 
mine delle imprese. La leg¬ 
ge bancaria riservò agli isti¬ 
tuti dell’epoca uno status 
privilegiato — la non ap- 

, plicabilltà delle norme sulla 
vigilanza — c di fatto per¬ 
mise loro di selezionare 1 
settori di produzione, gli im¬ 
prenditori (e i comuni) de¬ 
siderati: 

— lo Stato si sarebbe fi¬ 
nanziato autonomamente sul 
mercato dei capitali in mo¬ 
do indipendente c coerente 
con gli istituti speciali. 

Quanto al primo presup¬ 
posto, cardine dell’intero 
meccanismo, esso potè esse¬ 
re realizzato durante il fa¬ 
scismo a mezzo delle com¬ 
messe belliche e durante gli 
anni ’50 a mezzo delle e- 
spoliazioni trainanti: in am¬ 
bedue i periodi in regimo 
di bassi salari. 

Nel corso degli anni ’60, 
dopo le prime conquiste sa¬ 
lariali, tutti i presupposti so¬ 
pra indicati vennero a ca¬ 
dere. Nelle imprese venne 
meno la possibilità di pro¬ 
durre un reddito sufficiente 
a garantire un adeguato au¬ 
tofinanziamento: ciò contri- 
’ bui a ridurre l’investimento 
In capitale di rischio e ad 
aumentare l'investimento de¬ 
gli istituti speciali (tra il 
1963 c il 1973 i debiti a me¬ 
dio termine passarono dal 
177» al 28%. mentre le azio¬ 
ni passarono dal 45% al 25% 
degli investimenti). Le im¬ 
prese, in mancanza di nuo¬ 
vi sbocchi capaci di aumen¬ 
tare la produttività, spinsero 
per ottenere credito agevo¬ 
lato. 

Quasi tutti gli istituti spe¬ 


liti inedito 
di Ragionieri 
su « Belfagor » 

N.l testo fascicolo di 
« Bslfagor >, (Firenze, Ol- 
tchkl), attualmente In di¬ 
stribuzione * etato pubbli¬ 
cato un empio lavoro Ine¬ 
dito di Emetto Ragionie¬ 
ri 

Lo ecrltto è un « ritratto 
critico» di Carlo Moran- 
di. 

Il tasto dell’Inedito è eta¬ 
to curato da Gabriele Tu¬ 
ri, uno degli allievi fio¬ 
rentini di Ragionieri. Con 
la collaborazione di Ga¬ 
briele Turi Ragionieri sta¬ 
va praparando un’antolo¬ 
gia degli scritti di Carlo 
Morandi. 


ciali (ormai molti c ineffi¬ 
cienti) poterono gestire il 
credito, grazie ai vuoti del¬ 
la legge bancaria, in funzio¬ 
ne dei peggiore clientelismo 
de. La gestione del credito 
a medio termine fu resa 
possibile, prima, dall'afflus¬ 
so diretto di risparmio del¬ 
le famiglie, poi. sempre più, 
dall’afflusso di risparmio 
delle banche. 

Il coinvolgimento delle 
banche può essere sintetiz¬ 
zato dalle seguenti cifre: a 
fine agosto 1975, su un am 
montare di 90 mila miliardi 
di lire di depositi, le ban¬ 
che avevano un portafoglio 
titoli a medio termine pari 
a 29 mila miliardi di lire, 
oltre il 30% della raccolta 
(nelle casse di risparmio, 
noti centri del clientelismo 
de, circa il 50%). Infine lo 
Stato, allargando la spesa 
pubblica, si è trasformato in 
principale concorrente degli 
istituti speciali e delle im¬ 
prese nel mercato dei ca¬ 
pitali. 

Con quali risultati? Le im¬ 
prese sono precipitate in 
una crisi finanziaria c eco¬ 
nomica profonda. Il rappor¬ 
to banche-impreso si è con¬ 
cretato in una funzione fi¬ 
nanziaria ausiliaria verso « i 
meritevoli del credito » defi¬ 
niti tali dal mercato e dalla 
situazione politica dati e, 
spesso, coincidenti con le im¬ 
prese stagnanti. Le banche, 
preoccupate solo di avere 
utili senza rischio, hanno per¬ 
so ogni stimolo agli investi¬ 
menti. riempiendo i loro bi¬ 
lanci di immobilizzi cartacei. 

Nella situazione attuale 
un maggior coinvolgimento 
dei direttori di banca nelle 
imprese comporterebbe, stan¬ 
te la loro incapacità a fare 
gli imprenditori e la loro sen¬ 
sibilità alle istanze dei parti¬ 
ti di governo, un aumento 
delle inefficienze e del clien¬ 
telismo: sarebbe la fine del¬ 
l'autonomia d'impresa del ca¬ 
pitale finanziarlo. 

Ove si voglia pervenire a 
un diverso rapporto tra ban¬ 
che e imprese, non si può 
che partire dalla qualificata 
ricomposizione del primo 
presupposto: l’apertura di 
nuovi sbocchi in grado di 
allargare e riqualificare la 
base produttiva e di ricrea¬ 
re un più equilibrato rap¬ 
porto mezzi propri-mezzi di 
terzi. Allora tale diverso rap¬ 
porto verrebbe ad assumere 
il preciso contenuto di pro¬ 
mozione attiva c di sostegno 
di iniziative funzionali ai 
bisogni dei lavoratori, il cui 
equilibrio si reggerebbe, a 
differenza degli anni ’30, '40 
e ’50, sull’aumento dì pro¬ 
duttività e non più sul bassi 
salari. 

Va da sé che la program¬ 
mazione dovrebbe raccorda¬ 
re le esigenze dì investimen¬ 
to in impianti con i flussi 
creditizi complessivi. Tutta¬ 
via, date le degenerazioni 
che il sistema bancario ha 
subito, non si può ignorare 
l’urgenza di introdurre an¬ 
che modifiche istituzionali 
capaci di garantire concre¬ 
tamente il raccordo tra la 
formazione di capitale indu¬ 
striale e i finì della program¬ 
mazione. Ciò significa che 
nei confronti degli istituti 
speciali occorrerà predispor¬ 
re almeno una modifica dei 
poteri di vigilanza con par¬ 
ticolare riferimento al cre¬ 
dito agevolato che, a sua 
volta, dovrebbe essere re¬ 
cuperato e ristrutturato al¬ 
l'interno della programma¬ 
zione. In questo contesto sa¬ 
rebbe senz’altro positivo che 
gli istituti meno coinvolti 
nel clientelismo potessero 
fornire la loro specifica espe¬ 
rienza nella gestione de! ere¬ 
dito mobiliare con il preciso 
scopo di riattivare il circui¬ 
to risparmiatori-imprese. 

Quanto alle banche è indi¬ 
spensabile che esse tornino 
a promuovere, nel quadro 
della programmazione, le ini¬ 
ziative efficienti imparando 
a rischiare. Le stesso auto¬ 
rità monetarie potrebbero c 
dovrebbero contribuire al lo¬ 
ro rinnovamento. In primo 
luogo, smantellando in modo 
graduale c programmato le 
norme che proteggono legal¬ 
mente il mercato e le inef¬ 
ficienze bancarie; inoltre, ta¬ 
gliando quelle attività paras¬ 
sitarle non direttamente con¬ 
nesse all’esercizio del cre¬ 
dito; infine, applicando con 
rigore la vigilanza nei casi 
dì clientelismo. Non è chi 
non veda che solo da tale 
processo verrebbe la forza 
e la coerenza di qualificare 
il ruolo del « prestatore di 
ultima istanza » e cioè: ri¬ 
fiutare i salvataggi dei ban¬ 
chieri coinvolti in operazio¬ 
ni speculative e con analoga 
coerenza assicurare la coper¬ 
tura del banchiere che aves¬ 
se investito e rischiato il 
risparmio in modo funziona¬ 
le a un diverso sviluppo eco¬ 
nomico. In tale ultima ipote¬ 
si, infatti, il banchiere non 
sarebbe più al centro della 
cronaca scandalistica, bensì 
della storia del Paese. 

Gianni Manghettì 


Anticipazioni e commenti ap¬ 
parsi recentemente su gior¬ 
nali e riviste a proposito del¬ 
la raccolta di lettere che il 
compagno Umberto Terracini 
pubblica ora in volume, han¬ 
no acceso improvviso interes¬ 
se su quello che pud essere 
considerato senz'altro uno dei 
momenti essenziali della sto¬ 
ria de! PCI. Si tratta, infatti, 
della famosa « svolta „ realiz¬ 
zata negli anni 1920-30, nel vi¬ 
vo di una lotta politica aspra e 
serrata all'interna dei nostro 
partito, mentre ic. situazione 
italiana e quella ó.'fernaziona¬ 
le si caricavano di tensioni 
acutissime che preuim,indora¬ 
no già i drammatici, futuri 
sviluppi. 

Quella battaglia al! interno 
del partito, culminata poi nel¬ 
la espulsione di tre compo¬ 
nenti dell’ Ufficio politico 
(Tresso, Lconetti e Ravazzoli), 
ebbe inizio sulla base di un 
documento preparato da me, 
in qualità di responsabile dei 
lavoro organizzativo verso la 
Italia. 

In quel documento la « svol¬ 
ta », in sintesi, veniva cosi 
definita: « Bisogna che tutto 
l’apparato del partito (comita¬ 
ti regionali, sezioni di lavoro, 
Ufficio politico) sia decisa¬ 
mente orientato verso il ri¬ 
torno in Italia non solo come 
lavoro (il che è sempre sta¬ 
to), ma anche come sede ». 

« Svolta », quindi, nel senso 
di riportare in Italia — nel¬ 
l’Italia oppressa dal fascismo 
trionfante — il centro di gra¬ 
vità della direzione politica 
ed operativa del partito per 
poter affrontare con un impe¬ 
gno diretto e in forme più ade¬ 
guate i compiti della lotta 
antifascista nella prospettiva 
della futura riscossa democra¬ 
tica in cui, nonostante tutto. 
noi credevamo. 

La obicttiva ricostruzione 
che il compagno Spriano ha 
fatto di quella fase della vita 
del PCI fornisce una convin¬ 
cente conferma del fatto che 
la < svolta » fu concepita al¬ 
lora proprio in questi termi¬ 
ni. Mi sembra perciò tutta da 
contestare, e personalmente 
la respingo, la affermazione 
che il compagno Terracini 
avrebbe fatta nel presentare 
la pubblicazione del suo car¬ 
teggio. secondo cui «in tutta 
onestà di giudizio la scelta 
della "svolta" non fece avan¬ 
zare né il movimento operaio 
né la lotta al fascismo ». Al 
contrario, in tutta onestà di 
giudizio, io continuo a crede¬ 
re che proprio la scelta della 
« svolta » a lunga scadenza, 
ha fatto avanzare e la lotta 
al fascismo e il movimento 
operaio: Io si è visto alla sca¬ 
denza degli avvenimenti che 
hanno punteggiato la storia 
dell’ Europa e dell' Italia 
(guerra di Spagna, aggressio¬ 
ni hitleriane e occupazione 
nazista dell'Europa, guerra di 
liberazione nazionale e scon¬ 
fitta del nazifascismo). 

Ritengo che una così radica¬ 
le differenza di giudizi nasce 
dal fatto che si vuole ve¬ 
dere la « svolta * puramen¬ 
te ed essenzialmente sotto la 
luce dei contrasti nati e svi¬ 
luppatisi nel partito dopo il 
VI Congresso (1928) dell'Inter¬ 
nazionale Comunista da cui 
prese avvio e slancio la teo¬ 
ria del socialfascismo. Ma se 
pure i dibattiti che ci furono 
dopo il VI Congresso conti¬ 
nuavano ancora in Italia al 
tempo della « svolta » (1929-30), 
non si può ignorare né tacere 
che la nostra « svolta » verso 
una maggiore presenza c at¬ 
tività in Italia fu determinala 
essenzialmente dalla esigenza 
di non restare ai margini dì 
una certa ripresa di attività 
che in quel periodo si notava 
in Italia tra le masse lavora¬ 
trici, la gioventù operaia, tra 
studenti e intellettuali i qua¬ 
li stavano prendendo coscien¬ 
za della tragedia e della cata¬ 
strofe a cui il fascismo spili- 
1 pera l'Italia, 

La preoccupazione di venire 
incontro a questa esigenza mi 
pare che non possa offrire il 
destro a interpretazioni come 
quella che qualcuno ha potuto 
ricavare dalla corrispondenza 
di Terracini c cioc che la 
« svolta », in chi la proponeva 
e la difendeva, fosse una im¬ 
provvisa fantasia, un salto 
d'umore eroico e combattivo, 
Del resto, ancora recente¬ 
mente, in un seminario tenu¬ 
to alla scuola di Frattocchie 
sull'opera di Togliatti, il com- 
pagno Ingrao in un interven¬ 
to, peraltro mollo bello e acu¬ 
to, affermava che la « svol¬ 
ta » è stata « evidentemente 
un errore ». Mi sembra que¬ 
sto, in verità, un modo trop¬ 
po sommario e sbrigativo di 
liquidare la valutazione dì un 
momento della vita del PCI 
che mi appare molto impor¬ 
tante non solo per le conse¬ 
guenze immediate ma anche 
per quelle lontane che esso 
ebbe nella formazione, nello 
sviluppo del nostro partilo e 
nel suo radicamento nella so¬ 
cietà nazionale. 

Per valutare correttamente 
e nella sua reale portata la 
« svolta » non si può prescin¬ 
dere da una considerazione 
della situazione italiana ed in¬ 
ternazionale nella quale essa 
fu decisa, dalle ragioni di la- 



Antifascisti italiani confinati nel 1930 nelle isole di Tremiti in attesa della distribuzione della posta 


le decisione e dagli obiettivi 
che si proponeva. 

Una analisi di questo tipo 
mi sono sforzato di compiere 
nella parte conclusiva del se¬ 
condo volume di « Ricordi e 
riflessioni » di cui, proprio in 
questi giorni, sto completan¬ 
do la stesura. Mi pare, perciò, 
che questa sia una buona oc¬ 
casione per anticipare alcune 
delle mie considerazioni sul pe¬ 
riodo della « svolta », conside¬ 
razioni che fanno un largo ri¬ 
ferimento alla documentazio¬ 
ne e alla analisi di Spriano, 
studioso obiettivo e diligente 
della « svolta » e, personal¬ 
mente. del tutto estraneo alle 
sue vicende. 

Sulla base di questa docu¬ 
mentazione. occorre ricordare 
anzitutto che proprio alia fine 
del 1929 si apre con lo scop¬ 
pio della crisi economica ame¬ 
ricana un nuovo periodo nel¬ 
la situazione internazionale. 
Quella crisi ebbe in America, 
in Europa e in tutto il mondo 
conseguenze sconvolgenti che 
posero le premesse di un nuo¬ 
vo conflitto generale, dell'av¬ 
vento del nazismo in Germa¬ 
nia e segnarono, in generale, 
una accentuazione delio sfrut¬ 
tamento e delle forme di re¬ 
pressione politica da parte 
delle classi dirigenti borghesi. 
In Italia le conseguenze eco¬ 
nomiche non furono meno gra¬ 
vi che altrove. Usando della 
nuova struttura dei potere 
creata e dell’assetto poliziesco 
e dittatoriale dello Stato, il 


governo di Mussolini corse al 
salvataggio di imprese e ban¬ 
che pericolanti. Il risultato 
fu, da un lato, una parziale 
stabilizzazione dell'economia 
e. dall'altro, una compressione 
feroce delle condizioni di vi¬ 
ta e di lavoro delle masse po¬ 
polari che provocherà elemen¬ 
ti di instabilità, di crisi e di 
insofferenza. 

In questa cornice emerge c 
prende corpo un altro elemen¬ 
to: mentre nel PCI si parla 
di svolta, nella emigrazione e 
in Italia fa la sua apparizione 
una opposizione nuova al fa¬ 
scismo, quella impersonata 
da Carlo Rosselli, sotto il no¬ 
me di « Giustizia e Libertà ». 

Questa nuova opposizione riu¬ 
nisce soprattutto gruppi di gio¬ 
vani intellettuali, propone co¬ 
me parola d'ordine « insorgere 
per risorgere » che, osserva 
Spriano, « significa l'esatto 
contrario della linea attendi¬ 
sta delia Concentrazione orga¬ 
nizzata in Francia (dai parti¬ 
ti antifascisti, con l'esclusio¬ 
ne dei comunisti), vi contrap¬ 
pone, nei fatti, un’azione diret¬ 
ta nel paese, che sviluppa in 
mezzo alle masse lavoratrici » 
le quali, in modi diversi, già 
esprimono il proprio disagio 
e malcontento, 

In queste circostanze io sta 
lo organizzativo del PC! non 
era certo dei migliori e la 
« scoila » aveva anche io sco¬ 
po di porre riparo alle no¬ 
stre deficienze e debolezze or¬ 
ganizzative. 


A stretto contatto 
con la vita del Paese 


Si trattava, pur tra rischi. 
pericoli, difficoltà e anche con 
risultali spesso aleatori, di as¬ 
sicurare la presenza in Italia 
del partito comunista, evitan¬ 
do ogni soluzione di continui¬ 
tà nella rila ridia organizza¬ 
zione clandestina. Ma, al tem¬ 
po stesso, si trattava, per il 
gruppo dirigente del partito, 
di ritrovare un piti stretto con¬ 
tatto con la vita reale del 
paese e delle masse lavora¬ 
trici, legami nuovi con la ba¬ 
se. per evitare il pericolo rii 
rimanere prigionieri rii posi¬ 
zioni estremizzanti e incori 
eludenti o di prospettine 
astratte. 

In quel periodo il fascismo 
stava compiendo ogni s/orzo 
per imporre i propri miti al 
popolo italiano: il mito demo- 
i grafico, quello rurale, quello 
dell’impero e della Roma dei 
Cesari, ed il mito del duce in¬ 
fallibile al quale la stessa 
Chiesa cattolica, sempre più 
impegnata nella crociata an¬ 
tibolscevica. dai'a il proprio 
crisma definendo Mussolini 
« l'uomo inviato dalla provvi¬ 
denza ». 

In questa Italia « irreggi¬ 
mentata e immiserita » ~ os 
serva Spriano — tl funziona- 
rio del partito comunista che 
arriva dall’estero con passa¬ 
porto falso, con i clichcs del- 


Wn ita e di Avanguardia nel 
doppio fondo della valigia e 
che è destinato, nella stra¬ 
grande maggioranza dei casi, 
ad essere arrestato in capo a 
poche settimane o a pochi 
mesi, cerca senza soste di 
tessere le fila dell'organizza¬ 
zione. E proprio questo fun¬ 
zionario, giunto fortunosamen¬ 
te in Italia, e che illustra la 
« svolta ». si sente rispondere 
che localmente tutto è fermo, 
anche se non vengono contrad¬ 
dette le sue previsioni di un 
possibile arrovesciamcnto del¬ 
la situazione. Egli riesce, co¬ 
munque, « a rimettere in moto 
la macchina dell'attivismo 
clandestino, infonde speranza, 
assegna compiti concreti ». 

Per i militanti comunisti in 
Italia la « svolta » diventa in 
questo modo il segno che il 
partito si è risvegliato, che le 
occasioni della sua presenza 
si .sono moltiplicate, che la 
sua stampa tornerà a circola¬ 
re nelle officine. Attraverso la 
forza convincente dei fatti, si 
consolida la fiducia, la fede 
nel carattere insopprimibile 
della opposizione comunista al 
regime, «Saranno questa fede 
c questa fiducia a indurre poi 
il militante a sfidare non sol¬ 
tanto il licenziamento ma an¬ 
che il carcere, con grande 


fermezza e spirito di abnega¬ 
zione ». 

A documentare il signifi¬ 
cato e l’importanza della 
« svolta » sta un fatto preciso: 
essa trovò immediata corri¬ 
spondenza e partecipazione in 
strati di operai, di giovani, di 
intellettuali che cercavano es¬ 
si stessi di dare corpo ad una 
organizzazione comunista e di 
prendere contatto con il cen¬ 
tro del partito. 

Il caso più importante è quel¬ 
lo di alcuni intellettuali napo¬ 
letani: Emilio Sereni, Manlio 
Rossi-Doria, Eugenio Reale, Il 
compagno Giorgio Amendola 
che li aveva preceduti, ha 
scritto: « Quando Sereni giun¬ 
se a Parigi nel gennaio del 
1930, in piena battaglia per ta 
"svolta”, e portò l'annuncio 
della formazione a Napoli dì 
una organizzazione comunista, 
su una piattaforma politica 
che conteneva i punti essen¬ 
ziali della "svolta", questo 
fatto apparve a Togliatti come 
uno conferma della validità 
della linea proposta ». 

Un risveglio di uguale si¬ 
gnificato e importanza st reri- 
/icò in quel tempo tra le mas¬ 
se giovanili lavoratrici e stu¬ 
dentesche, particolarmente a 
Milano e in altre città setten¬ 
trionali. 

Non sarà superfluo riporta¬ 
re qui l’insospettabile apprez¬ 
zamento lasciato in un ap¬ 
punto scritto dal capo della po¬ 
lizia fascista dell’epoca a pro¬ 
posito delle condizioni orga¬ 
nizzative nelle quali il PCI av¬ 
via la «svolta ». «Il partito 
comunista — annotava l’alto 
gerarca — ammaestrato dal¬ 
le dure lezioni ricevute in un 
passato ormai remoto, negli 
anni scorsi e nei primi mesi 
deW'snno corrente (marzo 
1930) ha perfezionato i siste¬ 
mi di lotta, giungendo a pro¬ 
cedimenti cospirativi che qua¬ 
si non possono controbattersi 
con gli ordinari mezzi di po¬ 
lizìa. Indubbiamente i metodi 
di dirigenza intelligenti, abilis¬ 
simi. non avrebbero speranza 
di grandi successi pratici se 
non trovassero riscontro nel¬ 
l’audacia. che a volle raggiun¬ 
ge la temerarietà, dei comuni¬ 
sti che risiedono nel Regno 
e che... affrontano ogni ri¬ 
schio pur di riprodurre il ma¬ 
nifestino di propaganda con 
mezzi di fortuna, distribuire 
la stampa, raccogliere fondi 
per il soccorso rosso, ecc. ». 

Anche questa riconosciuta 
audacia e temerarietà crescen¬ 
ti dei comunisti che risiedono 
m Italia indicano che qualco¬ 
sa stava mutando. E* proprio 
sulla base di questi rilievi che 
il ministero conclude: « Indub¬ 
biamente il partito ha aumen¬ 
tato la capacità di lavoro e ne 
ha migliorato ri rendimento ». 

Nello stesso tempo in cui 
polizia e ministero fascisti 
fanno queste considerazioni, le 
discussioni all’interno del par¬ 
tito sul lavoro da svolgere in 
Italia « avvengono in una gran¬ 
de tensione ojyerativa » al pun¬ 
to che l’orientamento di inten¬ 
sificare il lavoro, di spostarne 
il centro di gravità all’inter¬ 


no del paese, à già divenuto 
una realtà, anche se dramma¬ 
tica. 

Se si tiene conto di tutti 
questi elementi non si può non 
riconoscere che la « svolta » ri¬ 
spondeva ad esigenze che si 
facevano sentire dall’interno 
del paese e da settori diversi 
dell’antifascismo e, come si è 
visto, si traducevano anche in 1 
iniziative organizzative, in for¬ 
me nuove di attività e di ag- j 
gregazione che trovavano ade¬ 
sioni di un certo rilievo. 

Con ciò non voglio dire che 
illusioni di rapidi sviluppi dì , 
situazioni rivoluzionarie non ci 
fai i sero anche nelle direttive 
del centro del partito, nei fun¬ 
zionari e nei compagni inca¬ 
ricati di attuare quelle diret- 
tive. Certo, assurdità di pre¬ 
visione e di posizioni politi¬ 
che — alcune delle quali ricor¬ 
date da Terracini — ci furono j 
anche nelle argomentazioni po- I 
litiche e ideologiche più ge- ' 
nerali con le quali il centro 
del partito sosteneva la neces¬ 
sità storica e politica della 
« svolta ». E’ vero, come dice 
Terracini, che la tesi del « so¬ 
cialfascismo » aprì ferite san¬ 
guinanti. pose problemi di rap* ■ 
porli fra il PCI e le altre for¬ 
ze. Ma non mi pare sosteni¬ 
bile l’affermazione secondo 
cui solo ora — quasi mezzo 
secolo più tardi — si tenda a 
risolvere i problemi del rap¬ 
porto fra il PCI e le altre for¬ 
ze. Con questa affermazione 
si /rwisce per ignorare lutto un 
periodo della storia del movi¬ 
mento comunista e del nostro 
partito, il tempo intercorso tra 
la adozione della teoria del 
socialfascismo e la pratica 
dell'unità d’azione. E’ ri pe¬ 
riodo che va dal VI Congresso 
dell’Internazionale Comunista 


(1928) al VII (1935), al deciso 
orientamento dato da questo 
congresso alla politica dell’in¬ 
tesa, del fronte unico tra co¬ 
munisti e socialisti, al fronte 
popolare. Periodo che per noi 
comunisti italiani va dal 1934, 
anno in cui si conclude a Pa¬ 
rigi il patto di unità d’azione, 
alla sua concreta realizzazione 
nella ripresa della attività 
antifascista in Italia, alla lot¬ 
ta armata nelle Brigate Inter¬ 
nazionali in Spagna, alla con¬ 
dotta della resistenza armata 
in Italia contro i fascisti e 
gli occupanti nazisti. 

Certo, anche ri timore di non 
essere all’altezza della situa¬ 
zione che. sempre sulla base 
delle analisi del VI Congresso 
delll.C, (1928), veniva repu¬ 
tata in rapido sviluppo rivo¬ 
luzionario, nel senso di una 
sostituzione della dittatura 
fascista con quella proletaria, 
ebbe il suo peso nell’adozione 
e nella giustificazione della 
« svolta ». Nego, però, che si 
fosse verificato — come scri¬ 
veva Terracini allora — un 
« momento di panico, provo¬ 
cato dalla preoccupazione 
di trovarsi alla vigilia di 
avvenimenti gravi e forse 
decisivi in Italia ». Più pa¬ 
catamente e, credo, realisti¬ 
camente, io direi che in quel 
momento in cui si avvertiva 
che qualcosa di nuovo stava 
maturando nel paese e nella 
disposizione alla lotta di sira- 
ti della gioventù, ci fu nella 
maggioranza della direzione 
del PCI la preoccupazione che 
il partito potesse rinunciare 
alla propria funzione di or¬ 
ganizzare. guidare questo ri¬ 
sveglio di spirito antifascista 
e di volontà combattiva. 


Gli arresti e l’afflusso 
di giovani militanti 


Il problema vero mi sem¬ 
bra. oggi, quello di riuscire a 
valli fare, col distacco consen¬ 
titoci dai lunghi decenni tra¬ 
scorsi, i frutti che — quella 
« svolta ». quella scelta rii non 
rinunciare per nessun motivo 
alla lotta contro il fascismo, 
per quanto duri fossero i sa¬ 
crifici da affrontare, quella 
politica — hanno dato a bre¬ 
ve e a lungo termine al no¬ 
stro partilo, tanto da diventa¬ 
re componenti decisive ed irri¬ 
nunciabili della sua identità, 
rfcl suo carotiere, del suo 
modo di essere e di combat¬ 
tere nella società italiana. 

Nelle lettere di Terracini a 
proposito della « svolta » si è 
anche voluto confrontare la 
composizione anagrafica c po¬ 
litica della vecchia direzione 
(Gramsci. Togliatti. Terra¬ 
cini, Scoccimarro) c la nuo 
va ( Togliatti, Longo, Pave¬ 
ra. Secchia. Grieco), che si 
fece carico della « svolta x> c 
delle nuove esigenze che si 
ponevano nel partito e nel pae¬ 
se. Certamente le due direzio¬ 
ni erano profondamente diver¬ 


se per anzianità rii partito, ma¬ 
turità politica, preparazione 
culturale e teorica. Lo rico¬ 
nosce lo stesso Togliatti in 
una lettera a Terracini, del 
10 novembre 1930, con queste 
parole: « E' certo che la di¬ 
rezione attuale, confrontata 
con quella del 1924 20 è debo¬ 
le. ma un minimo dt fiducia, 
almeno, se lo merita ». A me 
pare che della costituzione 
della nuova direzione ci si sa¬ 
rebbe dovuto compiacere, co¬ 
me di una prova della forza 
c della capacità dt sopravvi¬ 
venza del partito, che riuscit'a 
ad assicurare, dopo la scom¬ 
parsa di una direzione dimez¬ 
zata dagli arresti, dalle per¬ 
secuzioni, una direzione nuo¬ 
va. fatta di elementi più gio¬ 
vani. 

Direi che questo fatto è 
stato segno della bontà del la¬ 
voro svolto dai compagni diri¬ 
genti prima di essere stati tal 
ti dalla polizìa al lavoro di 
direzione del partito. Allo stes¬ 
so tempo, esso è stato segno 
della capacità del proletaria¬ 
to e delle classi lavoratrici di 


esprimere dal proprio seno 
sempre nuovi quadri, atti a 
dirigerli politicamente e orge 
mzzath'amente . Guai se cernì 
pagni che hanno diretto il par 
trio m un certo periodo, con¬ 
siderassero la loro funzione 
di direzione come un'investi 
tura a vita, e ogni rinnova 
mento, alle volte fatto anche 
solo per cause di forza mag 
giore, come una usurpazione 
di un loro diritto di prìmoge 
mtura. Se ben guardiamo alle 
vicende della nostra direzione, 
dopo h scomparsa del compa 
gno Togliatti, vediamo che es 
sa è andata avanti e si è rin 
novata continuamente, con la 
ascesa ad essa sempre di mio 
vi quadri formatisi nel corso 
del lavoro. Questo ha pcrmes 
so, senza lacerazioni e rottu 
re, un continuo aggiornamen 
to e rinnovamento non solo po 
lìtico ma organizzatili del par 
tito, pur nella continuità dei 
suoi orientamenti di fondo. 

Nel quadro di riiùtalizzazìo 
ne e di rinnovamento del ma 
pimento antifascista, che si ve 
Tifica in Italia negli anni 1929 
1930, si inserisce, nello stesso 
tempo e nello stesso clima so 
ciale e politico, il conflitto svi 
la « svolta » scoppialo nella di 
razione del partito. Esso si 
trasformò rapidamente da or 
ganizzativo in politico. 

Gravi erano le perdite subì 
te dal partito prima che fosse 
deciso la « svolta ». Ma non s: 
può dire che questa decisio¬ 
ne fosse campata in aria. Il 
partito può contare in quegli 
anni — dice Spriano —. su ri 
serve notevoli.* « Quadri, so 
prattutto giovanili, che si in 
dottrinano alle varie scuole di 
I Mosca e di Leningrado o lavo 
vano negli organismi del Co 
minterri. pronti per essere im 
piegati in missioni in Italia, 
operai comunisti che lavorano 
in Francia, in Belgio, in Ger 
7 nania, in Svizzera, alcuni da 
quali, proprio con la "svolta", 
passano a lavorare diretta¬ 
mente per il partito: giovani 
che, avvicinati in Italia. ven¬ 
gono trasformati in corrieri 
("fenicotteri"), organizzatori 
della FGCI ; compagni che, li¬ 
berati dal carcere o dal con¬ 
fino, raggiungono il centro 
estero e rientrano come ele¬ 
menti già formati, nelle co 
siddette " Università carcera 
rie " al lavoro del partito in 
Italia ». 

E‘ in questa reviviscenza di 
attività e di speranze che ini 
zia, nel Centro del partito, va¬ 
so la fine del 1929, la discus 
sione sulla necessità di una 
maggiore ripresa di attività 
nel paese. 

Da quanto risulta dalla rico 
struzione fatta da Spriano dei 
l’orìgine e delle ragioni del di 
battilo e del contrasto sorti in 
seno alla direzione del partii* 
a proposito della « svolta », 
la questione, almeno iniziai 
mente, era essenzialmente or 
ganizzativa; riguardava, iv 
primo luogo, l’indirizzo di ri 
portare in Italia il centro eh 
gratuità dell’azione politica c 
operativa del partito. Da quan 
to si può leggere invece nella 
recente pubblicazione di Ter 
racini sulla « svolta », sembro 
rebbe che la ragione del con 
tendere consistesse in un di 
battilo, più o meno astratto e 
accademico, sulle prospettive 
della lotta antifascista, sulle 
prospettive di una soluzione 
rivoluzionaria proletaria a bre 
ve scadenza da una parte (la 
maggioranza della direzione), 
contrapposta a una prospetti 
va a più lunga scadenza da! 
l’altra (la minoranza della di 
rezione), che prevedeva uno 
evoluzione della situazione 
verso soluzioni graduali, prov 
visorie, di tipo democrati 
co. ecc. 

Certo, il timore di non es 
sere all’altezza della situazio 
ne, che si diceva in rapido 
sviluppo rivoluzionario, come 
dice Terracini nella sua « Let 
tera a tutti », ebbe un peso 
nell’adozione e nella giustifi¬ 
cazione della « svolta ». 

Direi che questa accusa è 
piu pertinente se si riferisce 
alle conseguenze che il VI Con 
presso deli’Internazionale Co¬ 
munista ebbe sui partilo ita 
liano come sugli altri partiti 
comunisti. Di queste conse¬ 
guenze ho ampiamente parla¬ 
to nel corso di tuffo il secon¬ 
do volume dei « Ricordi • ri¬ 
flessioni », che ho terminato 
adesso di redigere assieme a 
Carlo Salinari e che, non per 
nulla, porta il titolo « Dal so¬ 
cialfascismo all’unrià d’azio¬ 
ne ». Abbiamo steso questo 
secondo volume proprio per 
vedere, sulla base dell’espe¬ 
rienza del PCI c di quella de¬ 
gli altri partiti della Interna¬ 
zionale Comunista, come si è 
arrivati, dopo esitazioni e ri¬ 
tardi gravi, a definire e pre¬ 
cisare la concezione c il mo¬ 
do d'attuazione della linea po¬ 
litica deU'vmtà d’azione e del 
fronte popolare uscita fuori 
dal VII Congresso dell’I.C. per 
mento soprattutto di Dimi- 
frov e co! valido contribuìn 
portato da Thorcz e da To 
pliaftr alla definizione e alla 
adozione di quella buca. 

Luigi Longo 
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Intervista all'Unità del compagno Morra, segretario della CGIL della Campania 


A Bologna presenti 1.200 delegati 


La g rande risorsa del Mezzog iorno 

Il valore della Conferenza che si apre oggi a Napoli - Stringere i tempi con il governo che deve dare risposte non più rinviabili - Un 
nuovo rapporto con Regioni ed enti locali - Le «nuove convenienze» -1 problemi della riconversione - L'organizzazione dei disoccupati 


Aperto il Congresso 
dell’Alleanza con la 
relazione di Esposto 


Nuovo « omicidio bianco » a Palermo 

Un ragazzo operaio 
muore folgorato 
nel cantiere abusivo 

Colpito da una scarica mentre stava riparando una 
Impastatrice - Al lavoro anche nel giorno festivo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 9 

Un ragazzo operalo di 15 
anni che da appena venti 
; giorni lavorava abusivamen¬ 
te In un piccolo cantiere di 
. costruzione parimenti « abu¬ 
sivo» a Terraslni, alle porte 
di Palermo, è morto lolgo- 


Per il credito 
agrario incontri 
delle cooperative 
con PCI, PSI, PRI 

La presidenza dell’associa¬ 
zione nazionale delle coope¬ 
rative agricole (ANCA) si è 
Incontrata con l gruppi par¬ 
lamentari del PCI. del PSI 

• del PRI al quali ha Illu¬ 
strato la situazione del cre¬ 
dito per l'agrtcoltura. In re¬ 
lazione alle misure governa¬ 
tive a medio termine, TANCA 
ha prospettato al gruppi par¬ 
lamentari la necessità di una 
Iniziativa legislativa per la 
riforma dell'attuale sistema 
di credito per l'agricoltura. 

In via immediata TANCA 
ha richiesto che 1 gruppi sol¬ 
lecitino 1 competenti mini¬ 
stri affinché sul tassi di ri¬ 
ferimento del credito agevo¬ 
lato venga apportata una 
sensibile diminuzione raggua¬ 
gliandoli almeno al livelli 
oggi operanti sul mercato fi¬ 
nanziarlo, 9,50/10% circa. In 
merito é stato fatto notare 
al gruppi parlamentari che 

* già apparsa sulla stampa 
la notizia che 11 ministro co¬ 
lombo avrebbe firmato un 
decreto che prevede diminu¬ 
zioni modeste che tuttavia 
essendo 1 tassi superiori a 
quelli dell'attuale mercato, an¬ 
drebbero sempre a vanteggio 
delle banche. Il decreto non è 

- stato ancora pubblicato e 
' questo potrebbe consentire gli 

■ opportuni Interventi per verl- 
' flcare l'entità delle riduzioni 

previste e una loro eventua¬ 
le modificazione. Il ritardo 

■ nella pubbllcazlono del de¬ 
creto comporta come sotto- 
linea la presidenza dell'ANCA 
grave pregiudizio per le at- 

. ttvltà delle azlendo coopera¬ 
tive nonché blocco delle ope- 
i- razioni per 1 finanziamenti. 


rato da una fortissima scarl- 
ca di corrente elettrica men¬ 
tre manovrava un attrezzo. 

La vittima di questo enne¬ 
simo « omicidio bianco » si 
chiamava Salvatore Randaz- 
zo ed era 11 terzo di tre 
figli di una famiglia di conta¬ 
dini. Lavorava anche Ieri, In 
un giorno festivo. In un pic¬ 
colo cantiere edile sorto, ad 
onta del vincoli urbanistici, 
In riva al mare. A quanto 
hanno dichiarato 1 suol com¬ 
pagni di lavoro dopo la scia¬ 
gura, 11 giovanissimo mano¬ 
vale era addetto alla Impa¬ 
statrice della calce. Ieri, at¬ 
torno alle 16, la macchina 
si è Improvvisamente blocca¬ 
ta e gli altri operai hanno 
visto Salvatore armeggiarvi 
attorno. Ad un tratto un ur¬ 
lo agghiacciante e 11 corpo 
del ragazzo è stato scara¬ 
ventato a terra da una forte 
scarica di energia elettrica 
generata dagli Ingranaggi del¬ 
la Impastatrice. 

A nulla sono valsi 1 soccor¬ 
si prestati dal compagni di 
lavoro di Randazzo e poi da 
alcuni automobilisti di pas¬ 
saggio: trasportato a bordo di 
una macchina all’ospedale di 
Palermo dopo una corsa di 
30 chilometri resi difficolto¬ 
si dal traffico della giornata 
festiva lungo la statale Pa- 
lermo-Trapanl e l’autostrada 
di Punta Ralsl. 11 Randazzo 
era gld morto quando è giun¬ 
to al Pronto soccorso. 

Sul posto si sono recati l 
carabinieri e li Sostituto Pro¬ 
curatore dottor Messlneo che 
hanno disposto 11 sequestro 
della macchina e recintato 
11 cantiere. Sono state aperte 
due Inchieste: della magistra¬ 
tura e dell'ufficio del lavoro. 

La morte del ragazzo-ope¬ 
raio di Terraslni è solo l’ul¬ 
timo anello di una lunga e 
sanguinosa catena di omicidi 
bianchi che In Sicilia, colpi¬ 
scono soprattutto giovanissi¬ 
mi lavoratori assunti senza 
passare dall'ufficio di collo¬ 
camento c calpestando tutte 
lo norme di sicurezza e sul 
lavoro minorile. SI parla ad¬ 
dirittura di diverse centinaia 
di migliala di ragazzi occu¬ 
pati precariamente ed abusi¬ 
vamente In mille mestieri e 
soprattutto nel settore dello 
costruzioni. 

v. va. 


Ancor prima dell'apertura 
della Conferenza per il Mez¬ 
zogiorno e della manifesta¬ 
zione del 12 a Napoli la po¬ 
lemica si è accesa. Si sono 
accusati l sindacati di voler 
far cadere 11 governo, si è 
parlato di « plateale manife¬ 
stazione». Altri tentano la 
strada, ormai gli battuta con 
Insuccesso, della divisione 
fra lavoratori « duri » e sin¬ 
dacati « moderati ». Allo vi¬ 
glila delTapertura della Con¬ 
ferenza affrontiamo questi 
problemi nel corso di una 
lunga conversazione con 1 ! 
compagno Nando Morra se¬ 
gretario della CGIL della 
Campania. 

« La cani trema e la mani¬ 
festazione — afferma — > ton¬ 
no il valore di una risposta- 
proposta del sindacato alla 
crisi di idee e di potere del 
governo che si dimostra sem¬ 
pre più incapace di definire e 
organizzare interventi ade¬ 
guati alta dimensione e qua¬ 
lità dei bisogni del Paese. Di 
fronte alle gravissime prospet¬ 
tive dell’economia e dell’oc- 
ouvazione ed atta esigenza di 
adottare soluzioni che punti¬ 
no a spezzare la spirale che 
soffoca l’economia, che inci¬ 
de a Nord e rende intolle¬ 
rabili le condizioni del Mezzo¬ 
giorno. n sindacato non pub 


misurarsi con le pagine vuote 
del piano a medio termine. 
Occorre stringere i tempi ». 

La conferenza perciò deve 
essere — prosegue Morra — 
un concreto punto di parten¬ 
za «per un confronto di me¬ 
rito con il governo che, sulle 
grandi Questioni dell’uscita 
dalla crisi, deve dare rispo¬ 
ste non più rinviabili, serie, 
realizzabili in tempi certi. E’ 
questa la discriminante poli¬ 
tica alla quale il sindacato 
dovrà rapportare giudizi, po¬ 
sizioni e l’ulteriore sviluppo 
dell'azione ». 

Ma non si rischia — chie¬ 
do — di fare un lungo elenco 
di problemi, di difficoltà, di 
sommare le varie piattafor¬ 
me regionali senza trovare un 
momento di sintesi politica? 

Morra non nega 11 rischio 
e sottolinea, appunto, la ne¬ 
cessità di « selezionare obiet¬ 
tivi che abbiano validità po¬ 
litica per tutto il movimen¬ 
to. siano cioè unificanti a li¬ 
vello del Paese e soprattutto 
del Mezzogiorno». Poi prose¬ 
gue entrando nel merito del¬ 
le questioni. Rileva la urgen¬ 
za di una mobilitazione gene¬ 
rale delle risorse dello Stalo, 
delle Regioni, degli enti loca¬ 
li, del padronato privato e 
pubblico a partire dalle Par¬ 
tecipazioni statali. « Occorre 


— dice — concentrare le ri¬ 
sorse disponibili su progetti 
strategiei settoriali e inter¬ 
settoriali, capaci di dare ri¬ 
sposte in tempi brevissimi at 
problemi dirompenti della oc¬ 
cupazione, affrontando al 
tempo stesso i nodi struttu¬ 
rali dello sviluppo del Mez¬ 
zogiorno ». Parla della neces¬ 
sità di a un progetto politico- 
economico », « un piano 

straordinario per II Mezzo¬ 
giorno » ohe veda protagoni¬ 
sti governo, regioni, enti lo¬ 
cali. di scelte di sviluppo pro¬ 
duttivo nell'agricoltura e nel¬ 
l'Industria, di Impiego ecce¬ 
zionale delle risorse per lavo¬ 
ri di rapida attuazione, Ritie¬ 
ne che 1 sindacati debbano 
far propria la richiesta avan¬ 
zata al governo dal presiden¬ 
ti delle Regioni meridionali 
per la realizzazione di una 
« conferenza nazionale delle 
Partecipazioni statali per lo 
sviluppo del Mezzogiorno, 
quale momento di confronto 
per un organico programma 
di intervento nei settori chia¬ 
ve dell’economia e dello svi¬ 
luppo meridionale». Perciò II 
sindacato deve essere In gra¬ 
do di affermare un « nuovo 
rapporto con le istituzioni de¬ 
mocratiche e con le Regioni 
In primo luogo dando sbocchi 
politici alla lotta, ponendo 


Richiesta di Lama, Storti e Vanni al presidente del Consiglio 

Pubblico impiego: sollecitato 
un incontro con il governo 

Oggi scendono in sciopero i 450 mila lavoratori degli enti locali 


I segretari generali della Federazione 
CGIL, CISL e UIL, Lama, Storti e Vanni, 
hanno chiesto al presidente del consiglio 
Moro un « Incontro al massimo livello » per 
« realizzare tempestivamente una svolta po¬ 
sitiva delle vertenze (degli statali e para¬ 
statali) nelle sedi Istituzionali e specifiche ». 
Il passo della Federazione unitaria è stato 
determinato « dalTaggravarsl della situazio¬ 
ne» delle vertenze del pubblico impiego. 11 
che rende l’Incontro con la presidenza de! 
Consiglio «necessario e urgente». 

Le due vertenze, e più m generale quelle 
del pubblico Impiego, si trascinano ormai da 
tempo senza che da parte del governo, no¬ 
nostante gli Impegni assunti con l'accordo 
dell'ottobre scorso con 1 sindacati, al ma¬ 
nifesti la volontà di volerle avviare rapi¬ 
damente e positivamente a conclusione. Un 
Incontro del parastatali con la delegazione 
del presidenti degli enti dovrebbe aversi a 
breve scadenza, mentre ha subito un ulte¬ 
riore slittamento quello degli statali con 
11 ministro per la riforma della pubblica 
amministrazione: ora si parla del periodo 
compreso fra il 15 e 11 20 dicembre. 

Gli slittamenti e le dilazioni del governo 
ncll'affrontaxe gli annosi problemi del rias¬ 
setto, attraverso l'introduzione della qua¬ 
lifica professionale, e quelli della applica¬ 
zione del contratti — 1 motivi di fondo 
dello vertenze — non potevano non creare 
uno stato di serio malcontento nelle cate¬ 
gorie e U conseguente ricorso alla lotta. 

Mentre 1 parastatali Iniziano una setti- 
mona di lotta articolata, un'altra categoria 


del pubblico impiego, 1 dipendenti degli en¬ 
ti locali, effettua oggi uno sciopero nazio¬ 
nale di 24 ore. 

I 450 mila lavoratori dipendenti dalle re¬ 
gioni, dalle province e dai comuni, sono 
stati costretti a far ricorso alla lotta — è 
detto in un comunicato — dalla « mancata 
risposta del governo alla richiesta di un 
Incontro con la Federazione CGIL, CISL e 
UIL, per esaminare 1 problemi connessi al¬ 
l'applicazione del contratto di lavoro» luglio 
■73-giugno "76, tuttora inapplicato, nonostan¬ 
te manchino pochi mesi alla scadenza. I la¬ 
voratori degli Enti locali hanno comunque 
garantito per oggi tutti 1 servizi di emer¬ 
genza. 

I parastatali da oggi al 18 effettueranno 
otto ore di sciopero articolato. Per 12 18 ! 
sindacati unitari hanno Indetto un nuovo 
sciopero nazionale di una giornata. La ri¬ 
chiesta delle confederazioni di un rapido 
sblocco delle vertenze del pubblico Impiego 
trae motivo anche dagli Inevitabili disagi 
che la lotta delle categorie provocano al 
cittadini, disagi di cui è ritenuto total¬ 
mente responsabile il governo. 

La Federazione CGIL, CISL e UIL ha 
sollecitato Inoltre al ministro del Lavoro, 
Toros, una riunione per riprendere il con¬ 
fronto sul problemi della riforma del siste¬ 
ma pensionistico. Nella richiesta si afferma 
fra l'altro che « Hmmediata ripresa della 
definizione del disegno di legge per Taccer- 
tamento e la riscossione unificata del con¬ 
tributi sodali diventa la condizione Imme¬ 
diata per il futuro equilibrio della gestione 
della dinamica salariale ». 


ì Attivo regionale comunista nel centro irpino 


IMPEGNO DEL PCI PER GROTTAMINARDA 


t L’insediamento FIAT non può e non deve essere sacrificato alle giuste decisioni per la Innocenti 
? La relazione di D’Ambrosio e le conclusioni di Alinovi — Il ruolo primario dell’agricoltura 


• Dal nostro inviato 

>1 AVELLINO, 9 

" L'Impegno del comunisti 

S er lo sviluppo dello zone In- 
irne della Campania, e quin¬ 
di per l’avvio di un rlcqulll- 
brio economico e sociale che 
' Investa l'intero Mezzogiorno, 
è stato ribadito con vigore a 
' Grottamlnarda nel corso di 
, un attivo del quadri provtn- 
J dall che ha visto la partcci- 
' pozione di centinaia e centi- 
1 noia di compagni. Non a ca- 
' oo la scelta per questo lm- 
portante Incontro è caduta su 
- Grottamlnarda. tornata, In 
‘ questi giorni, prepotentemen- 
te agli onori delle cronache 
» In rapporto alle vicende del¬ 
la Leyland-Innocentl e al ten- 


■ Primo incontro 

positivo 
per i chimici 
« pubblici » 

SI è concluso positivamente 
il primo Incontro tra slnda- 
f catl chimici e l’Asap (l’orga¬ 
nizzazione che raggruppa la 

■ Industria pubblica del setto¬ 
re) per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. 

La controparte infatti — 

- ha detto il segretario nazio- 
f naie della FULC, Clprlanl — 
I « si è presentata senza pre- 

- giudiziali, con l'intento di di¬ 
scutere tutti i punti della 
piattaforma sla per quanto 

- riguarda gli investimenti, oc¬ 
cupazione e quindi organiz- 
* zazione del lavoro, che le ri- 
; chieste più strettamente sin¬ 
dacali. Siamo quindi soddi¬ 
sfatti di questo incontro an- 
che perchè sottolinea il di- 
? verso atteggiamento della 
j chimica pubblica rispetto a 
; quella privata». Le parti al 
) termine della riunione hanno 
•( aggiornato la trattativa al 22 
• 33 prossimo. 


tativo operato dalle forze lo¬ 
cali più retrive della DC per 
rompere l’unità nord-sud, per 
opporre al lavoratori del nord 

I disoccupati del 6 ud. 

A Grottamlnarda l comuni¬ 
sti hanno riconfermato la lo¬ 
ro linea che rifiuta battaglie 
campanilistiche e guerre tra 
i poveri, puntando su una vi¬ 
sione complessiva del proble¬ 
mi, consapevoli che dalla 
grave crisi che il paese attra¬ 
versa non si esce con inter¬ 
venti episodici ma con scelte 
capaci di imprimere una rea¬ 
le svolta alla politica econo¬ 
mica nazionale al centro del¬ 
la quale deve essere posta la 
questione meridionale. 

Sla dalla relazione del com¬ 
pagno Michele D’Ambrosio, 
segretario della federazione 
irpina del PCI. che dalle con¬ 
clusioni di Abdon Alinovi, del¬ 
la direzione, è emerso con 
chiarezza che oggi batter¬ 
si per lo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno significa battersi per 
fare uscire l’Italia dalla crisi. 

II grande capitale e le forze 
politiche che lo sostengono 
vorrebbero — come ha fatto 
osservare 11 compagno Cesa¬ 
re Pizzi, del consiglio di fab¬ 
brica della Leyland Innocen¬ 
ti — superare le attuali dif¬ 
ficoltà restringendo la base 
produttiva del paese, aumen¬ 
tando Io .sfruttamento dei la¬ 
voratori, puntando al rilancio 
delle esportazioni. Tutto que¬ 
sto, naturalmente, sulla pelle 
delle grandi masse lavoratri¬ 
ci. Ma è un disegno — ha so¬ 
stenuto Alinovi — che non 
passerà: questa linea potreb¬ 
be risultare vincente solo ri¬ 
cacciando indietro le conqui¬ 
ste del lavoratori e davvero 
non si vede come ciò possa 
accader*» dopo il sommovi¬ 
mento del ir? giugno. Occorra 
dunque modlf'care profonda¬ 
mente 11 meccanismo di svi¬ 
luppo puntando essenzialmen¬ 
te sull'agricoltura e su una 
produzione industriale ampia¬ 
mente diversificata- 

Qualcosa di nuovo si nota a 
livello di azione di governo 
come si è indotti a ritenere 
dalla proposizione del plano a 


medio termine. Un intervento 
nel settore dell’economia vo¬ 
luto c imposto dalle forze po¬ 
litiche di sinistra e dai sin¬ 
dacati, ma che fino a oggi ri¬ 
sulta ancora privo di conte- 
nuti concreti e che diano il 
segno di un mutamento di 
rotta. L’indicazione sui con¬ 
tenuti è stata ampiamente 
fornita dal sindacati unitari 
e sarà sostenuta con adegua¬ 
te azioni di lotta che trove¬ 
ranno nel grande sciopero ge¬ 
nerale di venerdì prossimo 
(convergeranno a Napoli cen¬ 
tinaia di migliala di lavora¬ 
tori da tutta ritalia) la con¬ 
ferma della volontà delle 
masse lavoratrici di battersi 
per una società più giusta, 
per un domani migliore. E’ 
in questo contesto generale 
che si colloca razione per li 
rispetto degli impegni assunti 
dal governo e da grandi grup¬ 
pi privati per nuovi investi¬ 
menti al sud. Le voci che so¬ 
no circolate in questi giorni 
sulla alternativa progetta¬ 
ta dal presidente della FIAT 
— salvare l’Innocentt o rea¬ 
lizzare lo stabilimento per au¬ 
tobus nella valle deH’Uflta — 
devono essere con i fatti 
smentite. E questi fatti posso¬ 
no consistere solo nell’avvio 
concreto dei lavori per l’in- 
sedimento FIAT a Grotta- 


mtnarda che — come ha af¬ 
fermato D’Ambrosio — è un 
punto fermo della lotta per 
lo sviluppo economico e so¬ 
ciale deirirpinia e della Cam¬ 
pania più complessivamente. 
Non si tratta dunque di 
una rivendicazione puramen¬ 
te municipalistica, bensì della 
coerente conseguenza di una 
linea che ha individuato nel¬ 
lo sviluppo del Mezzogiorno 
la chiave di volta della ripre¬ 
sa dell’intera economia na¬ 
zionale, non più fondata sul¬ 
lo sfrenato consumo di beni 
individuali, ma sull'amplia¬ 
mento del beni collettivi 
e sull’affrancamento dall’e¬ 
stero per quanto riguarda 1 
prodotti agricolo-alimentari. 

Sergio Gallo 


MILANO, 9 

Domani, mercoledì, avrà 
luogo a Roma, in sede mini¬ 
steriale, il nuovo incontro in 
programma tra rappresen¬ 
tanti del governo e delle orga¬ 
nizzazioni sindacai! per discu¬ 
tere le prospettive di soluzio¬ 
ne della vicenda Innocenti. 
Nella stessa giornata avrà 
luogo la vis'ta di ur\ equipe 
tecnica della Fiat allo stabi¬ 
limento di Lambratc 
Un Incontro urgente con 1 


ministri dell'industria e del 
lavoro e la convocazione da 
parte del liquidatori della 
Leyland, è stato chiesto dal 
rappresentanti delle aziende 
con produzione « indotta » 
dall’Innocentl, cioè BUbfornl- 
tricl di accessori e servizi 
per la fabbrica di Lambrate. 
Queste piccole industrie e la¬ 
boratori artigiani si trovano 
In grandi difficoltà in segui¬ 
to al blocco dei pagamenti 
da parte della Leyland e per 
l’Ingente quantità di capitale 
investito in attrezzature e 
scorte che dovevano servire 
per le subforniture alla Ley¬ 
land. 


Delegazioni oggi 
in Parlamento 
per il Vailesusa 

Una delegazione del consi¬ 
gli di fabbrica del cotonificio 
Vailesusa insieme a decine di I 
amministratori dei comuni 
della vallata sarà ricevuta og¬ 
gi dai gruppi parlamentari 
dei partiti dell’arco costitu¬ 
zionale della Camera e del 
Senato. 


Mezz'ora d'astensione dal lavoro per solidarietà con la gente dell’aria 

Martedì 16 sciopero dei trasporti 


Tutti 1 lavoratori addetti al 
trasporti pubblici (ferrovieri, 
autoferrotranvieri, autotra- 
sportatorl, marittimi e por¬ 
tuali) effettueranno martedì 
16 dicembre uno sciopero na¬ 
zionale di mezz'ora (dalle 10 
alle 10.30) dì solidarietà con 
gli addetti al trasporto aereo 
in lotta per l’urgente ripresa 
delle trattative per il contrat¬ 
to unico. La decisione ò stata 
presa ieri dal sindacati di ca¬ 
tegoria e dalla Federazione 
CGIL, CISL e UIL al termine 


di una riunione congiunta per 
esaminare l’andamento delia 
vertenza. 

Lo sciopero di tutti I settori 
del trasporto coincide con 
quello nazionale della gente 
dell’aria, proclamato dalla 
FULAT. Il direttivo unitario 
della FULAT si riunirà, co¬ 
munque, sabato prossimo per 
decidere se confermare la du¬ 
rata dello sciopero dei lavora¬ 
tori del trasporto aereo Jn 48 
ore, da effettuarsi nel giorni 
15 e 18, o se invece proc la ma- 


I re una astensione dal lavoro 
! d. 24 ore per il 16 c altre 24 
I ca gestirsi in forma artico- | 
lata. 

sulla solidarietà dei 750 mi- , 
la addetti ai trasporti pubbli¬ 
ci, i segretari della FULAT, 1 
Perna e Fanelli, hanno rileva- 1 
to il valore politico cne que- 1 
1 stl riconoscono alla vertenza ; 
I della gente dell’aria «sia per j 
1 11 rispetto degli Impegni as- i 
I sunti dal governo, sia rispetto ; 

al confronto con i sindacati ! 
I autonomi ». I 


] l’obicttivo di fare delle Regio- 
| ni dei centri effettivi di di¬ 
rezione politica, economica e 
di intervento ». 

La grande scedta del sin¬ 
dacato di fare del Mezzogior¬ 
no e della lotta per l’occupa¬ 
zione uno dei principali obiet¬ 
tivi ha bisogno, però, di ot¬ 
tenere risultati. Già è impor¬ 
tante che in questi anni, dal¬ 
la manifestazione di Reggio 
Calabria ad oggi il movimen¬ 
to. anche nei Mezzogiorno, ha 
fatto consistenti passi avan¬ 
ti come provano le lotte aper¬ 
te in numerose regioni. Ma 
ora — rileva Morra — oc¬ 
corre andare avanti. Il peri¬ 
colo infatti di « parlare molto 
del Mezzogiorno ma di ritro¬ 
varsi con risultati divaricanti 
è serio. Sono più gli impegni 
di investimenti e di occupa¬ 
zione disattesi che Quelli av¬ 
viati a realizzazione. Ma so¬ 
prattutto — continua — nel¬ 
la situazione attuale questi 
rischi sono più avvertibili se 
alla saldatura oggettiva che 
oggi si riscontra fra ”questio¬ 
ne meridionale” e questione 
settentrionale si continueran¬ 
no a dare risposte vecchie da 
parte del governo e del pa¬ 
dronato ». 

E’ necessario perciò «rom¬ 
pere con le vecchie logiche 
del capitalismo », con le vec¬ 
chie « ragioni di convenien¬ 
za che andavano e vanno 
contro il Mezzogiorno ». biso¬ 
gna capire fino in fondo che 
«parlare di sistema produtti¬ 
vo o improduttivo è vuoto 
esercizio se si considera an¬ 
cora il Mezzogiorno un’area 
da assistere, un costo per il 
Paese e non una grande ri¬ 
sorsa da utilizzare, se non si 
afferma e si concretizza nelle 
scelte e nei risultati l’equa¬ 
zione riconversione uguale 
Mezzogiorno ». 

E’ un discorso difficile, nuo¬ 
vo anche per 11 sindacato e 
1 lavoratori. Ma è l’unica stra¬ 
da percorribile per uscire dal¬ 
la crisi, per cercare quelle 
che Morra chiama « nuove 
convenienze » « Bisogna co¬ 

stringere — afferma — gover¬ 
no e padroni a fare i conti 
con situazioni nuove ». 

Gli stessi processi di ristrut¬ 
turazione e riconversione deb¬ 
bono puntare alla salvaguar¬ 
dia dell’occupazione e conte¬ 
stualmente debbono essere 
«pensati e realizzati come 
nuove occasioni di decentra¬ 
mento produttivo, di svilup¬ 
po e di lavoro per il Mezzo¬ 
giorno. Se questo processo 
non si dovesse realizzare non 
avremo la riconversione indu¬ 
striale della quale il paese 
ha bisogno, ma una raziona¬ 
lizzazione di quello che c’è». 

Lotta politica, di massa, am¬ 
pia e continua, sostiene Mor¬ 
ra, con « coraggio e coerenza 
nel sostenere strategie e ob¬ 
biettivi validi rovesciando la 
logica dei superati rapporti 
di forza politici ed economici » 

Con Morra continuiamo a 
parlare delie difficoltà da su¬ 
perare. Oggi — rileva — di 
fronte ad un attacco duro al¬ 
l’occupazione anche nel Nord 
per i lavoratori è necessaria 
una grande consapevolezza 
poJltiCtt, tale da evitare che 
ciascuno si chiuda nel pro¬ 
prio orto. 

«Il sindacato — dice — 
deve essere una forza traen¬ 
te, positiva, di avanguardia, 
sollecitatrice di un cambia¬ 
mento che per essere tale 
non può essere indolore. Se 
ciascuno difende il suo, se 
sotto t colpi dell’avversario 
di classe non si fa riferimen¬ 
to ad un comune unitario di¬ 
segno politico, fatalmente si 
scadrà nella logica del cam¬ 
panile e finiranno col preva¬ 
lere le ragioni dei rapporti di 
forza. Ecco perché, insieme 
al problema dell’Innocenti, 
occorre affrontare e risolvere 
con la forza e la decisione 
politica necessarie t proble¬ 
mi dei licenziamenti nelle 
fabbriche meridionali, della 
attuazione degli impegni di 
investimento, per garantire 
lavoro alle centinaia di mi¬ 
gliaia di disoccupati, per bloc- 1 
care l’esodo, per il recupero 
dell’agricoltura, per un tes¬ 
suto industriale diffuso, am¬ 
pio, diversificato, tecnologica¬ 
mente avanzato, per strutture > 
ctvtli adeguate, per liquida • 1 
re l'arretratezza e il sotto- 1 
sviluppo. E’ una lotta, dun- \ 
que, per cambiare il Paese». 
Se non si riesce a far « cam¬ 
biare cavallo al governo, al | 
grande padronato privato e I 
pubblico » ancora una volta 11 
Mezzogiorno « pagherà un 1 
prezzo storico e sarà ancor 
più emarginato, alimentando 
anche per questa via nuove 
tensioni, provocatorie con¬ 
trapposizioni » 

La nostra conversazione si ' 
avvia alla conclusione. Emeir- , 
ge chiaro 11 « ruolo positivo, i 
nazionale e ineridionalista » i 
che spetta alla classe ope- , 
raia nella lotta per un nuovo j 
sviluppo. Una lotta che pa¬ 
gherà al Nord e ai Sud nella 1 
misura m cui 11 sindacato ! 
%c sarò capace m queste setti- i 
mane di porsi come punto 
unificante di aggregazione, dt 
direzione e di organizzazione 
per milioni di lavoratori co¬ 
struendo una forte unita ne¬ 
gli obicttivi e nelle lotte con 
t giova >??, gli studenti, le for¬ 
ze sociali, culturali e profes¬ 
sionali a partire dai contadi- 1 
ni, con i disoccupati, con le \ 
miqliaia di diplomati e lau ■ 1 
reati senza occupazione, con , 
le masse povere ed emargi > . 
nate del Mezzogiorno ». in 
questi direzione sono stati 
fatti passi avanti ma anco¬ 
ra permangono « resistenze e 
incomprensioni » « Non è sta¬ 
to acquisito compiutamente 
— conclude Morra — il valo¬ 
re politico c culturale del¬ 
la questione della organizza¬ 
zione c direzione di nuovi 
protagonisti soviet’: z politi¬ 
ci, i disoccupati. E ciò nella 
lotta per tl lavoro, significa 
”far avanzare il sindacato, la ; 
democrazia, il Mezzogiorno ( 

a. ca. 1 
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zione: latte, carne, acqua 
Ma c’è anche dell'altro: la 
applicazione delle direttive 
CEE, la riforma del credito 
agrario, un nuovo rapporto 
tra regioni, enti di sviluppo, 
AIMA e ministero dell'Agri¬ 
coltura, superamento della co- 
I Ionia e della mezzadria nel 
moderno contratto di affitto, 
parità assistenziale c previ, 
denztale nel quadro delle ri¬ 
spettive riforme, raccordo 
con i plani di riorganizzazio¬ 
ne Industriale relativi soprat¬ 
tutto al settori della chimica, 
meccanica e della trasforma¬ 
zione del prodotti aJimentarl 
e raccordo anche con 1 prov¬ 
vedimenti di riorganizzazione 
della rete distributiva. 

Altro punto centrale della 
relazione del compagno Atti¬ 
llo Esposto, sottolineata dagli 
unanimi consensi di una as¬ 
semblea particolarmente at¬ 
tenta e interessata, è stato 
quello del patto generale per 
la agricoltura associata. E' 
la proposta politica di mag¬ 
gior rilievo di questo V con¬ 
gresso. 

Attillo Esposto è partito dal¬ 
lo stato della nostra agricol¬ 
tura e dalle condizioni di vi¬ 
ta del coltivatori per poi fa¬ 
re una affermazione Impor¬ 
tante: oggi si pvgano gli erro¬ 
ri di una linea di politica 
agraria voluta dal governo na¬ 
zionale e resa ancora più con¬ 
fusa e contraddittoria dalle 
decisioni comunitarie, tutta¬ 
via c'è da chiedersi: «Sareb¬ 
be stato lo stesso se le for¬ 
ze sociali della produzione 
agricola avessero avuto una 
sufficiente coscienza de] ruo¬ 
lo che bisognava assolvere 
per rispondere al bisogni di 
adeguamento e di riforma del¬ 
la agricoltura e alle necessi¬ 
tà generali della nazione? », 
Certamente no. Nulla però è 
perduto, a condizione che « 11 
cambiamento del ruoli attua¬ 
li delle organizzazioni agri¬ 
cole e quindi dea loro peso po¬ 
litico e potere sociale, siano 
di proporzioni corrispondenti 
ai cambiamenti radicali di 
cui hanno bisogno 11 paese, 
l'economia, l'agricoltura ». 

Il patto per essere realizza¬ 
to presuppone una serie di 
azioni per cosi dire « coinci¬ 
denti », da porte del movi¬ 
mento cooperativo, del sinda¬ 
cati, ded partiti operai e popo¬ 
lari, del governo, che deve 
mantenere fede agli impegni 
qualunque essi siano, delle re¬ 
gioni 12 cui ruolo va esalta¬ 
to. E da parte anche delle or¬ 
ganizzazioni ohe operano In 
agricoltura. Non si chiede a 
nessuno di perdere la pro¬ 
pria Identità, tutti però so¬ 
no chiamati a sperimenta¬ 
re convergenze le più lar¬ 
ghe possibili, sulla base di 
quella che Esposto ha chia¬ 
mato « formula AIA », Tale 
formula è rappresentata dal¬ 
la costituzione già avvenuta 
(e funziona anche) della con¬ 
sulta dell'Associazione Italia¬ 
na allevatori Italiani, sorta 
per comune decisione dalla 
Colddrettl. dalla Confagricol- 
tura, e dalla Alleanza del con¬ 
tatami. Convergere non signi¬ 
fica assolutamente Identifi¬ 
carsi. 

S! prenda IH caso della Col- 
diretti: essa è considerata co¬ 
me la Interlocutrice principa¬ 
le e necessaria di ogni ipote¬ 
si di convergenze professio¬ 
nali, ciò non deve però na¬ 
scondere che distinzioni re¬ 
stano rispetto od essa. Nes¬ 
suno vuole fare confusioni: la 
Coldlrettd ha fatto del passi 
avanM, ma tuttora appalesa 
Incertezze e sostiene posizioni 
che per l'Alleanza considera 
sbagliate (politica del prezzi, 
collateralismo nel confronti 
della DC ecc.). Il discorso 
diventa ancora più chiaro se 
si prende l'esemplo della Con- 
farri eoi tura « n fatto che In 
determinate occasioni — ha 
detto Esposto — si sono ma¬ 
nifestate e potranno ancora 
manifestarsi — e noi stessi 
le ricercheremo — possitvii- 
tà di convergenze su proble¬ 
mi concreti non annulla as¬ 
solutamente distinzioni e con¬ 
trasti », 

L'opposizione di principio al 
superamento del contratti di 
colonia e mezzadria, le mano¬ 


vre di piazza contro le re¬ 
gioni. la « vocazione » fasci¬ 
sta di qualche suo dirigente 
seno elementi di insanabile 
contrasto. Adesso la Confa- 
grlcoltura ha « scoperto » 1 
contadini e vorrebbe addirit¬ 
tura pure essa organizzarli. 
« La nostra opinione — ha det¬ 
to a questo proposito Espo¬ 
sto — è che la presenza di 
una federazione di imprese 
famillar, coltivatrici dentro la 
Confagrlcoitura e costretta In 
una condizione « disciplinare » 
dominata dagli Interessi del¬ 
la grande imprenditorialità 
agraria, saldamente legato al¬ 
l'industria, e alla finanza e 
agli Interessi della proprietà 
fondiaria assenteista, è uno 
contraddizione Insanabile ». 

L'alternativa ohe l'Alleanza 
pone è quella della agricol¬ 
tura associata, intesa come 
costruzione di « un nuovo ti¬ 
po di agricoltura che si Ube¬ 
ri dalle condizioni attuali del 
regime fondiario e dalla su¬ 
bordinazione al dominio mo¬ 
nopolistico del mercato, che 
liquidi le disorganizzazioni e 
le distorsioni produttive e che 
affermi ed organizzi la realiz¬ 
zazione di produttività econo¬ 
mica e «odale delle Imprese 
coltivatrici singole e associa¬ 
te e della loro piena capaci¬ 
tà di retribuire equamente il 
lavoro che vi si Impegna ed 
1 risparmi ed : capitoli che 
vi si investono ». 

Sempre parlando della con¬ 
dizione di reddito della azlcn- 


L’Alleanza 
in cifre 

L’Alleanza nazionale del 
contadini é una organizza¬ 
zione professionale di col¬ 
tivatori diretti, presente 
sull’Intero territorio na¬ 
zionale. Ha venti anni di 
vita. Attualmente associa 
213 mila aziende (dati del 
tesseramento 1975) cd e- 
sprlme cosi la rappresen¬ 
tanza effettiva di oltre 600 
mila unità attive, Dei 
54.096 abbonamenti a 
« Nuova Agricoltura ». 41 
mila 509 (il 77%) sono del- 
l’Alleanza, Il resto sono 
della Federmezzadri. del- 
TANCA e de] CENFAC. 
Possiede anche una rivi¬ 
sta «Nuovo diritto agra¬ 
rio» che va affermandosi 
come una delle pubblica¬ 
zioni più autorevoli nel 
campo dello studio e del¬ 
la promozione di una nuo¬ 
va legislazione agraria. 

La forza organizzativa 
della Alleanza è vieppiù 
sottolineata dal dati che 
si riferiscono al vari isti¬ 
tuti. Il CIPA (centro J* 
struzlone professionale a- 
gricola) in quattro anni 
ha realizzato 1640 corsi, 
per 474.312 ore di Insegna¬ 
mento e con una parteci¬ 
pazione dj oltre 32 mila 
allievi. L’INAC (Istituto 
nazionale assistenza con¬ 
tadini) ha svolto nel 1974 
un complesso di 1 milione 
300 mila pratiche di patro¬ 
nato. E’ presente in 16 
sedi regionali, 93 sedi pro¬ 
vinciali, 298 sedi zonali e 
in 2 sedi all’estero (Bel¬ 
gio). Dispone di 8309 cor¬ 
rispondenti locali. L'ISA- 
TEC (Istituto per l’assi¬ 
stenza tecnica al coltiva¬ 
tori) ha seguito e con¬ 
cluso nel 1974 oltre 055 
mila pratiche (pratiche 
UMA, fiscali, per integra¬ 
zioni comunitarie, ecc.). 
Sono stati finora costituiti 
in 5 regioni 72 CATA (Cen¬ 
tri di assistenza tecnica 
agraria): 32 in Piemonte. 

17 nel Veneto, 12 in Emi¬ 
lia. 6 in Umbria. 5 in Cam¬ 
pania. 

Infine c’è la ragguarde¬ 
vole attività, che già svol¬ 
ge sul plano nazionale. 
l’Alturlst, organismo di re¬ 
cente costituzione che or¬ 
ganizza le attività turi¬ 
stiche per i coltivatori e | 
promuove l’agriturismo. 


da contadina, il presidente 
i dell'Alleanza ha denunciato lo 
scandalo della giungla retri¬ 
butiva che giustamente indi¬ 
gna 1 coltivatori. « La man¬ 
canza anche nel mondo dei la¬ 
voro e fra le forze politiche 
piu legate btoricamente alta 
causa della emancipazione dei 
lavoratori — ha detto Atti¬ 
lio Esposto — di attente • 
costanti considerazioni sul 
rapporto tra remunerazione 
del lavoro direttamente pro¬ 
duttivo e remunerazione del 
lavoro non Immediatamente 
produttivo, ha portato e por¬ 
ta ad un indebolimento gene¬ 
rale delle lotte del Javoro 
così inteso, ha aperto var¬ 
chi alle spinte corporative di 
ogni specie, ha fatto tollera¬ 
re anche fra forze democra¬ 
tiche situazioni retributive che 
per la loro stessa disparità 
hanno accresciuto I pericoli 
più gravi per le istituzioni de¬ 
mocratiche ed ha dunque osta¬ 
colato complessivamente gli 
adempimenti di riforma so¬ 
ciale che la Costituzione pre¬ 
scrive ». 

Terza questione di fondo, 1* 

I costituente, per l’unità conta¬ 
dina. Esposto ha fatto una ra¬ 
pida storia del processo unita¬ 
rio partito dall'assemblea ge¬ 
nerale del CENFAC di un 
anno fa e sviluppatosi poi at¬ 
traverso il consiglio generale 
dell’Alleanza del gennaio, li 
congresso deOì’UCI di Firenze 
e di congresso della Feder¬ 
mezzadri di Orvieto. Il V con¬ 
gresso deH'AlUeanza si polle 
l’obiettivo di accelerare il pro¬ 
cesso che deve concludersi 
« con la unificazione dell'Al¬ 
leanza. la Federmezzadri - 
CG IL e J’UCI e con la fonda¬ 
zione dì una nuova organizza¬ 
zione unitaria ded coltivatori 
italiani, aperta ad ogni 
confronto, e ad ogni intesa di 
unità e di azione unitaria». 

La costituente già nella 
sua "fase di preparazione do¬ 
vrà porsi, secondo Attilio 
Esposto, la questione della 
gioventù contadina, ded gio¬ 
vani tecnici e diplomati che 
possono essere impegnati nel¬ 
le attività agricole 

Concludendo la sua rela¬ 
zione il presidente della Al¬ 
leanza si è rifatto alle paro¬ 
le di Ruggero Grieco pro¬ 
nunciate venti anni fa. al¬ 
lorché questa organizzazione 
è nata ira tanto scetticismo. 

« Senza fare spacconate ca 
metteremmo di buzzo buono 
— disse allora il compagno 
Grieco — a lavorare e riten¬ 
go che riporteremo nuovi e 
grandi successi sul fronte dac¬ 
ia liberazione del contadi no. 
Così domani anche nelle no¬ 
stre campagne sarà festa ». 

Non è cero giunto il tem¬ 
po pieno della festa che Grie- 
co auspicava, ha commenta¬ 
to Attilio Esposto; non e cer¬ 
to ancora vicino il domani 
che celebrerà ta festa dei 
contadini vittoriosi. «Ma noi 
abbiamo già fatto un buon 
cammino ed ora uno c piu 
grande e nuovo si apre per la 
unità contadina». 

Il congresso che è stato 
aperto dal presidente regio¬ 
nale dell'Alleanza. Caselli, ha 
ascoltato un saluto di benve¬ 
nuto « non formale » de] sin¬ 
daco di Bologna Renato 
Zangherl («i problemi della 
città risolvono risolvendo 
queClì delle campagne») ha 
approvato un messaggio al 
Presidente Leone e ha invia¬ 
to fra grandi applausi la pro¬ 
pria solidarietà ai lavoratori 
della Leyland Innocenti im¬ 
pegnati in una dura lotta in 
difesa do! posto di lavoro. 
La compagna Wanda Parrao- 
cioni ha quindi pronunciato 
un discorso per celebrare 
Tanno intemazionale della 
donna e ha affrontato tutta 
una serie di questioni di 
grande rilevanza quali quel¬ 
le legate alla riforma del di¬ 
ritto di f arnica. 

Sono presenti al congres¬ 
so delegazioni di portiti con¬ 
tadini e di organi! zzazl ani coo¬ 
perative della Polonia, della 
RDT, di Cipro, delta Bulgaria, 
della Romania, delta Ceco¬ 
slovacchia, dell’Ungheria, dei! 
Belgio e delta Francia. Seeruo- 
ì no i lavori osservatori delta 
i CEE e della FSM. 


RENAULT 4. 

Sempre fresca di fabbrica. 




Pronta nel modello 1976, 
Renault 4 è una 850 con la 
sicurezza e il comfort della 
trazione anteriore: qualità che 
oggi dovrebbero avere anche 
le piccole cilindrate. Disponi- 




.RENAUlTj 

bile senza cambiali, Renault 
4 è più competitiva. Anche 
nel prezzo. 

Provatela alla Concessio¬ 
naria Renault più vicina (Pa¬ 
gine Gialle, voce Automobili). 
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Dopo l'ultimo in’errogafcrio di Pelosi 

Restano aperti 
seri interrogativi 
sull’ uccisione 
di Pasolini 

Dovrà essere depositata stamane la sentenza 
di rinvio a giudizio per omicidio volontario • Nume¬ 
rose contraddizioni nella versione del ragazzo 


Devastate la sacrestia e parte della biblioteca in San Lazzaro a Venezia 

A fuoco nell’isola degli Armeni 
grandi tesori d’arte e cultura 

Distrutti almeno mille preziosi incunaboli, affreschi della scuola del Tiepolo, arazzi e arredi preziosi — Per fortuna 
la maggior parte del patrimonio delia famosa comunità religiosa era stato trasferito in un’ala del complesso che il 
tempestivo intervento dei vigili è riuscito a salvare — Un corto circuito ha scatenato le fiamme in piena notte 



VENEZIA — L'interno della chiesa semidistrutta dall'incendio 


Manovre per insabbiare il processo 

Bloccati da ua atese 
i fascicoli sul 
«golpe» di Borghese 

I risultati dell’istruttoria sono stati trasmessi dal 
5 novembre • Sono settanta i rinviati a giudizio 


Accusalo di complicità con le Brigate Rosse 

Nuovo rinvio per 
il caso del 
giudice De Vincenzo 


l'ANPI 
estromessa 
da un processo 
ai fascisti 


BOLOGNA. 0 _ 
Una ordinanza assai dlscu” 
i Ubile è stata emessa oggi dal 
' tribunale di Bologna, davanti 
; al quale si celebra 11 processo 
i per la ricostituzione del par¬ 
tito fascista che coinvolge 
diversi esponenti missini c- 
! mlllani. fra 1 quali 11 par- 
; lamentare neofascista Pietro 
Cantilo. H tribunale ha de- 
t ciao di estromettere l’ANPI 
► (Associazione nazionale par- 
* Sigiami d’Italia) come parte 
; al vile nella causa. 

| I giudici hanno accolto le 
tesi sostenute dal PM dott. 
Luigi Persico 11 quale ha detto 
' ohe 1 valori della Resistenza 
sono patrimonio comune del¬ 
l’Intero paeee e che essi so¬ 
no difesi anche dall’ANPI 
ma. giudizialmente, solo nel¬ 
la misura In cui l’associazio¬ 
ne dimostri di aver subito un 
danno Immediato sla dal pun¬ 
to di visita patrimoniale, sla 
da quello morale. Per l giu¬ 
dici bolognesi, l’ANPI si è 
Inserita come parte civile 
nel processo per tutelare 1 
beni generali discendenti dal 
valori della Resistenza; que¬ 
sti, però — ha rilevato il tri¬ 
bunale — essendo patrimonio 
di tutti, sono tutelati dalle 
Istituzioni democratiche del¬ 
lo stato Italiano. 

La decisione è stata dura¬ 
mente stigmatizzata daU’AN- 
PX In un comunicato dira¬ 
mato alla stampa, dalla Fe¬ 
derazione comunista bolo¬ 
gnese e da numerosi espo¬ 
nenti della Resistenza. 


Quaranta 
in tribunale 
per i fatti 
del '70 a Trento 


; TRENTO, 9 

SI è aperto ieri a Trento 
, Il processo per i fatti del 30 
luglio 1970 alla Iret-Ignls. A 
quell’epoca la direzione aveva 
messo in atto -il tentativo di 
i* portare il sindacato fascista 
: in fabbrica. Di fronte all’op- 
; posizione degli operai, i fasci- 
J sti avevano reagito mandar»- 
J* do davanti ai cancelli una 
r squadracela che aveva ferito 
» 'gravemente due lavoratori. 
* Oli squadristi furono messi 
tei fuga ma, poco dopo, da- 
vanti al cancelli si presenta- 
f Tono il segretario provinciale 
'1 della Cianai e un consigliere 
r regionale del MSI. 

Circondati dagli operai, l 
due figuri furono condotti dal- 
. lo stabilimento fino Ln centro 
città. 

\ Il processo che ne è seguito 
vede Imputati oltre quaranta 
u lavoratori ed è stato più volte 
l Iniziato e rinviato per le nu- 
„ merose irregolarità emergenti 
‘e dainatruttorla. Questa matti¬ 
na dopo l’appello degli lm- 
putati, sono state sollevate le 
. prime eccezioni dal collegio 
li di difesa. 

S Dopo parecchie ore di ca- 
V mera di consiglio la corte ha 
L «spinto l’eccezione sollevata 
IJ: da alcuni difensori e si è 
1 riservata di rispondere in se- 
- gulto alle due eccezioni solle- 
t t vate dal pubblico ministero. 
}i D processo perciò riprenderà 
1 domati! mattina alle 9,30. 


La tragica morte di Pier 
Paoio Pasolini e ancoia tutta 
eia scoprire L'uitimo inter¬ 
rogarono ael presunto omi¬ 
cida Bruno Pelosi, cuettuato 
ieri e aurato tre ore, na la¬ 
sciato aperto questo interro¬ 
gativo ma la parte civile, mal¬ 
grado alcune contraddizioni 
in cui è caduto l’Imputato, ha 
preterito rimandare al dibat¬ 
timento ln aula le sue conte¬ 
stazioni. Era questa una stra¬ 
da obbligata. Iniatti alla mez¬ 
zanotte di oggi scadono 1 ter¬ 
mini deLl'lncnlesta somma¬ 
ria. Il sostituto procuratore 
della Repubblica dott Guasco 
dovrà depositare il rinvio a 
giudizio altrimenti Bruno Pe¬ 
losi può usufruire della scar¬ 
cerazione, essendo trascorsi 1 
40 giorni previsti per gli im¬ 
putati minorenni. Pertanto 
la prima fase dell’inchiesta 
giudiziaria si può considerare 
conclusa con il rinvio a giu¬ 
dizio di Bruno Pelosi per 
omicidio volontario, furto di 
auto e atti osceni in luogo 
pubblico. 

L’uccisore di Pier Paolo Pa¬ 
solini dovrà quindi essere giu¬ 
dicato dal tribunale del mino¬ 
renni e soltanto in questa se¬ 
de si tenterà di fare piena 
luce su tutta la vicenda. Qua¬ 
li sono i punti oscuri rima¬ 
sti In questa tragica vicen¬ 
da? Secondo la parte civile 
Bruno Pelosi è caduto nell’In¬ 
terrogatorio di ieri In nume¬ 
rose contraddizioni rispetto a 
quanto aveva dichiarato nel 
precedenti interrogatori. In 
particolare 11 giovane non ha 
saputo spiegare il motivo del¬ 
la sua volontà di uccidere. 
Il magistrato gli ha conte¬ 
stato che Pasolini è morto 
in seguito allo « scoppio » del 
cuore dovuto all’Investimento 
dell’auto cosi come risulta dal¬ 
la perizia medico-legale. Alla 
domanda se avesse o meno ac¬ 
ceso l fari, Pelosi avrebbe 
dato una versione diversa da 
quella precedente. 

Inoltre si è appreso che 
quando fu portato al carce¬ 
re di Casal del Marmo, per¬ 
chè trovato a bordo dell’auto 
di Pasolini, Pelosi disse al 
compagni di cella che aveva 
ucciso lo scrittore. Ieri a que¬ 
sta contestazione. l'Imputato 
ha dato una risposta singo¬ 
lare. Infatti avrebbe dichia¬ 
rato: « Avendolo massacrato 
di botte pensavo che Pasoli¬ 
ni dovesse morire». 

A questo punto la perizia 
del medico-legule di parte ci¬ 
vile, prof. Faustino Durante, 
diventa molto importante. Il 
perito infatti sostiene che 1 
corpi contundenti sequestra¬ 
ti e con l quali Pelosi a- 
vrebbe colpito lo scrittore so¬ 
no friabili e non potevano 
produrre le lesioni che sono 
state rilevate sul cadavere 
di Pasolini. Questi elementi 
ed altri, secondo la perizia, 
dovrebbero indurre a ritene¬ 
re che gli aggressori possono 
essere stati più di uno. 

Pelosi nasconde questa ve¬ 
rità e perciò cade in contrad¬ 
dizioni? L’ipotesi non è da 
scartare definitivamente, tut¬ 
tavia spetterà al giudici del 
tribunale del minorenni far 
piena luce su questo delitto 
perché non c’è più tempo per 
prolungare ie indagini. La di¬ 
fesa di Bruno Pelosi è in¬ 
vece sicura che la versione 
data dal giovane omicida ri¬ 
sponde alla verità. 

Il difensore ha aggiunto 
che le contraddizioni del 
suo cliente sono da attribuir¬ 
si sia al fatto che è un gio¬ 
vane di borgata e sla agli 
estenuanti interrogatori cui 
è stato sottoposto. Pertanto 
la battaglia In aula tra 1 
periti del tribunale e quelli 
di parte civile e tra difesa 
e accusa si presenta fin da 
ora motto accanita. Forse, 
durante 11 processo, sapremo 
di più su questo omicidio. 

f. s. 


« Il processo per 11 fallito 
”golpe” di Valerio Borghese 
e per le successive trame 
eversive sarà insabbiato?». 
La domanda se la sono posta 
gli stessi magistrati che han¬ 
no condotto Ja fase Istruttoria 
giungendo alla sentenza di 
rinvio a giudizio di oltre 70 
imputati. Il motivo di questo 
allarme sarebbe da ricercarsi 
nel fatto che essendo stata 
chiusa l’Istruttoria il 5 novem¬ 
bre scorso, i fascicoli proces¬ 
suali non sono stati ancora 
inviati alla cancelleria della 
Corte d’Asslse malgrado il di¬ 
sposto del codice di procedu¬ 
ra penale che appunto preve¬ 
de: «Le sentenze di rinvio 
a giudizio sono trasmesse, en¬ 
tro due giorni da quello in 
cui vennero depositate, alla 
cancelleria del giudice compe¬ 
tente ». 

La tesi predominante su 
questo ritardo è quella di un 
possibile insabbiamento del 
processo da parte di « grossi 
personaggi » che sarebbero 
preoccupati del dibattimento 
in aula. In poche parole esi¬ 
sterebbe la preoccupazione 
che il generale Miceli o altri 
imputati, nella prospettiva di 
una condanna, potrebbero de¬ 
cidersi a rivelare pubblica¬ 
mente nelle udienze alcuni re¬ 
troscena sulle trame eversi¬ 
ve dal 1969 in poi. Anche nel¬ 
la fase istruttoria gli ostacoli 
frapposti sono stati numerosi 
e orientati al solo scopo di 
far naufragare l’intera inchie¬ 
sta. E’ stato tentato di tutto: 
dal cavilli procedurali ad at¬ 
tacchi personal al PM c al 
giudice istruttore. Ma come è 
possibile inceppare 11 mecca¬ 
nismo procedurale dopo un 
rinvio a giudizio? Attualmen¬ 
te non cl sarebbero fatti con¬ 
creti in favore dell’insabbia¬ 


mento ma negli ambienti giu¬ 
diziari si parla di alcune for¬ 
malità che sarebbero state di¬ 
sattese. In particolare si so¬ 
sterrebbe che gli atti non pos¬ 
sono essere trasmessi alla 
Corte d’Assise se prima non 
saranno notificate le senten¬ 
ze istruttorie a tutti gli im¬ 
putati. Siccome due notlfi- 
che non risultano ancora ef¬ 
fettuate (forse non lo risulte¬ 
ranno mal perché gli impu¬ 
tati non hanno un preciso In¬ 
dirizzo) si deve rimanere 
fermi. 

Inoltre cl sarebbe chi sostie¬ 
ne che, avendo la sentenza 
istruttoria assolto 21 imputati 
per l’Insufficienza dì prove 
e siccome gli stessi hanno pre¬ 
sentato ricorso alla Sezione 
istruttoria della Corte d'Ap- 
pello per ottenere la formu¬ 
la piena, si dovrebbe atten¬ 
dere l’esito delie impugnazio¬ 
ni prima di iniziare il proces¬ 
so. Ma dopo la Corte d’Ap- 
pello c’è il ricorso in Cassa¬ 
zione e quindi si dovrà aspet¬ 
tare forse degli anni. Questo 
cavillo giuridico non avreb¬ 
be tuttavia dei precedenti: 
infatti finora quando si sono 
presentati casi del genere ! 
la posizione degli imputati 
6 stata sempre stralciata dal 
processo principale. Tuttavìa 
si parla di incanalare il 
processo sul «golpe» di Bor¬ 
ghese per le strade tortuose 
della procedura: ma questo 
ha un solo significato che è 
oppunto quello di insabbiarlo. 
Quale sarà 11 magistrato che 
si assume questo compito 
è ancora difficile saperlo ma 
nel prossimi giorni l’intera vi¬ 
cenda si dovrebbe chiarire 
anche nel dettagli e. forse, si 
saprà se c’entrano anche de¬ 
terminati ambienti politici. 

Franco Scottoti! 


L’inchiesta sarà chiusa 
ché non viene ancora 

Dal nostro inviato 

TORINO, 9 

La chiusura dell’inchiesta 
sul glvdice milanese Ciro De 
Vincenzo, assurdamente accu¬ 
sato di complicità con le «Bri¬ 
gate Rosse», è stata rinviata 
alla line dell’anno. Negli am¬ 
bienti della procura genera¬ 
le torinese si parla del 22 
dicembre prossimo o, al più 
dei primi di gennaio, ma c’è 
chi parla di tempi assai più 
lunghi. L'avvocato generale 
Rodolfo Proslo, che è titolare 
dell’inchiesta, dice che dovrà 
recarsi, nei prossimi giorni, 
nella capitale e che se ne 
riparlerà al suo rientro in 
sede. Lo stesso magistrato il 
17 ottobre scorso, a Milano, 
dopo avere interrogato per tre 
ore li giudice De Vincenzo, 
aveva dichiarato al giornali¬ 
sti : « L'istruttoria è chiusa. 
Non passerà alla formalizza¬ 
zione. Entro novembre cono¬ 
scerete le conclusioni ». Sia¬ 
mo al nove dicembre e il 
dott. Proslo, alle richieste del 
cronisti, replica fissando un 
nuovo temine. 

Come si spiega questo nuo¬ 
vo e scandaloso ritardo? Co¬ 
me mai. essendo ormai chiu¬ 
sa l’istruttoria, si tarda a 
rendere note le conclusioni? 

L’inchiesta, come si sa. pre¬ 
se le mosse da un rapporto 
del generale del carabinieri 
Carlo Alberto Dalla Chiesa, 
inviato al procuratore gene¬ 
rale di Torino Carlo Rcvigllo 
della Veneria e da questi tra¬ 
smesso al collega milanese 
Salvatore Paulesu. Che cosa 
esattamente vi fosse scritto in 
questa relazione non si è mai 
saputo esattamente, stante il 
segreto istuttorio. Il rapporto 
però, venne inviato alla Cas¬ 
sazione e la suprema corte, 
nel giro di 21 ore. assegnò 


alla fine dell’anno - Per- 
resa nota l’istruttoria? 

i la competenza alla procura 
generale di Torino. Il PG Del¬ 
la Veneria. accennò, allora, 
ad elementi molto gravi. A 
quanto risulta, però, nessun 
elemento serio è stato mai 
contestato a De Vincenzo. 

Tutto quello che sarebbe 
stato messo assieme si ridur¬ 
rebbe alle confidenze di «fra¬ 
te mitra », ad alcuni atti pro¬ 
cessuali rinvenuti nel « covo » 
delle «BR» di Robbiano di 
Mediglia, al altre chiacchiere 
prive di consistenza. 

Di più: le accuse rivelarono 
subito il carattere di una 
montatura grossolana, nel 
quadro di una manovra più 
sottile contro la magistratu¬ 
ra milanese, impegnata in nu¬ 
merose e importanti indagini 
di natura politica. Obiettiva¬ 
mente. nel promuovere l’in¬ 
chiesta, si raccoglievano le 
odiose calunnie della stampa 
fascista che, da mesi e mesi, 
batteva sul tasto della com¬ 
plicità del giudice De Vin¬ 
cenzo con le « BR ». 

Ma perchè, tornando in ar¬ 
gomento, si tarda a chiudere 
l’inchiesta su De Vincenzo? Si 
direbbe che si abbia il ti¬ 
more di rendere noto che le 
indagini non erano motivate 
anche perchè archiviazione o 
proscioglimento non possono 
essere le uniche parole con le 
quali seppellire l’indagine. 

Che cosa si aspetta a porre 
fine a questa scandalosa vi¬ 
cenda? Si ha paura che, con 
la conclusione di questa 
istruttoria, saltino fuori i suoi 
gravissimi retroscena? Ma è 
proprio questo che esige la 
pubblica opinione. Se elementi 
oscuri sono stati alla base del¬ 
le indagini, essi devono venire 
alla luce e 1 responsabili es¬ 
sere sottoposti al rigore della 
legge. 

Ibio Paolucci 




Preoccupata reazione per sconcertanti episodi in certi ambienti giovanili 

Interrogativi in URSS sulla «nuova» violenza 

Il pestaggio di una quattordicenne da parte di coetanee in un a città di tecnici e ricercatori — L'indagine sui fattori sociali 


Dalla nostra redazione 

J MOSCA. 9 

t Quattro ragazze picchiano a 
! '* sangue una compagna di 
>r scuota. Il motivo: « Parlava 
.* male noi ». Tre giovani ubrla- 
-[ ehi al acagliano contro un 
‘ pensionato per rubargli qual¬ 
che soldo e comperare una 
bottiglia di vodka. Una ragaz- 
, a* si diverte ln un poligono 
di tiro insieme al fidanzato. 
Poi la tragedia. Lei imbrac¬ 
cia 11 fucile e fulmina il ra- 
gazze. Motivo: « Un attacco 
v improvviso di follia dettata 
da una sfrenata gelosia». 

Questi i fatti. A raccontarli 
[ s * tono i giornalisti sovietici che 
I j di solito, non lasciano spazio 
| alla cronaca nera: Llteratur- 
: J naia Gazeta e Vecemata Mn- 
■ akva. Ma se decidono di oc- 
,, cuparsene, con notizie e par- 
I » ticolarl, lo fanno con uno sco 
! po ben preciso, quello Cloe di 
: r presentare il latto non con 
f f un taglio cronachistico, ma 
ì con una prec sa angolazione 
i> sociale, in un dibut.to « pe- 
I dagogico» che del resto non 
t ha soste nel paese II « ca 

Ì »o » viene cosi utilizzato per 
M richiamare l’attenzione di e 
h ducatori, sociologi e esponenti 
r 4 bH» vita pubblica. 


Le occasioni, ovviamente, 
non mancano. C’è persino una 
speciale rubrica televisiva 
che di tanto in tanto presen¬ 
ta cronache dirette dalle au¬ 
le dei tribunali, fornendo cosi 
allo spettatore una « panora¬ 
mica» d: problemi che altri¬ 
menti resterebbero circoscrit¬ 
ti al singolo caso. Ora. l’atten¬ 
zione è concentrata su un 
nuovo episodio di cronaca che 
il settimanale Literaturnaia 
Gazeta ha reso di pubblico 
dominio con due lunghissimi 
articoli, concentrati soprattut¬ 
to sulla descrizione del per¬ 
sonaggi e dell’ambiente che 
ha visto nascere e svilupparsi 
il caso 

Ed ecco, in sintesi, la sto¬ 
ria. Slamo In una città nuo¬ 
va. Uno di quel centri dove 
11 paese « si misura » con t 
compiti della « rivoluzione 
tecnico-scìentllìca » Gli abi¬ 
tanti, sono di tipo particolare: 
tee me. c ingegner! d‘ nuova 
formazione, .n pratica, la 
nuova intelhaUcntna. L’ani* 
1 biente, a prima visto, sem- 
i bra perfetto II g'ornale non 
! fornisce Indicazioni « topo¬ 
grafiche », ma dalla descrlzio- 
I ne potremmo essere a Ser- 
I pukov, la città degli scìen- 
I ztatl nel pressi di Mosca o 


ad Akademgorodok, nelle fo¬ 
reste siberiane dove ha sede 
una filiale dell’Accademia 
delle scienze. 

Tutto fila regolarmente fi¬ 
no al momento in cui una ra¬ 
gazza di 14 anni. Lida Pan- 
teleleva (il giornale la chia¬ 
ma cosi, avvertendo però che 
si tratto di uno pseudonimo), 
viene aggredita selvaggia- 
mente da quattro sue compa¬ 
gne di scuola La sc rt na del 
pestaggio è a poca distanza 
dalla scuola, nella radura di 
un bosco di betulle, alla pre¬ 
senza di una ventina di ra¬ 
gazzi che seguono la scena 
come se fossero a un circo 

Ma lasciamo la parola ai 
giornale sovietico. Llda e 
uscito da poco dalla scuola. 
Le ragazze si avvicinano e la 
costringono a seguirle. Per 
strada si accodano i ragazzi. 

« Dove andate? », Chiedono. 

« A fare l conti con Linda », 
è la risposta. « Conti fisici 
o morali?». «Fìsici!». 

Le ragazze si avventa¬ 
no su Lida. In colpiscono con 1 
pugni e calci. Llda rantola 
a terra, sanguinante I ma¬ 
schi danno consigli su come 
picchiare meglio. Poi alla fi¬ 
ne, Lida viene rialzata. «E 
ora — dicono le altre — met¬ 


titi in ginocchio. Chiedi per- j 
dono e giura di non panare , 
più male di noi ». « Perdona- i 
temi — è la riposta — non 
dirò più che Natascia si dà 
delle arie e che a Kira piac¬ 
ciono i ragazzi ». La scena si 
chiude qui. Poi le .ndagini, le 
denunce, il processo. 

Il gìorna’.ùta ripeicorre tut¬ 
te le tappe della v.ccnda, 
cnledendcM in primo luogo: 
«Chi sono l peisonaggi? ». 

Lida e una iaguzza norma¬ 
le: 14 anni, l pi imi sogni 
d'amore. Niente di p.u. Na¬ 
tascia — una del gruppo, col¬ 
pevole di averla bastonata 
selvaggiamente — Invece è 
una quattordicenne che «Im¬ 
pazzisce per 1 cosmetici ». Il 
suo libro preterito — dicono 
a scuola — e « Racconti su¬ 
gli animali » dcU’americono 
Seton-Thompson. Lo hu letto 
otto volte. Suo padre è diri¬ 
gente in un istituto di ricer¬ 
che, la madre ingegnere Ki¬ 
ra, l’altra ragazza, a scuola 
è « posfaiva e indifferente ». 
Fuori, invece, «dinamica c 
attiva ». Ama la musica 
«pop» c è considerata la più 
bella ragazza della città. Suo 
padre è un tecnico, la madre 
capo reparto in un’industria. 
Anche ì ragazzi sono nati • 


cresciuti ln ambienti simili. 
Viktor e tiglio di ricercatori. 
Il padre di Genio, invece, è 
un ingegnere, e via di se¬ 
guito. Figli della nuova intei- 
liffhentsia. Eppure... 

Al processo, il presidente 
dice che tutta la vicenda ha 
un aspetto «selvaggio». La 
gente esprime pareri duri, 
nel corso delle discussioni che 
sull’episodio hanno impegnato 
c gli organismi «colnstici e 
quelli sociali della citta. I) 
gl ornai" riferisce che qua leu 
no chiede addirittura la « lu¬ 
strazione » dellp -aguzze Al¬ 
tri dicono che le ragazze e i 
ragazzi «amavano gli anima¬ 
li, ma non pensavano all’uo¬ 
mo ». 

La conclusione del processo 
non è molto chiara, stando 
alla cronaca del giornale. La 
Literaturnaxu Gazeta rlierisce 
solo che le ragazze, ora. sono 
« in prigione » Ma il proble¬ 
ma — precisa il giornalista — 
non è tanto questo. I fatti di¬ 
mostrano che bisogna Inter¬ 
venire subito per prevenire 11 
peggio. Pertanto devono ca¬ 
dere alcuni miii che si sono 
fatti strada. Si dice che i 
ragazzi «difficili» provengo¬ 
no dalle famiglie dove non 
c'è felicità coniugale. Non è 


vero. I fatti dimostrano che 
questa tesi non può essere 
applicata in ogni caso « Bi¬ 
sogna rivedere certi criteri», 
soprattutto quelli che si rife¬ 
riscono al cosiddetto « benes¬ 
sere ». « Nella nostra vita 

— precisa la ìlvistu — sono 
avvenuti grand-, cambiamenti 
negli ultimi anni. Cosi la sere¬ 
nità manca non solo in una 
iamig.m dove la vodka appa¬ 
re sul tavolo piu spesso d:l 
burro, ma anche m uni fa 
miglia dove, ad esempio, la 
preoccupazione per l’auto pri¬ 
vata non lascia spazio all’edu¬ 
cazione del figli » 
L’avvertimento è preciso. 
E il latto che il giornale ab¬ 
bia deciso di scendere in cam¬ 
po con una simile ampiezza 
sta a dimostrare che si vuole 
avviare un dibattito p ; ù am¬ 
pio, che partendo dall’episo¬ 
dio di pestaggio dovrà neces¬ 
sariamente portare all'esame 
dei problemi del l’educazione, 
delle responsabilità familia¬ 
ri e. più in generale, all’esa¬ 
me della situazione di quei 
giovani che provengono da 
famiglie che. tutto sommato, 
rappresentano qui. appunto, 
la nuova tntcllighentsia. 

Carlo Benedetti 


Dalia nostra redazione 

VENEZIA. 9 

Sarebbe stata una perdita 
culturale incommensurabile 
per Venezia e per il mondo, 
se il prolungato latrare del 
cane di guardia non avesse 
svegliato in tempo i padri 
della comunità armena al¬ 
l'isola di San Lazzaro. Un 
corto circuito ha mandato in 
fiamme la notte scorsa, ver¬ 
so runa, la sacrestia e una 
parte della biblioteca col 
soffitto affrescato da disce¬ 
poli del Tieoolo. 

In mezz’ora è andato per¬ 
duto un tesoro di argenteria 
(calici, ampolle, altri oggetti 
sacri) che componeva un 
piccolo museo di arte ar¬ 
meno-bizantina: un gran nu¬ 
mero di paramenti sacri (pi¬ 
viali. camici ricamati Jn oro 
e argento), almeno un mi¬ 
gliaio di incunaboli del 
600*700 inerenti la storia ci¬ 
vile e religiosa del popolo 
armeno, ed è stata seria¬ 
mente danneggiata la chiesa 
di stile gotico. I danni sono 
dell’ordine di miliardi, senza 
parlare naturalmente del 1 © 
perdite irreparabili di esem¬ 
plari unici e dell’arte e della 
cultura religiosa e laica ar¬ 
mena e veneziana. 

Le fiamme, per fortuna, 
sono state circoscritte: si è 
salvata quasi per intero la 
biblioteca contenente oltre 
30 mila volumi, ma soprat¬ 
tutto il patrimonio più pre¬ 
zioso della comunità, quattro¬ 
mila manoscritti di antica 
epoca trasferiti fin dal 1989 
dalla biblioteca in un piccolo 
edificio-archivio accanto alla 
chiesa, assieme a una note¬ 
vole serie di miniature, con¬ 
siderata il sacrario delle me¬ 
morie armene. 

L’isola di San Lazzaro è 
divenuta nel tempo un cen¬ 
tro culturale mondiale, pro¬ 
prio per gli antichi mano¬ 
scritti conservati nel conven¬ 
to, attualmente sede della 
congregazione del Padri Mer- 
chiaristi, dal nome dell’aba¬ 
te Merchitar giunto a Ve¬ 
nezia nel 1700 per sfug¬ 
gire ad una feroce perse¬ 
cuzione turca in Armenia, 
Ma l’insediamento di co¬ 
munità cristiane armene in 
Venezia è ben più antico. 
Risale circa al 1250, quando 
armeni si insediarono in una 
parte di Venezia, a San Giu¬ 
liano presso San Marco in 
una parte della città che 
ancora viene detta Calle 
Ramo degli Armeni. 

Il patrimonio storico-cultu¬ 
rale conservato dai padri ar¬ 
meni viene infatti qui a Ve¬ 
nezia oggi consultato da stu¬ 
diosi di tutto il mondo: 
orientalisti, cultori dell’antica 
lingua armena e soprattutto 
di sanscrito. 

I manoscritti custoditi in 
San Lazzaro risalgono ad un 
periodo di tempo compreso 
tra il nono e 11 diciottesimo 
secolo. Assieme alle minia¬ 
ture sono conservati, nella 
nuova costruzione, ermetica¬ 
mente isolati dall’esterno, 

Probabilmente soltanto po¬ 
che persone interessate al¬ 
la storia armena conoscono 
ciò che era ed è conservato 
nell'isola. Eppure la storia 
della piccola comunità arme¬ 
na è storia anche veneziana. 
San Lazzaro era una delle 
tante isole semi-abbandonate 
poste in mezzo alla laguna, 
di fronte a quella del Lido, 
e quasi sicuramente adibita 
a lazzaretto per lebbrosi pri¬ 
ma che il senato della Re¬ 
pubblica Veneta la donasse 
all’abate Merchitar approda¬ 
to a Venezia con pochi 
seguaci per sfuggire ai turchi. 

A San Lazzaro (30 mila 
metri quadrati d’estensione) 
c’erano allora — intorno al 
1717 — due fabbricati a due 
piani. Temidiroccati. Nel cor¬ 
so degli anni vi furono ap¬ 
portati diversi restauri, sal¬ 
vaguardando il più possibite 
l’antica architettura. Oggi è 
un monastero: ampi porti¬ 
cati che circondano un giar¬ 
dino, la chiesa, la biblioteca 
(andata in parte distrutta 
dall’incendio), l’archivio, i 
servizi per venticinque stu¬ 
denti armeni provenienti da 
varie parti del mondo, una 
tipografia con venti operai 
esterni che stampa per terzi 
giornali e libri, orti dove i 
padri coltivano verdura e 
frutta per la comunità. E’ 
all’interno di questa organiz¬ 
zazione che i padri dell’« Iso¬ 
la degli Armeni » — come 
la località viene ormai chia¬ 
mata a Venezia e nel mondo 
— svolgono da secoli un’at¬ 
tenta c scrupolosa opera di 
conservazione del manoscril 
ti che poterono essere sal¬ 
vati dalla distruzione ne) 
corso della storia, spesso 
drammatica. deH’Armentft. 

L’Incendio di questa notte 
ha provocato — pur se clr 
coscritto nell’area ridotta de) 
la chiesa, dPila sagrestia e di 
una parte della biblioteca — 
gravi devastazioni al patri 
monto culturale della comu 
nltà armena e della città, 
anche se i danni sono stati 
abbastryza limitati rispetto, 
beninteso, a ciò che avrebbe 
potuto andare perduto. 

L’assessore al Beni Cultu 
rali compagno Zecchi ha in 
fatti dichiarato che se il fuoco 
avesse intaccato l’archivio 
dei manoscritti, la perdita 
sarebbe stata Incalcolabile 

II superiore, padre Paolo, 
ha detto comunque di non 
poter « monetizzare » con pre¬ 
cisione la perdita subita. 
«Siamo assicurati contro gli 
incendi ma la polizza non 
coprirà certo l’Immenso va¬ 
lore delle opos- d’arte ». 

Tina Merlin 


Antonio Va!!ardi 
Natale 1975 



Petzi in Dragolandia 28^0 lire 
Con Petzi durante l'anno 

1 800 lire 

di Carla e Vilhelm Hansen 
Ai volumi di Petzi piu volte 
esauriti e ristampati si 
aggiungono ora Petzi in 
Dragolandia e Con Petzi 
durante l'anno un allegro 
calendario dove si parla, 
mese per mese, delle attività 
e dei giochi di tutto I anno 
Richiedete in libreria il grande 
e colorato poster di Petzi 

prof. Batta zar 
Una storta di vento 

Testi di Bourek, Grgic, Kolar, 
Zamnoviò 

Un personaggio già noto della 
televisione: una tra le piu 
belle realizzazioni della 
letteratura e della 
cinematografia slave per 
l'infanzia 2000 lire 

Vtki il vichingo 

di RunerJonsson 
il pacifista Viki, un nuovo 
personaggio caro ai bambini 
di tutta Europa, prossimamente 
anche alla TV italiana. 

4500 lire 


Watanka 

di Emilio Colombino 
p Beppe Madaudo 
Raccontata a fumetti la vera 
storia degli indiani d'America 
Nel volume una litografia 
firmata da Beppe Madaudo. 
5000 lire 

Le avventure di Lupo Uragano 

di Pinin Carpi 

Una nuova storia semplice e 
estrosa raccontata c disegnata 
da Pimn Carpi, autore di 
Cion Cion Blu 3500 lire 

lo Robin Hood 

di Ame e Michel Politzer 
Le avventure di Robin Hood 
in Francia e insieme un 
incantevole ritratto del mondo 
medioevale ricostruito da 
miniature e documenti 
dell’epotj 3500 lire 

Matisse Le finestre del sole 

di Pimn Carpi 

Dopo il successo dei primi se» 
volumi pubblicati nella collana 
Arte per / bambini esce ora 
un'altra splendida favola su 
disegni e dipinti di Matisse. 
2600 lire 
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Il ministro concederebbe l'aumento senza conoscere i costi 


Morto un ferito al consolato indonesiano 


Imminente una decisione 


sull'assicurazione auto 


Le compagnie hanno evaso gli obblighi di legge senza che siano state applicate sanzioni - Confusione 
voluta sui costi: gli assicurati sono aumentati di oltre cinque milioni mentre gli incidenti sono diminuiti 


Olanda: quattro 
le vittime 
dei sud-molucchesi 


E ministro dell’Industria ha 
fretta di prendere una deci¬ 
sione sulla tariffa del rassicu¬ 
razione obbligatoria autovei¬ 
coli ed ha indicato nell’li di¬ 
cembre, dopo una nuova som¬ 
marla «udienza», Il momento 
di tirare le somme di una in¬ 
dagine sulle condizioni di 
esercizio che non è stata 
nemmeno avviata. E governo 
è in debito da oltre un anno 
per lo svolgimento di questa 
indagine: doveva essere com¬ 
piuta prima dell'ultimo au¬ 
mento delle tariffe, deciso ar¬ 
bitrariamente, senza una di¬ 
mostrazione delle ragioni tec¬ 
niche previste dalla legge. 
Non è mancato il tempo per 
indagare: la verità è che le 
compagnie non vogliono ren¬ 
dere 1 conti c che il ministe¬ 
ro se nc fa complice. 

I dati disponibili riguardano 
aoltanto 47 compagnie sulle 
oltre cento in esercizio ma so¬ 
prattutto non consentono un 
fludlzio conclusivo. Secondo 


questi dat.l le compagnie 
avrebbero registrato una per¬ 
dita ddl'll'r. Chi perde e 
perchè? I dati presentati so¬ 
no chiaramente « accomoda¬ 
ti », i più onesti presentano 
il rapporto rischi e premi 
esattamente al livello previ¬ 
sto dalla legge, non una lira 
di più nè meno, ma fra quel¬ 
li che presentano le maggiori 
perdite non troviamo le com¬ 
pagnie più piccole o malan¬ 
date ma anche alcune delle 
più forti e col bilancio In pro¬ 
fitto. D’altra parte, conti al¬ 
la mano, \ tecnici dell'assi¬ 
curazione mostrano come una 
perdita del 10 *® può essere 
nascosta In bilancio per un 
decennio. 

L’imbroglio dello «urte è 
facilitato dal fatto che le com¬ 
pagnie maneggiano, facendo¬ 
le interferire fra loro, quat¬ 
tro gestioni completamente 
diverse: la RCA autoveicoli; 
l’assicurazione « vita » che 
dovrebbe essere integrativa 


Dopo il « no » di Colombo alla Camera 


«Servitù militari»: 
per gli indennizzi 
protesta dei Comuni 


Il ministro si è rifiutato di mettere a loro disposi¬ 
zione i mezzi finanziari necessari - Mozione appro¬ 
vata dal Consiglio di Udine - Odg Pei in Parlamento 


Il problema delle «servitù 
militari», che Interessa In 
particolare il Friuli Venezia 
Giulia, la Sardegna, il Vene¬ 
to e 11 Trentino Alto Adige, 
è tornato prepotentemente al¬ 
la ribalta, dopo che il mini¬ 
stro del Tesoro, Colombo, si 
è rifiutato di porre a dispo¬ 
sizione del Comuni il cui ter¬ 
ritorio è soggetto a questo 
tipo di limitazioni, l mozzi 
finanziari necessari per gli 
indennizzi. La posizione aci 
ministro — che ha respinto 
11 testo unificato del disegno 
di legge messo a punto da 
un Comitato ristretto della 
Commissione della Camera, 
che fissa appunto (art. 11) 
un contributo annuo al Co¬ 
muni soggetti a «servitù mi¬ 
litari » pari all'ammontare 
degli indennizzi spettanti al 
proprietari degli immobili si¬ 
ti nel proprio territorio — 
ha suscitato vivacissime pro¬ 
teste In tutte lo zone Inte¬ 
ressate. 

Particolarmente dura la 
reazione nel Friuli V.G., dove 
sono collocate alcune delle 
maggiori basi USA e NATO 
esistenti sul suolo italiano e 
dove è concentrato circa un 
terzo delle nostre forze ar¬ 
mate. Ferma la presa di po¬ 
sizione del Consiglio comuna¬ 
le di Udine, una delle pro¬ 
vince più colpito dalle «ser¬ 
vitù militari ». Tn una mo¬ 
zione — presentata dalla 
Giunto ma che accoglie al¬ 
cune Importanti proposte 
avanzate dal Gruppo del PCI 
— si respinge l'atteggtamen- 
to di Colombo, giudicato 
« grave e inaccettabile », e 
si afferma che « la solida¬ 
rietà dello Stato verso le co¬ 
munità locali che sopportano 
il peso diretto della difesa 
nazionale, è una istanza ri- 
formatrice irrinunciabile per 
il Friuli Venezia Giulia ». 

I vincoli militari dove so¬ 
no collocato le basi Italiane. 
NATO e USA, Interferiscono 
gravemente sul plani regola¬ 
tori e di fabbricazione del 
Comuni, gran parte del qua¬ 
li sono obbligati a sottopor¬ 
re ni nullaosta del comandi 
militari 1 loro plani urbani¬ 
stici, mentre Ingenti sono 1 
danni che derivano dalle eser¬ 
citazioni, dalla creazione di 
caserme e dalla continua cir¬ 
colazione del mezzi militari. 
Nella mozione approvata dal 
Consiglio comunale di Udine, 
si sostiene perciò che nella 
nuova leggo sullo «servitù 
militari» sla Inserita la fa¬ 
coltà delle Regioni e dei Co¬ 
muni di avanzare proposte 
alternative a quelle delle au¬ 
torità. militari e si chiede una 
drastica riduzione del numero 
del poligoni e del campi di 
esercitazione — parzialmente 
prevista nel plano di ristrut¬ 
turazione dell'Esercito — e 
una radicale diminuzione del 
vincoli derivanti dalle stesse 
«servitù» per le cosiddette 
«zone militari importanti», 
elevando l'entità del contri¬ 
buti al privati c al comuni 
a titolo di risarcimento del 
danni subiti. 

Fra le molte proposte avan¬ 
zate alla Camera dal depu¬ 
tati comunisti — c In parti¬ 
colare dal compagno Lizze¬ 
rò — per sbloccare la situa¬ 
zione. c'ò stata quella di sen¬ 
tire Il parere delle Regioni 
interessate a questi proble¬ 
mi. Il rappresentante della 
DC, onorevole Do Meo. re¬ 
latore sul disegno di legge 
unificato sulle «servitù mili¬ 
tari », si è però opposto. 
i< perché... si sa già covi pen¬ 
sano». Lo Regioni hanno In¬ 
vece diritto di vedere chia¬ 
rita fa situazione degli stan 
zlamentl per gli Indennlrz- 
Basterà rilevare eh- da tre 
•nnl non vengono spesi qua¬ 
si 600 milioni dest.natl a que¬ 
sto scopo (nessuno ha avuto 
mal nulla da quando è stata 
«orata la legge del 1968!) 
per cui ora ci sarebbe una 


disponibilità di 1 miliardo e 
800 milioni, cui andranno ad 
aggiungersi 1 635 milioni stan¬ 
ziati per il 1976. 

In realtà — come faceva ri¬ 
levare Il compagno Lizzerò 
in una Intervista al nostro 
giornale — gli Indennizzi spet¬ 
tanti a Comuni e privati per 
la sola regtone del Friuli Ve¬ 
nezia Giulia, si aggirano su¬ 
gli 8 miliardi all'anno (Cir¬ 
ca 15 miliardi per tutte le 
zone d'Italia sottoposte a 
«servitù militari»), come ha 
potuto stabilire una seria in¬ 
dagine condotta da un gruppo 
di esperti. 

Questi problemi sono stati 
sollevati dal PCI alla Came¬ 
ra, con un odg con cui si 
Impegna il governo ad acco¬ 
gliere le richieste delle Re¬ 
gioni. sia per gli Indennizzi 
al Comuni sla per 11 diritto di 
avanzare proposte, alternati¬ 
ve rispetto a quelle delle au¬ 
torità militari, sulla scelta del 
territori sul quali Imporre li¬ 
mitazioni. e l’assoluta esigen¬ 
za di restringere, specie In 
alcune regioni, il numero del 
campi di esercitazione e di 
esperienze militari. 


S. p. 


Assemblea Unioncamere 


Maggiore del 
previsto il 
calo del 
reddito nel 75 


La crisi economica nel cor¬ 
so del '75 non ha « risparmia¬ 
to nessuna parte del paese» 
ha affermato Ieri il presi¬ 
dente della Unione delle Ca¬ 
mere di commercio Silvano 
Gestri, nel corso dell'Incon¬ 
tro annuale di dirigenti c 
amministratori delle camere 
di commercio. Per circa 11 
90% del sistema economico 
territoriale Italiano si nota 
una caduta del reddito 11 che 
significa, ha detto Gestri, 
che 11 prodotto nazionale è 
diminuito « rispetto all'anno 
passato del 3.5-f"» contro pre¬ 
visioni del 3,5“». fatte nel set¬ 
tembre scorso dai ministri 
del bilancio e del tesoro nel¬ 
la relazione previsionale e 
programmatica ». Secondo 11 
presidente della Unioncame¬ 
re la produzione nella Indu¬ 
stria, escluso 11 settore edi¬ 
lizio. segnerà un calo del 9% 
circa rispetto al '74 ed 11 con¬ 
suntivo del settore manifat¬ 
turiero sarà ancora più pe¬ 
sante. Rischi seri esistono an¬ 
che per 1 livelli di occupa¬ 
zione In quanto, se non vi 
saranno misure Immediate, 
« dopo la stagione della Cas¬ 
sa Integrazione c'è oggi il pe¬ 
ncolo reale ed Immediato che 
si entri nella stagione dei li¬ 
cenziamenti ». 

Nella relazione del presi¬ 
dente della Unioncamere si 
afferma che 11 risultato di 
questo lungo periodo di re¬ 
cessione. iniziato lo scorso 
autunno, sta In alcuni aspet¬ 
ti « ritenuti troppo ottimisti¬ 
camente positivi » e cioò nel 
« più equilibrato saldo del 
conti con l'estero c nel con¬ 
tenuto saggio di («finzione ». 
Ma 11 primo risultato è stato 
ottenuto mediante un «vero c 
proprio crollo delle importa¬ 
zioni te non od un grosso 
sforzo di esportazioniI con¬ 
scguente alla depressione del¬ 
la domanda finale». Secon¬ 
do Gestri occorre ora defini¬ 
re al piu presto 11 « quadro 
di riferimento progran ima- 
tico per il processo di ristrut¬ 
turazione », 


della previdenza sociale: 1 [ 
diversi rami deU'asslcurazlo- 
nc «danni»: investimenti e 
intermediazione di capitali ri¬ 
sultanti dalla oapitallzzazlone 
(accantonamenti) che dà di¬ 
sponibilità temporaneo di da¬ 
naro. L'apparato amministra¬ 
tivo delle compagnie è uti¬ 
lizzato, almeno In parte, per 
servire contemporaneamente 
allo diverse gestioni. E' fin 
troppo evidente che 1 profitti 
di Intermediazione finanzia¬ 
rla. pur realizzati con l quat¬ 
trini degli automobilisti, non 
saranno contabilizzati a loro 
favore. E' la legge che, con¬ 
sentendo una tale specula¬ 
zione. si presenta come In¬ 
trinsecamente truffaldina e 
spetta a chi ha la responsa¬ 
bilità politica tenerne conto 
almeno quando deve prende¬ 
re una decisione che riposa 
In gran parte su valutazioni 
arbitrarle. 

A rigore di legge il mini¬ 
stero dell'Industria avrebbe 
dovuto ritirare l'autorlzzazlo- 
ne a tutte quelle compagnie 
che non hanno presentato 
conti o 11 hanno presentati 
sommariamente, in modo non 
corrispondente. I paTlamenta- 
ri comunisti lo hanno chiesto 
più volte e l'unica risposta 
sentita slnora è che l'appa¬ 
rato ministeriale non sareb¬ 
be in grado di fare 1 dovuti 
accertamenti. Tuttavia si ri¬ 
tiene In grado di dare forza 
di legge a richieste di au¬ 
mento senza tenere conto del¬ 
l'esperienza c del mutamenti 
macroscopici che si sono ve¬ 
rificati da quando è stata le¬ 
giferata l’obbligatorietà. 

Al primo anno di esecuzio¬ 
ne della legge, nel 1970. ven¬ 
nero confermate lo tariffe Ini¬ 
ziali. Da allora 11 numero de¬ 
gli assicurati è aumentato di 
almeno sei milioni. Infatti gli 
autoveicoli tn clrcolnzlons 
erano 15 milioni nel 1970 (11 
milioni e 298 mila automo¬ 
bili) ma già nel 1974 avevano 
raggiunto 19 milioni e mezzo 
di unità. Le Immatricolazioni 
di quest'anno portano 11 nu¬ 
mero totale attorno al 21 mi¬ 
lioni o le tariffe di cui si di¬ 
scute, da applicare nel 1976. 
saranno pagato per circa 22 
milioni di autoveicoli. 

Del tutto diverso è stato 
l'andamento degli Incidenti 
stradali che furono 313.265. 
con 254.592 persone ferite, nel 
1971 e sono stati poi 287.400 
con 234.253 persone ferite nel 
1974. Nel corso di quest'an¬ 
no vi è stata ancora una ten¬ 
denza alla riduzione degli In¬ 
cidenti conseguenza di diver¬ 
si fattori, dalla maggiore 
esperienza di guida al mi¬ 
glioramenti tecnici alla cir¬ 
colazione. al più contenuto 
sviluppo delle macchine-chi¬ 
lometri percorsi. Dal punto 
di vista economico ciò che 
conta è che mentro nel 1971 
si ebbero due Incidenti per 
ogni cento assicurati ora ta¬ 
le rapporto si è dimezzato. La 
campagna pubblicitaria della 
Associazione Imprese assicu¬ 
ratrici Insiste sull'aumento di 
costi per materiali, ripara¬ 
zioni. cure mediche ecc... ma 
nasconde 11 dato economico 
fondamentale che Indica, fra 
l'altro, la possibilità di una 
riduzione effettiva degli one¬ 
ri delta circolazione pei- la 
collettività nazionale. 

L'ANIA e 1 dirigenti delle 
oompagnle difendono l'Impo¬ 
stazione puramente specula¬ 
tiva di un Istituto che, con 
l’obbligatorietà di leggo, vuo¬ 
le assolvere ad un ruolo pre¬ 
videnziale. Una volta accerta¬ 
ti 1 costi della gestione bi¬ 
sognerebbe pur sempre, In¬ 
fatti. andare a vedere come 
si formano. X gestori, con 1 
loro stipendi da decine di mi¬ 
lioni all'anno e le loro super- 
liquidazioni, pretendono Inve¬ 
ce una completa autonomia 
nella determinazione degli 
oneri da accollare alla col¬ 
lettività. su quanti profitti di¬ 
stribuire o come distribuirli 
e persino di disinteressarsi 
del modo In cui si arriva a 
formare 1 1200 miliardi di 
spesa annua degli Incidenti 
stradali. 

E' di questi giorni la de¬ 
nuncia che circolano In Ita¬ 
lia un milione e mezzo di 
autoveicoli da revisionare e 
potenzialmente pericolosi per 
la circolazione ma nò l'ANIA 
né l'Istituto delle assicura¬ 
zioni hanno fatto qualcosa In 
proposito. Per essi più cre¬ 
sce la fattura da pagare e 
più alto è 11 guadagno per 
cui non si curano della dura¬ 
ta delle pratiche di Indenniz¬ 
zo — a Roma duo Intere se¬ 
zioni del tribunale ne sono 
sommerse — nè del posto che 
la sicurezza ha nella costruzio¬ 
ne del veicoli c nella conduzio¬ 
ne del sistemi di traffico. Vie¬ 
ne proposta, come unico ri¬ 
medio. la « personalizza¬ 
zione » della tariffa che im¬ 
plica certo una maggiore cor- 
responsabilizzazione del con¬ 
ducente ma non elimina la 
potenzialità del danno. Se la 
differenza dovesse stare tut¬ 
ta nel fatto che a pagare è 
11 singolo conducente, anzi¬ 
ché l'assicuratore, il p.isso In 
avanti per l’economia del tra¬ 
sporti non sarà corto rile¬ 
vante 

DI qui le richieste presen¬ 
tate dal PCI: non prendere 
decisioni di aumento senza la 
verifica dei conti; andare al 
più presto ad una nuova leg¬ 
ge che affronti le questioni 
poste In evidenza dall’espe¬ 
rienza. Alle prediche sul pa¬ 
rassitismi e gli sprechi è tem¬ 
po che seguano 1 fatti c quel¬ 
lo delle assicurazioni é un 
settore che da troppo tempo, 
ed In maniera impudente, ne 
fa esibizione. 


Rilasciati dalla sede diplomatica altri due ostaggi - Riforniti di cibo i ter¬ 
roristi del treno e i loro prigionieri - Un « vertice » sulla situazione 


Renzo Stefanelli 



AMSTERDAM — Uno degli ostaggi liberati viene condotto in barella fuori dal consolato indonesiano 


Vergognosa iniziativa di un ministro socialdemocratico 


Bonn prepara un piano 
contro gli immigrati 


BONN. 9 

Il ministro del lavoro della RFT, Walter Arendt, si pro¬ 
pone d! ridurre 11 numero del lavoratori stranieri nella Bun- 
dcsrcpublik attraverso una scric di Improvvise, brutali mi¬ 
sure restrittive. Il numero del lavoratori stranieri nella RFT 
é sceso dal 1973 a 2.300.000. con una diminuzione di 300.000 
unita: sono ancora troppi secondo 11 ministro socialdemocra¬ 
tico Arendt, il quale ha avanzato al governo proposte per 
modificare la legislazione attuale per cui, oltre al lavoratori 
del paesi della CEE, hanno diritto di rimanere nella Ger¬ 
mania occidentale tutti 1 lavoratori di altri paesi che vi 
risiedano ininterrottamente da almeno cinque anni: si tratta 
di oltre la meta del lavoratori stranieri, soprattutto turchi, 
spagnoli. Jugoslavi. 

Arendt vuole fra l’altro impedire che vengano occupati nel¬ 
la RFT 1 figli degli immigrati: si calcola infatti che ogni 
anno fra I 50 c 1 60,000 giovani figli di lavoratori straneri fac- 
cano il loro ingresso nel mercato del lavoro della Germania 
occidentale. Il ministro ha Inoltre proposto anche che 1 
periodi di disoccupazione siano considerati una interruzione 
della permanenza nella RFT o, quasi questa vergognosa ves¬ 
sazione non bastasse, di ridurre 11 periodo durante 11 quale 
i lavoratori stranieri hanno diritto al sussidio di disoccupa¬ 
zione. 

Malgrado le sue proposte Incontrino qualche resistenza 
nel governo — dice D»r Spiegai, che ha rivelato lo scanda¬ 
loso plano del ministro — Arendt ha buone probabilità di 
imporre le sue proposte, poggiando sulla diffusa convinzione 
della opinione pubblica di Bonn, secondo cui se non ci fos¬ 
sero 1 lavoratori stranieri non ci sarebbe disoccupazione. 


AMSTERDAM. 9 

I terroristi asserragliati nel 
consolato d'Indonesia di Am¬ 
sterdam hanno rimesso In li¬ 
bertà un altro degli ostaggi 
un uomo di sessantadue anni 
sofferente di cuore. L’uomo 
è impiegato presso lo stésso 
consolato e si chiama G.P. 
Pardede. Poche ore prlma.ave- 
vano liberato un Insegnante 
indonesiano, colpito da TBC. 
Gli ostaggi sono cosi scesi a 
25. Intanto, nella sede cen¬ 
trale delift polizia ad Amster¬ 
dam, c'e stato 11 previsto col¬ 
loquio tra un alto funziona¬ 
rlo dell'ambasciata d'Indone¬ 
sia. Kromomihardjo, ed 11 pa¬ 
store protestante Samol Me¬ 
lari, il quale funge da me¬ 
diatore. 

Stamane il presidente del 
consiglio olandese Joop den 
Uyl ha conferito con 11 mi¬ 
nistro della giustizia Andreas 
Van Agt e successivamente 
con 11 presidente della camera 
e con 1 capi del gruppi par¬ 
lamentari; In occasione di 
questo Incontro 11 primo mi¬ 
nistro. senza fornire partico¬ 
lari, ha dichiarato di consi¬ 
derare la situazione come un 
po' meno grave del giorni 
scorsi. 

II bilancio delle vittime, pe¬ 
rò si È aggravato: l'Indone¬ 
siano che si era gettato dal¬ 
la finestra del secondo piano 
del consolato d'Indonesia al 
momento dell'irruzione del 


« commando » sud - moluc- 
chesc, è morto la notte scor¬ 
sa in ospedale In seguito alle 
ferite subite. Questo decesso 
porta a quattro 11 numero de¬ 
gli ostaggi che hanno trova¬ 
to la morte nelle due azioni 
del « commando » sud-moluc- 
chesl In corso in Olanda. 

Per quanto riguarda 11 tre¬ 
no tuttora bloccato a Bcllen 
c’è da segnalare che slamane 
le autorità hanno fatto per¬ 
venire al terroristi e al loro 
ostaggi (su richiesta dei sud 
molucchesl 1 quali si servo¬ 
no del telefono da campo) 
generi alimentari e cioè car¬ 
ne, verdura e patate. Nel po¬ 
meriggio due uomini arma¬ 
ti sono scesi a terra e. dopo 
avere Ispezionato 11 terreno 
(guardando anche sotto 1 va¬ 
goni) hanno depositato sulle 
rotale scatole vuote e sacchi 
di plastica contenenti 1 resti 
del pasto. 

Intanto, un portavoce del 
ministero degli esteri ha pre¬ 
cisato che l'Olanda ha co¬ 
municato all’Indonesia di non 
avere Intenzione di riconosce¬ 
re la « repubblica delle Mo- 
Iucche meridionali » (in esi¬ 
lio), «repubblica» Il cui pre¬ 
sidente Manusama, agisce 
pertanto a titolo personale co¬ 
me ha fatto quando ha tele¬ 
grafato. domenica, alle Nazio¬ 
ni Unite per sollecitare un lo¬ 
ro Intervento nella vicenda del 
suo paese di origine. 


La decisione dei giudici fiorentini in merito alla vicenda degli aborti 


36 a giudizio per la clinica del CISA 


Si tratta di quasi tutti gli esponenti dei Partito radicale-Fra loro Pannella, Spadaccia, Adele Faccio e 
Emma Bonino - Gli accusati — secondo il magistrato — non agirono per scopi sociali e politici 


FIRENZE, 9 

I difensori degli imputati 
per la vicenda della cosid¬ 
detta « cllnica degli aborti » 
non hanno ancora visto gli 
atti del giudice istruttore 
che ha rinviato a giudizio 
trentasel persone fra cui i 
maggiori esponenti del Par¬ 
tito radicale corno Marco 
Pannella, Gianfranco Spa¬ 
daccia e Adele Faccio. In¬ 
fatti, la sentenza di rinvio 
a giudizio del giudice Spre¬ 
mala non è stata ancora 
depositata presso la cancel¬ 
leria del tribunale ed è pri¬ 
va del visto del Procuratore 
generale Ognibene. 

La sentenza di rinvio a 
giudizio nega agli accusati 
di aver agito per scopi so¬ 
ciali e politici: Pannella, 
Scadacela, Faccio, Il dottor 
Giorgio Conclanl. Fulvio No- 
ri. Emilio Montorfano, Em¬ 
ma Bonino, Sergio Fantechl, 
Alvaro Paollnl, Umberto Del 
Panta, Corrado Consigli. 
Umbertina Cavlni. Nelth Ne- 
velson, Barbare Forchton, 
Rodolfo Borghettl, Filiberto 
Agostini, Vincenzo Donvito, 
Andrea Ricci e Giulia Monta¬ 
nelli, devono rispondere di 
associazione per delinquere e 
di procurato aborto continua¬ 
to pluriaggravato. Senza 
mezzi termini, insomma, il 
giudice fiorentino confina i 


Puniti a Mestre 
44 « sergenti » 
dell'Aeronautica 


MESTRE. 9 

Quarantaquattro sottuliic.a- 
Il devi’Aeronauta ca militare 
sono stati puniti per aver 
partecipato, il 15 novembre 
scorso a Mestre, ad una ma- 
nilestazlone per la democra¬ 
tizzazione delle Forze Armate 
c per le note rivendicazioni di 
carattere economico e nor¬ 
mativo, promossa m accor¬ 
do con i sindacati. 

A tutti i mil.tftn puniti so- 


protagonisti tra 1 delinquenti 
comuni. 

Il giudice Spremolla nella 
sentenza di rinvio a giudi¬ 
zio osserva, infatti, che «al¬ 
tro è proseguire propositi di 
riforma di taluno concezio¬ 
ni ritenute incompatibili con 
una evoluzione ideologica e 
morale » altro è « dar luo¬ 
go ad organismi che vivono 
c proliferano o clandestina¬ 
mente o peggio ponendosi al 
riparo di strutture (partiti 
politici) cui per significato 
costituzionale è riconosciuto 
non già la immunità ma — 
quanto meno — il riguardo 
dovuto alla prima funzione 
politica che devono assol¬ 
vere ». Nelle ottantuno car¬ 
telle dattiloscritte il dottor 
Spremola ha riassunto 1 prin¬ 
cipati otti dell'Inchiesta Ini¬ 
ziata Il 9 gennaio scorso 
quando 1 carabinieri su de¬ 
nuncia dei fascisti fecero ir¬ 
ruzione in una villa di via 
Dante da Castiglione. Il dot¬ 
tor Giorgio Conciani che di¬ 
rigeva la clinica venne trat¬ 
to In arresto con la motiva¬ 
zione di aver adibito In cll¬ 
nica stessa per aborti clan¬ 
destini. 

Dall’inchiesta del Sostitu¬ 
to procuratore Casini, emer¬ 
se che il dottor Concmni con 
la partecipazione degli espo¬ 
nenti radicali Marco Panel- 
la e Gianfranco Spadaccia 
aveva operato su richiesta 
del CISA (Centro informa¬ 
zioni sterilizzazione c abor¬ 
to) diretto da Adele Faccio 
coadiuvata da Emma Bonino. 
Da qui l'arresto del segre¬ 
tario del Partito radicale 
che si era assunto la re¬ 
sponsabilità po itlca del caso, 
Un’ondata di proteste si sol¬ 
levò in tutto il paese. 

Fra i trentasel rinviati a 
giudizio, sedici sono giova 
ni donne imputate di aver 
consentito a farsi procurare 
l'aborto. Per altre 42 perso- 
i ne coinvolte nel proccdimen- 
I to ira le quali la scrittrice 
1 Gabriella Parca (assolta con 
- formula ampia), il giudice 
i ha dichiarato di non doversi 
procedere La segreteria na¬ 
zionale del Partito rudicnle 


no stati intlitti cinque giorni 
di camera di punizione di ri- j ha emesso a Roma, in sera- 


gore (CPR), sulla base di 
due articoli del Codice pe¬ 
nale militare di pace, la cui 
stesura risale come è noto 
al periodo fascista. 


tu. un comunicato di pro¬ 
testa dopo avere appreso il 
rinvio a giudizio delle 30 per¬ 
sone coinvolte nella vicenda 
della clinica del CISA. 


A Stoccolma e Oslo 


Oggi la consegna 
dei premi Nobel 


STOCCOLMA, 9 

Il Premio Nobel per la let¬ 
teratura 1D75 verrà consegna¬ 
to domani ad Eugenio Mon¬ 
tale nel corso di una solenne 
cerimonia cui interverranno 
1 reali di Svezia. 

Il poeta italiano si trova 
a Stoccolma da lunedi e ie¬ 
ri ha tenuto, nel salone del 
Grand Hotel una conferen¬ 
za stampa, nel corso della 
quale ha risposto alle do¬ 
mande di decine di giorna¬ 
listi stranieri. 

Sempre domani, nell’aula 
Magna dell’Università di Oslo 
verrà consegnato il premio 
Nobel per la pace. Il neo 
premiato, lo scienziato sovie¬ 
tico Andrei Sacharov, non sa¬ 


rà presente. Come è noto le 
autorità sovietiche gli han¬ 
no negato LI passaporto moti¬ 
vandolo con il fatto che lo 
scienziato sarchi a conoscen¬ 
za di segreti di Stato. Il di¬ 
ploma, la medaglia d'oro e 
le 630.000 corone di premio 
verranno consegnate alla mo¬ 
glie dello scienziato. Elena 
Sacharova, che è giunta ad 
Oslo Seri pomeriggio dairita- 
ila. Dopodomani la signora 
Sacharova leggerà il discor¬ 
so appositamente redatto dal 
marito per questa occasione. 
L’ambasciatore sovietico In 
Norvegia e gli altri diploma¬ 
tici dei paesi socialisti han¬ 
no rifiutato gli inviti alla ce 
rimonia di consegna del 
premio. 


Direttore 

LUCA PAVOLI NI 

Condirettore 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 

Antonio DI Mauro 
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Lettere 
all’ Unita 


Malgovernano sulla 
pelle dei vivi e 
speculano sui morti 

Egregio direttore, 

ho letto sul Corriere della 
Sera del 24 novembre 1975 nel • 
l'articolo « Dibattito al Senato 
sul Salò di P. P. Pasolini » 
che il deputato democristiano 
Giuseppe Costamagna ha in- 
terrogato il ministro delle FU 
nanze « per sapere se non ri¬ 
tenga opportuno comunicare 
quali imposte abbia pagato ne¬ 
gli ultimi anni e quali dichia¬ 
razioni di redditi abbia pre¬ 
sentato il nostro noto scrit¬ 
tore ... ». 

Veramente sono tn preda al¬ 
lo sgomento 1 Questi democri¬ 
stiani che hanno ridotto, so¬ 
no parole dello stesso Pasoli¬ 
ni, il nostro Paese nello stato 
paragonabile alle macerie del 
2945, questi democristiani che 
hanno maìgovemato (vedi bi- 
lanci «r addomesticati » al Co¬ 
mune di T’orino) in questi ul¬ 
timi trent'anni, sulla pelle de¬ 
gli italiani «vivi» servendosi 
anche di tessere di italiani 
« morti »: questi stessi demo¬ 
cristiani pretendono di poter 
continuare a e malgovemare » 
persino gli italiani « morti » e 
tragicamente morti Questo è 
proprio il Palazzo di cui par¬ 
lava Pasolini. E un tale com¬ 
portamento è, senza dubbio 
alcuno, da sciacalli. 

Ing. PAOLO MENTO 
(Torino) 


La guerra del 1911 
e i rapporti d'oggi 
con la Libia 

Cara Unità, 

sul giornale di mercoledì 19 
novembre leggo una lettera 
della giornalista Paola Brian- 
ti su una intervista con il 
colonnello Gheddafi, dove ci¬ 
ta che dopo la resa della 
Turchia, nell'ottobre 1911, in 
Tripolitania seguirono dei 
massacri contro la popolazio¬ 
ne lino al punto di sventra 
re le donne incinte e lancia¬ 
re i feti per aria. Questa me¬ 
desima storia l'ho sentita rac¬ 
contare recentemente da un 
autista all'aeroporto di Tripo¬ 
li. Sono stato dal 2934 al 1942 
a Bengasi e nò to nè t miei 
conoscenti /tanno mai sentito 
parlare di una simile vergo¬ 
gnosa fandonia che va energi¬ 
camente respinta 

Leggo ancora di una dispo¬ 
nibilità del governo della Li¬ 
bia per una prospettiva di più 
intenst scambi commerciali 
con l'Italia. Non capisco co¬ 
me si può conciliare questa 
disponibtlttà con la politica 
in atto contro glt italiani. Io 
so che lasciando Bengast nel 
novembre del 1942. con l'ulti¬ 
ma colonna di italiani che ab¬ 
bandonavano la Cirenaica, tl 
distacco dai miei conoscenti 
arabi fu di piena commozio¬ 
ne per la stima reciproca che 
correva tra arabi e italiani. 
E questo viene confermato 
dalla festosa accoglienza e 
dalla generosa ospitalità da 
paHe degli arabi che ho avu¬ 
to occasione di avvicinare du¬ 
rante un mio recente viag¬ 
gio in Libia. Penso comun¬ 
que che l’attuale atteggiamen¬ 
to del governo libico vada 
riesaminato nell’interesse re¬ 
ciproco degli arabi e degli ita¬ 
liani 

Ing. PIETRO PEDONE 
(Trapani > 


Nella guerra Ubica dol 1911 
vi sono stati, purtroppo, or¬ 
rori o massacri di cui hanno 
fatto le spese le popolazioni 
locali, cosi come vi sono sem¬ 
pre stati nelle imprese colo¬ 
niali d’ogni epoca. 

Sul resto, la lettera cl sem¬ 
bra contraddittoria. Siamo an¬ 
che noi convinti che, al di lù 
degli eventi passati o recen¬ 
ti, possano e debbano esser¬ 
vi positivi rapporti di coo¬ 
perazione tra il nostro Paese 
e la Libia. Se il governo li¬ 
bico mostra un orientamento 
In questo senso, ciò va segui¬ 
to con Interesse. 


Perchè lottano i mal 
retribuiti dipendenti 
dell’OPAFS 

Alla redazione cfctt*Unltà. 

I dipendenti della sede cen¬ 
trale dell'OPAFS (Opera di 
previdenza assistenza Ferrovie 
dello Stato) provenienti da¬ 
gli ex collegi di Porto San 
Giorgio e Senigallia soppressi 
alla fine dell’anno scolastico 
73-74, c che già in quella oc¬ 
casione hanno dovuto soste¬ 
nere una dura lotta sindacale 
per il mantenimento del po¬ 
sto di lavoro, riuscendovi so¬ 
lo in parte dato che l’Ente li 
ha costretti a partecipare ad 
un concorso speciale che au¬ 
tomaticamente li ha nella to¬ 
talità portati a perdere l'an¬ 
zianità maturata c in alcuni 
casi alla dequali Reazione, so¬ 
no in agitazione affinchè il 
ministro dei Trasporti (orna¬ 
no vigilante dell'Ente) respiri 
ga quanto deliberato dal Con 
sigilo di amministrazione il 6 
novembre 

Detta deliberazione, mortili 
cando ulteriormente t diritti 
dei lavoratori, derogando uni¬ 
lateralmente a norme non de¬ 
rogabili ma da recepire con 
l'atto collegiale, non tenendo 
conto dei principi generali del 
diritto c non rispettando l'ac¬ 
cordo sindacato amministra¬ 
zione volto alla cqutparazio 
nc dell'attuale trattamento c 
conomico a quello dei dipcn 
denti civili dello Stato ai sev 
si dell'articolo 11 della legge 
829 f 71, ha ridotto sensibilmen 
te la esigua rctnbuztonc di 
una vasta parte dei dipcn 
denti 

Tutto ciò è estremamente 
provocatorio e gratuito da par¬ 
te del Consiglio dt ammtnt- 
strazionc dell OPAFS dato che 
nel bando di concorso c nel¬ 
le lettere individuali redatte 
dallo stesso Consiglio di am 
ministrazione si precisava’ 
« Coloro che conserveranno il 
rapporto d'impiego con la 
OPAFS, contmm ranno a fruì 
re delle stesse competenze lis 
se ed accessorie tino a quan 


do con decreto ministeriale 
non sarà stabilita la tabella 
di equiparazione delle quali¬ 
fiche del personale OPAFS a 
quelle dei dipendenti civili del¬ 
lo Sfato In ogni caso, ove 
per effetto della applicazione 
della suddetta tabella il trat¬ 
tamento economico dovesse ri¬ 
sultare inferiore a quello in 
godimento, la differenza in più 
sarà conservata "ad perso- 
nam" e sarà riassorbita dai 
successivi aumenti periodici di 
stipendio ». 

LETTERA FIRMATA 
dal sindacato CCIL-CISL-UIL 
dell'OPAFS (Roma) 


Quando il lettore 
può giudicare anche 
senza il commento 

Caro direttore, 

immagino quanto difficile 
sia il compito dell ’Unità dt 
soddisfare le aspettative dì let¬ 
tori così esigenti come lo sia¬ 
mo per formazione noi co¬ 
munisti, che nella critica ab¬ 
biamo uno degli strumenti 
più validi della nostra azio¬ 
ne. Questa volta Vinsoddisfat¬ 
to sono io. 

Nell’ultima pagina del 22 
novembre, interamente dedi¬ 
cata alle reazioni e ai com¬ 
menti nel mondo per la morte 
di Franco, mi ha stupito la 
collocazione dt due notizie 
senza titolo ma con lo stesso 
rilievo e quasi lo stesso spa¬ 
zio tipografico (quella da Mo¬ 
sca 26 righe, quella da Pe¬ 
chino 22 righe) con cui st in¬ 
formava delle reazioni in 
URSS e in Cina. Quella del- 
l'URSS, coerente con l'atteg¬ 
giamento mai mutato nel cor¬ 
so dei 40 anni di terrore fa¬ 
scista in Spagna, con distacco 
giustamente sprezzante indica¬ 
va in Franco « l'uomo che è 
arrivato al palazzo del Pardo 
camminando sui cadaveri », 
aggiungendo poi che la Spa¬ 
gna è <talla vigilia di cam¬ 
biamenti inevitabili » {il che 
non è solo un auspicio ma la 
indicazione politica di una ne¬ 
cessità per l'Europa). Quella 
dalla Cina, la quale ha allac¬ 
ciato rapporti diplomatici con 
la Spagna nel 1973 (cosa che 
l'URSS non ha mai fatto) e 
che st sente in dovere di fil¬ 
trare un messaggio per la 
morte del dittatore 

E ' vero che le due notizie 
si commentano da sole, ma 
non credo che il nostro gior¬ 
nale abbia fatto bene a rima¬ 
nere equidistante fra le due 
posizioni. Un titolo avrebbe 
dovuto pur esserci ad indi¬ 
care una nostra scelta e un 
vostro giudizio. 

ELIGIO BIAGIONI 
(Roma) 


Sono giustificati 

gli appelli 

per avere i libri? 

Cara Unità, 

leggo con una certa fre¬ 
quenza, in questa rubrica, let¬ 
tere con le quali gruppi di 
compagni, spesso giovani, chie¬ 
dono libri per costituire la 
biblioteca in una nuova sezio¬ 
ne. in un nuovo circolo. La 
esigenza dt fondo che si espri¬ 
me tn queste lettere è quanto 
mal apprezzabile ;/ e ancora 
più apprezzabile è il gesto di 
chi invia qualche buon volu¬ 
me. Ma il meccanismo mi la- 
scia perplesso. La formazione 
di una piccola biblioteca par¬ 
te male se i promotori non 
colgono l’occasione per coUe- 
garst con l’ambiente che li 
circonda, e per coinvolgerlo 
nell’iniziativa anche con Ut 
raccolta di fondi (per quanto 
difficoltosa questa raccolta 
possa apparire quando le ri¬ 
chieste provengono, coma 
spesso accade, da villaggi del 
Sud, immiseriti dalla dtsoccu- 
pozione anttea e dalla crisi 
attuale), lo credo che sf deb¬ 
ba sempre fare uno sforzo sul 
luogo per far vivere un cir¬ 
colo culturale; alle iniziative 
locali potranno poi utilmente 
aggiungersi quelle derivanti 
dalla solidarietà. Una doman¬ 
da infine: mi piacerebbe sa¬ 
pere che libri arrivano, quan¬ 
do arrivano. Sono tutti utili, 
desiderati? 

EUSTACHIO CALIA 
(Matera) 


Un abbonamento 
e qualche 
critica al giornale 

Cari compagni, 

ho effettuato un versamen¬ 
to di 40 000 lire sul conto cor¬ 
rente dcllV nità per sottoscri¬ 
vere un abbonamento annua¬ 
le, per 6 numeri, a favore di 
una sezione meridionale. 

Condivido ampiamente Vim¬ 
postazione deZI'Unità ma non 
posso non rilevare che certi 
servizi dei compagni corri¬ 
spondenti locali riportano 
spesso pochi « fatti » c molto 
commento, c a volte sono 
un po’ «sfasati» rispetto ai 
tempo in cui si verificano glt 
avvcvimcr.11 stessi Inoltre, sa¬ 
rebbe opportuno riporterà 
notìzie più puntuali sul pub¬ 
blico impiego, sulla lotta « po¬ 
litica » nell’Irlanda del nord, 
sulla Cina Popolare. 

Tutto ciò dico al solo sco¬ 
po di rendere migliore, a mio 
avviso, il nostro giornale, per¬ 
chè esso acquisti in misura 
sempre maggiore il carattere 
dt guida per un vigoroso la¬ 
voro politico delle masse, per 
V masse, tra le mosse. 

Prof. ALBERTO CARONE 
(Bari) 


Posta dai 
Paesi socialisti 

Antonio GARCIA, FFC 254- 
132, Apurtado 60G0 llabana 
6 ■ Cuba (vuole corrisponde¬ 
re con filatelici per scambi 
di francobolli). 

Èva DOMOTOR, Knpds u. 
14 1G. IV/23 li 1027 Bu¬ 
dapest Ungheria (ha 17 an¬ 
ni, cerca corrispondenti fra 
ragazzi c ragazze che scriva¬ 
no in inglese). 
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Chiuso ii Festival dei Popoli 

Carrellata di 
rimembranze 

Il contributo del cinema negro alla produzione americana 
Confermate le possibilità del film documentario • Limiti e 
pregi della manifestazione fiorentina, che in questi giorni 
viene decentrata in varie zone della città e nella regione 


DUE AUTORI INGLESI SULLE SCENE ITALIANE 


Nostro servizio 

FIRENZE, 9. 

Una carrellata sullo spet¬ 
tacolo, dal cinema nego al 
teatro Nò e Kabuki, ha con¬ 
cluso questo festival delle ri¬ 
membranze. 

Black shadows («Ombre 
nere») ha passato In rasse¬ 
gna 11 contributo offerto da! 
cinema negro alla produzio¬ 
ne americana. Inquadrando 
lo specifico filmico nella più 
vasta lotta di emancipazione 
razziale; dallo prime comi¬ 
che stereotipe, 11 personaggio 
« di colore » ha assunto sem¬ 
pre più dignità e autonomia, 
ribaltando 1 pregiudizi della 
supremazia bianca (trasposti 
nel cinema da Nascita di una 
nazione In poi) e conqui¬ 
stando, soprattutto negli an- 
■ ni ’30, di pari passo con l'e- 
splostone musicale, una com- 
■pluta maturità espressiva. 

Più frammentarla è invece 
. apparsa l'antologia della War- 
;ner Bros, una delle vecchie 
case hollywoodiane al suo 
cinquantesimo anno di età 
(nel '73), The movies that 
mode us. Con la pretesa di 
riassumere un’epoca con 11 
cinema, e neanche con il mi¬ 
gliore. l'allestimento ha esi¬ 
bito un campionario eteroge¬ 
neo di spezzoni divisi gros¬ 
solanamente per argomenti, 
ohe hanno riconfermato so¬ 
lo la persistenza dello sfar 
System, da Barrymore e Flynn 
a Sutherland, alla Taylor, a 
Cooper o Wayne o l’Intra¬ 
montabile Bogart. Frammen¬ 
ti troppo brevi per avvlaro 
un discorso critico o docu¬ 
mentarlo. anche sommario. 

Sorpresa migliore per il 
pubblico Italiano l’ha invece 
fornita la rlcostruzlono della 
attività di Lenny Brace sen¬ 
za lacrime curata da Fred 
Baker. Dopo le Immagini del¬ 
la fedele biografia di Bob 
Fosse, Lenny, affidata alla 
interpretazione di Dustln 
Hoffman, lo registrazioni dal 
vivo del contrastato comico 
americano, la sua verve umo¬ 
ristica disinibita e scomoda 
per 11 perbenismo puritano 
degli anni '80. hanno con¬ 
fermato una scoperta recen¬ 
te per 11 nostro pubblico. La 
sfida verbale di Lenny alle 
convenzioni e poi alle leggi 
resta un esemplo precoce di 
coerenza artistica e civile 
nell'America del consenso. 

Molto è rimasto fuori 
del nostri resoconti, e se ci* 
por un verso cl dispiace, per 
un altro cl conferma la con¬ 
traddizione Insita nel Festi¬ 
val, quella cioè di voler of- 
flre In un periodo di tempo 
estremamente concentrato u- 
na quantità Ingente di ma¬ 
teriali. che In varia misura 
attraggano l'attenzione del 
pubblico. E' già Importante 
ohe proprio In questi giorni, 
dopo la conclusione della ras¬ 
segna. si avvìi In città e nel¬ 
la regione, grazie agli sfor¬ 
zi degli Enti locali e del mo¬ 
vimento associazionistico to¬ 
scano. un decentramento del¬ 
le pellicole più stimolanti, 
per consentire la visione a 
ohi non abbia avuto la pos¬ 
sibilità di seguire la manife¬ 
stazione fiorentina, oppure 
sla rimasto fuori (cosa non 
Improbabile) del cancelli del 
capace, ma non vastissimo 
Palazzo dei Congressi. 

Resta però 11 fatto, deter¬ 
minante, che una struttura 
culturale del rilievo del Fe¬ 
stival del Popoli non può ri¬ 
manere confinata in una ra¬ 
pida e accalcata settimana, 
quando già la città di Firen¬ 
ze è caratterizzata da una 
crescente offerta di spetta¬ 
coli validi, dal cinema al tea¬ 
tro. alla musica. Il Festival 
del popoli dovrà configurar¬ 
si. con la gestione pubblica 
da parte degli organismi de¬ 
mocratici, come una struttu¬ 
ra a carattere permanente, 
dotata di una cineteca fun¬ 
zionante che consenta Tarn- 

f ila circolazione di materia- 
I di documentazione politi¬ 
ca. sociale e etnografica, 
promuova la ricerca scienti¬ 
fica nel settore, e fornisca 
validi strumenti per la cre¬ 
scita culturale del territorio. 

Le possibilità del cinema 
documentarlo, come fonte 
di conoscenza e di dibattito 
sla politico-culturale, sla se- 
mlologlco. sono state concre¬ 
tamente dimostrate anche da 
questa sedicesima edizione 
che è stata caratterizzata, 
come dicevamo In apertura, 
da un'attenta riscoperta del 
passato, come memoria di sto¬ 
ria e di cinema (e brillante¬ 
mente mescolati come è sta¬ 
to 11 caso del notevolo Fra¬ 


tello. puoi darmi un soldino ’ 
di Philippe Mora). Mora è 
stato un po’ la rivelazione del 
Festival, grazie anche allo 
splendido Swasti/ca. dove ha 
saputo dare una lezione de¬ 
gli avvenimenti più riposti 
dietro la maschera ufficiale 
c scontata della storia e do¬ 
ve. al tempo stesso, ha ri¬ 
confermato la validità del ci¬ 
nema di montaggio, senza de¬ 
formazioni. 

Lo sguardo retrospettivo, 
perfino sullo ieri più recente, 
ha facilitato una lettura per 
Immagini di quanto troppo 
spesso é affidato alla pagi¬ 
na scritta c dimenticata, dal 
fasti e nefasti del nazifasci¬ 
smo (In nome della razza. 
La re-pubblica di Mussolini, 
Swastilea), alla vita civile c 
militare degli Stati Uniti (la 
preziosa serie del « newsreel » 
Perché combattiamo), alla 
fine del conflitto Indocinese 
(Cuori e menti, Requiem per 
l’Indocina), alla tragedia ci¬ 
lena non ancora conclusa 
(Compatlero, Nombre de 
guerra, El golpe bianco), al 
conflitto greco-turco per Ci¬ 
pro (Attila 74). Ma. al tem¬ 
po stesso. 11 cinema e lo 
spettacolo In genere hanno 
rappresentato un campo ric¬ 
chissimo da scoprire, col 
mezzo filmico, da rimedita¬ 
re criticamente alla luce di 
memorie cinematografiche. 
Cosi, se II cinema che ci ha 
latto era una semplice anto¬ 
logia della Warner Bros, 1 
miti di James Dean, di Len¬ 
ny Bruce, o di Janls Joplln, 
la simpatica ragazzona texa¬ 
na cantante di blues, sono 
tornati a rivivere sullo scher¬ 
mo con un’efficace evidenza 
documentarla. 

Non sono mancati neppu¬ 
re agili profili di storia del 
cinema, da quello negro (Om¬ 
bre nere) a quello canadese 
(Dreamland), mentre 11 tea¬ 
tro giapponese ha avuto la 
sua sezione speciale. 

Il bilancio complessivo del 
Festival risulta pertanto po¬ 
sitivo. con l'evidente Impo¬ 
stazione socio-politica, rispet¬ 
to a quella etnografica più 
tradizionale (ohe pure ha 
dato materiali notevoli come 
le memorie Indiane del foto¬ 
grafo Curila): rilevante è 
«tato l’impegno sul grandi 
problemi contemporanei, dal¬ 
la salute mentale (Fortezze 
vuote) alle disfunzioni assi¬ 
stenziali delle metropoli ame¬ 
ricane livellare), alla Cina 
di Shlrley Me Lnlne; Infine, 
meritoria è stata la revisio¬ 
ne del Pasolini documenta¬ 
rista, dalla Rabbia agli ap¬ 
punti sull’India. 

Però non è una frettolosa 
Ingestione di prodotti, pur 
validissimi, che facilita l’al¬ 
largamento delle conoscenze 
e la riflessione suU’lmportan- 
za del linguaggio audio visi¬ 
vo. Il pubblico, di giovani e 
non, che ha seguito con par¬ 
tecipazione 11 Festival del 
Popoli e che, slamo sicuri, 
ne seguirà 11 decentramento, 
ha l'esigenza reale di poter 
usufruire costantemente di 
nuovi strumenti culturali, 
nelle scuole come nel cen¬ 
tri associativi, ha la neces¬ 
sità di consultare materiali 
Informativi più ampi che non 
uno stringato catalogo, ed 
ha soprattutto 11 diritto di 
partecipare direttamente al¬ 
le scelte e all'elaborazione 
del programmi culturali che 
Investono l’Intera regione. 

Questo obbiettivo di effetti¬ 
va democratizzazione della 
struttura fiorentina deve es¬ 
sere ormai 11 punto di arri¬ 
vo della maturazione politico- 
culturale di larghi strati del¬ 
la popolazione, da cui non si 
può e non si devo più pre¬ 
scindere per 11 concreto rin¬ 
novamento dell'amministra¬ 
zione pubblica. 

Giovanni M. Rossi 


In Italia la 
cantante estone 
Margarita Vojtes 

T ALL IN, 9. 

La cantante estone Marga¬ 
rita Vojtes terrà otto con¬ 
certi In Italia. La solista del 
Teatro dell’Opera Vanemujne 
terrà un ciclo di concerti che 
avranno inizio a Milano e 
si concluderanno a San Ma¬ 
rino; le altre città toccato 
dalla tournée saranno Geno¬ 
va! Bologna, Rimini o di¬ 
versi centri dell’ Italia del 
Nord. 


«Equus» di 
Shaffer per 
borghesi di 
inedia cultura 

Nostro servizio 

QENOVA, 9 

Il primo spettacolo d\! Tea¬ 
tro di Genova della stagione 
"r5-’78, Eguus di Peter Shaf¬ 
fer, ha ottenuto sabato sera 
un successo d'eccezione; chia¬ 
mate a non finire, applausi a 
scena aperta. 

La cosa, a dire 11 vero, non 
stupisce. Già le veline pubbli¬ 
citario parlavano, non senza 
una certa Impudicizia, del pri¬ 
mato degli incassi detenuto 
da questa commedia sul 
« mercato » americano. In ef¬ 
fetti Peter Shaffer, autore In¬ 
glese di qualche nome (non 
certo fra 1 tre o quattro che 
contano davvero nel teatro 
britannico di oggi) ha scritto 
Equus proprio per questi ap¬ 
plausi genovesi e per quel pri¬ 
mato newyorkese. 

SI trotta — lo avrete già 
capito — di un'opera, come 
si dice volgarmente, più fur¬ 
ba che santa, di una com¬ 
media di consumo costruita 
apposta per un pubblico bor¬ 
ghese di mezza cultura, che 
sa qualcosa di Freud o di 
Marcuse, che pone In testa al 
propri problemi quello del 
sesso, che, nel migliore del 
casi, è arrivato a Relch e, 
nelle sue punte estreme con¬ 
testatrici del «sistema», alla 
rivoluzione sessuale da ante¬ 
porre a qualsiasi altra rivo¬ 
luzione sociale. 

Non che questo sla chiara¬ 
mente 11 « messaggio » di 

Shaffer; Equus è abbastanza 
ambiguo e gioca le sue carte 
puntando sull'irrazionale, sul 
sentimentale, più che su pre¬ 
cise e Illuminanti soluzioni. 

Strano davvero questo dot¬ 
tor Dysart. che si comporta 
più come un magistrato In¬ 
quirente che come uno psico- 
analista, usando metodi arcai¬ 
ci come la Ipnosi o la finta 
pillola della verità, e resta 
alla fine impigliato nella rete 
di un problema che non sa e 
non vuole risolvere. E’ 11 per¬ 
sonaggio centrale di Equus 
e rappresenta appieno le in¬ 
certezze e le contraddizioni 
dell’autore, borghese velleita¬ 
rio preso In mezzo e schiac¬ 
ciato dal « sistema » e dal de¬ 
siderio di partire verso la li¬ 
bertà degli Istinti e l’autenti¬ 
cità delle passioni. Meno In¬ 
teressante, certo, l'altro per¬ 
sonaggio, 11 «caso» pslcopa- 
tologlco, Alan, U ragazzo di¬ 
ciassettenne, travolto da una 
oscura malattia mistico-ses¬ 
suale, una specie di assurdo 
«culto» per 11 cavallo, a cui 
sacrifica li suo Istinto ma¬ 
sochistico e al quale dedica 
ogni pulsione erotica. La con¬ 
clusione, dopo 11 fallito rap¬ 
porto con la ragazza, è l’ac¬ 
cecamento del cavalli, estre¬ 
mo atto di autopunlzlono. di 
amore e di fedeltà ad essi. 

In complesso, la commedia 
risulta abilmente «montata» 
come una sorta di assem¬ 
blaggio di elementi prefabbri¬ 
cati. con due o tre nuclei sce¬ 
nici di grande effetto; la deli¬ 
rante cavalcata di Alan nella 
nebbia della brughiera, l’In¬ 
contro amoroso con la ragaz¬ 
za (purissimo nella totale nu¬ 
dità), l’accecamento del ca¬ 
valli. 

La regia di Marco Sciacca- 
luga ha potenziato tali mo¬ 
menti di « teatro puro » ed ha 
un po’ trascurato l'altra fac¬ 
cia della commedia, quella 
realistica, che chiedeva, cl 
sembra, una recitazione meno 
convenzionale e di mestiere. 
E’stato sorretto dall'abile col¬ 
laborazione mimica (1 cavalli 
sono naturalmente del giovani 
mimi) di Angelo Corti, dalla 
scenografia razionate di John 
Napler. 

Eros Pagnl è 11 dottor Dy¬ 
sart e Io ha reso con un suo 
compiaciuto estetismo, a mez¬ 
za' strada fra un adoratore 
wlnckelmannlano dell’Ellade e 
un tormentato personaggio 
decadente. L’altro protagoni¬ 
sta, Il giovane Olovannl Crlp- 
pa, cl è sembrato ancora un 
po' grezzo, ma sorprendente 
por 11 « fisico del ruolo»; d'al¬ 
tra parte è merito suo e della 
sua compagna, anch’essa 
molto giovane, Rolanda Be- 
nac. se la scena del nudo è 
di cosi autentica e poetica 
semplicità. 

Fra gli altri attori sono Vin¬ 
cenzo De Toma (Il padre di 
Alan), Miriam erotti (la ma¬ 
dre), Bianca Galvan (una ri¬ 
gida donna-magistrato). Lu¬ 
ciana Lanznrottl (l'Infermie¬ 
ra). Pino Mariano, Massimo 
Saclllotto. Gli effetti sonori, 
anch'ess! Inglesi, sono In un 
nastro di Marc Winkllson. 

Giannino Galloni 


La Bisbetica dimezzata 

Marowìtz, con l'Open Space Theatre di Londra, ha tratto 
dalia famosa commedia shakespeariana un cupo apologo 
sulla condizione subalterna della donna - Dubbio riscon¬ 
tro contemporaneo alla vicenda di Caterina e Petruchio 


FANTASMA 
IN CARNE 
ED OSSA 


F2ai v!7 


La bisbetica domata di¬ 
venta La bisbetica’, ma far¬ 
se sarebbe stato più giusto 
dimezzare 11 titolo In senso 
Inverso; La domata. Nell'edi¬ 
zione dell'Open Space Thea¬ 
tre di Londra, a firma di 
Charles Marowitz, la prota¬ 
gonista dento, famosa comme¬ 
dia shakespeariana perde le 
penne sin dall’inizio, o quasi, 
Petruchio viene a prendersi 
Caterina affiancato dal suol 
amici come da « bravi » man- 



L'attrice Thelma Holt nella 
parte delle « Bisbetica » 


Glauco Mauri 
ricoverato 
in ospedale 

CATANIA, 9. 

Le recito della «Bisbetica 
domata », la commedia di 
William Shakespeare con la 
regia di Enriquez, che da 
qualche giorno veniva rap¬ 
presentata nel Teatro Delle 
Muse di Catania, sono state 
sospese per Indisponibilità 
del protagonista maschile. 
Glauco Mauri. Domenica se¬ 
ra l’attore era stato colto da 
malore mentre recitava, e 
Ieri pomeriggio è stato ricove¬ 
rato In una cllnica di Cata¬ 
nia per una emorragia Inter¬ 
na. Le sue condizioni, a det¬ 
ta dei medici, non sono preoc¬ 
cupanti, ma è necessario che 
egli rimanga In osservazione. 


Nuova versione 
dell'» Isola del 
Dottor Moreau» 


NEW YORK, 9. 

Una nuova versione cine¬ 
matografica del no» romanzo 
dello scrittore inglese Herbert 
George Wells, The island 
0 / lost souls (letteralmente 
«L’Isola delle anime perdu¬ 
te ») sarà realizzata nel pros¬ 
simi mesi. 

Il romanzo di Wells, che 
racconta la storia di un chi¬ 
rurgo maniaco, 11 quale com¬ 
pie Interventi su animali per 
trasformarli In esseri umani, 
era stato già filmato nel ’33 
da Eric C. Kenton con Char¬ 
les Laughton nel ruolo di 
protagonista. 

La nuova versione s’intlto. 
lerà The Island o) Dr. Mo¬ 
reau, come viene chiamato 11 
romanzo in quasi tutti 1 pae¬ 
si fuori dell'area anglosassone. 


zomloni, maltratta anche 11 
padre di lei, mette le mani 
addosso alla ragazza; e al¬ 
l'atto del matrimcmdo la « bi¬ 
sbetica » è già un tragico 
manichino, un pupazzo, un 
automa, vuoto di volontà pro¬ 
pria, ricoperto degli abiti nu¬ 
ziali come dii un sudario. Poi 
(e questo è In Shakespeare, 
del resto) Petruchio fa sof¬ 
frire a Caterina fame e son¬ 
no. la umilia In tutti 4 modi; 
infine Jo vediamo qui posse¬ 
derla brutalmente, In pubbli¬ 
co, anzi con l'ausiho e alla 
vista di compagni e parenti, 
e più tardi godere a sugge¬ 
rirle quella dichiarazione di 
oonvpjeto assoggettamento 
delia moglie al marito, che 
la giovane, affranta da tante 
offese, non riesce a ricor¬ 
dare, 

Tagliando e cucendo li te¬ 
sto, variando la sequenza del¬ 
le situazioni e, a volte, l'at¬ 
tribuzione delle battute, Ma¬ 
rowitz trae lnsomma dalla 
Bisbetica domata un cupo 
apologo sulla condizione del¬ 
la donna: come Innumerevo¬ 
li sue sorelle, Caterina e la 
vittima d'una «messa a mor¬ 
te » lenta e feroce, destina» 
ta a durare la vita Intera, 
81 può obiettare peraltro che, 
dipinto Petruchio come un sa¬ 
dico psicopatico, dalle ma¬ 
niere di teppista o di bandito, 
s! rischia di passare, dalla 
ampiezza del significati ge¬ 
nerali che 9! vogliono inclu¬ 
dere nella rappresentazione, 
all’angustia del caso clinico. 
O di Individuare nel sesso, 
e non nel legame coniugale, 
e non ned rapporto uomo-don¬ 
na concretamente, Manca¬ 
mente definito, la fonte di 
ogni schiavitù, 11 principio del 
male. Inoltre, pur proponen¬ 
dosi In chiave femminista, 
questa versione dell'opera 
concede al suo principale per¬ 
sonaggio, cioè proprio a Ca¬ 
terina. prima di vederla soc¬ 
combente, ben poco spazio 
e respiro per dire le sue 
ragioni. 

Alla Bisbetica domata, ri¬ 
dotta e concentrata secondo 11 
procedimento usato per l’Am¬ 
ieto (che resta di gran lun¬ 
ga l’esito miglioro) e per li 
Macbeth, Marowitz interpola 
una sorta di riscontro con¬ 
temporaneo, scritto da lui 
stesso: la vicenda di due ra¬ 
gazzi dell’Inghilterra d’oggi, 
che si conoscono, amoreggia¬ 
no, litigano, si sposano; o le 
oul nozze assumono, a spec¬ 
chio di quelle fra Caterina 
e Petruchio, il carattere d’im 
cerimoniale funebre. Ma il 
parallelismo sa di ovvio, di 
scontato, e anche di equlvo- 
co; a parte ohe Marowitz, 
come drammaturgo, non è 
Shakespeare, ma non è nem¬ 
meno Osbome, al cui Ricor¬ 
da con rabbia rimonda per 
qualche verso la tensione fra 
« Lui » e « Lei », laddove si 
radica non solo nelle diffe¬ 
renze di sesso, bensì in quel¬ 
le di elesse («Lei» sta un 
gradano sopra di «Lui »), Te¬ 
miamo però ohe l’Impegna¬ 
tivo discorso venga qui ap¬ 
pena sfiorato, e che non si 
renda cosi un gran servigio 
alla chiarificazione della stra¬ 
na Bisbetica, nella prospetti¬ 
va di Marowitz: la quale co¬ 
munque dà maggior risalto 
al momento sessuale ohe a 
quello .sodalo. 

Lo spettacolo (un’ora o 
mezza circa, senza interval¬ 
lo) alterna soluzioni ragguar¬ 
devoli, come la vestizione di 
Caterina avanti 11 rito nu¬ 
ziale. e facili effetti; Quei 
rumori stridenti che, dalla te¬ 
sta smarrita della poverina, 
si trasmettono alle orecchie 
degli spettatori, o la luce ros¬ 
sa che avvolge una delle ul¬ 
time stazioni del suo marti¬ 
rio: più che ol « teatro del¬ 
la crudeltà», qui slamo al 
«cinema dell'orrore », Degli 
attori, in evidenza cl è parsa 
Thelma Holt (che apprezzam¬ 
mo come Lady Macbetm, 
sebbene costretta dalia regia 
a sfruttare con avarizia 11 
suo buon talento vocale e 
gestuale. Meno cl ha persua¬ 
si Maf coirci Tiemey iPetru- 
chlo) che, al di là della grin¬ 
ta Impostagli, ha cadenze 
piuttosto convenzionali, come 
un po’ tutti gli altri, tra 1 
quali sono pur da rammen¬ 
tare la florida Linda Hayden 
e Brian Gwaspari (la Ragaz¬ 
za e 11 Ragazzo della storia 
«moderna»). La bisbetica, 
molto cordialmente applaudi¬ 
ta olla « prima » In una delle 
sale del nuovo teatro « In 
Trastevere », sotto l’egida del 
Teatro Club, si replica an- 
ocra stasera: da domani a 
sabato, l'Open Spacc Thea¬ 
tre darà, quale novità asso¬ 
luta, /Uralici a Rodcz di Char¬ 
les Marowitz, 

Aggeo Savio!! 


■; Presentate composizioni in prima esecuzione italiana 



Gli amori di Luca Afar/a no¬ 
bile veneziano è il titolo del 
nuovo film del neoregista, ex 
scenografo Flavio Mogherlni 
(è 11 quarto, per la cronaca: 
1 precedenti sono Anche se 
volesst lavorare, che faccio?. 
Per amare Ofelia e Paolo 
Barca, maestro elementare, 
praticamente nudista) assai 
liberamente tratto da una 
commedia di Maurizio Co¬ 
stanzo, il quale ha collabora¬ 
to con il cineasta In sede di 
sceneggiatura. 

Interpretato da Claudia Mo¬ 
ri (nella foto). Marcello Ma- 
siroi&nni e Lino Toffolo, il 


film descrive l languori del 
bizzarro Luca Maria, marche¬ 
se veneto abbandonato a se 
stesso nella sua sontuosa vil¬ 
la, In compagnia di uno spet¬ 
tro, la sua Immaginaria con¬ 
sorte. All'aristocratico eremi¬ 
ta si aggrega un giorno, per 
motivi d'interesse, un preti¬ 
no spretato, il quale trarrà 
d’impaccio Luca Maria quan¬ 
do gli avidi parenti cerche¬ 
ranno di farlo internare in 
manicomio: l'ospite, infatti 
assolderà una controfigura in 
carne ed ossa per le fantasie 
coniugali del nobiluomo. 


le prime 


Teatro 

Susu l’acqua 
suttu lu vientu 
suttji la nuce 
du Piripientu 

Un titolo misterioso, una 
formula magica, un verso di 
antica cantilena per la nuo¬ 
va realizzazione del gruppo 
«La linea d’ombra», che è 
da qualche giorno ospite del 
Teatro Aleph. Una storia sl¬ 
mile a quella delle Baccanti, 
raccontata da una donna di 
un piccolo paese della Basi¬ 
licata, è servita di spunto per 
questo spettacolo stringatis¬ 
simo (quaranta minuti per 
l’esattezza), che quasi non 
lascia respiro, in un tumul¬ 
tuoso accumularsi di imma¬ 
gini e suoni. La donna del 
Sud come « maga » regal¬ 
mente emarginata, signora e 
schiava, prigioniera di una 
secolare condizione, protago¬ 
nista di riti Inquietanti: at¬ 
torno a queste idee mota la 
azione scenica, dove 1 segni 
si susseguono senza sosta: 
una fune che disegna una 
sorta di cerchio stregonesco, 
frumento sparso In terrra, la¬ 
vande sacrali. Fuoco e amo¬ 
re, nascita e morte sono mi¬ 
mati e accompagnati dal rul¬ 
lare di tamburi e di mazze. 
Slamo ricondotti indietro nel 
tempo, a occhieggiare una ci¬ 
viltà in estinzione. 

Le donne (tre le attrici In 
campo: Angfo’.a Janigro, Lau¬ 
ra Martnlf. Milvia Ragno), 
come le mitiche Baccanti, al 
culmine del loro furore pa¬ 
nico, uccideranno l’uomo 


(l’attore Vincenzo Moretti); 
e 11 loro gesto potrà anche 
essere Inteso come l’Inizio d! 
una nuova coscienza. Il rifiu¬ 
to di un ruolo subalterno. 

L’impianto della rappresen¬ 
tazione soffre non poco a 
essere costretto In un piccolo 
spazio come quello dcll’Aleph. 
Chiaramente è questo uno 
spettacolo nato per 1 luoghi 
aperti, dove esso possa svol¬ 
gersi senza forzate compres¬ 
sioni e anzi dilatarsi, dove le 
poche parole possano agevol¬ 
mente sposarsi alle scansioni 
ritmiche degli strumenti e 
della voce umana convertita 
In suono o lomento. In ef¬ 
fetti. per piazze e strade di 
paesi si dipana di consueto 
Fattività del gruppo teatrale, 
di cui è coordinatore e ani¬ 
matore Stefano Martini. 


g. ba. 


Musiche del 
Rinascimento 
al Folkstudio 

Il Folkstudio presenta, que¬ 
sta sera alle ore 22, un unico 
concerto di musica classica 
con 11 «Quartetto d’Otton!» di 
di Giancarlo Schiaffine 
Il gruppo, con Giancarlo 
Gazzanl, Alberto Corvini e 
Massimo Bartoletti. interpre¬ 
terà un repertorio di musiche 
medlocvali e rinascimentali 
Italiane e fiamminghe. Insie¬ 
me con l’Ottetto vocale « Ami¬ 
ci della polifonia ». 


A Reggio E. panorama di ricerche della musica sovietica 


Nostro servizio 

REGGIO EMILIA. 9 
Nel quadro di manifesta¬ 
zioni di « Musica-Realtà » si 
è tenuto a Reggio Emilia Ieri 
un concerto interamente de¬ 
dicato a giovani compositori 
sovietici: l’iniziativa (che si 
Inquadra nel vasto program¬ 
ma di scambi culturali con¬ 
seguente all’adesione della 
Unione Sovietica alla con¬ 
venzione Internazionale del 
diritto d’autore, avvenuta nel 
1974), ha permesso di acco¬ 
stare alcune importanti espe¬ 
rienze compositive In atto at¬ 
tualmente nell’URSS c di 
valutare attraverso proposte 
variamente orientate sotto 11 
profilo stilistico, 11 vivace pa¬ 


norama della musica sovie¬ 
tica contemporanea. 

Se in Occidente il proces¬ 
so di radicale rinnovamento 
linguistico si è potuto iniziare 
precocemente, spesso però nel 
termini dell’esaltazione di 
un’autonomia assoluta dell’ar¬ 
te rispetto a una qualsiasi 
realtà sociale, riatto logico 
In un sistema 11 quale attri¬ 
buisce all’artista d’avonguar- 
| dia solo 11 compito di affer¬ 
mare un diniego e un’aristo¬ 
cratica purezza che la mee- 
1 conica distributiva del clr- 
I culti chiusi c parcellizzati si 
| Incarica di neutralizzare e di 
| rendere platonicii, In Unione 
Sovietica le case vanno ov- 
! riamente In modo diverso. 

I Colpisce, Insieme con l’ala- 
1 crità con la quale si lavora 


per colmare certi ritardi nel 
far progredire tecniche nuo¬ 
ve c procedimenti sperimen¬ 
tali. la sistematica ricerca, da 
parte del nuovi compositori, 
di un corretto ed attivo rap¬ 
porto tra arte c società, al di 
ià dello « zdanovlsmo » e del¬ 
la poetica esclusivista del rea¬ 
lismo socialista. 

Il desiderio di andare oltre 
formule superate e accademi¬ 
che, oltre ogni conformismo, 
s! accompagna all’assunzione 
di una rinnovata sensibilità 
morale e civile. Anche per 
questo la musica sovietica 
linguisticamente avanzata 
gode oggi. all’Interno delle 
varie repubbliche e non e- 
scluslvamente ne! grandi cen¬ 
tri come Mosca, Leningrado 
e Kiev, di una considerevole 


i diffusione e quindi della pos- 
1 sibtlltà di verificare in con¬ 
creto e dialetticamente la 
| « agibilità » comunicativa del¬ 
la produzione nuova, 

DI estremo Interesse 1 bra¬ 
ni presentati, tutti In prima 
esecuzione Italiana: dalla 
Sonata per pianoforte n. 5 
di Boris Tlsccnko inato nel 
1939 c allievo di Sclostakovlc), 
a quella di Romuald Grlnblat, 
entrambe orientate al son¬ 
daggio di nuove dimensioni 
timbriche attraverso un rap¬ 
porto privo di qualsiasi rigi¬ 
dità Intellettualistica con la 
materia sonora; dalle Chan- 
sons italtennes per soprano 
e complesso da camera di 
Edison Denisov (elegantissi¬ 
ma ricreazione di moduli vien¬ 
nesi) al geniale Intermezzo 


l dell’armeno Tigran Mansou- 1 
I rlan, anch’esso per soprano e 
| complesso da camera, forse 
! la composizione piu iellce 
1 nellMUllzzare criticamente e- 
Sementi delle avanguardie oc¬ 
cidentali in un contesto sti¬ 
listico di sapore russo. 

Da segnalare l’altissimo li¬ 
vello delle esecuzioni, nelle 
quali si sono distinti, oltre 
al pianisti An Ll-pang e En- 
! nlo Pastorino e al bravissimo 
soprano Gabriella Ravazzl, 1 
componenti dell'ottimo ensem¬ 
ble di « Musica-realtà », di¬ 
retti con sensibilità e compe¬ 
tenza da Dario Indrlgo. Un 
folto pubblico ha tributato 
alle composizioni ed agli ese¬ 
cutori 11 più caloroso successo. 

Armando Gentilucci 


panettone 

Qugltelmcm/e 




CON LA GARANZIA 



LA CASA DEL 


GB 


oggi vedremo 


IO RICORDO 


TRENT ANNI DOPO.. 

(1°, ore 20,40) 

Leningrado: novecento giorni d'inferno e il titolo della 
terza puntata dei programma-inchiesta di Enzo Bìagi dedi¬ 
cato alla rievocazione di alcuni episodi salienti della seconda 
guerra mondiale. Stavolta Trentanni dopo... io ricordo 
affronta uno dei momenti più drammatici e significativi 
del conflitto: l'assedio e la resistenza di Leningrado. 

IL MOMENTO DELLA VERITÀ’ 

(2°, ore 21) 

Realizzato nel 1965. // momento delia verità è l’unico film 
«straniero» di Francesco Rosi: m un altro paese, la Spagna, 
egli ha cercato un tema non italiano — l'incontro m tico fra 
due personaggi mitici: il toro e il torero — c si è allontanato 
dalla sua realtà per Inseguirne un'altra a lui sconosc.uta, 
ma che l’affascinava. Intendiamoci, Il momento della verità 
— interpretato da Miguel Mateo Miguel In, José Gomez 
Sovillano e L.nda Christian — non va inteso come il «tradi¬ 
mento» del solo cineasta italiano capace di rendere operativo 
un « neorealismo secondo» negli anni '60: si può però dire 
che la dignitosa «vacanza» non gli ha permesso di essere 
acuto e profondo al livello del suo migliore standard nazionale. 


programmi 


TV nazionale 


13,00 

13,30 

14,00 

17,00 

17,15 

17,45 


18.45 
19,15 
19,30 

19.45 


Supere 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Uoki Tokl 
La TV del ragazzi 
«Lettere dall’isola» 
« Ruff e Reddy nel 
missile » 

Cartoni animati di 
Hanna e Barbera. 
«Genti e paesi: po¬ 
poli vinti » 

Sapere 

Cronache Italiane 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 
Oggi al Parlamento 


20,00 Teleg'ornale 
20,40 Trentanni dopo... 
lo ricordo 

21.45 Mercoledì sport 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 

11,55 Sport 
Nobel 

In Eurovisione da 
Stoccolma. 

18.00 Sport 

18.45 Telegiornale sport 
19,00 Quattro chitorro più 

una 

20.00 Concerto della aera 
20,30 Telegiornale 
21,00 L’Impegno civile di 
Francesco Rosi 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ore 7, fl, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 • 
23.15) 6: Mattutino musicalo) 
6.25: Almanacco) 7,1 Oi II la. 
voro oggi) 7,23i Sacondo m«j 
7,45i lori al Parlamento; 8,30i 
La canzoni dal mattino) 9; Voi 
ad IO) lOt Spadaio GRt 11) 
Canta che tl passa; 11,30i L’al- 
tro monof 12,10; Quarto pro¬ 
gramma) 13,20i Giromiko) 14 • 
OS) Oratloi 15,25i Caldot da 
Roma * Roma-Brugat) 19,30; 
Programma per I ragazzi; 17,05i 
Via dalla pazza folla (13)t 17 • 
25t Fffortiaalmo) IBi Muaica in) 
19,20: Sul nostri marcati; 19 • 
30; Il dieco del giorno) 20,20t 
Andata • ritorno) 21,15i Ve¬ 
glia d’armi) 23,15: Oggi al Par¬ 
lamento. 

Radio 2 ° 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8,30. 9.30, 10.30, 11.30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 
18.35. 19,30 e 22,30) 6: Il 
mattiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con) 8,40: 
Come e perché; 8,55: Gallar la 
dal melodramma) 9,35: Via dal¬ 
la pazza lolla (13)) 9,55: Can¬ 
zoni par tutti; 10,24i Una poe¬ 
sia al giorno; 10,35: Tutti In- 


eleme, alla radio) 12,10: Tra- 
■miaalonl rupi ori all 12,40- Top 
' 75: 13.35: Un giro dì Walter; 
14: Su di girl; 14,30: Traimia- 
eioni regionali; 15: Punio in¬ 
terrogativo; 15,40; Cerarsi; 17 
e 30t Spedale CR; 17.50; Al¬ 
to gradimento: 18.40: Radio* 
discoteca; 20; Il convegno dal 
cinque; 20,50i Su per ionie; 21 a 
39: Un giro di Walter; 21,49; 
Popoli; 22,50; L'uomo della 
notte. 


Radio 3“ 


ORE 8,30: Concerto di aper¬ 
tura; 9,30: La sonata per pia¬ 
noforte di L. Van Beethoven; 
10: Musica rara; 10,30: La set- 
Umana di Brahms; 11,40: Ar¬ 
chivio del disco; 12,20; Musici¬ 
sti Italiani d’oggi; 13: La musi¬ 
ca nel tempo; 14,30; La crea- 
zlono, direttore H. Von Karajan) 
16,20; Poltronissima; 17,15: 
Musica leggera; 17,25: Classe 
unica; 17,40: Musica fuori sche¬ 
ma) 18,05: ~.e via discorrendo) 
18,25: Ping-pong; 18,45: Pic¬ 
colo pianeta: 19.15: Concerto 
delle torà; 20,15: Diplomatici 
e diplomazia del nostro tem¬ 
po) 20.45; Fogli d’album; 21: 
Giornale del Terzo - Sette erti; 
21,30: Operetta e dintorni; 
22,30: Giornata della nuova 
musica da camera di Wltten 
1975. 


70.000 COPIE 


GARCIA 

MÀRQUEZ 

L’autunno del patriarca. Romanzo. Lire 4,000. 
Considero Gabriel Garcia Màrquez il più 
grande prosatore vivente Andrey Voznesen 
skii. 


1955/1975 i venti anni della 

Feltrinelli 

successo in tutte le librerie 



ICHNAYA 
lave» 


vodka 

russa 


Imbottigliata in Unione Sorlelka 


La Sojuzplodoimport Mosca e la Import 
Home S.p.A. Milano danno il benvenuto 
ai visitatori della mostra « Natale Oggi » 
Roma - Eur Palazzo dei Congressi 

















PAG. 8 / rama-regione 


l’Unità / mercoledì 10 dicembre 1975 


SI PREPARA LA MANIFESTAZIONE PER LA SPAGNA 


Nei quartieri della città, nei centri della provincia si pre¬ 
para con entusiasmo la manifestazione che si terrà do¬ 
menica ai Palazzo dello Sport attorno alla leggendaria 
« Pasionaria », la compagna Dolores Ibarruri. All'incontro 
parteciperanno i compagni Santiago CarriIfo, segretario 
del PC spagnolo. Luigi Longo, presidente del PCI, ed En¬ 
rico Berlinguer, segretario nazionale del PCI. Moltissimi 
già i pullman prenotati per garantire la partecipazione 
popolare alla manifestazione, mentre molte sezioni hanno 
organizzato carovane di auto che attraverseranno la città 
per arrivare al Palasport. Durante la settimana, inoltre. 


sono stati promossi incontri con i compagni spagnoli: 
oggi a borgo Prati, alle 18, si svolgerà un'assemblea alla 
quale parteciperà il compagno Tonono, del partito comu¬ 
nista spagnolo. Un'analoga iniziativa è stata indetta, sem¬ 
pre per oggi, alle 19,30, a Cesano, dove interverrà il 
compagno Salvador, del PCE. Nel corso della preparazio¬ 
ne prosegue con successo la campagna di tesseramento 


per i 70 mila iscritti al partito. Importanti i risultati rea¬ 
lizzati dalla sezione « Curiel » di Civitavecchia che ha 
raggiunto il 92% del tesseramento 27 reclutati in preva¬ 
lenza operai dell'ENEL. Tra i ferrovieri gli iscritti sono 76ó 
e 52 i reclutati; la sezione « M. Alicata » ha raggiunto il 
72% con 58 reclutati fra cui 27 donne; Cavalleggeri è al 
97% con 34 nuovi iscritti di cui 18 donne; la sezione 


Ostiense è al 75% con 30 nuovi iscritti. La cellula dei 
Vagoni Letto ha raggiunto il 116% con 17 nuovi iscritti; 
quella delle Cartiere Tiburtine è al 110%, mentre la cel¬ 
lula della Pirelli di Tivoli ha raggiunto il 70% reclutando 
10 lavoratori; la sezione di San Polo dei Cavalieri è al- 
l'82% con 2 nuovi iscritti; quella di Valle Aurelia al 78% 
con 6 reclutati; ia sezione ATAC ha reclutato finora com¬ 
plessivamente 101 nuovi compagni mentre la cellula 
Montesacro deil'ATAC ha raggiunto il 100% con 9 reclu¬ 
tati; la sezione di Pietralata ha reclutato 51 nuovi iscritti 
fra cui 22 donne la sezione di Paiestrina è al 75 %. 


Denunciato dal PCI in Consiglio comunale il caso Gandiglio 

«Non è tollerabile 
che venga colpito 
il diritto al lavoro» 

L'intervento del compagno Arata - Prosegue all'Università Cattolica il 
blocco della attività didattica - Oggi tavola rotonda con dom Franzoni 


Per le feste natalizie 

Riapre alle auto 
dalle 11 alle 13,30 
il IV settore 


Per te feste natalizie, le au¬ 
tovetture private potranno 
tornare a circolare nel IV set¬ 
tore del centro storico. Il traf¬ 
fico sarà consentito dalle ore 
U alle ore 13.30 fino al pros¬ 
simo 8 gennaio. La decisione 
è stata presa ieri dalla com¬ 
missione traffico, al termine 
«li un incontro con 1 rappre¬ 
sentanti della prima circoscri¬ 
zione. Si attende ora la ratifi¬ 
ca da parte dell'assessorato. 

La riapertura provvisoria 
del IV settore si è resa neces¬ 
saria — hanno ribadito l rap¬ 
presentanti del PCI —perché 
non è tollerabile che siano ar. 
tlglanl e commercianti a pa¬ 
gare la mancata politica della 
giunta per 11 centro storico. 

fil partito-) 

SEZIONE PUBBLICA AMMINI- 
•TRAZIONB — A PONTE MIL- 
VIO all* ore 17 ««Ivo cellule pura- 
•tato ACI. INAIL, ONM1, CIVIS. 
■NAOLI, inadel. ONPl, CONI, 
IASM. ENS, ANCC. ONIG; o.d.g.: 
«Iniziativa dei cpcnunlstl ■ sostegno 
delle vertenze contrettual! e per la 
riforma damocratka della pubblica 
•mminlatraxione» (Florlello). In 
SIDERAZIONE alle ore 17 riu¬ 
nione sulla organizzazione del la- 
' «oro nella pubblica amministrazione 
(Santacroce). Sempre In FEDERA- 
- ZIONE alle 18,30 riunione sulle 
i strutture e le procedure pensionl- 
■tiche. 

SEZIONE SCUOLA — In FEDE- 
i RAZIONE alle ore 18 gruppo le- 
' voro su sperimentazione e didattica 
(C. Morgla - Avallino). 

, SEZIONE CULTURALE — In FE¬ 
DERAZIONE alle ore 18.30 attivo 
k delle cellule della ricerca sui pro¬ 
blemi delfenergle (Valente - Me- 
echlella). 

ASSEMBLEE SULLA CONFEREN- 
, ZA DI MILANO — CORVIALEi 

• alle ore 19 costituzione gruppo la¬ 
voro edili (Colasant]). ATAC VIT- 

' TORlAi elle ore 18 e Mazzini (Pa¬ 
natta). SITTECAMINIt alle ore 18 
cellule fabbriche (Trovato). 

*, ASSEMBLEE — VALMELAINAt 

1 alle ore 19 femminile sulfaborlo 
(B. Bracci torsi), AGILI Ai alle 17 
aborto. APPIO NUOVOi alle 17,30 

v femminile sul tesseramento, con 
R. Finto. TORRE ANCELAi olle 
' ore 18,30 problemi culturali (Mar- 
‘ fella). AURELI A: alla ore 18 attivo 

4 (Morrtone). PONTE STORTO; alla 

* ore 20 sul tesseramento (Guada- 
inoli). 

COMITATI DIRETTIVI — CA- 
ili SALBERTONEi alle 20 (Alatta); 

2 alle 19 commissiona scuola. EUR; 

; alla ore 17,30. TUSCOLANO: «Ile 

19,30 (Pillalo- Scagliétta). PINOC¬ 
CHIO! alle 20.30 (Spera). ALBA- 
NOi alle ore 19 (Ottaviano). LA- 
VINIOi alle 18,30 commissione de- 
centramento (Totelll), PALOM- 
BARA» alle 19,30 CD e ammlnl- 
i* strafori ospedali (Cerqua-FIIaboizl). 
t LADISPOLIi alle ore 17 gruppo 
- consiliare e segreteria (Cervi). ZA- 
CAROLOi alle ore 18 (Burletta), 
f SEZIONI AZIENDALI — PP.TT.» 

V «Ila ora 18,30 CD a Testacelo 
!,* (R. Bocconi). 

* CELLULE AZIENDALI — INPSt 
. alle ore 17,30 assemblea a Garba- 

talli au programma a medio ter- 
mine (G. f. Pollilo). CNENt alle 
’• ore 12.30 assomblea a Osterie 
Nuove (lacobelli). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — DONNA OLIMPIAi 
v alla ore 19 riunione preparatoria 
h (Funghi). FATMEt alla ora 17,30 
t a Cinecittà (2) «Lo sviluppo del 
[, capitalismo nel dopoguerra fino al 
1998» (Speranza). MACAO-INAILi 
.» alle ore 17,30 (3) «Rapporto de- 
iV mocraila ■ socialismo» (1. Evangeli- 
‘ ati). ROMANINA: alle ore 19.30 

5 (3) «Costituzione e dichiarazione 
,t programmatica dalI'VMI Congresso» 

* (Antonetti). APPIO LATINO! alle 
t ere 19,30 (2) «Teoria economica» 

; (Giachi). 

i* UNIVERSITARIA — Alle 17,30. 
*i In sezione, coordinamento di unità 
4 democratica; alle ore 19. sempre In 
‘1 sezione. CD. GIURISPRUDENZA; 
4 alle ore 18 riunione di cellula In 
•} sezione. • AVVISO ALLE CEL- 
\ LULE - Alle ore 8.30 di queste 
j mattina, a Lettere, * a disposizione 
materiale di propinando, 
r ZONE — «CENTRO»; a SAN 
) BASA alle ore 18 comitato diret¬ 
tivo di zona e segretari di sezione 

2 In preparazione del convenno sulla 
crisi aconomlca (Consoll-Trezzinl). 
«EST»! In FEDERAZIONE alle 18 
commissione culturale (Faloml-Gal- 
vano). «OVEST»! a CORVI A LE 
•Ile ore 18 riunione della XV CJr- 

* coscrizione sulla scuole; devono psr- 
L feci pare I segretari e l reiponsablM 
‘[scuola della sezioni. I segretari del 
1 circoli FGCI e I consiglieri di clr- 
’ coscrizione (Eplfani-Marln*). • AV¬ 
VISO - Il seminarlo sulla sanità 
convocato per oggi a Monteverde 
Vecchio è rinviato a domani alla 
•fessa ora. «NORD»! a TRIONFALE 
•ono In programma le salienti riu¬ 
nioni di zona; alle ore 18 coordi¬ 
namento scuola (Picco • lacobelli) ; 

.allo ore 18,30 responsabili lemmi- 
Inlli (F. Colli); alle ore 19 coordì, 
-f namento amministratori {L*uri)j 

3 alte ore 20 rev>on%«W t, t vWUama 
1 (Dalnotto) . «TIVOLI SAmN A»! a 
t MENTANA alte o*-® 20 gruppo con¬ 
siliare (De Zucco). 

-; p.G.C.I. — OiHa Centro; alle 17 
3 assemblea sul XIV Connreoo. Tra¬ 
stevere! ore 16 assemblea d«l se¬ 
gretari di circolo detta tonn Centro 
(Pompei). • I circoli FGCI do¬ 
li» vono pattare urgentemente In fede- 
itone a ritirare II n, 8 di «Roma 


K 


Il caso Gandiglio, Il profosioro dall'unlvorslti Cattolica 
astromesso dall'lnsagnamanto perché conviva con una donna, 
è stato sollevato lari in consiglio comunale dal PCI. Il com¬ 
pagno Arata, a nome del gruppo comunista, ha chiesto un 
pronunciamento della assemblea su una vicenda che — ha 
detto — assurge a episodio scandaloso, di malcostume, di 
sopraffazione e intimidazione 
ideologica. Non può sfuggire, 
infatti, che il provvedimento 
repressivo nei confronti del 
docente sia giunto a seguito 
delle note e ripetute prese di 
posizione democratiche o pro¬ 
gressiste del docente, primo 
firmatario nella stessa uni¬ 
versità di un documento fa¬ 
vorevole al » no » nel refe¬ 
rendum. e, il 15 giugno, can¬ 
didato indipendente nelle li¬ 
ste elettorali del PCI. 

Con il licenziamento del 
professore si è colpita grave¬ 
mente la libertà di opinione e 
di lavoro di un cittadino ita¬ 
liano. sancita esplicitamente 
dalla Costituzione. E la stes¬ 
sa violazione del dettato co¬ 
stituzionale non può essere 
In alcun modo giustificata 
con le ragioni confessionali, 

In rapporto al regolamenti vi¬ 
genti all’lntemo dell'universi¬ 
tà cattolica, come Istituzione 
autonoma. L'ateneo del Sa¬ 
cro Cuore non è un’« Isola » 
nel territorio Italiano: è rico¬ 
nosciuta dallo Stato, fornisce 
titoli validi nella nostra Re¬ 
pubblica. percepisce contribu¬ 
ti e gode di certe prerogative 
che lo Stato le conferisce. 

Per questi motivi — ha con¬ 
cluso Arata — è ancor più 
inammissibile la violazione 
del diritti del cittadini che vi 
lavorano, la cui libertà di opi¬ 
nione e di lavoro deve essere 
tutelata. 

In solidarietà con il profes¬ 
sor Gandiglio continua. In 
tanto, l’agitazione di studenti 
docenti e lavoratori dell'uni¬ 
versità cattolica. 

Permane 11 blocco della di¬ 
dattica e della ricerca. Gli 
ambulatori continueranno a 
ricevere gratuitamente. Que¬ 
sta mattina alle ore 10.30. 
nell’aula magna dell’ateneo 
(in via della Pineta Sacchetti) 
si svolgerà una tavola rotonda 
sul tema: «l'Università catto¬ 
lica e i cattolici diversi ». Par¬ 
teciperanno fra gli altri dom 
Franzoni. e Passuello, del mo¬ 
vimento «cristiani per il so¬ 
cialismo ». 

Anche 1 medici, gli psicologi, 
gli studenti Interni, della cll¬ 
nica psichiatrica dell'univer¬ 
sità di Roma hanno espresso 
la loro piena solidarietà al do¬ 
cente licenziato. «Se l'univer¬ 
sità cattolica vuole le sue lau¬ 
ree ed 1 suol titoli riconosciu¬ 
ti dallo Stato italiano — è 
scritto in un documento con¬ 
giunto — se vuole le sue cllni¬ 
che convenzionate con la Re¬ 
gione Lazio, non può conti¬ 
nuare ad applicare uno statu¬ 
to che contrasta apertamente 
col principi fondamentali del¬ 
lo Stato Italiano, e con lo spi¬ 
rito di civile tolleranza che 
oggi anima la grande maggio¬ 
ranza del popolo Italiano». 

Il documento conclude sol¬ 
lecitando una ampia Iniziati¬ 
va unitaria delle forze politi¬ 
che. del sindacati, dei catto», 
ci democratici perchè si ado¬ 
perino « a che nell’università 
del Sacro Cuore operino 1 
principi della Costituzione Ita¬ 
liana e dello statuto del lavo¬ 
ratori. rivedendo quelle nor¬ 
me ormai anacronistiche del 
concordato che con tali prin¬ 
cipi contrastano ». 

I neurologi universitari ed 
ospedalieri Italiani, riuniti nel 
giorni scorsi a congresso a Ge¬ 
nova. hanno dal canto loro 
diffuso un comunicato appro¬ 
vato all'unan'mltà In cui tra 
l'altro — denunciando il gra¬ 
ve atto compiuto dal Rettore 
della «cattolica» con 11 licen¬ 
ziamento di Candlgllo — han¬ 
no sottolineato che « l'univer¬ 
sità cattolica non può accam¬ 
pare come giustificazione al 
suo comportamento II fatto di 
essere una università privata 
con proprie regole autonome. 



Renato e Vittorio Giuliettl fotografati al Policlinico Gemelli dopa l'aggressione da parie del banditi 


Avanza il processo unitario 

RISANAMENTO DEL 
CENTRO STORICO 
E BATTAGLIA PER 
IL DECENTRAMENTO 

Verso la metà di questo mese si terranno presso là 
Circoscrizione tre assemblee preparatorie del convegno che 
Il consiglio ha deliberato di tenere il 16, 17 e 18 gennaio 

alla sala Borromini, sul tema del decentramento. A questo 
momento unitario si è punti attraverso un lungo e difficile 
processo di iniziative politiche avviato dal gruppo dirigente 
della zona del partito assie- 


Costruttore assalito insieme al padre da quattro banditi dentro un cantiere a Primavalle 

Urla lo picchiano ma sfugge al rapimento 

Vittorio Giulietti, 77 anni, anch’egli imprenditore edile, ha sventato il sequ estro del figlio - E’ stato colpito alla testa con alcune calze di lana riem¬ 
pite con pallini di piombo: guarirà in 30 giorni - E’ la quarta impresa criminale dei genere che va a vuoto a Roma nel giro di un mese e mezzo 


1 radon* i 

^ Savani» 


Oggi a palazzo Valenlini 
riprende il convegno 
del PCI sul commercio 

Riprendono stasera alle ore 
19,30, nella sala del secondo 
plano della Provincia a palaz¬ 
zo Valentlni, 1 lavori del con¬ 
vegno organizzato dal PCI 
sul tema « Per 11 buon go¬ 
verno di Roma, efficienza e 
riforma della rete distributi¬ 
va nell’Interesse del consu¬ 
matori c dei commercianti ». 
L'Incontro era stato aperto 
martedì mattina da una rela¬ 
zione del compagno Siro 
Trczzlnl. della segreteria del- 
la Federazione comunista ro¬ 
mana. 

Le conclusioni stasera ver¬ 
ranno tratte dal compagno 
Luigi Pctrosetll, segretario 
della Federazione e membro 
della Direzione. 


Gli orari dei 
negozi durante 
le feste 
natalizie 


I nuovi orari di apertura e di 
chluaura dai nsgozi durante 11 pe¬ 
riodo natalizio «ono «tati fissati 
Ieri con un provvedimento firma¬ 
to del presidente della giunta re¬ 
gionale Palleschi. Per quanto ri¬ 
guardo gl] esercizi commerciali 
dì tutti I comuni del Lazio (esclu¬ 
sa la capitale) viene data al sinde- 
ci ampia facoltà di predisporrò 
gl] orari tenendo conto dolle tradi¬ 
zioni di ogni singola città. 

Per I negozi di Roma Invece, le 
norme stabilite sono le seguenti: 
ia chluaura Infraaettlmonale sarà 
soapesa dal 15 al 21 dicembre. I 
mercati rionali rlmorronno aperti 
Ininterrottamente dalle 7 alle 19,30 
nelle giornate del 23, 24, 31 di¬ 
cembre, e 5 gennaio. Per gli 
eaerclz] alimentari l'orarlo di aper¬ 
tura pomeridiana potrà essere anti¬ 
cipato (dal 15 dicembre al 5 gen¬ 
naio) di mezz’ora; potranno re¬ 
stare aperti, Inoltre, lo mattina di 
domenica 21 (escluse le macelle¬ 
rie) e la mattina del 26 (per la 
sola vendita del pene); U 24 e II 
31 dicembre à consentita l'apertu¬ 
ra Ininterrotta alno alla 19,30, 
Per 11 settore dell’abblgllomento, 
dell'arredamento e dalla marci va¬ 
ria, sarà consentito II ritardo d! 
mezz’ora nell'orario di chiusura, 
dal 15 al 23 dicembre, e dal 2 
al 5 gennaio, l’apertura nella gior¬ 
nata di domenica 21, e l'orarlo con¬ 
tinuato, fino alle 19,30, Il 24 
dicambre; l’orarlo d] chiusura po¬ 
trà essere protratto di mezz’ora 
la sera del 5 gennaio, mentre II 
6 sarà consentita fino alla 13 la 
vendita del soli giocattoli. Tutti 
I negozi resteranno chiusi nel gior¬ 
ni 25 e 26 dicembre e 1 gennaio. 



Mobilificio in fiamme a Ostia Antica 


Un violento incendio ha completamen¬ 
te distrutto, l’altra notte, tre interi 
piani di esposizione di un mobilificio di 
Ostia Antica. I danni ammontano a di¬ 
verse decine di milioni. Le fiamme sono 
divampate all’mterno del deposito di 
mobili, che appartiene a Emilio De An- 
gelis di 40 anni, verso lo 2.20, qualche 
anche alcune « volanti » della polizia per 


minuti dopo l’ultimo controllo effettuato 
dal vigile notturno Bruno Pascolini, che 
ha poi dato l’allarme. 

Sono intervenuti i vigili del fuoco che 
sono accorsi sul posto con sci squadre 
anticendio: in tutto una trentina di uo¬ 
mini. Dopo ore di lavoro è stato possi¬ 
bile circoscrivere il rogo che intanto 
minacciava di estendersi. Le fiamme 


hanno lasciato in piedi soltanto lo sche¬ 
letro di cemento armato, divorando tutte 
le parti in legno e in vetro. 

Sul luogo deH’incendio sono accorse 
svolgere le indagini necessarie e per 
accertare eventuali responsabilità, 

Nella foto: uno del plani del mobilificio 
devastato dall'incendio. 


In sciopero oggi i dipendenti di Comune, Provincia e Regione 

Chiusa F anagrafe, fermi i netturbini 

I lavoratori degli enti locali chiedono l’applicazione del co ntratto - Stamane assemblea aperta alla Pirelli di Torre Spac¬ 
cata - Nuove agitazioni dei parastatali - in lotta i 130 impiegati dell'IASM - Occupata l’agenzia di viaggi Oltremare 


Rimarranno chiusi oggi per 
tutta la giornata gli uffici del 
comune, delila provinola e del¬ 
la Ragione. Bloccata sarà la 
anagrafe e tutti 1 settori a 
contatto con il pubblico, men¬ 
tre non funzionerà 11 servizio 
di nettezza urbana. La gior¬ 
nata di sciopero, che interes¬ 
sa migliala di dipendenti de¬ 
gli enti locarti, è stata indet¬ 
ta a livello nazionale per chie¬ 
dere la concreta e definitiva 
applicazione degli accordi sin¬ 
dacali. Il contratto nazionale 
di categoria, siglato ormai un 
anno e mezzo fa con gli en¬ 
ti locaill, infatti non ha an¬ 
cora siglato piena attuazione. 

Durante lo sciopero saranno 
assicurati alcuni servizi es¬ 
senziali per non creare ecces¬ 
sivi disagi alla popolazione. 
Funzioneranno, Infatti, la 
guardia medica, t servizi ci¬ 
miteriali, gU uffici per l’acco¬ 
glimento delle denunce più 
urgenti. 

PIRELLI — Assemblea a- 
perta stamane aiU’intemo del¬ 
la Pirelli di Torre Spacca¬ 
ta. contro i licenziamenti de¬ 
cisi dal grande gruppo chimi¬ 
co. I 350 lavoratori dello sta¬ 
bilii mento sciopereranno per 
quattro ore. La fabbrica di 
Torre Spaccata da mesi or¬ 
mai lavora ad orario ridot¬ 
to mentre I« direzione azien¬ 
dale non chiarisce alcuna pro¬ 
spettiva di ripresa per il fu¬ 
turo. Lo stabilimento, che non 
produce copertoni e non é 
quindi interessato alla crisi 
del settore auto, potrebbe 
orientare la produzione verso 
campi come la proiezione in¬ 


dustriale, l'antinfortunistica. 
Alla assemblea aperta par¬ 
teciperanno i rappresentanti 
sindacali nazionali e provin¬ 
ciali, esponenti dei partiti de¬ 
mocratici e degli enti locali. 
Ieri hanno invece scioperato 
gbl operai della Pirelli di Ti¬ 
voli, minacciati da circa 500 
licenziamenti. 

Durante l’astensione di una 
ora 1 lavoratori hanno dato 
vita all’interno della fabbrica 
ad una m inifestazione c si 
sono incontrati con i rappre¬ 
sentanti sindacali degli altri 
stabilimenti, con le forze po¬ 
litiche e sociali della zona. 

PARASTATALI — Nuove 
iniziative di lotta del lavora¬ 
tori parastatali. Domani tut¬ 
ta la categoria si fermerà 
per quattro ore e i dipendenti 
manifesteranno davanti alla 
RAI-TV, mentre lunedi pros¬ 
simo ci sii ranno altre 4 ore 
di astensione e si terranno 


definizione di una normativa 
e dolle strutture dell’en¬ 
te. previsti negii accordi fir¬ 
mati nell’aprile del ’74. 

I dipendenti rivendicano 
una gestione e non più au¬ 
toritari e accentratrice. com° 
auella s'nora praticata dal 
ramministrazlonc, che sottrae 
l'ente e 1 suo; finan/nm-nu 
ad ogni controllo effettiva¬ 
mente democratico. La lotta 
degli impiegati dell’IASM 
punta a!h p,cn.i valor.zza 'io¬ 
ne delle funzioni oggi attri¬ 
buite all’ente come l’erogazio¬ 
ne di servizi, di consulenza e 
di promozione peT le iniziative 
produttive, l’assistenza tecni¬ 
ca alle imprese e alle am¬ 
ministrazioni locali del Mez¬ 
zogiorno. 

OLTREMARE — I dipen¬ 
denti dell’agenzia di viaggi 
«Oltremare», che ha sede in 
via Barberini 60, occupano da 


assemblee all’interno di tutti \ diversi giorni gli uffici Ih se- 


gli enti. I nuovi scioperi sono 
stati Indetti di fronte al gra¬ 
ve atteggiamento del gover¬ 
no e degli ent iche p.iraliz¬ 
zano le trattative per il pri¬ 
mo contratto di lavoro della 
categoria. Tutti i parasta tali 
si fermeranno di nuovo Gio¬ 
vedì 18. Pe questa data osta¬ 
ta fissata an.'hf» una manife¬ 
stazione eittad ria, 


IASM 


gno di protesta contro il man 
cato pagamento degli stipendi | 
di novembre. La vicenda, che j 
coinvolge le famiglie del 20 i 
lavoratori, rischia di aggra- j 
varsi ulteriormente, per l‘at- ‘ 
teggiamento dei proprietari, j 
Alberto Bigi e la moglie Stel¬ 
la Squarci, che ormai da un | 
mese si «ono resi Ir vapori- \ 
bili. I lavoratori sollecitano lo 


Sono in av'taz’o- | intervento delle associazioni 


no l 130 dipendent 1 del!TASM 
(Istituto per l’assistenza e lo 
sviluppo del Mezzogiorno) uno 
degM enti finanziari sostenuti 
e controllati dalla Cassa per 
di Mezzogiorno. Al centro del¬ 
la (Lotta vi è la richiesta della 


di categoria perché vengano 
chiariti i termini della ver¬ 
tenza, e contro il pericolo di 
chiusura dell’agenzia che get¬ 
terebbe sul lastrico 20 fa¬ 
mìglie. 


Picchiato da un gruppo di altri detenuti 

Ridotto in fin di vita 
recluso a Regina Coeli 

Sarebbe stato « punito » per aver rivelato le compli¬ 
cità che permisero le molte evasioni del mese scorso 

Nella notte tra sabato e domenica un detenuto di Regina 
Coeli è stato ridotto In fin di vita da un gruppo di altri reclu¬ 
si - e sembrerebbe anche di alcune guardie dell'Istituto di 
pena — che l'hanno pestato sino a lasciarlo esanime. Il de¬ 
tenuto aggredito. Antonio Di Cesare. 6 stato ricoverato pres¬ 
so il centro clinico dei carcere con ferite al viso e in varie 
parti del corpo. Gli aggressori si sarebbero serviti anche di 
ì cocci di bottiglie per infliggere al Di Cesare una dura « lezio- 
; ne» come dimostrerebbe un grosso taglio alla guancia. 

I motivi dell’aggressione sono rimasti ancora oscuri e sui 
1 fatto sta indagando la magistratura. Secondo voci circolate 
t aU'tnterno di Regina Coeli sembra che le ragioni del pestag- 
[ gio debbano ricercarsi nel comportamento del Di Cesare dopo 
I l'evasione di alcuni detenuti avvenuta il mese scorso. In car- 
I nere per reati comuni, egli sarebbe stato per un lungo periodo 
i in una cella insieme ad un detenuto che apparteneva alla 
< gang » di Jacques Berenguer, il bandito francese che orga¬ 
nizzò la rapina alle poste di via del Carnet tari c sospettato 
per numerosi sequestri di persona avvenuti nella capitale, 

I] Di Cesare sarebbe venuto a conoscenza in questo modo 
di trattative tra alcuni detenuti e aualche agente di custodia 
per evadere da Regina Coeli: questi particolari il DI Cesare 
li avrebbe denunciati alla direzione del carcere e al magi¬ 
strato Inquirente. Sarebbe questo il motivo del brutale pestag¬ 
gio che l'ha ridotto in fin di vita. Sul grave episodio — che 
testimonia ancora una volta le gravi condizioni delle carceri 
— sta ora Indagando la Procura della Repubblica. 


Quattro banditi hanno 
tentato di rapire il costrut¬ 
tore edile Renato Giulietti, 
di 47 anni, In un suo can¬ 
tiere a Primavalle: prima di 
riuscir? nell’impresa sono 
fuggiti via, innervositi dalle 
sue grida e da quelle del pa¬ 
dre Vittorio, 77 ann', anche 
egli costruttore. E’ il quarto 
sequestro di persona che va 
a vuoto a Roma, da un me¬ 
se e mezzo a questa parte. 
Stavolta i rapitori non era¬ 
no in una strada trafficata, 
esposti agli sguardi e alle 
reazioni del testimoni. SI tro¬ 
vavano al piano terra di 
una palazzina deserta, an¬ 
cora da rifinire. 

Ma 11 nervosismo ha im¬ 
pedito loro di portare a ter¬ 
mine l’azione criminosa: 
hanno picchiato a sangue il 
costruttore ed il padre con 
una calza piena di pallini di 
piombo, quindi hanno fatto 
echeggiare tra 1 muri dei lo¬ 
cali vuoti due colpi di pisto¬ 
la calibro nove, sparati in 
aria per cercare di ridurre 
le resistenze delle loro vit¬ 
time. Infine hanno fatto die¬ 
tro front, fuggendo precipi¬ 
tosamente a bordo di una 
«Giulia». Vittorio Giulietti 
è stato ricoverato in ospeda¬ 
le con la prognosi di un me¬ 
se, mentre il figlio guarirà 
in sette giorni. 

La descrizione dei banditi 
fornita dai due costruttori è 
vaga: sulla faccia avevano 
pesanti passamontagna, e 
tutto si è svolto in pochi at¬ 
timi nella semioscurità. Era¬ 
no passate da poco le 17. 
Tutti gii operai dell’impresa 
Giulietti avevano lasciato il 
cantiere di via Mattia Batti- 
stinl 177. all’angolo con via 
S. Melchiade Papa, dove una 
palazzina a cinque piani è 
quasi ultimata: mancano le 
rifiniture, ma gli apparta¬ 
menti sono già in vendita: 
Nello stabile erano rimasti 
soltanto Vittorio e Renato 
Giulietti, che Insieme stava¬ 
no scendendo le scale chiu¬ 
dendo mano a mano tutte le 
porte degli appartamenti. 
Giunti al pian terreno, han¬ 
no visto quattro figure che 
venivano loro incontro con 
passo deciso: impugnavano 
pistole e brandivano calze di 
lana imbottite con il piom¬ 
bo. Vittorio Giulietti, il più 
anziano, ha riparato il figlio 
col suo corpo, incominciando 
a strillare. I delinquenti lo 
hanno afferrato per il bave¬ 
ro del cappotto scaraventan 
dolo a terra, e l’hanno col 
pilo al capo per tramortirlo 
Ma le urla crescevano: 1 ban 
diti si sono avventati su Re 
nato Giulietti colpendo an 
che lui, ma hanno incontra¬ 
to una decisa reazione. 

A questo punto hanno gri¬ 
dato qualcosa di minaccioso 
ed hanno sparato due colpi 
di pistola in *r)a: un proiet¬ 
tile si è conficcato nel sof¬ 
fitto de) pianerottolo, l'altro 
in un muro di un apparta¬ 
mento che era rimasto aper¬ 
to. Ma il baccano provocato 
dalle revolverate non è ser¬ 
vito a vincere la resistenza 
del costruttori, 1 quali han¬ 
no continuato a fare altro 
chiasso gridando a squarcia¬ 
gola. E’ stato il momento in 
cui ! banditi hanno deciso 
di desistere dal l’impresa e si 
sono precipitati fuori. Imbat¬ 
tendosi nell’autista degl) im¬ 
presari — Emanuele Grillo. 
52 anni — che stava accor- 
rerdo richiamato dalle gri¬ 
da. I quattro sono rapida¬ 
mente saliti a bordo di una 
« Giulia » di colore scuro c 
si sono allontanati a tutta 
velocità. 

Vittorio e Renato Giuliet¬ 
ti sono stati fatti salire su 
un'auto di passaggio e sono 
stati accompagnati al Policli¬ 
nico Gemelli. I sanitari han¬ 
no riscontrato diverse ferite 
ai capo prodotte dalle cal/c 
piene di piombo, ed hanno 
sottoposto l pazienti ad esa¬ 
mi radiologici per accertare 
resistenza di eventuali lesio¬ 
ni ai tessuti cerebrali 


me a tutte le sezioni e le 
cellule comuniste. 

In primo luogo, si è tratta¬ 
to di investire il consiglio 
della I Circoscrizione delta, 
maturata esigenza di giunge¬ 
re al superamento del centro- 
sinistra e di stabilire, oltre 
il programma, una intesa po¬ 
litica che vedesse anche i co¬ 
munisti impegnati a 3ivoJ3o di 
responsabilità nella dilezione 
dolle commissioni di circo- 
scrizione : alila compagna 
Jarmoni è stata cosi affidata 
la responsabilità della com¬ 
missione sanità e servizi so¬ 
ciali. 

Contemporaneamente. in 
numerosi incontri e manife¬ 
stazioni, più stretto è divenu¬ 
to U rapporto con il PSI, più 
forte la poss.bilità di colio- 
quio con i dirigenti di sezio¬ 
ne democristiani, con le se¬ 
zioni del PRI, con U gruppo 
dirigente delle AGLI. Non è 
si uggito, pero, al compagni 
che li punto centrale, ancona 
non completamente sciolto, 
ma senza dubbio bene impo¬ 
stato. è un giusto e corretto 
rapporto con il PST. 

La prossima riunione con¬ 
giunta del 13 dicembre, tra 
tutti i membri dei comitati 
direttivi dj cellula e dei Nas, 
appare, nello sviluppo del po¬ 
tenziale democratico presen¬ 
te in tutte le forze politiche 
democratiche della zona, una 
tappa decisiva verso un muo¬ 
vo modo di fare politica. 

I comunisti sono quindi al 
lavoro nel centro storico non 
solo per realizzare un pro¬ 
gramma.. ma per sviluppare 
una battaglia che chiami a 
raccolta tutte le forze de¬ 
mocratiche sull'uso del cen¬ 
tro storico, in una nuova vi¬ 
sione delflo sviluppo della ca¬ 
pitale nella regione Lazio. 
Punto centrale, in aJtri ter¬ 
mini, non è soltanto l’attua¬ 
zione de] programma, ma so¬ 
prattutto l'affidamento «La 
Circoscrizione del potere d’at¬ 
tuario, sulla base della ef¬ 
fettiva applicazione della de¬ 
libera comunale sul decen¬ 
tramento. Essenziale diventa. 
In questo senso, la parteci¬ 
pazione consapevole degli Im¬ 
piegati sia della Circoscri¬ 
zione che del Comune oJI’bv- 
vio di questo processo c ni 
contempo alila concreta rea¬ 
lizzazione delle proposte di 
risanamento. 

Non mancano, è vero, le 
resistenze ed anche le fughe 
demagogiche o le manovre. 
Ne è un esempio 13 tentativo 
di far credere che solo 1 co¬ 
mitati dd quartiere garanti¬ 
scano un nuovo sviluppo per 
Roma. In alternativa all’Isti¬ 
tuto circoscrizionale e alle 
forze politiche democratiche. 
Tentativo che si scontra nel¬ 
la realtà con le proposte di 
decentramento effettivo òhe 
il PCI avanza e con l'assun¬ 
zione di responsabilità che si 
richiede al comitati di quar¬ 
tiere proprio attorno art prò ■ 
gromma ed ai poteri della 
Circoscrizione. 

Manovre poco chiare hanno 
coinvòlto anche l'uso del mat¬ 
tatoio che contro ogni logi¬ 
ca si vuole — dalla DC ad 
organi di stampa come il 
«Messaggero» allo stesso 
PSJ — adoperare oro per 
Centro della Musica, ora pe»r 
altra destinazione, in una pro¬ 
spettiva comunque, che au¬ 
menta i centri direzionali ne) 
centro storico, porta nel cuo¬ 
re della città jj traffico pri¬ 
vato. impedisce una visione 
più organica. 

Quando Invece à proprio sul 
piano di un giusto uso sociale 
dell‘area che le proposte deb¬ 
bono misurarsi: verde attrez¬ 
zato con inserimento di un 
centro polivalente per anzia¬ 
ni. centro sportivo, luogo di 
conservazione di testimonian¬ 
ze storiche. Si pensi del re¬ 
sto a cosa questo sign' fichi 
per quartieri cosi poveri di 
verde come Testacelo. vlarte 
Marconi e Porto Fluviale, 
nonché la zona Gianlco’ense. 
in questa direzione ci si de- 
v> muover'» sulla base de? 
programma circoscrizionale e 
del comitato di quartiere Te¬ 
stacelo. Lo stesso risanamen¬ 
to di Tor di Nona, del resto, 
potrebbe essere messo in di¬ 
scussione per manovre inam¬ 
missibili. 

I comunisti hanno coscienza 
che questa battaglia non pos¬ 
sono condurla dn so 1 ! ma anzi 
é necessario, anche per ini¬ 
ziarla. avere il contributo e 
la parte spazio ne, nel con¬ 
fronto neTuniià, di tutte le 
forze democratiche e sinda¬ 
cali In primo luogo, dell'ap¬ 
porto e dell'in zia Uva del 
comparn* socahsti della zona 

Giuseppe Pinna 

(segretario zona centro 

dèi PCI) 
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Pesanti responsabilità dell'assessore regionale all'Istruzione 


Il processo al « boia di Aibenga » accusato di aver ucciso Carla Gruber 


'SS* Sl SCfl GLIA CONTRO LUBERTI 

per costruire le scuole LA MADRE DELL’ASSASSINATA 


Entro venerdì devono essere destinati i fondi che lo Stato ha asse¬ 
gnato al Lazio - Il de Lazzaro non ha ancora presentato i piani di 
spesa - Dichiarazione del compagno Berti - Interrogazione del PCI 


L’ex brigatista nero ricorda come conobbe la sua amica — Il primo 
impiego dopo l’uscita dal carcere — Oggi si terrà la seconda udienza 


Luciano Lubertl, accusato deM'omlcidlo della sua amica 


Scssantaquattro miliardi 
per la scuola rischiano di ri¬ 
manere Inutilizzati. Sl tratta 
del fondi che la legge nazio¬ 
nale sulla edilizia scolastica 
(412) riserva al Lazio. Per 
spenderli la Regione deve 
presentare entro venerdì un 
programma triennale con l re¬ 
lativi provvedimenti di spesa. 

Fino a quésto momento, pe¬ 
rò. l’assessore all’Istruzione. 
11 democristiano Lazzaro, cui 
spetta IL compito di prepara¬ 
re il plano, non lo ha fatto 
e cosi altro denaro pubblico 
corre il rischio di aggiunger¬ 
si alla somma già enorme del 
« residui passivi », di tutti 
quel soldi, cioè, che sono sta¬ 
ti stanziati dalla Regione ma 
non sono mat stati spesi 

Eppure l 64 miliardi stan¬ 
ziati dallo Stato sono desti¬ 
nati ad un settore Importan¬ 
te e delicato qual è quello 
della edilizia scolastica e po¬ 
trebbero contribuire a risol¬ 
vere. almeno in parte, i gra¬ 
vissimi problemi che afflig¬ 
gono Roma e 11 Lazio: dal- 


Convegno della 
zona sud del PCI 
su circoscrizioni 
e municipalità 

« Dalle circoscrizioni alle 
municipalità', unità e lotta 
delle forze democratiche e 
antifasciste. partecipazione 
del lavoratori e del cittadini, 
per la costruzione di un nuo¬ 
vo potere democratico, per 
l’avvenire e 11 buon governo 
di Roma ». Una manifestazio¬ 
ne pubblica su questo tema 
sl svolgerà domani c dopo¬ 
domani, al cinema Aquila 
(via Aquila 74. al Prenestl- 
no) promossa dalla zona sud 
del PCI, e dal gruppi consi¬ 
liari comunisti della VI. VII, 
Vili e IX circoscrizione. 

L’Incontro sarà introdotto 
da Piero Salvagni. segretario 
di zona. Interverrà Ugo Ve- 
tere. capogruppo del PCI al 
Campidoglio. Concluderà l’as¬ 
semblea 11 compagno Luigi 
Petroselll, segretario della 
Federazione e membro della 
Direzione. 

SCHIACCIANOCI E 
FRANCESCA DA RIMINI 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Domani olio 21 In obb. allo 
prima aarali andrò In scena al Taa- 
tro dall’Opera il balletto ■ Schloc- 
clanocl » di P. Cioikovaki. Maestro 
concertatore e direttore Carlo Fraje¬ 
se, coreografo Zarko Prebil, sceno¬ 
grafo e costumista Mario Giorsi. 
Interpreti principali) Elisabetta Te- 
rabust, Alfredo Ralnò e Gianni No- 
tari. Lo spettacolo verrò replica¬ 
to. sempre in abbonamento, nel 
giorni: mercoledì 17, giovedì 18 e 
domenica 21. Martedì 16 dicem¬ 
bre, sempre alle ore 21, avrò luo¬ 
go la prima dell'opera « Francesca 
de Rimini » di R. Zendonal. 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CICILIA (Sala 
Via del Greci) 

Venerdì alle 21,15 concerto de 
Lea Menestreles (tegl. n. 8). 
In programmai canti d'amora dal 
XIII al XVIII secolo. Biglietti 
In vendita al bottaghino di Via 
Vittoria venerdì dalla IO alle 
14 e al botteghino di Via dai 
Grtci dalla 19 In poi. 
ACCADEMIA S. CICILIA (Via 
della Conci II aziona, 4 - Telefo¬ 
no 8S.41.044) 

Domenica alla 17,30 (turno A) 
e lunedì alla 21,15 (turno B) 
concerto diretto da Michaal Già- 
lan (tagl. n. 7). In programma 
Schubert - Webern - Mozart - 
Nono (solisti Slavska Taskovi, 
Regina Sertaty, Rogar Lucaa). 
Biglietti In vendita in Via della 
Conciliazione sabato dalle 9 al¬ 
le 13 e dalle 17 alle 20; do¬ 
menica dalla 16,30 In poi; lu- 
nadì dalla 17 In poi. Prezzi ri¬ 
dotti del 25% per Iscritti ARCI- 
UI5P, ENAL, ENAR5-ACLI, EN- 
DAS. 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tal. 380.17.02) 
Alla ora 21 al Teatro Olimpico 
(Piazza Gentile da Fabriano), 
concerto del pianista Andrai Ga- 
vrilov (tagliando n. 11). In pro¬ 
gramma Prokofìav e Chopln. Bi¬ 
glietti in vendite alla Filarmo¬ 
nica a dalla ora 16 al botte¬ 
ghino del Teatro. 

PROSA - RIVISTA 

CENTRALE (Via Calia, 4 - Tele- 
fono 887.270) 

Alla ore 21,15: « Non saremo 
la Morelli - Stoppa ma... » con 
Cristiano e Isabella Più un tarso 
tempo con Stafano Pelledinl. 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te- 
fono 47.85.98) 

Alla ore 21 II Teatro Popolare dì 
Roma pres.: « Riccardo II » di 
W, Shakespeare. Con: P. Mlcol. 
Regie di M. Scaparro. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Te¬ 
lefono 882.948) 

Alle ore 21,30, Anna Maz- 
zemauro, I Vlonella, N. Rlviè, 
In * Far farfalle » di Castaldo o 
Torti. Musiche originali di B. 
Lauzl. Coreografie M Dani. Sce¬ 
ne e costumi M. Scevia. Al piano 
Franco DI Gennaro. 

DE SERVI (Via del Mortaro, 22 
- Tal. 879.51.30) 

Alle ore 21,15. lustro esaurito 
con- ■ It diario di Anna Frank ». 
ELISEO (Via Nazionale 183 • Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 21, Alberto Lio- 


AVVISI SANITARI 
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le migliala di aule che man¬ 
cano, ai doppi turni in centi¬ 
naia di Istituti, al carattere 
inadeguato e fatiscente di 
molti edifici scolastici. L’ef¬ 
fettiva utilizzazione dello stan¬ 
ziamento. inoltre, avrebbe ef¬ 
fetti positivi sull’occupazione 
Il ritardo dell’asaessore è. 
perciò, inammissibile e più 
volte l consiglieri comunisti io 
hanno denunciato Mercoledì 
scorso 11 gruppo del PCI ha 
Inviato una lettera per solle¬ 
citare U pano. L’assessore, 
però, sl è ben guardato dal 
rispondere. Ancora Ieri, In 
commissione. 1 nostri compa¬ 
gni hanno dovuto constatare 
l’assenza assoluta di qualsia¬ 
si impegno di Lazzaro. 

Sull’argomento. Il compa¬ 
gno Berti, capogruppo del 
PCI in consiglio regionale, ha 
rilasciato dopo la riunione del¬ 
la commissione una dichiara¬ 
zione nella quale ricorda che 
l'assessore all’istruzione fin 
dal 12 ottobre aveva avuto la 
comunicazione ufficiale dello 
stanziamento. «Egli avrebbe 
avuto perciò tutto 11 tempo 
— afferma Berti — per con¬ 
sultare gli enti locali (come 
la legge vuole) e predisporre 
11 programma triennale». E 
fatto che ancora non rabbia 
presentato è perciò estrema- 
mente grave. « Esso dimo¬ 
stra — continua la dichiara¬ 
zione del capogruppo comuni¬ 
sta — che non viene avverti¬ 
ta l’urgenza del 6«rvlzl del¬ 
la scuola e nemmeno viene 
avvertita l'urgenza del pro¬ 
blemi della disoccupazione 
che. con 11 programma di In¬ 
vestimenti nell’edilizia scola¬ 
stica. potrebbero essere in 
qualche modo fronteggiati. 
D’altra paTte In ciò sl rileva 
un atteggiamento che è In 
contrasto con la lettera e con 
lo spirito dell’accordo politi¬ 
co programmatico stretto dal¬ 
le forze democratiche 
La compagna Leda Colom¬ 
bini e De Mauro, eletto come 
Indipendente nelle liste del 
PCI. hanno presentato dal 
canto loro, una interrogazione 
urgente al presidente della 
giunta e all’assessore Lazzaro 
per conoscere 1 motivi per 1 
ire ? uou oiuouijpoAAoad ir 
'OBSdt 1p IUTUU9? W *zuap 
quali, a due giorni dalla sca¬ 
ccia. pronto. 


n«llo • Ciri* Gravina In « Giochi 
di notte ». Novltò di F.G. Gilroy. 

PARIGLI (Via G. Botai, 20 - Te¬ 
larono 803.523) 

Allo ore 21, la Compagnia 
dol Teatro Italiano, Poppino De 
Filippo in; «40 t non 11 dime- 
atra ». duo tampi di P. • Tina 
Do Filippo. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nailon»- 
lo 183 - Tal. 46.50.S5) 

Alla ora 21,15, la Compagnia 
Comica di Silvio Spaccati con 
la partaclpulona di Giusy Ra* 
«pani Dandolo Itw « 3 mariti • 
porto 1 » di A. Gangarotaa; con 
Cantilo, DI Giulio, Donnlnl, Mo¬ 
tor, Farrari, Ricca, Scana di Tony 
Archinoti!. 

ROSSINI (Piana 8 . Chiara. 14 - 
Tal. 854.27.70) 

Alla ora 21,15, XXVI Sta¬ 
giona dallo Stabile di Proaa di 
Roma di Chacco a Anita Ouranta 
con Lalla Ducei, Sanmartln. Pai- 
tinga, Marcali!, Raimondi, Ella» 
ala, Poni, Martino nal successo 
comico. « La «coperta dall’Amo» 
rica », di Ratti. Ragia di Chac¬ 
co Durante. 

TEATRO BELLI (Plus S. Apollo- 
Ionia 11 - Tal. 989.48.75) 

Alla oro 21.30. • Il bar¬ 

rotto a sonagli », di L. Piran¬ 
dello. Regia di V. Melloni. Sce¬ 
ne e costumi di E. Talva. 

TEATRO DEL CARDELLO (Via 
del Cardello 13-A, via Cavour • 
Tol. 488.702) 

Alle ora 21,45: « lo, Ro¬ 

berto Bracco » di G. Finn a « La 
piccola fonte » di R. Bracco. 
Con: M. Bosco. B. Brugnola, E. 
Donzelli, M.G. Francia, M. Lan¬ 
dò, P. Sanaotto. Ragia di L. Pro¬ 
cacci. Nal dopotaatro canta Ma¬ 
rita Blìotti. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Tel. 513.72.47) 
Alle ore 21: Jazz giovane a cura 
dal Folk Studio. 

TEATRO Ot ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Via S. Stefano 
dal Cacto, 16 - Tal. 688.569) 
Alle ore 21,15, Anno Pro¬ 
clamar In « La signorina 
Margherita », di Roberto Athey- 
da. Versione italiana a regia di 
G Albertexzl 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo, 28) 

Alla ora 21,30, la Cooperati¬ 
va dal Pavona presento Giorgia O* 
Brlen In: « Clltennestra », otto 
unico scritto e diretto da R> 
mano dagli Arnldol. Con: S. Dal¬ 
la Valla, I. Pizicb, C. Sudano. 
Por esigenza di scena non è con¬ 
sentito l'ingresso dopo l'inizio 
dallo spettacolo 

TEATRO GOLDONI (V.la del Sol¬ 
dati • Tal. 6.561.156) 

Alia 15 e 17 la Compagnia del¬ 
la Commedia di Riccardo Bill! 
prasanta: « La fantaatlcha avven¬ 
ture di Ali Babà e I ladroncelli » 
2 tempi di Pippo Lluzzl. Con: E. 
Balduccl, A, Boccette, M. Bron¬ 
chi, A. Giuffrida. L. Morra, D. 
Piacentini. Regio di P Lluzzl. 

TEATRO L'ACCENTO (Via R. Gas¬ 
ai 8, v. Marmorata ■ T. 5741076) 
Alle 21,30 spettacolo tn decontra- 
manto (I Clrcoscr.) « Il diavo¬ 
lo custode » di Alfredo M. luc¬ 
ci. Con. T. Sciarra, P. Paollnl, 
M. Bonlnl Oles, M. Leuce. Regia 
di Paolo Paolonl. 

TEATRO SANGENESIO (Via 
Podgora, 1 ■ Tol. 31.53.73) 
Alla ore 21,15, la Compagnia del 
Sangoneslo pres. Anton Cechov: 
« Vaudeville », regia G. Evange¬ 
lista. 

TEATRO TENDA SOTTO CA5A 
(Pineta Sacchetti, Circ.ne Cornelia 
- Tel. 637.79.72 - 637.79.42) 
Alle ore 21, Aldo Patri¬ 
zi con Gloria Paul, Carletto 
Sposilo, Vittorio Marsiglio, Ma¬ 
ria Luito Serena in: » Baci, pro¬ 
messe, carezze, lusinghe a Illu¬ 
sioni », commedia musicale di 
Feele, Molfese e Fabrlzl. Con: 
Ado Mori, Ton- BInarelli a Jack 
La Caienne. 

TEATRO VALLE - E.T.l. (Via del 
Teolro Valle ■ Tel. 65.43.794) 

Alio 21,15. Primo. Il Gruppo 
d’Arte Teatrale Le D on so con 
A. Lupo o N Castelnuovo pros . 
* L’Impresario delle Smirne », 
di C Goldoni Regio di G Co¬ 
belli 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vi¬ 
colo Moronl 3-6 (dietro Piazza 
Trllusso) - Sala « B » 

Il Teatro Club presento « Setti- 



Villa Gordiani: doppi turni 
anche nella scuola materna 


Occuputa simbolicamente Ie¬ 
ri per tutta la giornata, ,a 
scuola materna Dalmazio Bl- 
rago, a Villa Gordiani. I ge¬ 
nitori hanno cosi voluto pro¬ 
testare contro la situazione 
Insostenibile In cui l figli 
sono costretti a frequentare 
la scuola: ci sono addirittu¬ 
ra 1 doppi turni completi, le 
strutture dell’edificio sono fa¬ 
tiscenti. mentre l’accesso al¬ 
le aule rappresenta per 1 470 
bambini un vero e proprio 
pericolo. Manca Infatti un se¬ 
maforo che regoli 41 traffico 
all'altezza dell’entrata. In via 
Coltatina. Come se non ba¬ 
stasse. quest'anno ancora non 
si è riusciti ad assicurare un 
servizio di refezione. 

Le soluzioni avanzate a 
questo proposito dall’assesso¬ 
re comunale Fausti sono del 
tutto lnsoddisfacenti: 11 rap¬ 
presentante della giunta ca¬ 
pitolina in un primo momen¬ 
to ha Infatti proposto la re¬ 
fezione « fredda », e poi la 
Installazione di una nuova cu- 


mani d«U« Crudeltà • con Opan 
Spaca Tantra di Londra diratto da 
1 Chartas Marowltx. Alla 21,30: 

« Tha Stira w », la Bisbatica do¬ 
mata di Shakatpaera in varalona 
femminista: adattamento a ragia 
di Charles Marowitz con Thelma 
Holt. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vi¬ 
colo Moront 3-8 (dietro Piazza 
Trilussa) • Sala «A» 

Alle ora 21 la Cooperativa Fab- 
bllca dall’Attore in: «« Artificiale 
naturala », ragia di Giancarlo 
Nanni 

SPERIMENTALI 

ALIPH TEATRO (Via dal Coro¬ 
nari 45 - Tal. 952.137) 

Alta èra 21,30 la Linea d'Ombra 
pres.: « tutù l'acqua auttu lu 
vlantu auttu lu nuca di Plriplan- 
tu » dalla Baccanti di Euripide. 
ALLA RINGHIERA (Via dal Rie¬ 
ri 92 • Tal. 656.97.11) 

Alla ora 21,30 le Compa¬ 
gnia alla Ringhiare presenta-. 
« La vergine Orsola », di G. 
D'Annunzio. Novità «ss,, con P. 
Molò. M. Zanchl, L. Mattai, J. 
Rota, L. Gelaasi, A. Guidi, P. 
Egldl Ragia di Franco Molò. 
INCONTRO (Via dalla Scala. 87 

- Tal. 569.51.72) 

Alla ora 21.45, Atchè Na- 
nò, Maurizio Rati, Doriana Mo- 
donlnl, Dada Ventò in: « Perver¬ 
sità a violenza • di D. Modanlnl. 
LA MADDALENA (Via dalla Stai- 
latta. 18 - Tal. 656.94.24) 

Alle ora 21,30. « Albero mio 
fiorito » di Maricla Boggio. Ra¬ 
gia di Daniela Di Bitonto. Con: 
Zlnny, Sabel. Romanelli. Ceratoli. 
Segua dibattito. 

LA SCACCHIERA (Via Novi, 15 

• Angolo Via Mondovl) 

Alle ore 21: «Allegoria», di 
Simonetta Jovlne da • Dialoghi 
con LeucO » di Cesar* Pavese. 
Compagnia Equipe Teatro 4. (Ul¬ 
tima replica). 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tla- 
polo 13-A • Tal. 300.75.59) 

Allo 21 II Politecnico Teatro pre¬ 
sento la Coop. Teatrale Unione 
Gruppo I Cantori in: « Il Capita¬ 
le di Carlo Marx », di Rino Su¬ 
dano. 

SPAZIOUNO (Vicolo dal Panieri 3 

- Tal. S85.107) 

Alla 21.30. il gruppo El Cara- 
vansarajo presenta: « ...par esem¬ 
pio: Marquez ». Regìa di Lino 
Fontls. 

99 CHIMAERAE (Via dagli Sci- 
pioni 175-a • Tal. 35.07.49) 
Alle 21 la Comp. Caverna di Pla¬ 
tone In «Ultrapsyche» di L. Otto¬ 
ni. Parapslcodramma-dlvlnazlona 
e partocipazione di pubblico. 
Con; Ouagliarolla. Conte, Lau- 
ronfi Non sono ammessi piu di 
40 spettatori. 

CABARET 

ALL'IDEOTA (Vicolo del Leopar¬ 
do 33. Trastevere T 588 SI 2) 
Alle 22,30: «Arriva 11 dlavoleo». 
Testi di E. Pisa e M Guardi, ga¬ 
rantiti do Marcello Marchesi. 
Con. E. Eco. L. Velenano, L. Tu¬ 
rine. J. Stany, G Eisner. Musi¬ 
che P. Roccon Coreografie G 
Brezza Regio M Di Paole 
AL KOALA (Via dal Salumi, 36 
Traatavara Tel. 588.736 - 

589.46.67) 

■ Musicaberet n. 2 », di B. C. 
con B. Cosolini. C. Rosini, M. Spa¬ 
ri, E Cesallni, al piano F. Troni- 
by al bar Paolo La Lata a En 
zo Samaritano. 

AL RIDOTTO DEL TEATRO DEL 
CARDELLO (Via del Cardello, 
13-A • Tol. 486.702) 

Allo ore 22.15. Violetta Chia¬ 
rini in « E* venuto il tem¬ 
po di essere ». Regia di S 
Sorgono, musiche originali di 
Carpi, Gaslinl, Migllardl, Negri, 
Perrotin. Ai plano P Fabori. Nel 
dopofoutro canto Marlso Bigotti. 
CIRCOLO CULTURALE ARCI-TRA¬ 
STEVERE (Via Fienaroll 30-b) 
Oggi o domani olle 21,30. il Gr 
Teatro Politico pres « Abballati 
fammene » di Cecilia Calvi, 
FOLK STUDIO (Vìa G. Bacchi 13 

• Tel. 589.23.74) 

Alle ore 22 unica serata con il 
« Quartetto d'ottoni » di G 
Schiaffi ni con G. Gazzom. A. Cor¬ 
vini, M. Bartoleth e l'Ottetto vo- 
colo « Amici dello Polifonia ** 
In un programma di musiche ri¬ 
nascimentali. 


clna per costruire la quale 
occorrerebbero almeno quat¬ 
tro mesi. Di qui la prote¬ 
sta del comitato dei genito¬ 
ri che ha organizzato, d’ac¬ 
cordo con la consulta di 
quartiere di Villa Gordiani, la 
occupazione simbolica della 
scuola, alla quale hanno dato 
il toro appoggio i consiglie¬ 
ri comunisti della Vili circo¬ 
scrizione, Maria Loche e Ma¬ 
rio Scaglione. 

La giornata di lotta ha ot¬ 
tenuto un primo risultato: 

1 fornelli necessari alla cot¬ 
tura dei cibi. som stati In¬ 
fatti finalmente messi a di¬ 
sposizione della scuola. 

I tecnici. Ieri mattina, era¬ 
no già sul posto, ma per da¬ 
re Inizio al lavori è necessa¬ 
rio l’ordine dell’aggiunto del¬ 
la VII circoscrizione, 11 de 
Ferrari, che non sl è fatto 
trovare. 

NELLA FOTO: la protesta 
dei genitori davanti alla 
scuola materna. 


fin breve - ) 


CASA DELLA CULTURA — Og¬ 
gi all* ora 21 «Ila Casa della 
Cultura (Largo Arenula, 26) «I 
terrà un dibattito sul teme « I pro¬ 
cessi della dittature in Cil* ». Par¬ 
teciperanno Gilberto Bonelumi, Gui¬ 
do Calvi * Claudio Signorile. Pre¬ 
siederà Mario Agrlni. 

VALMELAINA —— Oggi pomerig¬ 
gio alle 17,30 nei locali dalla se¬ 
zione Valmelaine verrà proietterò 
il film cecoslovacco ■ GII amori di 
una blonda ». Alle 19. avrà luogo 
un’ossemblea-dlbattlto con la com¬ 
pagna Bianca Bracci Torsi sul tema: 
« La proposta d] logge del PCI 
sull'aborto ». 

NATALE OGGI — Continua con 
vivo auccasso di pubblico la 16e 
mostra internazionale « Natale Og¬ 
gi »i nei primi sette giorni di 
spertura à stata già visitata de 
oltre 250 mila persone. La ras¬ 
segna è aperta al pubblico dalle 
15,30 alle 22,30 nel giorni fé- 
Hall, a dell* 10,30 allo 22,30 il 
saboto e giorni testivi. 


Preludio movimentato alla 
prima udienza del processo 
contro Luciano Lu berti, 11 fa- 
Rosta sopvannominato «boia 
di Aibenga » accusato di aver 
ucciso Carla Gruber nel gen¬ 
naio del 1670, La madre del¬ 
la vittima, signora Anna Kla- 
rie, presentatosi a Palazzo 
di Giustizia era stata Invitata 
ad accomodarsi nella salet¬ 
ta riservala al testimoni ma, 
appena ha aport-o la porta, 
la donna si è trovata ina¬ 
spettatamente davanti a Lu¬ 
ciano Lubertl che stava per 
entrare nell’aula della Corte 
d’Asslse. La Klaric, spaventa¬ 
ta, è stata colta da un lieve 
malore. Poi, appena si è ri¬ 
presa, ha urlato’ «Questo non 
dovevate farmelo 1 Farmi In¬ 
contrare proprio con il mo¬ 
stro! Con l’uccisore della mia 
bella Carla ». 

Il presidente della I Corte 
d’Assise di Roma dott. Falco 
ha invitato la signora Klaric 
a calmarsi e dopo averla fat¬ 
ta accompagnare fuori del¬ 
l’aula ha letto il capo d’im- 
putitone per Luciano Luber- 
ti: «In data lmpreclsata, an¬ 
teriore o prossima al 22 gen¬ 
naio 1970, con premeditazione 
cagionava la morte di Carla 
Gruber. contro cui esplodeva 
un colpo di pistola, che la 
raggiungeva all’emttorace si¬ 
nistro ». Con queste battute 
ha preso 11 via il processo 
contro la « belva di Ai ben* 
ga », condannato a morte nel 
19*6. per aver fatto uccidere 
e torturare centinaia di ci¬ 
vili e di partigiani. 

L’Imputato ha iniziato a 
parlare del suo passato tem¬ 
pestoso, quando come fasci¬ 
sta repubblichino si mise al 
servizio dei nazisti ma il pre¬ 
sidente dott. Falco lo ha In¬ 
terrotto: « I suoi precedenti 
li conosciamo. Abbiamo agli 
atti le relative sentenze La 
Corte vuole che lei ci parli 
della sua conoscenza con Car¬ 
la Gruber». 

Luberti, con una lunga bar¬ 
ba grigia e con i capelli fluen¬ 
ti fin sotto le spaile ha ri¬ 
preso 11 racconto partendo dal 
1950. In quell’epoca, (la con¬ 
danna a morte era stata tra¬ 
sformata in ergastolo) e av¬ 


valendosi di condoni e amni¬ 
stie, era riuscito a lasciare 
11 carcere militare di Gaeta. 
Luberti. trovò subito un im¬ 
piego: lavora”a per l’Azione 
Cattolica e per organismi di 
ispirazione cattolica. Avendo 
bisogno di una segretaria qua¬ 
lificata mise un’inserzione sul 
giornale e dall’opera «Profu¬ 
ghi giuliani » gli fu inviata 
Carla Gruber. Lubertl dopo 
aver ammesso di essersi in¬ 
namorato della Gruber ha 
precisato che diventò il suo 
amante dopo circa otto mesi 
dalla sua assunzione. La Gru¬ 
ber succesuvamente si sposò 
con Mario BaJzarlni e fu li¬ 
cenziata al momento in cui 


dichiarò di attendere un bam¬ 
bino I rapporti tra i coniugi 
Balzar! ni non andavano nel 
migliore dei modi e cosi Car¬ 
la Gruber si uni nuovamente 
al Lubertl 

L'udienza è stata rinviata a 
questa mattina e Luberti pro¬ 
seguirà il suo racconto entran¬ 
do nel vivo della tragedia con 
1 fatti più scabrosi e cioè quel¬ 
li del delitto di Carla Gruber 
e della sua lunga veglia dura¬ 
ta 70 giorni a! cadavere del¬ 
l’amante 

Prima di ora l'imputato non 
era stato mai interrogato dal 
magistrato, ini atti dopo la 
scoperta del cadavere di CaT- 
!a Gruber s» rese latitante e 
soltanto dopo due anni la po- 


I lizia nuoci a catturarlo a Por- 
1 tic:, un comune vicino Naipo- 
1 li Ma all'atto della cattura. 
Luberti era stato già rinviato 
a. giudiz,o per omicidio preme- 
ditata e pertanto solo nella 
udienza di oggi si conoscerà 
la sua versione su questa Vi¬ 
cenda 

La « belva di Aibenga » ha 
dimostrato ieri di aver impa¬ 
rato molto bene la pane da 
recitare si e presentato come 
un uomo tranquillo, pieno di 
affetto per la sua famigli» 
ma anche comprensivo deh» 
i vita intima di Carla Gruber. 
i Vedremo oggi come si difesi- 
i derà a proposito del delitto. 

f. S. 


La provocazione attribuita 
al collettivo di fisica 


Giovani di « Comunione 
e Liberazione » 
aggrediti all’Ateneo 

Aggressione contro alcuni giovani del mo¬ 
vimento cattolico di «Comunione e libera¬ 
zione » ieri mattina all’Università. Il grave 
episodio C avvenuto davanti alla facoltà di 
lettere dove una decina di studenti appar¬ 
tenenti all'organizzazione stavano diffon¬ 
dendo Il loro materiale di propaganda. Ver¬ 
so le 9,30 sl sono presentati davanti all'isti¬ 
tuto una trentina di aderenti al sedicente 
« collettivo di fisica » — alcuni armati di 
bastone — che hanno Iniziato a scandire 
« slogans » provocatori, scagliandosi poi con¬ 
tro 1 rappresentanti di «Comunione e Li¬ 
berazione ». 

Uno degli aggrediti è stato scaraventato 
a terra e colpito ripetutamente a! viso con 
calci c pugni. Sl tratta di Ermanno Da¬ 
miani. di 19 anni, studente fuori sede iscrit¬ 
to al I unno di farmacia; à stato traspor¬ 
tato dagli amici al Policlinico dove è stato 
ricoverato per le ferite riportate alla testa 
e alla fronte. 1 sanitari lo hanno j-v.dicalo 
guaribile In 8 giorni. Altri due studenti sono 
stati medicati in ospedale Francesco Lioci, 
di 20 anni, e Nicola Mileto di 23 anni. En¬ 
trambi ne avranno per pochi giorni. 

La sezione universitaria del PCI, In un 
comunicato, ha fermamente denunciato l'ac¬ 
caduto. Esprimiamo — sl afferma nel do¬ 
cumento — la più ferma condanna per que¬ 
sti metodi di chiara marca squadrista. 


Minacce agli studenti dello 
scientifico dei Parioli 


Bravata fascista 
davanti al 
liceo Azzarita 


Con minacce e violenze gruppi di Ta-sclatl 
stanno tentando di instaurare un clima di in¬ 
timidazione tra gli allievi del liceo scientìfico 
Azzarita, in via Salvlm ai Parlo)). Ieri mat¬ 
tina, una squadracela missma ha organi/ 
zato una squallida gazzarra davanti all’isti 
tuto. indirizzando insulti e minacce agli 
studenti. In particolare, sono stati presi di 
mira alcuni compagni della FGCI Impegnati 
all’Interno della scuola nella battaglia an¬ 
tifascista. 

Fra gli assalitori sarebbero stati ricono¬ 
sciuti 1 ben noti Aceto c Valli, assieme »1 
picchiatori dei covi missini di via Noto e 
della Balduina. L'episodio fa seguito a una 
serie di fatti analoghi, che hanno visto ne¬ 
gli ultimi tempi un rigurgito di violenza 
fascista nel quartiere, provocazioni e aggres¬ 
sioni ai passanti. 

11 comitato di coordinamento degli stu¬ 
denti democratici dello «scientifico» e quel 
lo del liceo classico Mameli. In via Micheli, 
hanno indetto per i prossimi giorni una 
manifestazione a piazzale delle Muse, per 
denunciare il tentativo del fascisti di creare 
un clima di tensione e di violenza nelle 
scuole dei Parioli. Gli studenti, allo stesso 
tempo, rivendicano un più duro intervento 
delle forze di polizia che. in più di una 
occasione, si sono astenuti dall’lntervenire 
durante gli assalti squadristici. pur essendo 
presenti alle aggressioni. 


t 


Schermi e ribalte 


IL PUFF (Via Zanaxzo 4 - Tal*, 
fono 581.07.21-580.09.89) 

Alle ore 22.30 « Il compro¬ 

messo «tifico », di Amendo¬ 
la a Corbucci. Coni L. Fiorini, 
D. D«liberti, O. Di Nardo, Raf. 
Luca. Musiche A. Zangs esegui¬ 
ta de Franco De Matteo. Fabio 
•Ila chitarra. 

LA CAMPANELLA (Vicolo dalla 
Campanelle 4 • Tel. 654.47.83) 
All* or* 22i « Ma che «'è Pro- 
goil »? di Sergio D’Ottavi a G. 
Verde. Con: C. Camlnito, R. Gar¬ 
rone, L. Gullotta, Y. Harlow, e 
terzo tempo con C. Croccolo. Al 
piano Ennio Chili. 

LA CLEF (Via Marche 13 • Tele¬ 
fono 475.60.49-489.388) 

Alle ore 21,30: Franco Callfan© . 

MUSIC • INN (Largo dai Fiorenti¬ 
ni, 3 • Tel. 654.d9.34) 

All* or* 21,30, Marcello Rosa 
* il suo quintetto. 

PI PER (Via Tegliamanto 9 • Tele- 
fono 854.459) 

Alle 20 Dinar Spettacolo; alle 
22.30 e 0,30 G. Bornigle pre¬ 
senta: m Poeta » nuova rivista 
con Nlco Fldenco. Regia C. NI- 
•tri. Coreografia di Leon Grieg. 
Ora 2,30 Vadettas internazionali 
dello Streep-tees*. 

RONDANINO (Piazza Rondinini, 
36 • Tel. 659.661) 

Eros Macchi presenta: a tp- 
poetate, Ippocrate, no lo ta¬ 
rò più » di Mario Carnevale ed 
Eros Macchi. Con: L. Love, E. 
Pape, A. Palladino, R. Santi. 
Musiche di Franco Garranl. al 
piano Carlo Lorenzi. Scene a co¬ 
stumi di Franco Massari. 

ATTIVITÀ’ RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BERNINI (P.zza G.L. flamini 22) 
Sono aperte 1* prenotazioni psr 
« Marcellino pene e vino » pre¬ 
sentato dalla Comp. « L’Artisti¬ 
ca » nella riduzione di Raffaello 
Lavagna. Per intormezionl e pre¬ 
notazioni ogni giorno dalle 17 
alle 20 eccetto I testivi. Telefo¬ 
no 679.36.09. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13 • T. 7615387/7884586) 

Alle ore 17 loboratono di ani¬ 
mazione teatrale per bambini - 
Alle 19,30 Incontro sulla meto¬ 
dologia dell'animazione. 

LUNEUR (Luna PerK permanente 
di Roma - Via deli* Tre Fon¬ 
tane - EUR • Tel. S9.10.C06) 
Aperto tutti I giorni escluso I 
martedì (non festivi) per riposo 
settimanale. 

CINE - CLUB 

CtNE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno 27 • Tel. 312.263) 

Dall* 16,30- « Matango », di I. 
Honda (1964), 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Via Vestini 8) 

Alle ore 18 e 23 «Squilli sl 
tramonto » con R Millond - Al¬ 
le 21 « Anche I nani nascono 

piccoli di W. Herzoy. 

FILM5TUDIO '70 
Studio 1 • All* 15-17-19-21-23: 

■ Rassegna dal super 8 » * Stu¬ 
dio 2 - Alle 17-18,30-20-21,30- 
23 Helzapopping. 

POLITECNICO CINEMA (Via Tie- 
polo 13-A • Tel. 360.56.06) 

Alle 19-21-23- « Tartufo ». di 

Murnau. 

} OCCHIO. ORECCHIO, 80CCA 
1 Sala A - Il buio in cima all* 
scale (Ore 18-20.30-23). 

Sala B - I segreti di FMadellla 
(Ore 20.30-23). 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Colpisci ancora Joe, con D Mar¬ 
tin DR *> o Rivista di spoglia¬ 
re! lo 

VOLTURNO 

lo e Dio e Rivisto di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 325.153) 

Soldato blu, con C. Bergen 
(VM 14) OR 
| AIRONE (Tel. 727,193) 

! Di cha sagno sei? con A Sordi 
* (VM 14) C 


ALFIERI (Tel. 290.231) 

Gente di rispetto, con J. O’Nelll 
DR $ 

AMBASSADE (Tel. 54.08.901) 
Una sari c'incontrammo, con J. 
DorèIti C $ 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Vai gorilla, con F. Testi 

(VM 18) DR $ 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Il prigioniero della seconda stra¬ 
da, con J. Lemmon S 

APPIO (Tel. 779.638) 

Una romantica donna inglese, con 
G. Jackson (VM 18) S iMà 
ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Lettere dal fronte DO *> 

ARISTON (Tei. 353.230) 

Amici miei, con P. Nolret 
(VM 14) SA 

ARLECCHINO (Tei. 360.35.46) 
Africa Express, con G. Gemma 

C * 

ASTORI A (T#L 51.15.105) 

I baroni, con T. Ferro 

(VM 18) SA » 
ASTOR (Tel. 62.20.409) 

Una sera c'incontrammo, con J. 
Doralii C it 

ASTRA (Viale ionio, 225 - Tele¬ 
fono 886.209) 

II giustiziere, con G. Kennedy 

DR ® 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 
Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 14) DR #999 
AUREO (Tei. 880.G06) 

La commessa, con F. Benussi 

(VM 18) C A 
AUSONIA (Tel. 426.160) 
L’Incorreggibile, con J. P Bei¬ 
mondo c # a 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Una ragione per vivere una per 
morire, con J. Coburn A * 
BALDUINA (Tal. 347.592) 
Rollerbsll, con J. Caan 

(VM 14) DR 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Frau Marlene, con P. Nolret 

(VM 18) DR « 

BELSITO (Tel. 340.887) 
L’Incorreggibile, con J. P. Bei¬ 
mondo C # à) 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Son tornate a fiorire le rose, con 
W. Chiari C * 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
L'Incorreggibile, con J. P Bel 
mondo C Hit 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Frau Marlene, con P Noirel 

(VM 18) DR * 

CAPRANICA (Tei. 679.24.65) 

Una romantica donna Inglese, con 
G. Jackson (VM 18) 5 A* 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.05) 
La vergine in famiglia, con F 8e- 
nussi (VM 18) S * 

COLA DI RIENZO (Tal. 360,584) 
li giustiziere, con G. Kennedy 

DR * 

DEL VASCELLO (Tol. 588.454) 
Una romantica donna inglese, con 
G. Jackson (VM 18) S ** 
DIANA (Tol. 780.146) 

Funny Lady, con B StrcisonJ 
M + 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Una romantica donna inglese, con 
G. Jackson (VM 18) S A# 
EDEN (Tel. 380.188) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R Poz¬ 
zetto (VM 14) SA * 

EMBASSY (Tel. 670.245) 

I baroni, con T. Ferro 

(VM 18) SA * 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Vai gorilla, con F Testi 

(VM 18) DR * 
ETOiLE (Tol. 687.556) 

Maan Street*, con R. De Niro 
(VM 14) DR 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele- 
lono 591.09.86) 

L'aHore della Sezione Speciale, 
di Costa Govras DR A A 

EUROPA: Tel. 865.736) 

Toccarlo porta fortuna, con R. 
Moor# S ® 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Una volta non basta, con K Dou¬ 
glas (VM 14) DR A 

FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
Amore e guorra, con W Alien 
SA # A 

GALLERIA (Tel. 67.93.267) 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN (Tel. 582.84B) 

File etory, con A. Delon DR A 


GIARDINO (Tel. 894.946) 

Per lavora non toccate la vec¬ 
chiette, con Z. Mosto! C ■*, 

GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Wllfs la guerra esilarante del sol¬ 
dato Frappar, con E. Gould C A 
GOLDEN (Tal. 755.002) 

Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 14) DR A&&A 
GREGORY (Tel. 638.06.00) 
Toccarlo porta fortuna, con R. 
Moor* S ® 

HOLIDAY (Tel. 858.326) 

Amici miei, con P. Noirel 
(VM 14) SA 
1 KING (Tel. 831.95.51) 

Per le antiche scale, con M. Ma- 
stroionnl (VM 14) DR ® 

INDUNO (Tel. 582.495) 

Il prigioniero della seconda stra¬ 
da, con J. Lemmon S 

LE GINESTRE (Tel. 60.93.638) 
Rapporto ai capo dalla polizia, 
con Y. Kotto G # 

LUXOR (Tal. 62.70.352) 

(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO (Tel. 786.066) 

Un «orriso uno schiatto un ba¬ 
cio 1» bocca SA 

MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 
Fantasia DA 

MERCURY (Tal. 561.767) 

Club Privò per coppie rslllnate, 
con P. Gaste (VM 18) C ft> 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Frankenstein Junior, con G. Wil- 

der SA n * 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Un «orriso, uno schisilo, un ba¬ 
cio in bocca SA $ *> 

MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
Fifa e arena, con Totò C & 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 

La ragazzina perversa, con M 
Romont (VM 18) DR # 

MODERNO (Tel. 460.285) 
li giustiziere, con G. Kennedy 

DR # 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il gatto mammone, con L. Suz¬ 
zane* (VM 18) C A 

NUOVO STAR (Vis Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

L’Inganua (prima) 

OLIMPICO (Tol. 395.635) 

Ore 21 concerto del pianista 
Andrey Gavrilov. 

PALAZZO (Tol. 495.66.31) 

Infedelmente vostra Celestina tut¬ 
tofare (prima) 

PARIS (Tot. 754.368) 

Vai Gorilla, con T Testi 

(VM 18) DR # 
PASQUINO (Tal. 580.36.22) 

The Sugarland Express 
(in inglese) 

PRENESTE (Tet. 290.177) 

Fiic etory, con A Dolon DR ® 
QUATTRO FONTANE (Telolono 
i 480.119) 

L'ingenua (prima) 

QUIRINALE (Tet. 462.653) 

Il gatto mammone, con L, Buz- 
zanca (VM 10) C * 

QUIRiNETTA (Tel. 679.00.12) 
Faccia di spia, con M. Melato 
(VM 18) DR ** 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Genio di rispolto, con J O’ Ncill 
DR * 

REALE (Tel. 581.02.34) 

Di che segno sei?, con A Sordi 
(VM 14) C ** 
REX (Tel. 864.165) 

File Story, con A Delon DR 
RITZ (Tel. 837.481) 

Il gatto mammone, con L Buz- 
zonco (VM 18) C * 

Film di Novelli 
oggi allo studio 
«Arco d’Alibert» 

Oggi pomeriggio olle ore 19 
(e il giorno 15 dicembre alte 
oro 21) presso io studio « Arco 
d'Aiibert », via Allbort 19 sa¬ 
rà proiettalo il film u II parto 
addomesticato » di Gastone No¬ 
velli, con Simons Ciucio, Ma¬ 
rina Lund, Edy Lamorr, Maria 
Folix e Giorgio Manganelli. La 
fotografa o di Romano Scavo¬ 
lini. il materiale lilmato, asso¬ 
lutamente inedito, por una serie 
di circostanze seguite alla morte 
del pittore Novelli (dicembre 
1968), non ò stato mai mon¬ 
tato, * tal* è rimasto. 


RIVOLI (Tel. 460.883) 

L'affare detta seziona speciale, di 
Costa Gavras DR ## 

ROUGE ET NOIR (Tol. 664.305) 
Gli avventurieri del pianeta Ter¬ 
ra, con J. Brynner DR # 

ROXY (Tol. 870.504) 

Due uomini * una dote, con W. 
Beatty SA ## 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 

Une sera c’incontrammo, con J. 
Dorelll C 

SAVOIA (Tal. 861.159) 

Divina creatura, con T. Stamp 
(VM 14) DR 

SMERALDO (Tei. 351.581) 

L’isola sul tetto del mondo, con 
D. Hartman A * 

SUPERCINEMA (Tet. 485.498) 
Africa Express, con G. Gemma 
C # 

TIFFANY (Via A. Depretis - Tele- 
fono 462.390) 

Lebbra di lurido blu, con L. Ga¬ 
ttoni (VM 18) DR $ 

TREVI (Tel. 689.619) 

Stringi i denti e vai, con G. 
Hackman DR 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Due cuori una cappella, con R. 
Pozzetto C * 

ULISSE 

Una ragion* per vivere una per 
morire, con J Coburn A # 
UNIVERSAL (Tel. 856.030) 
Chiuso per restauro 
VIGNA CLARA (Tel. 320.539) 
Toccarlo porta fortuna, con R. 
Mooro 5 ■£> 

VITTORIA (Tal. 571.357) 

Le dolci zie, con M Moranzana 
(VM 18) C it 

SECONDE VISIONI 

ABADAN (Riposo) 

ADAM (R iposo) 

AFRICA: Il cittadino s) ribella, 
con F Nero (VM 14) DR e 
ALASKA (Riposo) 

ALBA: Robin Hood DA 

ALCE: Magia erotica, con 5 Ken¬ 
nedy (VM 18) DR * 

ALCYONC: Funny Lody, con B. 

Stroisond M A 

AMBASCIATORI: Il tantino deve 
morire, con A Scott C •A A 
AMBRA JOVINELLI: Colpite! an¬ 
cora Jo*. con D. Martin DR A 
e Rivista di spogliarello 
ANIENEi Lidi a il vagabondo 

DA A a 

APOLLO: La polizia ha ia mani 
legate, con C Cassmelll DR * 
AQUILA: Erotika Esotlka Pslcolika, 
con S Venturoni 

(VM 18) DR * 
ARALDO: Per favore non toccate 
lo vecchietto, con Z Hostel C * 
ARGO: Lo spedo nella roccio 

DA A A 

ARIEL: L'uomo dall* due ombro, 
con C Bronson DR *> 

AUGUSTUS: Giochi d’amore alla 
francoso, con M IH Regno 

(MV 18) S * 
AURORA: Sterminate gruppo zero, 
con F. Testi (VM 18) DR a 
AVORIO D'ESSAIi Otto o mezzo, 
con M. Mastrolanm DR A V A A> A 
BOITO: Il fantasma del palcosce¬ 
nico, con P Williams 

(VM 14) SA * ★ 
BRASIL: Biancaneve o i 7 nani 
DA A A 

BRISTOL. Ultimo grido dello Savana 
(VM 18) DO * * 
BROADWAY: Profondo rosso, con 
D Hemminys (VM 18) C * 
CALIFORNIA: Calore in provincia, 
con E. Monteduro 

(VM 18) C * 

CASSIO (Riposo) 

CLODIO: Ultimo tango a Parigi, 
coti M Brando 

(VM 18) DR A**rir 
COLORADO: Il decameron, con F 
Cittì (VM 18) DR A a A 

COLOSSEO: La polizia ha le mani 
legata, con C CossineMi DR « 
CORALLO: La mia legge, con A 
Delon DR A 

CRISTALLO: La rapina più pazza 
del mondo, coi: G C Scott 

SA A A 

DELLE MIMOSE (Riposo) 

DELLE RONDINI: Zardoz, con 5 

Conneiy (VM 14) A A 

DIAMANTE: Agonto 007 dalla Rus¬ 
sia con amore, con S Connery 
G * 

DORIA: Un uomo una citta, con 
E M Solarno (VM 18) DR * 
EDELWEISS: Cappuccetto rosso, 
con M Grace S *> 

ELDORADO: Aitonti arrivano lo 
collegiali 

ESPERIA: Paolo Barca maestro 
elementare praticamente nudista, 
con R Pozzotto 

(VM 14) SA A 


ESPERO: Non toccata la donna 
bianca, con M Mafsorlannl 

DR *>* 

FARNESE D’ES5AIi Paper Moon, 

con R. O'Neal S A A A 

FARO: Il sepolcro indiano, con D, 
Paget SM A> 

GIULIO CESARE: Fammi mal* a 
coprimi di violenza 
HARLEM: Il circolo vizioso, con 
R Mooro G A 

HOLLYWOOD: Esotlka Erotika Psi- 
cotlka, con S Venturoni 

(VM 18) DR * 

JOLLY: Giochi d’amore alla fran¬ 
cese, con M. H Regne 

(VM 10) S A 
LEBLON: Totò truffa C A A 

MACRYSr Cappuccetto rosso, con 
M. Grece 5 A) 

MADISON: Cappuccetto rosso, con 
M. Grece S A 

NEVADA: La signora gioca bana a 
scopa, con C. Giuflrà 

(VM 18) SA A 

NIAGARA: L’avventurlaro dal 7 

mari, con R. Harmstorl A A 

NUOVO: Lassù qualcuno mi ama, 
con P Newmon DR A A 

NUOVO FIDENE: La preda, con 
Z. Arayo (VM 18) DR A 

NUOVO OLIMPIA; Psyco, con A. 

Psrkms (VM 16) G ** 

PALLADI UM: Cappuccotto rosso, 
con M Croce S A 

PLANETARIO: Intolleranza, di L 
Buftuel o A Harvey DR 
PRIMA PORTA: Non aprite quella 
porta, con M Burns 

(VM 18) DR AA 
RENO: L'invincibile super Chan, 
con Hon Shien Chln A A 

RIALTO: La torta in cielo, con P. 

Villaggio SA A A A 

RUBINO D'ESSAI; Agente 007 
Thunderboo), con S Connery 

A A A 

| SALA UMBERTO: Sono tuggito 
dall'isola del diavolo, con J 
Brown (VM 18) DR **■ 

SPLENDIDI Chi sei? con J Mills 
(VM 14) OR * 
TRIANON: Boon il saccheggiatore, 
con 5 Me Oueen A * 

VERSANO: L’ultima corvè, con J. 

Nicholson (VM 14) DR ♦ è»* 1 
VOLTURNO: lo e Dio e Rivista di 
spogliarello 


' TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Saludoe amlgaa 
> DA 

i NOVOCINEi Altrimenti vi ammuc- 
| chiamo 

I ODEON: Chen il flagello del Kung 

| Fu, con Yu Tm-Lung A A 

OSTIA 

CUCCIOLO; Il Padrino parte II, 

con Al Pacino DR a 

FIUMICINO 

TRAIANO IRiposo) 

SAIF DIOCESANE 

BELLARMINO: Superargo contro 
Diabollcus, con K. Wood A A 
COLUMBUS: Vivo quanto beata per 
ammazzarti, con G. Ford A A 
DEGLI SCI PIONI: Fra Diavolo, con 
Stanlio-Olllo C A9A 

DELLE PROVINCE: Tre canaglie per 
l'inferno 

GIOVANE TRASTEVERE: La aedi* 
a roteile, con C. Spaek G A 
MONTE OPPIO: Sandokan la tigre 
di Mompracen, con S. Reeves 

A A* 

NOMENTANO: Invasione Marte at¬ 
tacca Terra, con 5 Brody A A 
ORIONE: Geronimo, con C. Con- 
nors A 9 4 

PANFILO: Pasqualino Cammarata 
capitano di trogata, con A. Giul- 
tré C * 

REDENTORE: Silvestro * Gonzales 
dente per dente DA # 

SALA S. SATURNINO: I gemelli 
del Toxas, con W. Chiari C A 
TIBUR: Maciste nelle miniere di 
Re Salomon* 

TRASPONTINAi Mercoledì delle 
ceneri, con E Taylor DR A 
CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGtS-ARC), ENDALS, ACLI 
Africa. Alfieri, Ambasciatori, Argo, 
Atlantic, Avorio, Colosseo, Cristal¬ 
lo, Jolly. Faro, Fiammetta, Induno, 
Lebion, Nuovo Olimpia, Planetario, 
Prima Porta, Oulrinetta, Rialto, Sala 
Umberto. Splendid, Trajano 41 Fiu¬ 
micino, Ulisse, Verbano. 

TEATRI: Alla Ringhiera, Arti, Seat 
72, Bolli, Carlino, Centrale, Dei 
Satiri, Do* Servi, Dalle Muse, 
Dioscurl, Eliseo, Papegno, Parioli, 
Quirino, Rossini, San Cenesio. 
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1 Unità / mercoledì 10 dicembre «975 


Oggi retour-match di’ Coppa UEFA per gialforossi e rossoirerij 

RIENTRA PRATI CON IL BRUGES 


All'« Olimpico » (ore 14,30) gli uomini di Liedholm debbono 
vincere per lo meno per 2-0: il compito non è facile - In dubbio 
De Sisti, mentre Morini è stato squalificato e al suo posto gioca 
Spadoni - Si incomincia a fare il nome di Giagnoni, ma forse 
'basterà la vittoria sulla Sampdcria per mettere tutto a tacere 


L& Roma affronta oggi al¬ 
ti Olimpico» t belgi del Bru¬ 
ca nel retour-match di Cop¬ 
ia UEFA. Come si ricorderà 
,U'« andata » 1 glallorossl di 
jiedholm riuscirono in terra 
wlga a limitare 1 danni, gra¬ 
ie alla prova maiuscola del 
lortlere Paolo Conti. Infat- 
l la sconfitta venne conte- 
iuta sull'io, 

Il compito, però, non sa- 
à facile perché 1 belgi. Di¬ 
re che occupare il primo 
losto nel loro campionato, 
rantano anche ben cinque 
razionali tra le loro file, 
nsomma, cl sarà da vedere, 
w cosi come avvenne con- 
.ro 1 bulgari del Ruse e 
[li svedesi dell'Oester, bat- 
,uti nel retour-match allo 
(Olimpico», la Roma saprà 
•lpetersl. 

Dall'Incontro di andata è 
passato un po’ di tempo e la 
Roma non naviga in buo¬ 
ne acque, sla per quanto 
riguarda la classifica sla 
lotto l’aspetto societario. E’ 
Pene che si sappia e che si 
esca dal « mugugni ». Una 
■confitta domenica prossima 
:ontro la Samp, o forse per¬ 
sino un pareggio deludente, 
potrebbe far vacillare la pan¬ 
china di Liedholm che, pu¬ 
re. ha un contratto di due 
anni con la società. 

Se è evidente il malumore 
dei tifosi verso una squa¬ 
dra che aveva ottenuto nel¬ 
la scorsa stagione li terzo po¬ 
sto, e che si era presentata 
con le credenziali Idonee 
per lottare per le prime piaz¬ 
ze, è altrettanto chiaro co¬ 
me gli stessi personaggi che 
misero In crisi Anzalone e 

10 stesso Liedholm lo scor¬ 
so anno, incomincino ad... 
agitarsi. Finora gli alti e 
bassi della squadra si sono 
scontrati con 1 problemi 
che l’« Immobiliare » ha crea¬ 
to al vari Oenghlni e soci, 
per cui le ripercussioni in 
Consiglio non é che abbia¬ 
no fatto molto rumore. Ma 
adesso la posizione di clas¬ 
sifica del glallorossl Invita 
alla... meditazione e le di¬ 
chiarazioni del « barone sve¬ 
dese», In merito al «mo¬ 
mento-no » della squadra 
hanno fatto drizzare le orec¬ 
chie al «gruppo Oenghlni». 

E, sull'onda del malconten¬ 
to, si Incomincia a mettere 
In discussione l'operato del¬ 
l’allenatore, com'e costume 
del calcio Italiano. Ma già 
dopo la sconfitta della Ro¬ 
ma con la Samp In Coppa 
Italia, si ebbero le prime av- 
vlsaglle di «mar«Xa», ora, 
stando alle indiscrezioni che 
circolano sempre più Insi¬ 
stenti, si incomincia a fare 

11 nome dell'eventuale suc¬ 
cessore di Liedholm, nel ca¬ 
so che la Roma Incappi In 

1 altri passi falsi. Si parla 
Icloé di Gustavo Giagnoni 
che, se è ancora legato per 
contratto al Milan. ha svu¬ 
oto ufficialmente assicuralo- 
‘ ne dalla Lega e dalla Fe- 



A Soci piove ininterrottamente 

Campo allagato: 
rischia il rinvio 
Spartak-Milan 


© PRATI, che ha a fianco « Ciccio » Cordova, rientra oggi 
nell'Incontro di ritorno col Bruges 


In palio la Coppa italo-inglese (ore 20,30) 


Dal nostro inviato 

SOCI, 9 

Quattro passi per Soci. 
Ce ne vorrebbero mille volte 
quattro, o diecimila chissà, 
per girare questa immensa e 
deliziosa città, voluta e co¬ 
struita senza scempio di 
verde dai sindacato centrale 
sovietico per le vacanze dei 
lavoratori. 

Tradizionalmente Soci —• 
che oltretutto è un centro 
termale per lo sport sovie¬ 
tico — ospita le partite di 
calcio che col rigori Inver¬ 
nali non si possono dispu¬ 
tare a Mosca o a Leningra¬ 
do Come già capitato In pas¬ 
sato, domani lo stadio cen¬ 
trale « Progresso e Libertà » 
accoglierà il Milan e lo Spar¬ 
tak moscovita per la partita 
di ritorno degli ottavi di 
Coppa UEFA, cosi come ri¬ 
corda un grande cartello di 
benvenuto scritto — nel segno 
dell’amicizia — In russo e In 
Italiano 

Se la città e la sua popo¬ 
lazione sono cosi ospitali, lo 
stesso non si può dire del 
tempo A Soci piove dalle 
prime ore del pomeriggio qua¬ 
si con rabbia, e se domattina 
il sole (che solitamente nem¬ 
meno di dicembre manca al¬ 
l'appuntamento con l’alba) 


Fiorentina rimaneggiata 
stasera con il West Ham 

Una conferenza-stampa sui « mondiali » in Argentina 


Dal nostro inviato 

LONDRA. 9. 

Sacondo Fulvio Bernardini che ,1 
trova al seguito dalla Fiorentina, 
impegnata domani sera (20,30 ora 
Italiana) contro II West Ham, nella 
tinaia dalla Coppa anglo-italiana, la 
nazionale azzurra ha 30 probabilità 
eu canto di qualificarsi par 1 mon¬ 
diali dal '78. Par Ron Greenwood. 
allenatore dal West Ham, a par 
Bill Nlcholzon. a» manager dal Tot- 
tanham a dallo nazionale Inglese, 
tarò l'Inghilterra a superara 11 turno 
aliminatorio dal ascondo gruppo. 

Quatta la tintasi di una confe¬ 
renza-stampa tenutesi questa mat¬ 
tina In un albergo di Lancastar Gala 
ad alla quale, oltre al tra tecnici 
od all'allenatore dalla Fiorentina, 
Carlo Mozzone, hanno partacipato 
numerosi giornalisti Inglesi ad ita¬ 
liani. Bernardini dopo aver dotto 


(forcaiolo per lo svincolo da I che ale l'Italia che l'Inghilterra tono 


1 quel contratto. 

Intendiamoci, non andia¬ 
mo cercando di Ipotizzare 11 

> futuro o di creare maggiori 
difficoltà al bravo Liedholm, 
ma, per dovere di cronaca, 
le indiscrezioni vanno pur 

‘ registrate. Ed ora passiamo 
; all'incontro di oggi con 11 
S Bruges, (ore 14,30). Il tec¬ 
nico si vedrà forse costret¬ 
to a rinunciare a De Slsti a 
: causa di una distorsione al 
’ piede sinistro, mentre è si- 
' curo l'Impiego di Rocca che 
( ha assorbito l'Infortunio al- 
. la spalla riportato nellTncon- 
. tro a Firenze. Altrettanto si- 
, curo è U rientro di Pierino 
Prati, 11 che dovrebbe dare 
sufficienti garanzie al fini 
1 della manovra d'attacco. La 
}i assenza di Pierino si è fat¬ 
ta particolarmente sentire 
i a Firenze, nel momento in 
[ cui Liedholm ha abbandona- 
) to la « ragnatela » per vo- 
£ tarsi — dopo le molte 
critiche che gli sono sta- 

• te mosse — ad un gioco 
5 più offensivo Per colmo di 
: scalogna oggi si vedrà co- 
) stretto a fare a meno di 
, Morini che è stato squall- 
t fteato dall'UEFA dopo le due 

■ ammonizioni a Ruse e a 
i Bruges. 

Ieri Liedholm ha fatto 
' svolgere a Marino una ulti- 

> ma sgambata, ma sulla for- 
! inazione non si 6 pronuncia- 
f to. Però a lume di naso pos- 
' siamo affermare che la Ro- 

■ ma si schiererà cosi- Conti; 
a Peccenlnl. Rocca: Cordova. 

■ Santatìnl, Batlstonl; Pelle- 
- grlnl, Boni, Prati, De Slsti 
‘ (Negrisolo), Spadoni. In pan¬ 
china cl saranno Quintini. 

; Negrlaolo, Petrlnl, Zitta c 
Bandreanl. 

La Roma, se vorrà supe¬ 
rare lo scoglio degli ottavi 
: di finale di questa Coppa, 
11 che sarebbe un'ottima car- 
’ ta per far decantare la si- 

* tuazlone delicata che sta at¬ 
traversando In campionato. 

! deve puntare al successo per 
. 2-0. 

Giuliano Antognoli 


Sintesi TV (se si gioca) 
per Spartak-Milan 

Per t« partite della Coppa BUFA 
In programma oggi, TV e radio han¬ 
no predlapoato 1 seguenti servili! 
ella redio, sarà trasmassa la radio- 
cronaca diratta — a partir* dalle 
13,25 sul « nazionale » — del se¬ 
condo tempo di Roma-Bruges e de¬ 
gli eventuali tempi supplomentarl. 
Di Spartak-Mllsn andranno in onda 
Intarvanti nel corto delle edizioni 
dal « Giornale radio • delle 12 - 
12,30 - 13 - 13,30 e alle 14,15, 
Le TV, In « Mercoledì Sport », tra- 
«netterà una sintesi di Spartak-MI- 
IMI M si giocherà. 


ella ricerca di nuovi campioni e 
di un gioco più moderno, ha pure 
dichiarato: « lo sono un patito del 
celclo Inglese poiché l'ho sempre 
ritenuto il più spettacolare ed an¬ 
che il piu Interessante. Ma in que¬ 
sto momento, dopo 11 successo otte¬ 
nuto degli azzurri a Wombioy negli 
anni scorsi, l‘Inghilterra non c» fa 
molta paura. Fra l’altro — ha pro¬ 
seguito Bernardini — avremo l’oc¬ 
casione di misurarci presto In Ame¬ 
rica, In occasione del Torneo al 
quale saranno presenti enche il 
Brasile e gli Stati Uniti. Sarà un 
banco di prova che servirà per eli¬ 
minare alcuni scompensi che an¬ 
core esistono ». 

Bill Nicholson Invece à stato più 
lapidario* « L’Italia sarà olimlnata 
perché l’Inghilterra è le nazione 
che gioca ancora il miglior caldo 
anche se à vero che mancano tra 
te sue file un paio di veri cam¬ 
pioni ». 

L’ailenatore del West Hom, In¬ 
vece, prima di dichiararsi convinto 
che la rappresentativa inglese supe¬ 
rerà il turno ha precisato « Non 
credo che tutto dipendo dai due 
incontri diretti. Sicuramente Finlan¬ 
dia e Lussemburgo avrenno una 
parte di primo plano, poiché se 6 
vero che gii azzurri e i bianchi non 
possono contore su due o tre gio¬ 
catori di spicco, tipo Cruyft, é 
altrettanto vero che la Finlandia e 
il Lussemburgo praticano un gioco 
molto rapido e non possono essere 


tre tecnici e Mozzone (che prono- d 

stlca rifallo) sono stati tutti d’ac- d 

cordo che fatta eccezione per d 

l’URSS (vedi le Dinamo di Kiev), e 

tutte le oltre nazioni dovranno le- ti 

vorare molto per presentarsi in d 

Argentina con una squadro In grado s 

di competere alla pari con 1 so- v 

vietici. s 

Per quanto riguarda la partita di li 

domani sera, che sarò diretta dal- p 

l’olandese Jan Keizor, valida per fi 

l’assegnazione della quarto Coppa e 

anglo-italiano, c'è da far presente 
che mentre gli inglesi si presente- 
ranno in campo con lo formazione 
al completo, la squadra cioè che v 

sabato scorso ha perso per 1 e 0 
contro il Norwich, squadra che 
Uno a poco tempo to ho mante¬ 
nuto H primo posto m classifica ^ 

(attualmente il West Hom è a un 
punto dalla prima), lo Fiorentina, Il 
per gli infortuni capitoti o Bertini 
e a Rosi si schiererà ancoro una (? 

volta con uno formazione dlvorsa, p 

o cioè farà giocare le giovane ri- “ 

serve Tendi • il portiere Mottollnl. 
All’ale sinistro Invece «locherà Speg* 
glorin, il quale non si é ancoro com¬ 
pletamento ristabilito. Mozzone, ha 
preso questa decisione poiché In¬ 
tende for fare bella figura alla Fio¬ 
rentina. Como è noto, In un primo 
momento il tocnlco violo in vista 
dell’incontro di Como era inten¬ 
zionato o lasciare a riposo li mag- 1 
glor numero possibile di titolari 
Però, dopo gli incidenti accaduti X 
nella garo con la Romo (vedi Bar- g 
tini e Rosi, al quale, lori sera é p 
> stata tolto l’unghia ad un piede) g 
j ha deciso appunto di presentare la X 
| squadra con II maggior numero di g 
titolari. Comunque, visto il valore p 
del West Hom e conoscendo lo con* g 
dizioni psicologiche anche dello Fio- o 
rontlna, nomo convinti che domani g 
sera la squadro toscana andrà In* p 
contro a numerosi rischi per prima g 
cose perche gli Inglesi, rispetto al g 
3 settembre, giorno in cui si pre- g 
sentarono a Firenze e persero per r 
1 a 0, sono notevolmente miglio- ■*' 
rati tonto do ricoprire 11 secondo ^ 
posto m clossifico montro Invece la C 


dovesse concludere con le vittoria 
degli Inglesi per 1 e 0 saranno 
disputati due tempi supplementari 
e se questi non batteranno l’arbi¬ 
tro farà battere une serie di calci 
di rigore e il primo che sbaglierà 
sarà la squadra perdente: se In¬ 
vece la partita finisse per 2 e 1 
sarebbe la Fiorentino ad assicurarsi 
la quarta Coppa angioli tal lana. Sa 
poi, rincontro flnlsto a reti Invio¬ 
late sarebbe sempre le Fiorentine 
e risulterà la squadra vincitrice poi¬ 
ché, come abbiamo accennato, e 
Firenze il risultato tu In suo fa¬ 
vore per 1 a 0 (rete di Guerini). 

Queste le formazioni: 

WEST HAM: Day; Colemen, Lam- 
pard, McDowell, T. Taylor, Lock; 
A. Taylor, Peddon, Hollend, Brook- 
llng, Robdon. 

FIORENTINA Mettolini; Galdto- 
lo, Tendi. Pellegrini, Delia Martire, 
Beotrice; Desolati, Merlo, Casarse, 
Antognoni, Spegglorln. 


Loris Ciuliini 


non cl metterà una pezza, la 
partita del pomeriggio rischia 
di venire disputata nel pan- 
tano o — quel che è peggio 

— addirittura rinviata di 24 
ore, oppure a data da desti¬ 
narsi se le due società non 
si mettono d'accordo per 11 
rinvio di un giorno Ed In 
questo senso, anche In vista 
dell’impegno di domenica con 
11 Torino, 11 Milan cercherà 
di « pilotare » la decisione. 
La paura è che 11 terreno 
(già duramente provato due 
mesi fa da una colossale 
mareggiata) non consenta 
nemmeno di battere 11 calcio 
d'avvio. 

« Per noi — dice Traoattonl 

— dopo 11 4 a 0 dell’andata 
questo Spartak risultava una 
formalità da espletare sulla 
strada del match di dome¬ 
nica e della quale avremmo 
fatto volentieri a meno, tut¬ 
to sommato Un rinvio cl 
creerebbe seri guai. Speria¬ 
mo che tutto vada per 11 me¬ 
glio Invece, che la partita si 
disputi In un modo o nel¬ 
l'altro e con un risultato 
qualsiasi, visto che non cl 
sembra ragionevolmente pen¬ 
sabile una sconfitta con 5 
gol di scarto». 

Dopo 11 consulto di mezzo- 
giorno seguito all'allenamen¬ 
to della squadra, Trapatto- 
nl e Rocco hanno deciso di 
tenere a riposo Gorin e a 
mezzo servizio Anqullletti. ri¬ 
spetto alla formazione vitto- 
riosa nel derby Giocheran¬ 
no dunque — tempo permet¬ 
tendo — Sabadlnl e Maldera 
quale coppia difensiva da af¬ 
fiancare a Bet e a Turone. 
mentre un avanzamento di 
Scala consentirà a Btasolo 
di riprendere la vecchia ma¬ 
glia n 6 A Vincenzi, almeno 
Inizialmente, sarà ancora pre¬ 
ferito Villa, ma l'Intenzione 
di Trapattonl è quella di ope¬ 
rare entrambe le sostituzioni 
nella ripresa- un ritomo di 
Bergamaschi per far riposa¬ 
re Blgon e magari proprio 
l'immissione di Vincenzi per 
dare flato a Callonl. 

La partita dovrebbe Inizia¬ 
re alle 14 locali pari al mez¬ 
zogiorno Italiano con colle¬ 
gamenti continui dela radio 
per la voce di Sandro Ciotti. 

Queste le probabili forma¬ 
zioni: 

SPARTAK: Proeorov; Bou- 
klevskl, Samokln; Abramov, 
Otlanin, Lovtchev; Butgakov, 
Mlnaev, Papaev, Kokorav, 
Gladllln (12. Darvln, 13. Kl- 
aalav, 14. Kodllav, 15. 81- 

dorov). 

MILAN: Albartoal-, Sabadl¬ 
nl, Maldara: Bet. Turone, 
Biaaolo; Seal*. Banattt, Cal¬ 
lonl. Blgon, Villa (12. Tan¬ 
credi, 13. Anqullletti, 14. Vin¬ 
cenzi, 15. Bergamaachi, 16. 
Denadal). 

ARBITRO: Matchalneon 

(Inghilterra). 

Gian Maria Martella 



I n • IPPICA — Quattordici cavalli sono annunciati par* 
g tonti nal «Premio TorcaJlo», In programma venerdì 
0 prossimo all'Ippodromo di Tor di Vaila in Roma, pre¬ 
scelto come corsa Tris dalla settimana. Ecco il campo: 
Premio Torcetto (L. 4.000.000, handicap a invito, corta 
Tris): 2000: Stivalo. Regolo, Lydia, Satiro, Pratar, Qlbll, 
Kambusa, Facconar; 2020: Quifunl, Discobolo, Gomey, 
Lospi, Gavanar, Rivardala. 

<*, • PUGILATO — il aupor-waltsrs Italo-argentlno Miguel 
0 Angsl Cattai lini ha battuto a Parigi lo atatunitansa Ja- 
0 mas Marshall par gatto dalla spugna alla quarte ri* 
X presa. Marshall ò stato contato per 8" nel corso della 
£ teconda ripresa ed ha poi dovuto subire una dura 
punizione. 

r 0 CALCIO — Pelò, Garson a l'argentino Dova gloche* 


A Madonna di Campiglio e Vipiteno 

Klammer è deciso 
a guidare la 
riscossa austriaca 



• KLAMMER 




Il momento dolio sci é sostanziato da un grande incro¬ 
ciarsi di gare maschili e femminili di Coppe del Mondo 
o dì Coppe Europa. Oggi e domani all'Aprica le ragazze si 

cimenteranno nella seconda tappa di Coppa (una « libera » 
e uno « slalom ») e già si presenta lo stuzzicante tema della 
rivincita delle velocissime austriache travolte dalle svizzere 
dn Val D’Isere. Le varie Dre- 1 — - 


xel, Totachnlg e Spleas han¬ 
no 11 dente avvelenato e pro¬ 
mettono « vendette » e rlvtn 
ette. 

In Coppa Europa domani e 
venerdì a Tlgnes, In Francia, 
saranno In gara le ragazze 
mentre sabato e domenica, ad 
Arosa, in Svizzera, sono In 
programma addirittura due 
«Ubere» per 1 maschi E' In 
teressante notare In Coppa 
Europa l'avvio formidabile 
del gemelli Steve e Phll Mah- 
re, americani, che si trovano 
in vetta alla classifica II pri¬ 
mo con 28 punti guida la lun¬ 
ga teoria e 11 secondo occupa 
la quarta piazza con 23 punti 

Ma 11 weekend di Coppa 
del Mondo vive soprattutto 
per 11 grande Interesse che 
destano le gare di Madonna 
di Campiglio, ove sarà dlspu- 
tata la 27ma edizione della 
classica « 3 Tre » Venerdì sa¬ 
ranno In lizza 1 liberisti e al- 
l'Indomani del « Criterium 
della prima neve» di Val d’ : 
Isere 1 motivi d’interesse non 
mancano certo. C’è innanzi- 
tutto, Franz Klammer che ha 
un bisogno estremo di rifarsi 
dello scivolone In terra fran¬ 
cese Cl sono 1 canadesi — e 
segnatamente Ken Read — 
che devono confermare !! vi¬ 
stoso successo complessivo ot¬ 
tenuto sulla « Orelller-Killy » 
Cl sono gli azzurri che hanno 
la necessità di Infiltrarsi In 
numero più rilevante possibi¬ 
le (per toglier punti, ovvia¬ 
mente) tra svizzeri e austria¬ 
ci. Plank vorrà confermare 11 
bel debutto di domenica scor¬ 
sa. Gustavo Thoenl vorrà gua¬ 
dagnare qualcosa anche In 
«libera», mentre 11 cugino 


Fiorentino, cho in «uoii'occoilono fi ranno Inaiente nella aquadra dal Vaaeo da Gama contro fi che) avendo dato ha anche 
diodo slogalo dì oron gioco, con II fi una rappreaentatlva brasiliana, In una partita amlcha- fi ricevuto. Questo è proprio 

.. j.i _r___u ji (j wraffi ehn «I «tfnlr.Arà II 90 H r.nmhni «Ila itariia * Pria o o _ - ... .. . 


passare dal mesi por una seria di 
rogloni, non ultimo gli infortuni a 
catana, si trova nella bassa clas¬ 
sifica. 

Come à noto, in questo Incontro 
vale il regolamento UEFA, a cioè 


x volo eh© si svolgerà il 20 dicembre allo stadio « Prasl* p M.nnea’ Prende denaro dal- 
3 dente Medici » di Brasilia, a totale beneficio dell’ex- £ 

; calciatore Jorginho Carvelro, che ha dovuto abbandonare £ 1 ne P Tcn(i f 

f . Il calcio (giocava nel Vasco de Game) per motivi di Jj * dagli organizzatori. Direte- 

C salute. X « Si la gli affari suoi ». Giu- 


Tre risultati fanno spicco 
nel cartellone deU'undicesima 
giornata del campionato di 
serie B i pareggi ottenuti 
dal Modena e dal Genoa, ri¬ 
spettivamente sui campi di 
Catanzaro e Taranto, e la 
vittoria conseguita dalla ri¬ 
sorta Ternana a Catania. 

L’l-1 strappato dal Modena 
sul terreno di una delle due 
capoliste (per giunta con 
l’« handicap » di dover rimon¬ 
tare un rigore) ha definiti¬ 
vamente fatto cadere le ri¬ 
serve sulla capacità degli e- 
millani di reggere in trasfer¬ 
ta (fra le mura amiche han¬ 
no ottenuto cinque vittorie e 
un pareggio) perche il ilsui- 
tato ottenuto è stato ampia¬ 
mente meritato. E siccome 
l'avversarlo del Modena era 
quel Catanzaro sulle cui le¬ 
gittime aspirazioni alla pro¬ 
mozione nessuno discute, il 
punto guadagnato dai « ca¬ 
narini» (proprio per la dif¬ 
ficoltà del campo e la lesa 


tura dell’antagonista che ave¬ 
va di fronte) induce, d’ora 
in avanti, a considerare il 
Modena (a prescindere an¬ 
che dalla sua ottima classifi¬ 
ca) fra le papabili per la se¬ 
rie A Non c'è dubbio, gli 
emiliani sono una grossa 
realta. 

Anche U Genoa, a Taran¬ 
to, ha subito un rigore e. per 
giunta, ha dovuto fare a me¬ 
no dopo una ventina di mi¬ 
nuti di una delle sue due 
punte di diamante, Boncl, 
mentre l’altra, Pruzzo. ha evi¬ 
dentemente risentito della 
forzata assenza dai campi di 
gioco per due domeniche (ol¬ 
tre che della stretta marca¬ 
tura del difcnsoii avversari). 
Nonostante ciò i genoani han¬ 
no pareggiato e senza la 
plateale manata al pallone 
in area da parte di Campi- 
donlco (che ha consentito a 
Romanzini di realizzare dagli 
undici metri) forse i liguri 
avrebbero potuto fare bottino 


pieno. 

Gii è che stavolta, final¬ 
mente, Il Genoa si e fatto 
accorto In difesa Anzi, a leg¬ 
gere le cronache, sembra che 
1 rosso blu abbiano persino c 
sagerato nello stare allineati 
e coperti temendo dopo es¬ 
sere andati in vantaggio, che 
si ripetesse la frittata di Vi¬ 
cenza. Domentca il Genoa ri¬ 
ceverà 11 Catanzaro (e un 
pareggio starebbe bene a tut¬ 
te e due) ma, nel prosieguo, 
se giocherà sempre come a 
Taranto e cioè con « Juicio », 
quest’anno la promozione non 
dovrebbe sfuggirgli 

Grosso colpo della Terna¬ 
na. Una vittoria In campo c 
sterno e, per giunta, per 2 0 
fa senza dubbio sensazione 
specie se si tlen conto che, 
in centodieci partite slnora 
giocate, i successi in trasfer¬ 
ta sono stati appena sette. 
Che uno di questi lo abbia 
— e con pieno merito — ac¬ 
ciuffato la Ternana induce a 


credere che gli umbri siano 
usciti dal tunnel, grazie an¬ 
che alla cura Fabbri che, evi¬ 
dentemente, sta dando i pri¬ 
mi frutti. 

Sul resto del fronte risul¬ 
tati all'Insegna del prevalere 
del fattore campo se si ec¬ 
cettua il pari di Reggio Emi¬ 
lia dove il coriaceo Novara, 
nella ripresa, ha raggiunto i 
padroni di casa, i quali, pe¬ 
raltro, hanno confermato di 
aver perduto un poco dello 
smalto messo in luce nella 
fase Iniziale del torneo 

A Bergamo un Foggia spun 
tato non e stato in grado dì 
rimontare la lete messa a se¬ 
gno per l’Atalanta dal resu- 
l scitato Vernacchia. Una pro¬ 
dezza di un altro attaccante 
dal rendimento alterno tan 
che se attualmente è in fase 
positiva), parliamo di Musiel- 
lo, ha dato la vittoria al¬ 
livellino su un Palermo che. 
nondimeno, ha confermato di 
essere sulla via della ripresa j 


Rolando ha un gran bisogno 
di recuperare 11 tempo- perdu¬ 
to l’anno scorso a causa degli 
incidenti. 

Questo, venerdì. Domenica 
entreranno in gara gli specia¬ 
listi del «gigante» e qui c’è 
aria di rivincita tra Thoenl. 
Steumark Gros e il sempre 
pericoloso Hinterseer Per non 
dire di Haker che ha iniziato 
con due ruzzoloni in Francia 
(« gigante » e « libera ») e 
vuol rifarsi L’arco dello sci 
al pi no si potrà considerare 
completo lunedi prossimo con 
lo «speciale» di Vipiteno. Co¬ 
me noto reffettuaztone della 
gara era « sub-Judice » per via 
di una contestazione di pro¬ 
prietà, relativa alla pista di 
Monte Cavallo {dove si ga 
reggerà) Il pretore ha dato 
via libera agli organizzatori 
e così si avra la rivincita del 
le rivincite tra gli assi che 
vi abbiamo citato con l’ag¬ 
giunta, però del tedesco fe¬ 
derale Christian Neureuther. 
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« «•PULITELE BENE 
I Protesi Inodori con 
I II liquido superatovi» 

rCLINEX 
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il nuovo 


Ragioni 
(e torti) 
di Pietro 
Mennea 

A Formio esiste un centro 
di addestramer to sportivo 
perfettamente attrezzato. An¬ 
che dal punto di vista del- 
Vatloggio e dei pasti. Eppure 
Pietro Mennea. il numero uno 
(e chiediamo scusa a Paola 
Pigni, a Sara Simeoni, a 
Pippo Cindolo , a Enzo Del 
Forno , a Vittorio Visini e ad 1 
Armando Zambaldo) preferì - i 
sce alloggiare nel sontuoso I 
albergo Miramare. A spese ! 
della FIDAL (cioè di tutti). j 

Perchè, chiederete. Pietro ! 
Mennea 9 Perchè Vatleta pu¬ 
gliese ha scatenato l'ennesi¬ 
ma polemica accusando Vatle¬ 
tica italiana di trascurarlo 
e di pagare laute prebende , 
solo agli americani in gara 
da noi. 

Che tn Italia lo sport trop¬ 
po spesso strumentalizzi i pro¬ 
pri protagonisti è coso tal¬ 
mente acQuisita che non met- ' 
te conto parlarne (mette 
conto, però, battersi perchè 
la tendenza venga invertita) 
Ma se c'è un personaggio che 
in tutto questo contesto di 
strumentalizzaziont (recipro¬ 
che) avendo dato ha anche 







e dagli organizzatori. Direte- 
« St fa gli affari suoi ». Giu¬ 
sto. Ma allora perchè si la- 


confiderà). Mu«dr. nuitnuo ». I »• l. partito .il, tin, dol '90 ,i coocococooooocooocooooccoocooc^oocxocococooocccccooocccooocq : menta, piange e minaccia 

Serie B: Genoa e Catanzaro ancora accoppiate in testa 

IL MODENA INSISTE, LA TERNANA RIEMERGE 

Un Foggia « spuntato » non è riuscito a rimontare a Bergamo — Masiello ha punito il Palermo 
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dopo II successo di otto gior¬ 
ni fa. C’è solo da sperare che 

I rosanero non si facciano 
prendere dall’affanno data 
la classifica che si ritrovano 
e la necessità di risalire ra 
pldamente la china 

Il Vicenza, pur senza su 
scltare entusiasmi, s'é llbe 
rato del Pescara, incamerun 
do altri due preziosi punti. 

II Piacenza ha fatto suo il 
confronto con una Spai plut 
tosto Inconcludente, la Sani 
benedettese, scrollandosi di 
dosso quella specie di com 
plesso di Inferiorità da cui 
sembrava afflitta, ha spedito 
a casa battuto il Brescia 
mentre lo strambo Varese 
dopo aver dormito per tutto 
11 primo tempo, si è beate 
nato nella ripresa, rifilando 
tre pallini a un Brindisi che, 
viste come sì erano messe le 
cose nel primi 45’, forse si è 
scoperto un po’ troppo. 
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le cose che contano e basta. 


Carlo Giuliani 
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PAG. li / fafffi nel mondo 


Porgendo il suo saluto al congresso del POUP 

Breznev a Varsavia: 
occorre andare avanti 
sulla strada di Helsinki 

« Pur nella sua complessità e contraddittorietà, la situazione 
mondiale ha il suo tratto dominante nella distensione » - Il 
premier polacco illustra i problemi sodo-economici del paese 



ELEZIONI IN AUSTRALIA «r jeTs 

australiani andranno alle urno per rinnovare II Parlamento, dopo 11 gesto 
senza precedenti del governatore Inglese (l'Australia (a parte del Com¬ 
monwealth) che ha « licenziato » Il governo dal laburista Gough Whitlam, 
salito al potara nal dicembre 1972 dopo una lunga tarla di governi 
liberti-agrari. La campagna elettorale i particolarmente accasa ad incarta. 
NKLLA POTO» una menlleetaxione dal partito liberala. 


In vista del vertice di Parigi 

LA CEE IN DISACCORDO 
sulla politica energetica 

I nove ministri degli esteri della Comunità non sono 
riusciti ad uscire dalle generiche intese di Roma 


Dal nostro corrispondente 1 

VARSAVIA, 9 
Za seconda giornata del la¬ 
tori del VII congresso del 
POUP, ha vissuto uno del 
momenti più Interessanti og¬ 
gi con l'intervento del se¬ 
gretario del PCUS, Leonld 
Breznev, il quale portando al 
congressisti il saluto del parti¬ 
to e del popoli dell'URSS, ha 
puntualizzato alcuni momenti 
cruciai! della situazione In¬ 
temazionale e della politica 
estera dell’Unione Sovietica. 
Egli Infatti ha esordito sot¬ 
tolineando che la politica co¬ 
mune del paesi socialisti « è 
stata e resta una conseguente 
pollttca leninista di difesa del¬ 
la pace, della libertà e del¬ 
l’Indipendenza del popoli, di 
difesa della giusta causa del 
lavoratori ». 

«Pur in tutte la sua com¬ 
plessità e contraddittorietà — 
ha detto quindi Breznev — la 
situazione del mondo contem¬ 
poraneo già da parecchi an¬ 
ni ha il suo tratto dominan¬ 
te nella distensione, nella af¬ 
fermazione del principi della 
coesistenza pacifica fra gli 
Stati a diverso sistema so¬ 
ciale, nello sviluppo di una 
coopcrazione intemazionale re¬ 
ciprocamente vantaggiosa». 

« Adesso dopo la conferenza 
per la sicurezza • la coopc¬ 
razione in Europa, vi « la 
possibilità reale di procedere 
oltre su questa strada. Noi 
slamo favorevoli a tradurre 
nella pratica In modo conse¬ 
guente 1 punti specifici del¬ 
l'atto conclusivo della confo- 
renaa». 

Breznev ha poi sottolineato 
che è «aseal Importante ve¬ 
dere e comprendere li valo¬ 
re dell'atto conclusivo della 
conferenza nel suo comples¬ 
so. In tutte le sue parti, sen¬ 
za cedere alla tentazione di 
stralciarne singoli brani, che 
da qualcuno vengono consi¬ 
derati tatticamente più como¬ 
di ». 

« Noi supponiamo — ha poi 
proseguito — che tutti coloro 
che hanno posto la loro fir¬ 
ma In calce all'atto conclu¬ 
sivo Intendano compiere sfor¬ 
zi per tradurlo In pratica. 
Lo richiede innanzi tutto la 
creazione di una corrispon¬ 
dente atmosfera politico-mo¬ 
rale. 11 consolidamento di uno 
J spirito di reciproca fiducia e 
di coopcrazione costruttiva». 
Breznev ha concluso dicendo- 


j Accordo quadro 
di collaborazione 
j Monfedison-Ungheria 

BUDAPEST, 9. 

La Montedlson e la Banca 
del commercio estero di Un- 
* gheria, per conto del compe- 
■ tenti organismi magiari, han¬ 
no concluso un accordo-qua¬ 
dro qulnquenale di collabo¬ 
razione economica, industria- 
f le, scientifica e tecnica, che 
i Integrerà e amplierà 1 già In- 
l‘ tensl rapporti esistenti tra la 
! società Italiana e gli enti ma- 
; glori. Per la Montedlson ha 
K sottoscritto raccordo l'ammi¬ 
nistratore delegato per 1 rap¬ 
ii porti con l’estero, per la Ban- 
1 ca ungherese ha firmato il 
g presidente Saluslnzky. 
li- L'Interscambio commerciale 
; tra la Montedlson e gli or- 
;■ ganlsml economici ungheresi 
, ha registrato In questi ultimi 
anni un crescente ritmo di 
> espansione: nel 1972 fu di 19 
miliardi di lire, nel 1973 sali 
1 a 13 miliardi o nel 1974 ha 
■. raggiunto l 27 miliardi di li¬ 
re, coprendo il 10 per cento 
del totale Interscambio tra 
: l’Italia e l'Ungheria. 


si certo che attenendosi al 
principi elaborati od Helsin¬ 
ki, 1 paesi che hanno parte¬ 
cipato alla conferenza pan¬ 
europea « potrebbero arriva¬ 
re con risultati concreti e po¬ 
sitivi all'incontro di Belgra¬ 
do. fissato per 11 1977. Ma 
ancar più 1 progressi costan¬ 
ti c coerenti sulla via che 
abbiamo aperto Insieme por¬ 
terebbero al rafrorzamento 
della reciproca fiducia, senza 
la quale non si può neppure 
parlare di una vera e genui¬ 
na fioritura della coopera- 
zlono internazionale ». 

I lavori del congresso ave¬ 
vano quindi visto nell’Inter¬ 
vento del premier polacco uno 
degli argomenti chiave del di¬ 
battito In coreo. Jaroszewlcz 
Infatti ha ripreso 1 temi so¬ 
cioeconomici che avevano 
formato. Ieri, 11 principale og¬ 
getto della relazione di Ole- 
rek, ricalcandone l'indirizzo 
generale e arricchendone le 
linee con ulteriori precisazio¬ 
ni. 

Un primo tema che egli ha 
affrontato ò stato quello del¬ 
l'agricoltura, sul quale 
ha riaffermato l'esigenza di 
garantirle tutto 11 sostegno 
possibile e le migliori condi¬ 
zioni di sviluppo, riconoscen¬ 
do una funzione essenziale di 
guida al settore socializza¬ 
to (fattorlo di Stato e coo¬ 
perative). Esso corrisponde 
ora ad appena 11 20% della 
struttura agricola del paese. 
Nel prossimo quinquennio — 
egli ha affermato — dovrà su¬ 
perare il 30%. E’ un obietti¬ 
vo che suona per la verità 
un poco arretrato rispetto a 
più avanzate previsioni che 
erano state formulate In tem¬ 
pi reoentl. Tale cautela sem¬ 
brerebbe Indicare l’ealtaztono 
ad incidere troppo rapida¬ 
mente sulla struttura agricola 
esistente In un momento In 
cui la situazione agricola-ali¬ 
mentare del paese richiede un 
grande sforzo produttivo 
e non consente di correre av¬ 
venture. 

In qualche modo connesso 
a questo problema, o per co¬ 
si dire l’altra faccia di es¬ 
so, è U previsto nuovo af¬ 
flusso di manodopera nell'ln- 
steme della produzione, che 
si prevede sla di 1 milio¬ 
ne e 100 mila unità, do» 
800 mila in meno di quanto 
si era registrato nel quin¬ 
quennio che sta per conclu¬ 
dersi. Evidentemente In que¬ 
sto conto, oltre alte composi¬ 
zione puramente anagra¬ 
fica della popolazione, entra 
anche 11 freno che si ritiene 
di dover per ora porre allo 
Inurbamento della popola- 
zlone giovane rurale e el con¬ 
seguente Invecchiamento del¬ 
la campagna. 

Questa non grande disponi¬ 
bilità di manodopera si ri¬ 
flette a sua volte, acoanto 
alle considerazioni stret¬ 
tamente finanziarle, sulla po¬ 
litica degli Investimenti, per 
1 quali Jaroszewlcz ha trac¬ 
ciato una scala di priorità, a 
parziale restrizione della po¬ 
litica di Investimenti, assai 
larga nel quinquennio scorso. 
Egli ha Indicato cosi le .ire- 
cedenze da rispettare: In pri¬ 
mo luogo l'Industria estratti¬ 
va (che alimenta grande par¬ 
te dell'eeportazlone polacca); 
In secondo luogo 11 settore 
alimentare e di trasforma¬ 
zione, il settore edile e quel¬ 
lo del trasporti. 

Infine egli ha ricordato co¬ 
me un necessario obiettivo 
un maggioro tasso di Incre¬ 
mento della esportazione ri¬ 
spetto a quello dell'Importa¬ 
zione. In vista evidentemente 
di un rlequlllbrlo della bilan¬ 
cia commercialo, che è ora 
ampiamente deficitaria per 
la Polonia. Egli ha anche In¬ 
dicato un punto di forza di un 


futuro sviluppo dell'economia 
polacca In un rafforzamento 
ulteriore dell’Interscambio 
con i paesi del Comecon, che 
nel prossimo quinquennio do¬ 
vrebbe aumentare almeno 
della metà. 

Un paragrafo a parte del 
suo discorso è stato dedica¬ 
to al Vietnam, al quale ha 
voluto riassicurare il costante 
aiuto del popolo polacco nel 
suo impegno di ricostruzione. 

Ne! corso della giornate. In¬ 
dirizzi di saluto e di augurio 
sono stati pronunciati dalla 
tribuna del Congresso dal rap¬ 
presentanti di tutti 1 paesi so¬ 
cialisti, con l’esclusione della 
Cina e dell’Albania che non 
sono presenti al lavori. (I 
partiti del paesi socialisti eu¬ 
ropei, salvo la Romania, sono 
rappresentati dal rispettivi 
segretari generali). 

Paola Bocca rdo 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES, 9 

Il faticoso compromesso 
concluso una settimana fa 
al vertice della CEE a Ro¬ 
ma sulle linee di politica e- 
nergetlea che la Comunità 
dovrà sostenere nella prossi¬ 
ma conferenza internaziona¬ 
le di Parigi, ha già rischiato 
di saltare oggi, quando 1 no¬ 
vo ministri degli esteri riu¬ 
niti a Bruxelles hanno ten¬ 
tato di specificare la posi¬ 
zione concreta della CEE nel¬ 
l'Incontro che 1 produttori di 
petrolio e di materie prime 
avranno con gli altri paesi 
Industrializzati. 

Il contrasto sulla posizio¬ 
ne da assumere a Parigi, che 
già a Roma aveva rischiato 
di sfoolare in una clamorosa 
rottura tra gli Inglesi da 
una parte. 1 francesi, 1 tede¬ 
schi e gli altri governi della 
CEE dall'altra, ha Impedito 
oggi In sostanza che 1 nove 
andassero al di là delle po¬ 
sizioni generiche approvate 
dal vertice. 

Gli Inglesi, che a Roma 
hanno ottenuto di poter so¬ 
stenere, nel corso della Con¬ 
ferenza di Parigi, la loro prò- 


Messaggio del PCI 
al congresso 
dei socialisti 
di Portorico 

Il CC del PCI ha Inviato 
al CC del Partito socialista 
portoricano 11 seguente te¬ 
legramma: «Cari compagni, 

I comunisti italiani salutano 

II vostro II congresso e vi 
augurano 1 migliori successi 
nella lotta contro l'oppres¬ 
sione Imperialista, per l’indi¬ 
pendenza di Portorico, per 11 
progresso sociale e 11 socia¬ 
lismo ». 


pria posizione al di fuori di 
quella che verrà difesa dal¬ 
la delegazione unitaria della 
CEE, sono oggi tornati a pro¬ 
porre 1 termini del contra¬ 
sto. che sono di sostanza e 
non di procedura, come qual¬ 
che Interessato portavoce a- 
veva cercato di far credere. 

Il governo di Londra ha 
chiesto ancora una volta che 
la CEE faccia suo e sosten¬ 
ga Il principio della fissazio¬ 
ne di un prezzo minimo del 
petrolio (che gli Inglesi pro¬ 
pongono attorno al 7-8 dolla¬ 
ri Il barile) come garanzia 
per gli enormi investimenti 
che 11 Regno Unito sta com¬ 
piendo per l'estrazione del 
combustibile dal Mare del 
Nord. E' una posizione so¬ 
stenuta anche dagli Stati 
Uniti, anch’essl grandi pro¬ 
duttori di petrolio, ma che 
va contro gli Interessi degli 
altri paesi della CEE, tutti 
consumatori di energia sen¬ 
za risorse proprie. La Fran¬ 
cia In particolare ha sempre 
respinto l’Idea di presentarsi 
al dibattito con 1 produttori 
con una posizione già fissata 
in materia di prezzo, posizio¬ 
ne che non potrebbe che ren¬ 
dere più difficile un reale 
dialogo con questi paesi. 

Nella discussione di oggi 
nessun passo avanti reale 6 
stato fatto su questa que¬ 
stione, nonostante un tenta¬ 
tivo di mediazione svolto dal¬ 
la Commissione esecutiva. 
La CEE si presenterà dunque 
il 18 a Parigi con un man¬ 
dato estremamente generico, 
sul quale 11 contrasto è de¬ 
stinato a riaprirsi ogni qual¬ 
volta, nel confronto con le 
posizioni degli altri paesi In¬ 
dustrializzati, del produttori 
e del paesi In via di sviluppo, 
si rlpresenteranno 1 problemi 
del prezzo del petrolio, e al¬ 
tri sul quali pure 11 contrasto 
è aperto, come ad esemplo 
quello della ripartizione del¬ 
le risorse energetiche in caso 
di penuria. Il Consiglio ha 
concluso su questo punto 1 
suol lavori rinviando di nuo 
vo all'esecutivo l'Incarico di 


concretizzare le linee della 
politica energetica comunita¬ 
ria In un documento da pre¬ 
sentarsi alla metà di gen¬ 
naio, prima cioè della riunio¬ 
ne delle commissioni di la¬ 
voro della Conferenza di Pa¬ 
rigi. 

Intanto, nella sede della 
Nato a Evère, sono Iniziati 
stamane I lavori de! Comi¬ 
tato militare per 1 plani di 
difesa, formato dal ministri 
della Difesa dell'Alleanza a- 
«antica, Al lavori non parte¬ 
cipa la Francia, che non fa 
parte del sistema militare In¬ 
tegrato della Nato. I 14 mi¬ 
nistri hanno ascoltato la ri¬ 
tuale relazione - dell'ammira¬ 
glio Hlll-Northon, presidente 
del Comitato militare, sullo 
stato delle forze della Nato 
In confronto con quelle del 
Patto di Varsavia. 

Come sempre, la relazione 
ha sostenuto che le forze mi¬ 
litari del blocco orientale so¬ 
no In continuo progresso, sla 
quantitativo che qualitativo, 
mentre in alcuni paesi della ■ 
Nato si fanno strada perico¬ 
lose tendenze a diminuire gli 
sforzi per la difesa e a ri¬ 
durre la ferma militare. L'In¬ 
citamento a serrare le file, 
e a dedicare più mezzi agli 
armamenti nonostante la gra¬ 
vità della crisi economica, è 
stato questa volta appoggia¬ 
to, oltre che dallo spaurac¬ 
chio della crescita delle forze 
del patto di Varsavia, dalla 
minacela che, se 1 paesi del¬ 
la Nato non sapranno con¬ 
servare e accrescere adegua¬ 
tamente Il loro armamento 
tradizionale, si avvicinerà la 
prospettiva di un ricorso al¬ 
le armi nucleari «con tutti 1 
pericoli Inerenti a tale situa¬ 
zione ». 

I lavori del Comitato per 
1 plani di difesa continuano 
domani. Giovedì o venerdì si 
riuniscono, sempre ad Evèr 
1 ministri degli esteri dell’Al¬ 
leanza per la consueta ses¬ 
sione invernale. 

Vera Vegetti 


Per il XII congresso 


Il fraterno 
saluto 
del PCI 
ai comunisti 
di Colombia 


Il CC del PCI ha inviato al 
CC del Partito Comunista di 
Colombia il seguente mes¬ 
saggio: 

« Cari compagni, in occasio¬ 
ne del vostro XII Congresso 
accogliete 1 saluti calorosi e 
gli auguri di buon lavoro dei 
comunisti italiani. 

Seguiamo e conosciamo la 
vostra difficile lotta e i suc¬ 
cessi da voi ottenuti con !a 
politica di alleanza che avete 
condotto in questi anni. I ri¬ 
sultati ottenuti nelle elezioni 
per le municipalità e nello 
stesso parlamento nazionale 
rappresentano un premio di 
un intelligente lavoro unita¬ 
rio che ila fatto maturare una 
più aita presa di coscienza po¬ 
litica fra gli operai e i con¬ 
tadini. i giovani e gli intellet¬ 
tuali portando il PC colom¬ 
biano a divenire un preciso 
punto di riferimento per le 
forze politiche democratiche, 
antifasciste e antimperialiste, 
e per coloro che aspirano ad 
una società colombiana più 
giusta, più democratica, più 
libera. E' importante la lotta 
che state ora conducendo per 
la creazione di un Fronte de¬ 
mocratico per le rivendicazio¬ 
ni economiche, sociali e civili 
delle masse popolari colombia¬ 
ne e battersi contro l'attuale 
governo di centro-destra. 

Cari compagni, come certa¬ 
mente saprete, anche per il 
nostro partito il 1975 è stato 
anno di Congresso c anche 
l’anno della più grande affer¬ 
mazione elettorale del nostro 
partito e della sinistra ita¬ 
liana. Un cittadino su tre ha 
votato comunista, dando fidu¬ 
cia al nostro partito come a 
una forza nazionale, operaia e 
popolare, legata sempre più 
largamente con tutti i ceti la¬ 
voratori del paese; un partito 
che con la sua lotta e la sua 
politica di unità di tutte le 
forze democratiche e popola¬ 
ri. laiche e cattoliche, indica 
una prospettiva e una strada 
nuova per il rinnovamento e 
la trasformazione democratica 
e l'avanzata verso il sociali¬ 
smo della società italiana. 

Fedeli alle loro tradizioni in- 
temazionaliste i comunisti ita¬ 
liani sono impegnati con tutte 
le forze per far avanzare il 
processo di distensione e coo¬ 
perazione internazionale e la 
pacifica coesistenza fra 1 po¬ 
poli, cosi come si trovano 
schierati in prima fila affin¬ 
ché ad ogni popolo venga ri¬ 
conosciuto il diritto alla liber¬ 
tà e all'indipendenza, mani¬ 
festando la più completa e 
attiva solidarietà con tutti co¬ 
loro che lottano contro il co¬ 
lonialismo, e l'Imperialismo, 
per la pace, il progresno e il 
socialismo. » 


Berlinguer riceve 
il direttore 
delle « Izvestio » 

E’ in Italia, ospite dell’As¬ 
sociazione Italia-URSS e del¬ 
la Regione Emilia-Romagna, 
una delegazione sovietica di 
cui fanno parte 11 direttore 
delle Izvestia, Lev Tolkumov, 
11 cosmonauta comandante 
Plotr Kllmuc, 11 responsabile 
dell'Associazione URSS-Italia, 
Lev Kapolet. 

Il compagno Tolkumov e 
gli altri compagni sovietici 
sono stati ricevuti Ieri mat¬ 
tina, per un cordiale collo¬ 
quio, dal compagno Enrico 
Berlinguer nella sede del Co¬ 
mitato centrale. 

Successivamente 11 diretto¬ 
re delle Izvestia si è Incon¬ 
trato col direttore àeìYUnità, 
Luca Pavollnl. 


DALLA 


Camacho 

In mancanza di queste ave¬ 
va presentato due Istanze di 
scarcerazione che sono rima¬ 
ste senza risposta. Le uniche 
notizie che 11 giurista ha ot¬ 
tenuto sono appunto quello 
relative al trasferimento di 
Camacho al TOP e quella 
secondo la quale I disturbi 
cardiaci di cui da tempo 11 
sindacalista soffre hanno ri¬ 
chiesto cure mediche. 

Quest'ultimo particolare è 
non meno preoccupante, in 
quanto le condizioni di sa¬ 
lute di Camacho erano an¬ 
date peggiorando durante la 
detenzione successiva al 
« Processo 1001 » sla per 1 
disagi della vita del carcere, 
sla per lo sciopero della fame 
che il sindacalista aveva fat¬ 
to In occasione delle condan¬ 
ne a morte del settembre 
scorso. Il nuovo arresto, & 
quanto pare, ha causato un 
ulteriore peggioramento dei 
disturbi cardiaci del leader 
operalo. 

Contro la nuova ondata re¬ 
pressiva ed in previsione del¬ 
io sciopero generale Indetto 
dalle Comiswncs obreras, una 
manifestazione ha avuto luo¬ 
go Ieri sera ne) centro di 
Barcellona, dove alcune cen¬ 
tinaia di persone si sono riu¬ 
nite ad ascoltare un breve 
comizio. Contrariamente a 
quanto avvenuto In questi 
giorni a Madrid, qui la po¬ 
lizia non è Intervenuta e la 
manifestazione si è svolta 
senza Incidenti. Anche le dif¬ 
ferenze di comportamento da 
parte delle autorità costitui¬ 
scono un Indice della crisi 
che Investe 1 vertici del po¬ 
tere, lo specchio della lotta 
In corso tra le varie compo¬ 
nenti del regime. Cosi, men¬ 
tre appunto a Barcellona la 
polizia non è Intervenuta con¬ 
tro una manifestazione di un 
centinaio di persone, a San 
Sebastiano la Guardia elei! 
ha ucciso un giovane che non 
faceva assolutamente nulla. 
Il gravissimo episodio è av¬ 
venuto nel centro Industriale 
di Beasaln. presso San Se¬ 
bastiano: alle 23 di Ieri l'ope¬ 
ralo ventlselenne Pedro José 
Tolosa Golcoechea si era fer¬ 
mato In auto, assieme alla 
fidanzata Maria Rosario Ar- 
mendariz, In una strada pe¬ 
riferica: tre agenti della 
Guardia citili In borghese si 
sono avvicinati all'auto (que¬ 
sta è la loro versione) chie¬ 
dendo 1 documenti del due 
giovani, ma 11 Golcoechea 
avrebbe messo In moto cer¬ 
cando di allontanarsi: gli 
agenti hanno sparato ucci¬ 
dendo il giovane e ferendo la 
ragazza. Lo stesso comando 
della Guardia clvll ha am¬ 
messo che I due fidanzati non 
avevano precedenti di alcun 
tipo e che sull’auto non é 
stato trovato nulla di com¬ 
promettente. 

E' un episodio non Incon¬ 
sueto nel paesi baschi, ma 
sta ad indicare ancora una 
volta lo stato di tensione che 
si riaccende nel nord del 
paese. 

Resta da segnalare, Infine, 
che 1! quotidiano di Madrid 
Nuovo diario ha annunciato 
che il segretario del PSOE, 
Felipe Gonzalez. si sarebbe 
detto disposto ad entrare a 
far parte del nuovo governo 
presieduto da Arias Navar¬ 
ro: la notizia — che aveva 
l’evidente scopo di Inserire 
un cuneo nell’unità del parti¬ 
ti antifascisti e di offrire un 
minimo di credibilità demo¬ 
cratica al primo ministro del 
re — è stata seccamente 
smentita dal PSOE 1 cui di¬ 
rigenti hanno affermato che 
continueranno a battersi con¬ 
tro la monarchia «continua¬ 
zione del regime franchi¬ 
sta ». 


Economia 

Martino, al dibattito sulla 
questione (tei bicolore DC-PRI. 
Comincia, quinci!, sui più 
diversi piani, una fase cru- 
ciale. Alla vigilia dell’impe¬ 
gnativa riunione di Direzio¬ 
ne, le posizioni delle diverse 
componenti del PSi restano 
affidate alle prese di posi¬ 
zione (c alle polemiche) del 
giorni scorsi, fecondo VADN- 
Kronos, il segretario sociali¬ 
sta dovrebbe dichiararsi « con¬ 
trario all’apertura di una cri¬ 
si prima dei congressi socia¬ 
lista e democristiano », o. me¬ 
glio, non pregiudizialmente 
favorevole o contrario al go¬ 
verno DC-PRL pur condi¬ 
videndo ffran parte del di¬ 
scorso sulle insufficienze del¬ 
l’azione governativa, a Non si 
tratta di aprire una crisi 
al buio — ha dichiarato 1-1 
demartinlano Manca — ma 
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di accertare nelle prossime 
settimane, alla luce del sole, 
la concreta possibilità e vo¬ 
lontà del governo di saper 
fronteggiare in modo adegua¬ 
to la situazione », Dopo l’ini¬ 
ziativa dei manciniani per li¬ 
na crisi Immediata, questo set¬ 
tore soc in lista ha confermato 
nella sostanza il proprio at¬ 
teggiamento, senza tuttavia 
dare carattere ultimativo al¬ 
ia polemica nel confronti di 
Moro. Il capo-gruppo dei se¬ 
natori socialisti, Zuccalà. ap¬ 
punto mane ini a no, si è limi¬ 
tato a sottolineare che, «dopo 
i congressi », l’atteggiamento 
del PSI dovrà costituire «un 
chiaro punto di riferimento 
per definire prospettive ed 
equilibri politici ». E Nino Ne¬ 
ri, uno dei rappresentanti 
manciniani in Direzione, ha 
precisato che il suo gruppo 
è convinto che « l'unità inter¬ 
na uscirà rafforzata dal con¬ 
fronto in Direzione», Le in¬ 
clinazioni di una parte ' del 
nennianl per una soluzione 
che porti a breve scadenza 
alle elezioni anticipate non 
sono un mistero: l'on. Coro¬ 
na, però, ha ribadito ieri di 
essere contrario all’orienta¬ 
mento prevalente nella pro¬ 
pria corrente. 

Sull’attuale fase politica 1 
compagni Giorgio Amendola 
e Renzo Trivelli hanno rila¬ 
sciato interviste rispettiva¬ 
mente all’Espresso e a Mo¬ 
mento sera, Amendola sot¬ 
tolinea che la vita del go¬ 
verno dipende in modo par¬ 
ticolare dalla DC, « all’inter¬ 
no della quale si sta svolgen¬ 
do una lotta senza esclusione 
di colpi ». « E’ dalla DC — 
ha affermato Amendola — 
non dalle posizioni assunte 
da certi compagni socialisti, 
che vedo il pencolo reale di 
una crisi. Ma ci sono parti¬ 
colari gruppi della DC che 
potrebbero utilizzare Qualche 
posizione socialista per sca¬ 
tenare la crisi e addossarne 
la responsabilità al PSI ». 

Trivelli, dal canto suo. ha 
rilevato che una soluzione 
adeguata del problema legato 
al provvedimenti economici 
a medio termine, insieme a 
uno sviluppo del « nuovo cor¬ 
so » nella DC. potrebbe 
creare le condizioni per una 
fase successiva del confron¬ 
to. e cioè per una « intesa di 
fine legislatura, la Quale do¬ 
vrebbe riguardare — ha af¬ 
fermato — certamente i co¬ 
munisti e i democristiani ma 
anche i socialisti e le altre 
forze democratiche. Questa 
intesa — ha detto Trivelli — 
dovrebbe fondarsi sul comu¬ 
ne impegno ad affrontare, ol¬ 
tre al piano a medio termi¬ 
ne, altri problemi decisivi 
quali quelli della riforma del¬ 
la finanza locale, delle Re¬ 
gioni, dei Comuni, delle Pro¬ 
vince e la lotta contro la cri¬ 
minalità »; «una giusta ed 
equilibrata soluzione del pro¬ 
blema dell’aborto, secondo le 
linee del progetto approvato 
dalla commissione ristretta, 
rientra in questa ricerca di 
intese e convergenze». 

SARAGAT i ntcr vi 3 tato dal- 

l’Espresso, 11 Ben. Saragat ha 
detto tra l’altro che, quanto 
all’aborto. « i comunisti han¬ 
no ragione e bisogna dirlo... 
L’unico principio morale da 
salvaguardare — ha aggiunto 
— d che tra uva vita certa 
e una speranza di vita, biso¬ 
gna salvare la vita..,». 

ABORTO prosegue oggi in 

commissione della Camera 1’ 
esame della proposta di leg¬ 
ge sull’aborto: in particolare 
è in discussione l’art. 2. ri¬ 
guardante le procedure e la 
casistica, Intanto, si stanno 
svolgendo numerosi incontri 
tra i partiti In Parlamento 
nel tentativo di trovare una 
soluzione basata su un'am¬ 
pia intesa. Ieri, il gruppo par¬ 
lamentare del PCI si è in¬ 
contrato con il gruppo par¬ 
lamentare della DC: per 1 
comunisti hanno partecipato 
il vicepresidente del gruppo 
DI Giulio, il vicepresidente 
della commissione giustizia 
Spagnoli e la responsabile 
della sezione femminile. A- 
driana Seronl: per la DC, il 
presidente del gruppo Pie- . 
coli e gli onorevoli Pennac¬ 
chio! e Mazzola. Il gruppo 
comunista proseguirà oggi i 
suol colloqui, incontrandosi 
con altri partiti. 

Nel giorni scorsi, il tema 
deU’nborto è stato al centro 
del dibattito nel congresso 
del movimento femminile re- 
pubblicano. La mozione fina¬ 
le dedicata a questo proble¬ 
ma, ò stata particolarmente 
«sofferta»: dopo una intera 
notte di discussione, le re- 


| pubblicane hanno infine au- 
j spianto una. soluzione dei 
problema attraverso un'op¬ 
portuna regolamentazione le¬ 
gislativa, dopo il dibattito 
parlamentare. «Il ricorso al 
referendum in .tal caso — 
sottolinea la mozione — può 
essere accettato solo come 
estremo tentativo di blocca- 
re altre soluzioni ». 

Oggi sull'« Avanti! » inter¬ 
viene l’on. Claudio Signorile, 
affermando che la proposta 
socialista tendente a far si 
che «sia la donna nella sua 
responsabilità a dichiarare le 
condizioni che la portano al¬ 
l’Interruzione della gravidan¬ 
za, non cj sembra espediente 
per una mediazione, ma l’e¬ 
spressi onc consapevole e po¬ 
sitiva di questo legame fra 
libertà e responsabilità ». Il 
deputato del PSI, ha aggiun¬ 
to che «la immediata rispo¬ 
sta del PCI ò fatto impor¬ 
tante che può diventare de¬ 
cisivo». in merito alla posi¬ 
zione della DC, Signorile af¬ 
ferma che 1 socialisti « cono¬ 
scono le posizioni della DC 
e, pur non condividendole, le 
rispettano: tuttavia si può 
essere contro l’aborto e rico¬ 
noscere nella dignità e nella 
responsabilità della donna un 
valore positivo da afferma¬ 
re ». 

Intervento 
di Agnelli 
sul piano 

Sui temi economici in di¬ 
scussione è intervenuto ieri 
anche il presidente della 
Confindustria nel corso di 
un convegno sulla pìccola 
impresa svoltosi a Firenze. 
Gianni Agnelli ha sostenuto 
la necessità che potere poli¬ 
tico ed altre forze sociali 
«facciano la loro parte per 
creare un quadro di riferi¬ 
mento tale da costituire la 
base di una corretta pro¬ 
grammazione aziendale ». Ri- 
ierendoM a) piano, Agnelli ha 
detto che « il governo ci pro¬ 
pone un piano a medio ter¬ 
mine di cui molte parti non 
riescono ad apprezzare o 
prevedere completamente le 
implicarloni concrete. Un 
piano che non si esaurisca in 
qualche provvedimento di 
emergenza richiede una ri¬ 
flessione approfondita cd una 
larga base di consensi », sul¬ 
la base di un dibattito con¬ 
dotto con « il proposito di 
non perdere tempo ma di 
essere concluso prima che 
sia troppo tardi ». 

A parere di Agnelli è ne¬ 
cessario « rìdcfinirc prima la 
politica economica cd indu¬ 
striale In una visione globa¬ 
le dei problemi e quindi sta¬ 
bilire con assoluta chiarezza 
e consapevolezza priorità cd 
obiettivi ». 

Singolari 
affermazioni 
di Carli 

In una Intervista che com¬ 
parirà su! prossimo numero 
drll'Esprcsso. Guido Carli si 
lascia andare ed alcune af¬ 
fermazioni sul potere e la 
classe politica in Italia. « De¬ 
testo. alferma l'ex presiden¬ 
te della Banca d'Italia, il 
potere come l'Ilo visto • co¬ 
me lo vedo esercitare in Ita¬ 
lia dove sembra che la cara 
principale sia Quella dt iom- 
mare insieme il massimo di 
comando ed il massimo di 
Irresponsabilità. Chi più co¬ 
manda Qui da noi gode della 
impunità ». 

Singolari affermazioni, an¬ 
che di tono vagamente qua¬ 
lunquista, queste, sulla bocca 
di chi In Italia per oltre 
quindici anni ha ricoperto 
uno del posti di « massimo co¬ 
mando c di massima respon¬ 
sabilità ». Perlomeno Incauto 
appare poi li richiamo di 
Carli al « senso dt responsa¬ 
bilizzazione » di cui invece 
avrebbero dato prova gli Usa 
liquidando un presidente dopo 
lo scandalo Watergate e ri¬ 
fiutandosi di salvare dal fal¬ 
limento la municipalità di 
New York In quanto questo 
salvataggio « provocherebbe 
una srrlc di gravi ripercus¬ 
sioni sulla finanza americana 
ed intemazionale ». 


La monile. 11 figlio e 1 ni¬ 
poti annunciano la scomparsa 
del compagno 

CORRADO ZERBINI 

Bologna, 9 dicembre '75 
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L. 35.700 


Armadio 540 
Sporte a L. 39.000 
Sporta L.1Ù9.000 

Iva oompreaa franco domicilio 


Divano letto eatraibile 
con S reti 
L. 72.000 


Elementi componibili per 
primo studio libreria 
et.A t_.92.400 eLB L.84.700 
et.C l_.115.500 


MOBILI 

fare armadi é il nostro mestiere 
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Infuria nella città la guerra civile scatenata dai falangisti 

Tragico appello: Beirut brucia 
Limitato impiego dell’esercito 

I soldati sono stati inviati nella zona dei grandi alb erghi, ma il loro intervento, osteggiato dalle sini¬ 
stre, rischia di aggravare la situazione • Centinaia le vittime - La capitale costellata di incendi 


^Bloccata una risoluzione del Consiglio di sicurezza dell'ONU 

•Il veto USA impedisce la condanna 
delle incursioni aeree israeliane 


' NEW YORK, 9, 

Con un gesto che costituì- 
ice un aperto incoraggìamen- 
» alla politica aggressiva di 
Israele, gli Stati Uniti han- 

10 Impedito con 11 loro ve¬ 
lo che 11 Consiglio di sicu¬ 
rezza dell’ONU condannasse 
e barbare incursioni delia a- 
inazione <U Tel Aviv contro 

campi palestinesi In Libano, 
rall incursioni, come è no¬ 
lo, sono avvenute martedì del¬ 
ta scorsa settimana ed han¬ 
no causato la morte di 110 
persone e 11 ferimento di al¬ 
tre 150, per lo più donne e 
bambini. 

Lu risoluzione di condanna 

11 Israele era «tata presenta¬ 
ta dal Camerun, Guyana, | 
Trak. Mauritania e Tanzania 
nella seduta di venerdì. Al 
dibattito del Consiglio ha par¬ 
tecipato anche il rappresen¬ 
tante dell’OLP. 

Il delegato americano Mov- 
nihan ha motivato 11 veto di¬ 
chiarando che 11 suo governo, 

In quanto « mediatore di pa¬ 
ce». può sostenere solo una 
risoluzione « equilibrata », 
cioè che condanni anche le 
azioni del palestinesi In Israe¬ 
le e nel territori oc cu nati. 
SI trattava chiaramente d! un 
pretesto, volto a giustificare 


in qualche modo un atteggia- < 
monto che 11 delegato liba- I 
nese Ghorra ha dei mito « in¬ 
crescioso » e per M quale IV* 
glzlano Meguld ha espresso 
«profondo rincrescimento». 
Dal canto suo 11 rappresen¬ 
tante dell’OLP Basel Aql ha 
duramente criticato gli Stati 
Uniti affermando che « poi¬ 
ché hanno la massima parte 
di responsabilità per le in¬ 
giustizie inflitte al nastro po¬ 
polo. essi e II loro governo 
debbono più di ogni altro ripa¬ 
rare a questi torti e a que¬ 
ste colpe». Il delegato siriano 
Al Allaf ha detto che il ve¬ 
to dimostra che gli USA non 
sono — come pretendono di 
essere — un mediatore neu¬ 
trale. 

Prima della votazione. Il de¬ 
legato italiano aveva propo¬ 
sto un rinvio di 24 ore del 
dibattito, ma la proposta è 
stata respinta. Respinti sono 
stati anche due emendamen¬ 
ti americani che introduceva¬ 
no la condanna delle azioni 
di guerriglia palestinesi. 

La risoluzione ha ottenu¬ 
to 13 voti favorevoli (URSS. 
Cina. Bielorussia, Inghilterra. 
Francia. Italia, Giappone. 
Svezia e l cinque paesi pro¬ 
motori) su 15 membri del 


Consiglio. Subito dopo rame 
rlcano Moynlhan l’ha blocca¬ 
ta con il veto. 

A Tei Aviv, il governo ha 
espresso « soddisfazione » per 
11 veto che — ha detto un 
portavoce — « è servito ad 



i luzione unilaterale», il porta¬ 
voce ha avuto anche l'Impu¬ 
denza di affermare che cosi 
facendo gli USA hanno « di¬ 
feso l principi basilari delia 
giustizia ». A Mosca, l’agenzia 
Tass ha scritto che gli Stati 
Uniti « ancora una volta si 
sono assunti il dls gustano 
compito di protettore dell'ag¬ 
gressore ». 

Sempre ieri sera. l’Assem¬ 
blea generale dell’ONU ha vo¬ 
tato quattro risoluzioni sul 
Medio Oriente: una approva¬ 
ta con 97 voti contro 3 e 28 
astensioni, condanna Israele 
per i bombardamenti in Li¬ 
bano e per non aver consenti¬ 
to il ritorno alle loro case 
del profughi del 1967: la se¬ 
conda deplora il mancato ri¬ 
torno e II mancato indennizzo 
per I profughi del 1948; le 
ultime due sollecitano ulterio¬ 
ri contributi per l’UNRWA. 
che assiste i profughi palesti¬ 
nesi. 


Denunciando gli arresti e le provocazioni 


Mitterrand e Marchais contro 
la repressione tra i militari 

L’azione del governo tende ad accusare tutta la sinistra di sovversione 
in seno alle forze armate • Netta distinzione tra le legittime rivendica- 
» zioni dei soldati e l’azione antimilitarista degli extra parlamentari 

Dal noatro corrispondente PARIGI. 9 

E 11 bilancio dello repressione governativa tra I militari e I sindacalisti comincia ad essere 
posante: sono già 35 I cittadini denunciati per « demoralizzazione delle forze armate » e 
deferiti davanti alla corte per la sicurezza dello Stato. Venticinque di quest) sono rinchiusi 

«1 Fort de L'Est: 15 militari e 10 civili, quasi tutti sindacalisti della CFDT o militanti del 
PSU. Quest’oggi, in sedi diverse, il partito socialista e il partito comunista, attraverso i 
loro segretari generali, sono passati alla controffensiva per denunciare, da una parte, la 
operazione repressiva e di¬ 


versiva del governo (tesa a 
colpire gli «agitatori», ad 
accusare tutta la sinistra di 
sovversione in seno alle for¬ 
ze armate e a distrarre l’opi¬ 
nione pubblica dal problemi 
reali come la disoccupazione, 
il rincaro della vita ecc.) e 
dall’altra per tracciare una 
netta linea di demarcazione 
tra le legittime rivendicazioni 
del soldati che si battono per 
una democratizzazione della 
vita nelle caserme e l'azione 
1 antimilitarista delle minoran¬ 
ze extra parlamentari. 

■ Mitterrand ha detto; 1 so¬ 
cialisti riconoscono la neces¬ 
sità della difesa nazionale e 
dunque di un esercito, di un 
servizio militare e della di¬ 
sciplina che esso comporta. 
Ma In un paese dove prevale 
l’ingiustizia sociale, dove i ca¬ 
pi militari e i dirigenti go¬ 
vernativi confondono spesso 
la missione di difesa dell'eser¬ 
cito con il mantenimento del- 
l’ordine pubblico, è evidente 
che la gioventù democratica 
senta 11 dovere di porre, ef¬ 
fettuando il servizio militare, 
i !1 problema del compiti del- 
'l’esercito, delle sue strutture 

• e della sua democrazia In¬ 
terna. 

George Marchais, a nome 
’ del partito comunista, ha 
espresso alla TV posizioni 
molto vicine a quelle del lea¬ 
der socialista: anche il PCF 
respinge l’azione dei gruppi 
antimilitaristi e le provoca- 
r zioni diversive del governo 
«ed è contrario alla creazione 
di un sindacalismo militare 
1 mentre appoggia c favorisce 
, il dibattito per la ristruttura- 
j zlone di un esercito moderno, 
democratico, al servizio della 
nazione. 

Il PCF ha chiesto a questo 
f proposito l’apertura alla Ca- 
- mera di una discussione sul 
« malessere » dell’esercito e la 
, sua trasmissione integrale 

• alla televisione. Il paese deve 
■sapere se esiste veramente 11 
’ « complotto » di cui parla il 
) governo e di cui il governo 
'deve fornire le prove o se 
f questo complotto è soltanto 
’J una manovra diversiva, prò* 
r vocatoria e repressiva. In 

questo ultimo caso i militari 
, e 1 civili arrestati devono es¬ 
sere immediatamente libera* 
\ tt. Il PCF è anche favorevole 
ì ad una larga aztone comune 
; contro la repressione purché 
questa azione venga impo- 
i stata « su basi molto chiare ». 

Ed è proprio qui che le co- 
,‘se si complicano: l'azione che 
1 doveva essere organizzata di 
comune accordo tra i partiti 
di sinistra e le organizzazioni 
' sindacali è. almeno per ora, 
rinviata. La CGT, in effetti, 
ha chiesto al sindacato col¬ 
pito dalla repressione, la 
CFDT. di pronunciarsi chla- 
r ramente sui suol alleati di 
' estrema sinistra e sull’appog¬ 
gio da essa dato alla forma* 
1 zlone di « sindacati militari » 
v che 1 partiti di sinistra e la 
4 itessa CGT respingono. 

Augusto Pancaldi 


Berlinguer riceve 
il segretario 
del CC del PC romeno 

Il compagno Enrico Berlinguer, segretario generale 
del PCI, ha ricevuto ieri mattina il compagno Stcfan An¬ 
drei. membro candidato del Comitato esecutivo e segre¬ 
tario del Comitato centrale del Partito Comunista Rome¬ 
no. Hanno partecipato alla conversazione l compagni 
Giancarlo Pajetta, e Sergio Segre e l’ambasciatore rome¬ 
no a Roma Jacob Jonascu. 

Nel corso dell’Incontro, che si è svolto in un clima 
di fraterna amicizia, si è proceduto a uno scambio di 
Informazioni e di opinioni sulla politica e lo sviluppo del 
rapporti tra 1 due partiti e su taluni problemi interna¬ 
zionali. 

Il compagno Stcfan Andrei è stato successivamente 
ricevuto dal compagno Luigi Longo, presidente del PCI. 
presenti 11 compagno Sergio Segre e l’ambasciatore Jacob 
Jonascu. 


Intervento del «Quotidiano 
del popolo» nella polemica 
sulle università cinesi 


PECHINO. 9. 

L’anno si chiude in Cina 
con II varo di una terza 
campagna politica che inve¬ 
ste questa volta il campo 
dell'Istruzione superiore e del¬ 
la ricerca scientifica contro 
le « tendenze revisioniste c 
borghesi ». 

La campagna era comin¬ 
ciata — come riferisce la 
ANSA — un paio di settima¬ 
ne fa, con diverse centinaia 
di Dazibao (manifesti a gran¬ 
di caratteri) nelle università 
«Reità» e «Tslnghua» di Pe¬ 
chino. Lo stesso ministro del¬ 
l’Istruzione Chou Jung-Hsin 
vi era criticato per « atteg¬ 
giamenti reazionari » nel con- 
irontl della « rivoluzione nel 
campo dell’istruzione » e per 
avere travisato « la linea ri¬ 
voluzionaria del presidente 
Mao ». 

La stampa è andata poi 
pubblicando una serie di ar¬ 
ticoli sui problemi della scuo¬ 
la e oggi il Quotidiano del 
Popolo commenta l’argomen¬ 
to con un articolo firmato 
Llang Hsiao. lo pseudonimo, 
si pensa, di un membro del- 
l’ulficlo politico del partito. 

Llang Hsiao afferma a due 
riprese che « il revisionismo 
è attualmente il pericolo prin¬ 
cipale » Egli avvia il discor¬ 
so parlando della necessità 
di difendere, iti generale, tut¬ 
te le « cose nuove » portate 
dalla rivoluzione culturale e 
scrive poi che nel settore 
de 11'Istruzione, « ieudo per 
millenni dello classi sfrutta¬ 
trici », « le resistenze sono ec¬ 
cezionalmente grandi ». 

L’articolo elenca alcune 
« cose assurde » che si dico¬ 
no attualmente circa la rivo¬ 
luzione nel campo dell'istru¬ 


zione: si dice, per esemplo, 
che « si distrugge senza co¬ 
struire » o che « non si dà 
spazio allo studio strettamen¬ 
te culturale», la gente che 
parla cosi, continua l’artico¬ 
lo « tenta In realtà di torna¬ 
re ai vecchi sistemi, al di¬ 
vorzio dell’istruzione dalla po¬ 
litica proletaria, dalla realtà 
e dalle masse ». 

Stando a Dazibao affissi 
nelle due università dì Pe¬ 
chino, istanze in tal senso 
lurono latte pervenire allo 
stesso presidente Mao da uno 
del dirigenti del politecnico 
«Tslnghua». Liu Plng. vice 
segretario del comitato di 
partito e vice presidente del 
comitato rivoluzionario. 

Egli avrebbe inviato a Mao 
una lettera in cui diceva in 
sostanza che coi sistemi vi¬ 
genti «gli studenti, quando 
escono dalle università, non 
ne sanno molto di più di 
quando vi arrivarono»; che 
l periodi passati in campa¬ 
gna «vanno a scapito dello 
studio», dato che gli studen¬ 
ti sono adibiti a lavori ma¬ 
nuali: che gli stessi profes¬ 
sori combinano poco, «ogni 
giorno se ne vanno in città 
con la borsa della spesa ». 
« Se la politica è importan¬ 
te, anche ì libri, però. « lo 
sono ». affermava il dirigen¬ 
te del politecnico, 

Copie di questa lettera sa¬ 
rebbero state distribuite agli 
studenti cinesi durante riu¬ 
nioni convocate a tarda not¬ 
te alle università « Peita » e 
«Tslnghua ». 

Sarebbe stato il presidente 
Mao a decidere che le questio¬ 
ni poste dal professor Liu 
Ping fossero dibattute tra 
gli studenti, nelle università 


BEIRUT. 9. 

L’esercito libanese é in¬ 
tervenuto, sia pure In forma 
limitata, nel centro di Beirut, 
c precisamente nella zona del 
grandi alberghi, dove infuria 
più aspra che mai quella che 
Il primo ministro Kurameh 
ha oggi definito, per la pri¬ 
ma volta, una vera e propria 
«guerra civile». L’intervento 
dell’esercito, se dovesse svi¬ 
lupparsi. potrebbe avere con¬ 
seguenze imprevedibili; le for¬ 
ze progressiste accusano in¬ 
fatti i suoi quadri dirigenti 
Un maggioranza maroniti) di 
essere favorevoli alta « falan¬ 
ge » e di avere anzi già ab¬ 
bondantemente rifornito la 
milizia falangista di armi e 
munizioni. 

La situazione della città è 
sempre gravissima, durante 
la notte e per tutta la gior¬ 
nata odierna I combattimen¬ 
ti sono proseguiti pratica- 
mente In tutti i quartieri, an¬ 
che se con diversa intensi¬ 
tà; si è sparato con le armi 
automatiche, con 1 mortai, 
con l lanciarazzi: l’esercito 
ha fatto uso di mezzi blinda¬ 
ti; all’Interno degli Hotel St. 
Georges e Pboenicia (occu¬ 
pati dalle milizie progressi¬ 
ste) e Holiday Inn (tenuto 
dai falangisti) si sono verifi¬ 
cati scontri a corpo a corpo. 

Un giornale è uscito sta¬ 
mani col titolo « Beirut bru¬ 
cia»: ed in effetti dense co¬ 
lonne di fumo si levano so¬ 
pra la città, mentre i pom¬ 
pieri sono quasi impossibili¬ 
tati ad Intervenire, presi co¬ 
me sono fra il tiro incrocia¬ 
to delle opposte forze. Se¬ 
condo un calcolo « prudenzia¬ 
le» della polizia t morti del¬ 
le ultime 24 ore sono almeno 
125 e centinaia i feriti, molti 
dei quali giacciono nelle stra¬ 
de senza che sia possibile re¬ 
car loro soccorso. 

Sul piano politico la situa¬ 
zione é di stallo, e come si è 
detto l’intervento dell’eserci¬ 
to è un elemento che contri¬ 
buisce ad aggravarla ulterior¬ 
mente. Su questo tema si è 
avuto ieri sera uno scontro 
fra 11 presidente Frangio (ac¬ 
cusato di sostenere i falan¬ 
gisti) e il primo ministro 
Karameh (musulmano di 
Tripoli). Il primo insisteva 
perché il consiglio dei mini¬ 
stri si pronunciasse positiva¬ 
mente per l'uso dell'esercito, 
al quale Karameh é sempre 
stato contrario; allora il pri¬ 
mo ministro ha replicato che 
questo era un modo di for¬ 
zargli la mano, in quanto a- 
vrebbe comportato o il ri¬ 
corso all’esercito o le dimis¬ 
sioni dello stesso Karameh. 
Lo scontro si è poi spostato 
nel consiglio del ministri, do¬ 
ve è stato Camllle Chamoun 
(ministro degli interni e al 
tempo stesso capo di una 
delle milizie di destra che 
combattono nelle vie di Bei¬ 
rut) a chiedere il ricorso 
all’esercito e a presentare, 
come mezzo di pressione, le 
sue dimissioni: sembra però 
che gli altri ministri siano 
riusciti a fargliele per lo me¬ 
no tenere in sospeso. 

Questa mattina inoltre si 
sarebbe dovuta tenere una 
riunione presso Frangie di 
tutti 1 leaders politici e reli¬ 
giosi; la riunione tuttavia é 
stata annullata per il rifiuto 
delle iorze progressiste di 
parteciparvi. Kamnl Jum- 
blatt, leader del blocco delle 
forze progressiste di cui fa 
parte anche il PC libanese, 
ha detto che la partecipa¬ 
zione a un Incontro con l’al¬ 
tra parte è subordinata al¬ 
l’impegno pubblico del capo 
dello Stato circa un pro¬ 
gramma di riforme Istituzio¬ 
nali. Si tratta del program¬ 
ma minimo elaborato dalle 
sinistre e che prevede la « lai¬ 
cizzazione » dello Stato e la 
fine della posizione di pre¬ 
dominio di cui gode la comu¬ 
nità cristiano-maronita, che 
oggi rappresenta appena il 
18 per cento della popolazio¬ 
ne. A sua volta l’ex-primo mi¬ 
nistro Saeb Salam (anch’egli 
musulmano) ha detto che il 
popolo ha perduto ogni fi¬ 
ducia in Frangie, responsa¬ 
bile dcll’lntrasigenza e de¬ 
gli atti di violenza dei falan¬ 
gisti e dei loro alleati. 

La parola per ora resta 
dunque alle armi. Come si è 
detto, la battaglia è stata 
particolarmente 1 uriosa nel¬ 
la zona dei grandi alberghi. 
Stamane II Phoenicia era 
In fiamme: successivamente 
esso è stato occupato dall’e¬ 
sercito, nel tentativo di divi¬ 
dere le due parti In lotta, che 
occupano tuttora il St. Geor¬ 
ges. in mano alle sinistre, e 
l’Hollday Inn, dove sono bar¬ 
ricati i falangisti. 


Fra un mese 
il viaggio 
di Kissinger 
a Mosca 

WASHINGTON. 9. 

In una lunga conferenza- 
stampa dedicata soprattutto 
a difendere la sui poi.tic a 
estera dagli attacchi di coloro 
che l’accusano di mollezza e 
cedevolezza nei confronti del- 
l’URSS. Klsalnger ha oggi an¬ 
nunciato che si recherà a Mo¬ 
sca nelle prossime quattro o 
cinque settimane per nego¬ 
ziare un nuovo trattato sugli 
armamenti. Non partirà pri¬ 
ma — ha detto — « perché 
andare a Mosca senza avere 
dettagliatamente definito le 
nostre posizioni non avrebbe 
senso, e ancor meno senza che 
i sovietici abbiano fatto cono¬ 
scere le loro nuove proposte ». 
Il viaggio a Mosca era consi¬ 
derato probabile per la metà 
di dicembre: le dichiarazioni 
di Kissinger odierne lo spo¬ 
stano m pratica di un mese 


In occasione dei suoi ottant'anni 


Dolores Ibarruri insignita 
a Mosca dell’Ordine 
della Rivoluzione d’Ottobre 


MOSCA, 10 | 

Nel corso di una significa¬ 
tiva cerimonia svoltasi nel¬ 
la Casa della Scienza della 
capitale sovietica in occasio¬ 
ne degli ottant’anni di Dolo¬ 
res Ibarruri, la grande diri¬ 
gente comunista spagnola è 
stata insignita lerJ sera del¬ 
l’Ordine della Rivoluzione di 
Ottobre. E’ stato Boris Fono- 
mariov, membro supplente 
del Politburo del PCUS, a con¬ 
segnare l’ambita decorazione 
a Dolores Ibarruri. 

Egli ne hn Illustrato l’atti¬ 
vità rivoluzionaria, rilevando 
il grande ruolo svolto dalla 
« Pasionaria » In un periodo 
eroico della storia della Spa¬ 
gna. dove si combattevano 
le prime battaglie contro 11 
fascismo, come pure la sua 
partecipazione alla lotta per 
la libertà del popolo spagno¬ 
lo, per la democrazia, la pa¬ 
ce e il socialismo. Ponoma- 
riov ha poi detto che l’ami¬ 
cizia fra i popoli spagnolo 
e sovietico, cementata dal 


sangue versato assieme nel¬ 
le battaglie contro la na¬ 
zione su terra spagnola, si 
e ancora di più rafforzata 
negli anni della seconda guer¬ 
ra mondiale, durante la qua¬ 
le centinaia di patrioti spa¬ 
gnoli si sono battuti assieme 
ai sovietici contro il fasci¬ 
smo hitleriano. 

Oggi, egli ha detto, le ri¬ 
chieste di porre fine alla re¬ 
pressione contro le forze pro¬ 
gressiste, dell’amnistia al de¬ 
tenuti politici, di autorizzare 
il ritorno degli emigrati, di 
democratizzare la vita socia¬ 
le in Spagna trovano il va¬ 
sto appoggio delle forze de¬ 
mocratiche in tutti i paesi e, 
naturalmente, in primo luogo 
nella Unione Sovietica e ne¬ 
gli altri paesi socialisti. 

Accogliendo l’onoriilcenza 
sovietica. Dolores Ibarruri ha 
messo in risalto la lunga ami¬ 
cizia. che unisce i popoli e 
i partiti comunisti del due 
paesi. Il popolo spagnolo — 
ha detto — ha conosciuto 


per propria esperienza che 
cosa significa l’esistenza del 
paese del socialismo per la 
causa della difesa della de¬ 
mocrazia e della pace, per la 
causa dello sviluppo della lot¬ 
ta rivoluzionaria dì tutti i 
popoli. 

« L’Ordine della Rivoluzione 
di Ottobre non lo considero 
dato a me personalmente — 
essa ha sottolineato — ma 
come un’onoriilcepza data al¬ 
l’intero mio popolo ». 

Adesso il regime franchista 
è seriamente indebolito —ha 
sottolineato Dolores Ibarruri 
—. la monarchia non può ri¬ 
solvere gli essenziali proble¬ 
mi politico-sociali della Spa¬ 
gna e perciò non può essere 
stabile. 

Contro il decrepito, odiato 
regime si leva una forte e 
combattiva opposizione, vie¬ 
ne avanzata la richiesta di 
una amnistia generale per 
tutti i detenuti politici, del 
ritorno degli emigrati politi¬ 
ci. 


Nel primo giorno dell'invasione 

CINQUECENTO CIVILI 
MASSACRATI A TIMOR 
DAGLI INDONESIANI 


LISBONA. 9 

Almeno c.nqjccento perso 
ne, :n mageicr parte domi** 
e bambini, sono state uceis.’ 
dalle truppe indonesian * nel 
primo g.orno dell’.n\ i-.ione 
di Timor oncnt-Ue. nella ra 
pitale Dili La notiz.a e s’a 
la data a Lisbona ter. sera 
da Jose Ramos Hcrta. mi¬ 
nistro degli esteri di T.mo* 
indipendent 0 . che s: trova 
nella capitale portoghese in¬ 
sieme al ministro della di¬ 
fesa Rogerlo Labato e a 
quello dell'interno Man Al- 
katirì. I tre ministri si tro¬ 
vano all'estero perché erano 
in viaggio verso New York 
per sottoporre la questione 
di Timor orientale all'ONU 
Ora il solo Horta andrà a 
New York, mentre gli altri 
si recheranno in Mozambico. 
Horta ha aggiunto che il 
FretiJin condurrà una dura 
guerriglia contro gli invasori 
indonesiani e che potrà con¬ 
durla per lungo tempo senza 
aiuti esterni avendo tutto 
predisposto da tempo. 


La notizia do: massacri è 
stata coni ormata da una e- 
mittente del Fretilm, instai 
,at ) sulle colline di Timor, 
la quale ha detto oggi che 1 
soldati indonesiani stanno 
compiendo massacri indiscrl* 
immiti. 

La 1 crocia degli invasori 
v.enc direttamente confer¬ 
mata da un appello di Radio 
Dili, ora in mano indonesia¬ 
na L'emittente ha incitato 
« la popolazione » a dare la 
caccia ai sostenitori del Fre- 
tihn. annunciando che «sa¬ 
rà strappato il fegato» a 
Francisco Xavier do Amarai, 
il presidente di Timor indi¬ 
pendente. e « a tutti i sol¬ 
dati comunisti del Fretilin », 

Da Gì a kart a il ministro de¬ 
gli esteri indonesiano Malik 
ha intanto chiesto ai partiti 
favorevoli all’annessione aJ- 
ì‘Indonesia (UDT, Apodeti, 
Kota e Laburista, che non 
sono che quattro sparuti grup¬ 
pi con scarso o nessun se¬ 
guito) a costituire un « go¬ 
verno pi ovvisorlo ». 
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L’APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 



CONTRO IL LOGORIO DELLA VITA MODERNA 














